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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi si apre la legislatura nata dal voto del 20 giugno 

Camera e Senato si riuniscono 
per eleggere i nuovi presidenti 

Soddisfazione fra le forze democratiche per l 'accordo raggiunto - Vasta eco all 'assegnazione della presidenza di Monteci
torio ad un deputato comunista - Stamane le riunioni dei gruppi - Imminente l 'apertura formale della crisi di governo 

Tragico raid dei para israeliani 

Un massacro 
nell' aeroporto 

di Entebbe 
per liberare 
gli ostaggi 

L'azione fulminea dei soldati di Tel Aviv nello scalo africano • Sono rimasti uccisi tre 
passeggeri, un centinaio di soldati ugandesi e un ufficiale israeliano • Sono partiti dal 
Kenya?-Chiesta la convocazione del Consiglio di sicurezza dell'ONU • Reazioni nel mondo 

Metodo 
giusto 

J?M. COMMENTO dell'accor
do fra i partiti democratici 
sull'assetto degli uffici di pre
sidenza delle nume Camere 
ihe iniziano oggi i loro lavo-
il, abbiamo letto jmrole che 
lasciano trasparire qualche 
sorpresa. 

Sorpresa si è manifestata 
per la rapidità della riunio
ne che ha definito l'accordo; 
sorpresa anche — in una cer
ta misura — per il contenu
to dell'accordo stesso. 

E'. questa, una reazione che 
si spiega solo a partire da 
ima convinzione- che il voto 
di giugno abbia, in Italia, re
so piti complicata e difficile 
iti soluzione dei tanti proble
mi politici, che hanno prò-
i ocato le conclusioni antici
pate della passata legislatura. 

L'accordo raggiunto sabato 
offre l'occasione per medita-
rf intorno a tale questione. 
Non ci meravigliamo che il 
voto recente possa far ap
parire tutto più difficile a 
settori e ambienti conserva
tori; infatti il voto ha reso 
più deboli, numericamente e 
politicamente, le forze della 
conservazione, mentre ha ac
cresciuto e irrobustito lo 
schieramento democratico e 
di sinistra. 

Ma chi non e su posizioni 
retrive, qiudichcra con molto 
maggiore esattezza la situa
zione creata dal voto se con
centrerà la sua attenzione sul 
modo in cut t diversi parti
ti reagiscono al responso del
l'elettorato Certo, in Italia 
diventerebbe tutto più diffi
cile. e molto, se ci fosse un 
irrigidimento, una contrappo
sizione, il rifiuto di ricerca
re un accordo. Più facile, e 
molto, oltre che indubbia
mente più costruttivo e pro
fittevole per ti popolo e per 
l'intera nazione, può diventa
re invece il lavoro immenso 
al quale bisogna porre mano. 
se prevale lo spirito della col
laborazione democratica, se 
i iene accantonata ogni discri
minazione, se la ricerca del
l'accordo -— di per sé non 
facile — non viene compro
messa da pregiudiziali di 
partenza. 

I partiti che si sono riuni
ti ieri l'altro avevano un 
problema preciso e particola
re da affrontare, l'assetto dei 
nuovi organismi parlamenta
ri: l'accordo che hanno rag
giunto riguarda la soluzione 
di quel problema e sarebbe 
arbitrario, da parte di chiun
que. estenderlo su altri piani 
e su altre questioni 

Ma risulta evidentissimo 
che non sarebbe stato rag
giunto un accordo, con tanta 
rapidità e. diremmo, natura
lezza. neppure su una questio
ne particolare, per quanto ri
levante, se tutti non fossero 
stati animati da tolonta po
sitiva e costruttiva e si fos
sero abbandonati invece a 
schematismi e irrigidimenti 
pregiudiziali. 

Altrettanto evidente è che. 
su questa strada, non solo 
si è fatto presto ma si e fat
to anche bene. Sulla base del
l'accordo raggiunto, i presi
denti e gli uffici di presiden
za delle due Camere potran
no essere eletti con una am
plissima convergenza, il che 
contribuisce alla loro autore-
rolezza e costituisce premes
sa importante per l'efficacia 
r l'efficienza delle attinta 
parlamentari Ali interno del
l'accordo. si prevede che un 
comunista divenga presiden
te della Camera dei deputati. 
F\ questo, un riconoscimen
to della forza, del prestigio. 
dell'incessante impegno demo
cratico del Partito comunista 
italiano, un riconoscimento 
che fa cadere una preclusici 
ve intollerabile ogai. ma as
surda anche quando riusciva 
ancora a prevalere; ma e an
che il segno di una piena af
fermazione di rita e di meto
do democratici, della quale 
indubbiamente si avvantaggia
no le assemblee parlamenta
ri e le istituzioni tutte. 

Cosi e siato risolto, pre
sto e bene, il problema del 
nuovo assetto degli oroani 
parlamentari per il quale t 
partiti si sono riuniti sabato. 

Di problemi ce ne sono 
adesso tanti altri, dt diverso 
carattere, senz'altro anche più 
impegnatiti e contrastati: 
ma non c'è dubbio che se 
si vuole affrontarli prima 
possibile e risolverli meglio 
possibile è bene non dimenti
care e non accantonare l'espe
rienza fatta in questa occa
sione. 

ROMA, 4 luglio 
Alle 16,30 rii domani si riu

niscono le Camere del Par
lamento uscito dal voto del 
20 e 21 giugno: prende avvio 
la settima legislatura repub
blicana che il Paese ha voluto 
configurare come la più spo
stata a sinistra del trentennio 
democratico. In ambedue le 
aule le rappresentanze comu
niste occuperanno assai pai 
della terza parte dei seggi: 
229 a Montecitorio, 116 a Pa
lazzo Madama. E ' questo il 
segno nuovo di una realtà po
litica e parlamentare profon
damente mutata. Ed è fin dai 
pruni suoi atti che il Parla
mento rispecchierà questa no
vità. Il fatto saliente della 
giornata sarà, infatti, l'elezio
ne dei presidenti e degli uf
fici di presidenza per 1 quali 
1 partiti democratici hanno 
concordato una articolazione 
delle rappresentanze* che su
pera finalmente ogni preclu
sione verso la grande forza 
del PCI. 

In base all'accordo perfe
zionato sabato dai segretari 
e dai capigruppo dei sei parti
ti. un esponente comunista 
presiederli la Camera dei de
putati mentre alla DC sarà 
confermata la presidenza del 
Senato. Ai socialisti saranno 
assicurate le vice-presidenze 
vicarie di ambedue le assem
blee. mentre tutte le altre ca
riche rispecchieranno, al di la 
degli stessi rapporti di forza 
formali, la composizione del 
Parlamento. Significativo e 
the . in virtù di una rinuncia 
comunista, il FRI avrà per la 
prima volta da molti anni la 
vice-presidenza di Montecito
rio. Al PCI spetteranno, in 
base all'accordo, un vice-pre
sidente al Senato iche si ag
giunge a quello della Sinistra 
indipendente), due segretari 
ed un questore in ciascuna 
delle due assemblee. 

Un'ulteriore consultazione 
fra i gruppi parlamentari avrà 
luogo a giorni per ricercare 
un accordo anche per quanto 
riguarda le presidenze e ri
spettivi uffici delle Commissio
ni permanenti < 14 alla Came
ra e 12 al Senato!; è comun
que acquisito, anche per que
sto aspetto, il criterio di su
perare qualsiasi preclusiva 
verso il nostro partito. 

La notizia dell'accordo fra 
i partiti ha avuto una larghis
sima eco sulla stampa che vi 
ha colto un significato di svol
ta. sul piano istituzionale, ri
spetto alla pratica discrimina
toria degli ultimi tre decenni 
e che vi ha visto un auspicio 
anche per il complesso con
fronto politico-programmatico 
per dare un governo al Paese. 
Estremamente irritati, invece. 
i giornali di destra, mentre è 
da registrare la protesta dei 
radicali e di Democrazia pro
letaria per il mancato invito 
a loro rappresentanti. 

A Montecitorio la seduta di 
insediamento sarà presieduta 
dalla compagna Nilde Jotti 
nella sua qualità di vice-presi
dente della legislatura prere
dente più anziano per elezio
ne. Al Senato la presidenza 
iniziale spetterà invece al par
lamentare più anziano per età 
che e il senatore a vita Gio
vanni Gronchi il quale sarà 
sostituito, in caso di impedi
mento. dal sen. a vita Ferruc
cio P a n i . 

Primo atto delle due assem
blee sarà di costituire gli uf
fici provvisori di presidenza 
che consentiranno di procede
re alla convalida e alla pro
clamazione degli eletti, anche 
in base alle opzioni di coloro 
che hanno riportato l'elezione 
sia nell'uno che nell'altro ra
mo del Parlamento. Una Giun
ta provvisoria accerterà i re
quisiti di eleggibilità. A que
sto punto, istaurato il « ple
num » delle aule, si passerà 
alla elezione dei rispettivi pre
sidenti. Tale elezione è disci
plinata da differenti norme re-
golamentan. Alla Camera per 
essere eletto in prima votazio
ne il candidato dovrà ricevere 
a scrutinio segreto una mag
gioranza di due terzi dei com
ponenti l'assemblea, cioè non 
meno di 420 voti. AI secondo 
scrutinio e sufficiente la mag
gioranza dei due terzi dei voti, 
computando fra i voti anche 
le schede bianche. Dal terzo 
scrutinio, infine, e sufficiente 
la maggioranza assoluta dei 
voti. Al Senato, invece, fermo 
restando lo scrutinio segreto. 
è eletto in prima votazione 
chi abbia ricevuto la maggio
ranza assoluta dei voti dei 
componenti, cioè non meno 
di 162. Tale regola vale anche 
per un eventuale secondo 
scrutinio. Se anche questo non 
esprime la maggioranza la se
duta è sospesa per un giorno 
quando avrà luogo una terza 
votazione per la quale è suffi
ciente la maggioranza assolu
ta dei voti dei presenti, com
putando anche le schede bian
che. In caso di ulteriore vota-

SEGUE IN ULTIMA 

Fermi domani 
i braccianti 

per il contratto 
ROMA. 4 luglio 

Martedì scendono in sciopero nazionale, 
per la seconda volta dopo la rottura del
le trattative avvenuta il 7 giugno scor
so, ì braccianti e i salariati agricoli, im
pegnati nel rinnovo del contratto di lavo
ro. La giornata di lotta sarà caratteriz
zata da numerose iniziative unitarie, che 
vedranno, al fianco dei lavoratori della 
terra, anche gli operai delle fabbriche. 
Lo sciopero è stato deciso per protestare 
contro « l'atteggiamento del tutto negativo 
assunto nelle trattative contrattuali dalla 
Confagricoltura che si è Dersino rifiutata 
di entrare nel merito delle richieste con
tenute nella piattaforma rivendicativa ». 
Il ministro del Lavoro Toros intanto ha 
convocato, sia pur separatamente, le par
ti per le giornate di mercoledì e giovedì 
nel tentativo di sbloccare una vertenza 
che rischia di creare ulteriori tensioni nel
le campagne italiane già alle prese con il 
gravissimo problema della siccità. Come e 
noto, Coldiretti e Alleanza dei contadini, 
rappresentanti della piccola imprenditoria 
agricola, si sono apertamente dissociate 
dall'atteggiamento intransigente della Con
fagricoltura. 

Per la maturità 
stamane 

il tema-bis 
ROMA, 4 luglio 

Alle 8.30 di domani mattina i 330 mila 
candidati agli esami di maturità affron
teranno la prova del tema scritto di ita
liano che, secondo il calendario scolastico, 
avrebbe dovuto essere svolta il primo lu
glio scorso. Il rinvio, come tutti sanno, è 
stato imposto dal clamoroso « incidente 
di Vigevano » sul quale sono state aperte 
tre inchieste. 

Il ministero della PI ha pioceduto al 
cambiamento di tutti i temi per tutte le 
5500 commissioni esaminatrici, poiché in 
questo caso le « indiscrezioni », anche se 
riferite al solo Istituto magistrale di Vi
gevano, hanno riguardato tutti gli altri 
tipi di maturità, considerato che solita
mente la prima e la terza traccia proposta 
dallo stesso ministero sono identiche per 
tutti i corsi di studio. La seconda prova 
scritta, quella che i candidati hanno svolto 
venerdì scorso, è invece caratterizzante i 
vari tipi di scuola ed e quindi differente 
da corso a corso, 

Intanto, malgrado le smentite del mini
stro Malfatti e le precisazioni ufficiali del 
suo ministero, sulla dinamica dei « fatti di 
Vigevano » i sindacati confederali della 
scuola non si sono convinti ed hanno 
chiesto maggiori chiarimenti. 

Si teme che il nuovo Premier interpreti una «continuità franchista» 

CRITICHE E DUBBI A MADRID 
DOPO LA NOMINA DI SUAREZ 

Il PC sottolinea che la scelta del re tende a eludere il negoziato con l'opposizione - I giudizi di 
Marcelino Camacho, di Tierno Galvan e di Ruiz Gimenez - Carrillo: « Riservo il giudizio fino a 
quando conosceremo la composizione del governo e il programma » - Ventidue arresti a Gerona 

TEL AVIV — Uno teoreta della folla raccoltali all'aaroporto di Tal Aviv In occasiona dal ritorno della fona spadai! impegnate ad 
Entebba. Sullo sfondo, uno degli aerei C I 3 0 impiagati nell'azione. 

1 KAMPALA, 4 luglio 
La v icenda dell '« Ai rbus » f rancese s e q u e s t r a t o d a t e r r o r i s t i pa les t ines i e d i r o t t a t o a 
E n t e b b e h a a v u t o u n a l l uc inan t e , s a n g u i n o s o ep i logo q u e s t a n o t t e . T u t t o s i è svo l to 
in poco p i ù d i u n ' o r a : a r r i v o degli ae re i i s rae l i an i , ba t t ag l i a con i mi l i t a r i ugandes i . 
l ibe raz ione degl i os tagg i , ucc i s ione dei t e r r o r i s t i «set te , d i cui d u e forse tedeschi» . 
d i s t ruz ione di u n a dozz ina di cacc ia del l ' aviazione u g a n d e s e e d i u n a p a r t e de l l ' ae 
ros t az ione , inf ine p a r t e n z a degl i aere i d i Tel Aviv c o n gli os tagg i a b o r d o . Su l lo svol
g i m e n t o de l l ' az ione , c i rco la 

Tour: Van Impe 
maglia gialla 

Lucien Van Impe. minuscolo scalatore belga, non ha 
fallito il primo, autentico impatto con la montagna al 
Tour de France. Nel corso del « tappone » alpino di 
ieri, che ha portato i corridori da Divorine les Bams 
all'Alpe d'Hucz per un totale di 258 chilometri, ha 
strappato la maglia gialla al connazionale Freddy Maer-
tens. che l'aveva indossata addirit tura nel prologo d'a
per tura . confermando appieno le proprie doti di inimi
tabile grimpeur. Al traguardo posto all'Alpe d'Huez 
è giuntò primo l'olandese Zoetemelk seguito, a tre se
condi. appunto dal nuovo leader. I due se n'erano an
dati — in compagnia di Pollentier che però, poco dopo. 
desisteva — ad una ventina di chilometri dall 'arrivo. 
sui tornanti del colle di Ltntel facendo ben presto il 
vuoto. Dietro si sono sviluppate violente schermaglie 
nelle quali si sono distinti lo spagnolo Galdos (terzo 
ad un minuto dal vincitore», il quarantenne Poulidor 
ed i n o s t n Baronchelli e Bertoglio giunti ad l '45" da 
Zoetemelk. La classifica generale, ovviamente, ne e usci
ta rivoluzionata. Dietro a Van Impe troviamo appunto 
Zoetemelk a 8". Maertens a 54", Pouhdor a 1"24" e 
Baronchelli a 1"39". Bertoglio è settimo a 1"53". Oggi 
ennesima tappa alpina, da Alpe d'Huez a Montgenevrc, 
di 158 chilometri, tutti in montagna. 

Le Castellet: 
le Ferrari k.o. 

Improvvisa ed imprevista debacle delie « Ferrari » nel 
corso del Gran Premio di Francia, ottavo capitolo del 
« mondiale » conduttori svoltosi sul circuito di Le Ca
stellet. Niki Lauda prima e Clay Regazzoni poi. sono 
stati costretti al ritiro m seguito a noie meccaniche. 
L'austriaco, campione del mondo in canea, aveva su
bito preso la testa del gruppo racimolando anzi un di
screto vantaggio nei confronti degli inseguitori capeg
giati dal britannico Hunt su McLaren. Poi. al passaggio 
del nono giro — dunque proprio in aper tura di gara — 
il colpo di scena con Lauda che doveva fermarsi lungo 
la pista. Hunt si ritrovava primo con l'altro ferrarista. 
Regazzoni. alle costole. Anzi, il ticinese dava l'impres
sione di trovarsi in giornata di vena, senonché anch'egli 
— e sempre per noie alla propulsione — si vedeva co
stretto ad abbandonare. Era la diciassettesima tornata. 
Da quel momento Hunt ha proseguito praticamente in
disturbato la sua esaltante cavalcata giungendo pr imo 
al traguardo. Dietro di lui Depailler (TyTrell a 6 ruote) . 
Watson (Penske), e Pace (Brabham-Alfa). Dopo la corsa 
Watson veniva però squalificato perché ai controlli la 
sua vettura risultava più alta di quanto previsto dal 
regolamento e cosi tutti i concorrenti classificatisi die
tro di lui guadagnavano una posizione. Lauda è sempre 
saldamente al comando della graduatoria mondiale con 
55 punti , seguito da Depailler (26). 

Dalla pagina 6 alla pagina 10 gli 
sportiva. 

avvenimenti della domenica 

MADRID, 4 luglio 
La designazione di Adolfo 

Suarez Gonzales alla canea di 
Primo ministro al posto di 
Carlos Arias Navarro ha su
scitato a Madrid non solo sor
presa ma anche critiche, dub
bi e riserve in quasi tutti gli 
ambienti politici. Non sono 
mancate dure prese di posizio
ne come quella di Marcelino 
Camacho, il leader delle com
missioni operaie, il quale ha 
detto che la scelta del re è 
« incomprensibile », e un « er
rore s 'onco ». 

Suarez — ha detto Camacho 
— o non e l'uomo capace di 
trovare una soluzione ai pro
blemi che si pongono al Pae
se e soprattut to alla classe 
operaia. Si pagherà cara que
sta decisione ». Camacho ha 
tuttavia aggiunto che « biso
gna aspettare di vedere la 
composizione del governo, per
che la presenza di una sola 
persona non può significare 
una scelta definitiva ». Egl* ha 
rilevato comunque che • non 
si può andare verso la demo
crazia con istituzioni fasciste » 
(Suarez e il ministro segreta-
n o del part i to franchista, il 
« Movimiento » > e la monar
chia farebbe bene a staccar
sene. 

Anche il segretano generale 
del PC spagnolo, compagno 
Santiago Caml lo . intervistato 
per telefono a Pangi . ha e-
spresso dubbi sulla saggezza 
della scelta di Juan Carlos. 
« E* stata una sorpresa — ha 
detto — e se dovessimo tener 
conto solo del passato di Sua
rez avremmo poco da sperare: 
ma mi nservo un giudizio de
finitivo fino a quando cono
sceremo la composizione del 
nuovo governo e il suo pro
gramma ». 

Per quanto nguarda il PCE, 
c'è anche una presa di posi
zione ufficiale. In un comuni
cato diffuso ieri sera il part i to 
comunista spagnolo ha espres
so « indignazione » per la no
mina di Adolfo Suarez a pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri . Il PC dichiara che « la 
partenza di Arias aveva reso 
possibile la costituzione di 
un governo capace di impe
gnare un negoziato con l'op
posizione. La decisione del re 
di nominare Adolfo Suarez. o-
scuro funzionano falangista, 
ha fatto fallire tale possibi
lità ». 

In questa situazione, prose
gue il comunicato, il « Coor
dinamento democratico (il 
movimento m u t a n o dei parti

ti d'opposizione) rafforzerà la 
sua azione politica, d'accordo 
con i nazionalisti, pe r giun
gere ad una rottura democra
tica e ottenere in tal modo 
l 'apertura di un periodo co
stituente che restituirà la so
vranità al popolo ». 

Il comunicato conclude 
chiedendo nuovamente l'amni
stia totale e il nconoscimento 
di tut te le liberta democrati
che per tutti i partiti politici 
senza alcuna discnminazione. 

Anche in altri settori il dub
bio sulla opportunità delia 
scelta e l'elemento dominan
te. Il leader del part i to socia
lista popolare. Ennque Tier
no Galvan. ha espresso la spe
ranza che Adolfo Suarez « per
lomeno non inganni il Paese ». 

Antonio Garcia Trevijano. 
del gruppo democratico indi
pendente di sinistra, ha e-
spresso l'opinione che la scel
ta di questo nuovo pr imo mi
nisi ro da parte del re « e un 
tentativo di tornare alla poli
tica franchista degli anni ses
santa e di bloccare la marcia 
del popolo spagnolo verso la 
liberta ». 

Intanto da Barcellona si ar> 
prende che la polizia ha ope 
rato t ra .en e oggi ben ven 
::due arresti , fra i paneci-
panti alla * marcia per la li 
berta » che. organizzata dai 
« cristiani per u socialismo ». 
doveva svolgersi nelia Catalo
gna. Undici arresti sono star: 
operati ieri presso Gerona. e 
gli altri undici sono stati ope
rati oggi Fra gli arrestati vi 
e il segretano del collegio de: 
medici di Barcellona. 

n o vers ion i d ive r se , r i cche 
di p a r t i c o l a r i , su l l a cui au
tenticità è difficile pronun
ciarsi. Diplomatici, funzionari 
di aviolinea e testimoni ocu
lari hanno riferito che l'at
tacco israeliano di stanotte 
è cominciato all 'una locale. 
Secondo queste fonti, I solda
ti israeliani avrebbero fatto 
esplodere bombe a una estre
mità della pista per distrarre 
le truppe ugandesi in modo 
da permettere l'atterraggio 
dei loro aerei all 'altra estre
mità. Una volta scesi, hanno 
raggiunto velocemente l'aero
stazione dove erano gli ostag
gi servendosi di jeep scaricate 
dagli aerei. 

Alcuni diplomatici hanno 
detto di ritenere, senza po
terlo confermare, che alcuni 
israeliani si trovassero già a 
terra prima dell'inizio degli 
scontri per mettere fuori uso 
il sistema di comunicazioni 
dell 'aeroporto e altri servizi 
chiave. Secondo una voce il 
comandante dell 'aeronautica 
ugandese sarebbe rimasto uc
ciso nell'attacco, altre 40 ba
re sarebbero allineate nell'ae 
roporto di Entebbe, mentre 

La legge 
della violenza 

Un'altra crudele vicenda ma
turata sullo sfondo del lungo 
dramma palestinese cotnvolqc 
la sgomenta emozione di tut
to ti mondo Ma la soddisfa
zione per la salvezza delle 
cento e più persone innocenti 
sulle oualt la folle impresa 
dei terroristi faceva pesare la 
minaccia di morte, non può 
attenuare il giudizio di dra
stica condanna per la spie
tata condotta del governo isra
eliano. Spietata perche anco
rata al principio — non me
no assurdo e irrazionale del 
terrorismo — che, costi quel 
che costi, in casi del genere 
non si viene a patti Questa 
tolta a Entebbe c'e stata una 
strage di ugandesi. mentre fra 
ali ostaggi i morti sono stati 

, pochi Ma ai rebbero anche 
EL^Jl1 ffnTO . s o l d a ! 1 " P a n d c s ! i ]>otuto essere molti, anche 

tutti, come avvenne alle hanno perso ia vita. 
Nel valutare l'accaduto, i 

diplomatici di Kampala parla
no di profonde conseguenze 
per Amin. Il maresciallo —-
una volta addestrato rome 
paracadutista dagli israeliani 
prima di schierarsi dalla par
te degli arabi — e stato evi
dentemente sorpreso nel son
no dalia fulminea azione ì-
sraeliana. Secondo le fonti. 
s:a ì terronst i che le t ruppe 
ugandesi. stanchi dopo ima 
settimana di attesa in aero 

di Monaco di 
O 

Baimi pia dt 
viera 

Ma ce ben altro Dopo aver 
finto di studiare una soluzio
ne ragionevole. Israele ha de
ciso di tiolarc ogni regola 
di comportamento internazio
nale e ha mandato propri re
parti armati in un Paese in
dipendente. n uccidere e a 
distruggere Un cinico atto di 
aggressione cui nessuna nor
ma del consorzio dei popoli 
offre giustificazioni, come non 

porto, erano rilassati e fidu- j ne offre ai dirottatori dell'ae 
ciosi nel successo delle trat i reo francese. 

Le conclusioni 
dei lavori 

del CC del PCI 
Nell'ultima giornata dei la
vori del Comitato Centrale 
e della Commissione Cen
trale di Controllo del PCI 
sono intervenuti nel dibat
tito sulla relazione del 
compagno Gerardo Chiaro-
monte i compagni Sanna. 
Giuliano Pajetta, Imbeni, 
Tortorella. Massimo D'Ale-
ma. Rosa Da Ponte. Alfon
sina Rinaldi e Ambrogio. 
Il compagno Chiaromonte 
ha poi t ra t to le conclusioni 
della discussione. 
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tative con Israele. 
L'aeroporto d: Entebbe e 

chiuso Si parla d: gravi dan
ni alle installazioni e di una 
violenta esplosione dopo gli 
scontri, probabilmente un de
posito d: petrolio Le avioli
nee dell'Afnca orientale an
nullano le partenze per En
tebbe. Truppe ugandesi. di
ce un funzionano, bloccano 
ìa «trada da Kampala a En
tebbe 

Inoltre voci dicono che il , 
Kenya ha avuto un ruolo di 
p n m o piano nella progetta
zione dell'attacco Altre fonti I 
notano che la settimana scor- ! 
sa israeliani non identificati I 
erano giunti in gran numero 
a Nairobi, prendendo allog
gio nelle residenze dei di
plomatici loro connazionali. Ai 
diplomatici fu permesso di 
restare in Kenya, nonostante 
la rottura delle relazioni con 
Tel Aviv dopo la guerra me
diorientale del 1973 

Secondo i funzionari delle 
aviolinee, qualcosa di s t rano 
si era cominciato a notare 
già alle 21 (20 italiane) di 
ieri sera, quando alcuni set-
t o n dell 'aeroporto di Nairo
bi erano stati isolati da trup
pe e polizia. Si dice ancora 
che per l'operazione sono sta
ti usati due aerei della com-

SEGUE IN ULTIMA . 

Due domande Avrebbe po
tuto Israele osare tanto <;<* 
si fosse trattato di un Paese 

europeo e non dell'equatoria
le Uganda di Amin Dada7 SP 
Tel Aviv avesse violato m un 
modo così brutale la sovra
nità di un Paese a bianco ». 
quale sarebbe stata la reazio
ne dm cavi delie grandi po
tenze occidentali1* 

E' amaro constatare la pron
tezza con cui e scattata la 
solidarietà — Ford, Schmidt 
per primi — a favore di Tel 
Aviv, mentre nessuna voce ha 
sentito il bisogno non si di
ce di difendere l'umiliata U-
ganda, ma almeno di prote
stare per l'offesa recata al
le regole della convivenza in
ternazionale. per una sovra
nità calpestata, per un mas
sacro dt innocenti. 

Gli ostaggi, certo, sono sal
ii. ce da rallegrarcene. Ma 
oltre cento ugandesi sono sta
ti sterminati, se la legge del
la violenza si e fatta beffe del 
diritto delle genti 

I-ii ferita infcrtn alla co
scienza dell'umanità da Israe
le non e certo minore di quel
la di cui st erano resi re 
sponsabili i terroristi Con la 
differenza che questi ultimi 
erano appunto dei terroristi. 
al di fuori della legge, men
tre Israele ha agito nella pie
nezza dei suoi attributi e delle 
sue responsabilità di Stato 

Xon si può dunque parlare 
di un conto pari E intanto 
le precipitose felicitazioni dei 
dirigenti occidentali per ti suc
cesso de!l'aggres*ionc suscita 
no ccht sgradeiolt e inqute 
tanti 

Manifestazioni 
di esultanza nelle 
strade di Tel Aviv 

TEL AVIV. 4 luglio 
I tre apparecchi con a bor

do gli ostaggi liberati questa 
notte all 'aeroporto ugandese 
di Entebbe sono atterrati a 
Tel Aviv questa mattina po
co prima delle undici, ac
colti da una folla esultante 
e dal parenti commossi degli 
scampati. AH'eroporto erano 
anche le massime au ton tà 
dello Stato israeliano, il Pn
m o ministro Rabin, il mini
s t ro degli Es ten Allon, quel
lo della Difesa Peres, L' ca
po dell'opposizione di destra 
Begm. 

Centinaia di persone hanno 
applaudito i para che scende

vano dagli aerei ancora ar
mati . Scene di esultanza e 
esaltazione nazionalistica si 
sono verificate ovunque. L'ex 
capo di stato maggiore La-
skov ha commentato che « la 
parola impossibile non esiste 
per questo popolo ». A mano 
a mano che l'atmosfera si ri
scaldava si è vista gente met
tersi a ballare e stappare bot-
taglie di spumante. Mentre 
queste manifestazioni aveva
no luogo un uomo t ra la 
folla ha gridato: «Mio fi
glio è morto, non avete nes
sun diritto di ballare ». Im-

SEGUE IN ULTIMA 

i , 
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Battuta l'ostinata preclusione democristiana 

Taranto: dopo 20 anni 
un sindaco comunista 

E' stata varata una Giunta unitaria PCI-PSI-PRI con l'appoggio ester
no del PSDI - Le gravi responsabilità della DC, nella crisi aperta in 
febbraio, che ha drammaticamente aggravato i problemi della città 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 4 luglio 

Dopo vent'anni Taranto ha 
nuovamente un sindaco comu
nista — Giuseppe Cannata — 
eletto sabato sera alla tesia eli 
«ina Giunta unitaria PCI PSl-
I'RI con l'appoggio esterno del 
PSDI. Appena eletto il nuovo 
sindaco ha pronunciato un 
breve discorso d'accettazione. 
nel quale ha posto fra l'al
tro tra i punti centrali del
l'attività dell'esecutivo l'im
pegno a costruire una larga 
intesa fra tutte le forze de
mocratiche per dare alla città 
un'Amministrazione che veda 
impegnati tutti i partiti (tra 
i quali la D O che firmaro
no la dichiarazione program
matica il il settembre e vo
tarono il bilancio di previsio
ne per il 197IÌ. Risulta cosi 
sbloccata la situazione di pa
ralisi in cui versava da cir
ca 5 mesi il Comune di Ta
ranto per l'ostinazione della 
DC a mantenere ad ogni co
sto la pregiudiziale anticomu
nista e si ó evitata all'ultimo 
momento la gestione com
missariale. 

Con il Comune in crisi pra
ticamente dal 9 febbraio, per 
la netta chiusura anticomu
nista della segreteria provin
ciale della DC, che pure ave
va sottoscritto la piattafor
ma programmatica concorda
ta fra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, si è assistito 
in questi ultimi mesi ad un 
progressivo isolamento delle 
posizioni democristiane e ad 
un rafforzamento della linea 
unitaria sostenuta con coe
renza dalle forze di sinistra. 

Intanto i drammatici pro
blemi della città si andavano 
aggravando — primi tra tut
ti quelli dell'occupazione e del 
risanamento della città vec
chia — e maturava sempre 
più negli altri partiti demo
cratici la convinzione della 
necessità di assicurare al Co
mune una guida stabile, effi
ciente e con la più ampia ba
se di consenso possibile. Con 
la DC sempre latitante, si è 
giunti alla convocazione pre
fettizia del Consiglio comu
nale per esperire gli ultimi 

tentativi prima di passare al
la nomina del commissario. 

Nella prima seduta del 2H 
giugno la DC si è presentata 
in aula, ma solo per chie
dere una nuova « pausa di ri
flessione » e per cercare di 
incrinare il fronte unitario 
con la proposta strumentale 
di un mandato esplorativo ad 
un sindaco « laico ». Dopo che 
queste manovre erano state 
respinte da PCI, PSI. PRI e 
PSDI. la DC non trovava di 
meglio che abbandonare l'au
la. Sabato sera, nella secon
da ed ultima seduta del Con
siglio su convocazione prefet
tizia, si è assistito ad una 
profonda lacerazione del grup
po democristiano, di cui si 
sono presentati in aula sol
tanto quattro consiglieri che 
hanno avanzato la proposta 
di un ulteriore rinvio al (! 
luglio. Tale proposta è stata 
respinta dai gruppi del PCI, 
PSI, PRI e PSDI. che han
no ribadito la necessità di 
passare immediatamente alla 
discussione dell'ordine del 
giorno, che prevedeva l'ele
zione del sindaco e dalla Giun
ta. A questo punto i consi
glieri del MSI abbandonava
no l'aula nella quale resta
vano i 18 consiglieri del PCI, 
i 5 del PSI. il consigliere del 
PRI. del PSDI e del PLI e i 
4 consiglieri de. 

Si e passati subito alle prò 
poste concrete, illustrate dal 
capogruppo consiliare del PCI, 
il quale ha ribadito la neces
sità di attuare un program
ma che si rifacesse alla piat
taforma d'intesa a suo tempo 
concordata e mai realizzata 
per colpa della DC. A tal 
line — egli ha detto — è ne
cessaria la massima unità e 
aggregazione di tutte le for
ze politiche che si riconosco
no negli obiettivi della piat
taforma programmatica. Sulla 
sua proposta di eleggere a 
sindaco il compagno Giusep
pe Cannata si sono dichiarati 
favorevoli i gruppi del PSI, 
PRI e PSDI. oltre che. natu
ralmente. il PCI. I 4 consi
glieri democristiani — nei 
confronti dei quali la segre
teria provinciale ha intanto 
decretato l'espulsione dal 
gruppo consiliare e dal par

tito — hanno annunciato il 
loro vote» contrario precisan
do che la loro decisione di 
partecipare alla riunione con
siliare voleva dimostrare che 
i democristiani sanno stare 
anche all'opposizione. Il com
pagno Cannata è stato quindi 
eletto sindaco di Taranto con 
25 voti (PCI. PSI, PRI, PSDI» 
mentre i 4 democristiani han
no votato per Paradiso e il 
liberale per se stesso. 

Della Giunta — che si pre
sunta come minoritaria — 
fanno parte 5 assessori effet
tivi e 2 supplenti del PCI, 4 
del PSI e 1 del PRI. Sulla 
soluzione della crisi al Co
mune di Taranto ecco ora 
quanto ha dichiaiato il com
pagno Mino Frena, segreta
rio della Federa/ione del P(T 
di Taranto. « L'elezione del 
sindaco e della Giunta — egli 
ha detto — ha consentito di 
evitare una gestione commis
sariale al cui approdo aveva 
ormai decisamente puntato la 
segreteria provinciale della 
DC. Solo la grande tenacia 
delle altre forze democrr.ti* 
che. sostenute dagli stimoli e 
dagli impegni unitari di lotta 
delle masse popolari tarantine, 
ha potuto sventare la grave 
manovra. L'obiettivo del PCI 
e delle altre forze era e re
sta quello dell'incontro e del
la collaborazione di tutte le 
forze popolari e democrati
che. Questo incontro è stato 
possibile già all'indomani del 
15 giugno dello scorso anno, 
nel momento in cui tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
concordarono una piattafor
ma politico-programmatica di 
grande valore. Gli impegni 
assunti non poterono però es
sere rispettati per la ragio
ne fondamentale che l'esecu
tivo si fondò sulla pregiudi
ziale anticomunista, imposta 
dai gruppi dirigenti della DC. 
Si è posta, perciò — ha detto 
ancora il compagno Fretta — 
sulla base del fallimento di 
quell'esecutivo, la necessità 
inderogabile, maturata in al
tre forze, di superare ogni 
forma di preclusione nei con
fronti del PCI ». 

f. m. 

L'ipotesi di accordo sarà ora sottoposta al giudizio delle assemblee dei lavoratori 

Nuovi strumenti sindacali conquistati 
con il contratto nel settore tessile 

Si potrà finalmente controllare il « lavoro nero » - Risultati importanti anche nella parte salariale e normativa - Gettate le basi per 
una tabella salariale unica - Il nuovo inquadramento - Oggi a Roma assemblea dei consigli di fabbrica delle aziende tessili minacciate 

Dichiarazione 
della FULTA 

La FULTA (Federazione unitaria CCILC.lSlA'IL dei lavo 
latori tessili e dell'abbigliamento) ha allegato al testo di ipo 
tesi di intesa la seguente diehiarazione: 

« I41 FULTA ritiene — coerentemente con l'impostazione 
più volte affermata — preminenti in questa situazione i pro
blemi dell'occupazione e quelli derivanti dai processi di li
st rutt inazione. che quindi vanno privilegiati rispetto alla 
componente retributivi; nell'ambito delle proprie autonome 
scelte di politica rivendicativi!, comprese quelle relative alla 
contrattazione aziendale, che vanno coordinine anche a qui' 
sto fine. 

« Di messii in risalto l'importanza della 
si riferisce agli investimenti ed ai 

le conseguenze sull'occupazione. le 
e l'organizzazione del lavoro — ed 

va inserita in una visione nazionale 
m una visione generale di politica 

conseguenza va 
parte del contratto che 
decentramento — con 
innovazioni tecnologiche 
ili lavoro esterno. Essa 
di sviluppo settoriale ed 
economica. 

« Ui FULTA. fermi restando i poteri e le funzioni digli 
organismi sindacali aziendali, si propone quindi di gestire 
l'applicazione del nuovo con'ratto eli lnvoio e l'iniziativa sin
dacale nelle aziende predisponendo adeguate forme di in 
tervento, direttamente con le sue strutture e in particolare 
con ì suoi sindacati provinciali, in rapporto con le associa
zioni nazionali degli imprenditori e le loro strutture terri
toriali, in quelle situazioni che richiedano un accertamento 
ed un coordinamento con gli orientamenti di carattere na
zionale. 

« Partendo da queste premesse, la FULTA si dichiarii di
sponibile ari esami periodici con le associazioni nazionali 
degli imprenditori sullo stato della contrattazione aziendale. 

« Le caratteristiche dei settori tessili e dell'abbigliamento 
hanno indotto nel passato a compiere, tra le scelte dirette 
ad incoraggiare lo sviluppo dell'occupazione, quella che con
ferma l'esigenza relativa ad un miglior utilizzo degli impianti ed 
alla capitalizzazione per addetto, mediante realizzazioni in sede 
aziendale. 

« Le caratteristiche di settori ad alto contenuto di mano
dopera — quale quello tessile e dell'abbigliamento — ren
dono più pesanti che per altri settori gli oneri contributivi. 
Tenendo conto che la grande maggioranza dei lavoratori tes
sili e dell'abbigliamento è composta da manodopera femmi
nile. e che l'occupazione femminile rappresenta un grosso 
irrisolto problema per il nostro Paese, ritiene giusta la fi
scalizzazione parziale e temporanea degli oneri sociali su 
questa manodopera, in attesa della riforma generale del 
sistema. 

« La FULTA infine afferma che il problema dell'assenteismo 
— anche nella consapevolezza dell'esistenza di un assenteismo 
cronico ed abusivo — va affrontato rimuovendo le cause 
oggettive che sono alle sue origini e che a questo fine inten
de impegnarsi >;. 

ÀI convegno del Formez che si è concluso a Napoli 

L'ISTAT sotto accusa di parzialità 
nella informazione socio-economica 

I/organismo di statistici! non tirile conto del pluralismo istituzionale - Distacco dalle esigenze 
del Paese - Gli interventi di Sabino Cassese e del prof. Pedone - Le conclusioni di Mazzocchi 

DALL'INVIATO 
NAPOLI. 4 luglio 

Esiste anche un problema 
specifico per quanto riguar
da l'informazione economico-
sociale: come quella radiote
levisiva è stata gestita per 
decenni per conto della DC 
cosi l'informazione economico-
sociale viene a sua volta ge
stita in regime di monopolio 
privatistico. In questo caso. 
il monopolio è detenuto dal
l'ISTAT. l'istituto di statisti
ca le cui regole di condotta 
sono pressoché immutate dal 
lontano 1!»29 quando vennero 
varate per la prima ed ulti
ma volta. 

Questa mattina, al conve
gno del Forme/ sui conti 
economici. l'ISTAT e stato pò 
sto sul banco degli imputali 
proprio come emblema di un 
tipo di informazione econo
mica e sociale che non solo 
non serve più i perchè non ri
specchia e non si adegua alle 
mutate situazioni, non offre 
indicazioni sui fenomeni ca
ratteristici della realta italia
na». ma non tiene nemmeno 
conto del pluralismo istituzio
nale. Il professor Sabino Cas
sese ha ricordato, a questo 
riguardo, l'atteggiamento ne
gativo dell'ISTÀT a proposi
to del censimento del il 
quando esso ha cercato ed e 
riuscito a impedire a molte 
Regioni di conservare i dati 
rilevati regionalmente. 

Quattro sono le principali 
ragioni di critica che vengono 
rivolte all'ISTAT e che Cas
sese ha illustrato dettagliata
mente: innanzitutto, il distac
co tra l'informazione stati
stica ufficiale e le esigenze di 
direzione economica pubblica 
del Paese; in secondo luogo. 
l'ISTAT è venuto meno al 
suo compito di fornire infor
mazioni che tengano conto del 
pluralismo istituzionale; in 
terzo luogo, c'è un legame or
ganico e funzionale con il go
verno e specialmente con la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri «il che porta — co
me ha ammesso il prof. Qui
rino che dell'ISTÀT è uno 
dei dirigenti — a privilegiare 
il tipo di informazione che 
più serve a fini governativi»; 
infine l'ISTAT. come si ncor 
dava già prima, non è riu
scito a stabilire un rapporto 
organico con le Regioni. An
zi. a questo proposito, si as
siste a qualche cosa di più. 
a quello che Bianchi, presi 
dente dell 'IRPET toscano, ha 
definito un conflitto « grave. 
insanabile, pericoloso tra i 
governi regionali ed il gover
no centrale sul tenia della 
gestione della informazione 
economica e sociale ». 

Una questione che appare 
preminentemente tecnica si 
colora, cosi, di un contenuto 
autonomistico e porta in ri
lievo problemi di partecipa
zione. di controllo, di gestio
ne collettiva. Cassese ha ri
cordato le varie proposte che 
sono state già presentate in 
Parlamento per la riorganiz
zazione dell'ISTÀT e per la 
riforma della informazione 
mettendo l'accento su quel
la «presentata dal PCI» che 
prefigura un servizio statisti
co imitano nazionale che 
coordini e unifichi tutti i va
ri livelli dell'informazione, e 
quindi stabilisca un rapporto 
unitario, non subordinato, tra 
centro e Regioni. Non si trat
ta. in altre parole, di andare 
alla creazione di tanti ISTAT 
regionali o. addirittura, ad 
ISTAT di quartiere, ma di 
realizzare — ha detto Maz
zocchi concludendo il conve
gno — un controllo democra
tico sul tipo di dati, sulla 

informazione, sull'accesso ai 
dati toggi il monopolio del
la informazione economico so
ciale si traduce, infatti, an
che in un monopolio dei dati 
per cui accedere ad essi è 
estremamente difficile per lo 
economista, il ricercatore, lo 
ufficio studi della Banca d'Ita
lia, ecc.; e a maggior ragio
ne per il privato cittadino). 

Per di più. coloro che non 
possono accedere ai dati IS
TAT o che li ritengono insuf
ficienti e inadeguati sono so
liti — si è scoperto questa 
mattina — ricorrere a quelle 
che vengono definite « provo
cazioni » nei confronti del
l'ISTÀT e cioè alla « inven
zione » dei dati statistici, va
le a dire alla loro elaborazio
ne a tavolino, con la speran
za di costringere l'Istituto a 
intervenire per smentire e 
correggere. A sentire l'inter
vento del prof. Novacco. que
sto ricorso alla « invenzione » 
dei dati è ancora molto più 

diffusa di quanto si pensi, ma 
non pare che riesca a svol
gere una grossa funzione di 
« provocazione » visto che la 
confusione e le carenze, nel 
campo della informazione e-
conomico-sociale, aumentano, 
piuttosto che il contrario. 

Conclusioni operative il con
vegno non ne ha offerte dal 
momento che esso aveva una 
natura essenzialmente di stu
dio, e perchè, a causa del
l'attuale situazione politica, è 
mancata ima presenza signifi
cativa di dirigenti politici e 
di amministratori regionali. 
Ma il prof. Pedone, che ha 
tenuto il filo conduttore del 
dibattito di questi due gior
ni. ha annunciato che rela
zione e interventi saranno fat
ti pervenire ai vari partiti e 
che si arriverà ad un'altra oc
casione di confronto sulle 
questioni già delincatesi con 
sufficiente chiarezza 

Lina Tamburrino 

Assassinato 
vicino a Savona 

un agente 
immobiliare 

STELLA (Savona». 4 luglio 
Un agente immobiliare. Lu

ciano De Lipschi. di 34 anni, 
è stato ucciso oggi da uno 
sconosciuto che gli ha teso 
un agguato a pochi metri dal
la propria abitazione, a Stel
la. in provincia di Savona. De 
Lipschi era assai noto ad Al-
bisola Mare «Savona» dove 
era contitolare di una agen
zia immobiliare: aveva già 
subito in precedenza altri due 
misteriosi attentati. 

GIOVEDÌ' SENZA GIORNALI E PROGRAMMI RAI-TV 

Giornalisti e poligrafici preparano lo sciopero 
Manifesta/ioni a Roma e a Milano - La vertenza dell'informazione - Prese di 
posizione tirali organismi sindacali e del direttore del quotidiano «Paese sera» 

ROMA. 4 luglio 
Le organizzazioni sindacali 

dei giornalisti e dei poligrafi
ci preparano Io sciopero che 
non consentirà l'uscita dei 
giornali nella giornata di gio
vedì e bloccherà, nella stessa 
giornata, i programmi radio
televisivi. 

Con questa prima azione di 
sciopero i sindacati rilanciano 
la vertenza dell'informazione. 
di fronte al tentativo in atto 
da parte degli editori di « stra
volgere l'intero panorama del
la stampa secondo un proget
to di controriforma che mira 
a svuotare la funzione stessa 
dei giornali ». 

Giovedì mattina manifesta
zioni si svolgeranno a Roma 
e a Milano. Tali manifestazio
ni si inquadrano in un vasto 
programma di iniziative mes
so a punto dalla Federazione 
della stampa e dai sindacati 
dei poligrafici CGIL. CISL. 
UIL che prevede dibattiti, con
fronti con le forze politiche. 
con il movimento sindacale 

anche a livello regionale e lo
cale. 

La decisione di rilanciare la 
vertenza dell'informazione con 
questa prima giornata di lot
ta affonda le sue motivazioni 
nello stato di crisi che sta 
travolgendo l'editoria italiana. 
Ormai sono sempre piii nume
rosi i quotidiani in cui sono 
in atto operazioni che non 
avvengono mai alla luce del 
sole, mentre anche accordi 
precedentemente sottoscritti 
fra editori e organizzazioni dei 
giornalisti e dei poligrafici so
no stati disattesi, come av
viene al Giornale d'Italia del 
quale Monti ha annunciato la 
chiusura. 

A questa battaglia intrapre
sa dai sindacati dei poligrafici 
e dalla Federazione della 
stampa non giovano, però, vo
ci e illazioni messe in giro per 
dare un quadro ancor più con
fuso della situazione e coin
volgere chi, da sempre, con 
costanza e coerenza, si è bat
tuto e si batte per la riforma 
democratica della mformazio-

I ne, por la liberta di stampa, 

per garantire il pluralismo del
le voci garantendo il rispetto 
della Costituzione. 

Queste illazioni hanno ri
guardato in modo particolare 
Paese sera. I consigli di fab
brica della GATE e di Pae
se sera, il comitato di reda
zione di Paese sera, hanno 
replicato con un comunicato 
in cui vengono smentite le no
tizie pubblicate da alcuni quo
tidiani «d i un p rc r in to stato 
di agitazione o di preagitazio
ne di redattori e poligrafici a 
seguito di voci su un riassetto 
proprietario del giornale ». I 
lavoratori della GATE e di 
Paese sera — prosegue il co
municato — confermano « la 
loro attenta partecipazione, 
come sempre, unitamente ai 
giornalisti, alla vita e ai pro
blemi del giornale, in partico
lare oggi che la testata sta 
conoscendo un periodo di par
ticolare sviluppo e di afferma
zione anche in zone nuove 
di diffusione ». 

Anche il direttore del gior
nale interviene con una breve 
nota in cui afferma che « la 

crisi della stampa ci coinvol
ge soltanto nella misura spe
rimentata da altri quotidiani ». 
« Tutto il resto — prosegue 
Arrigo Benedetti — agitazio
ni in corso, interventi estemi. 
dissidi interni sono frutto di 
pettegolezzi avventati ». 

Dopo aver ricordato la fase 
di espansione che attraverso 
il giornale, il direttore di Pae
se sera così prosegue * noti
zie inattendibili relative a trat
tative che contraddicano la 
nostra linea di quotidiano di 
sinistra indipendente appar
tengono ad un deteriore co
stume italiano ?. « Eventuali 
trattative — afferma Benedet
ti — per rafforzare la società 
editrice " Rinnovamento " si 
devono semmai alla necessità 
di affrontare i problemi nuo
vi causati dalla espansione ». 

L'aisemblc* degli 
munisti alla Camcn 
potiti 
lunedì 

è convocata 
5 luglio, allt 

•latti 
dei 

co
da-

P*r < W . 
or* io. 

I punti principali dell'intesa 
raggiunta sabato a Milano 

poteri di controlla sulle lavo
razioni date a fWf.i. In caso 
di disapplicazione del con
tratto di lavoro le commissio
ni potranno avere incontri 
con le ditte interessate alla 
committenza. 

Sempre nella prima parte 
del contratto anche ì tessili 
hanno acquisito, come già han
no fatto i metalmeccanici ed 
i chimici, diritti alle infor
mazioni circa le prospettive 
produttive, i programmi di 
investimento, le modifiche al
la organizzazione del lavoro 
e alle tecnologie, le operazio
ni di scorporo e di concentra
zione. Su tali problemi po
tranno essere fatti esami con
giunti tra sindacati e impren
ditori soprattutto per quanto 
riguarda le implicazioni che 
si potranno avere in materia 
di occupazione e di condizio
ni di lavoro. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti dai tessili an
che nella seconda parte del 
contratto, queila salariale e 
normativa. L'aumento di 25 
mila lire mensili v:e-r.e cor
risposto a partire da questo 
mese, mentre il nuovo inqua
dramento prevede solo 5 cate
gorie e fi livelli retributivi 
per operai, impiegati e inter
medi. Si sono gettate le ba
si inoltre per un tabella sa
lariale unica: attualmente le 
paghe nel settore tessile so
no piii di 20 e prima della 
scadenza del nuovo contrato 
s; ridurranno a 5. 

Anche la normativa riguar
dante la malattia viene note
volmente migliorata. Viene ri
dotto da 42 a 28 giorni il li
mite oltre il quale verrà cor
risposto il 100 per cento del
la retribuzione dal primo gior
no di malattia. 

Conclusa la vertenza con
trattuale. i lavoratori tessili 
sono ora impegnati a respin
gere un grave pericolo per 
l'occupazione. Circa 12 mila 
dipendenti «quasi tutte don
ne» di 28 fabbriche tessili ri
schiano di perdere il lavoro 
da un giorno all'altro. I mol
ti casi già da mesi non ri
cevono salari. Per domani la 
FULTA ha indetto a Roma 
• presso la sede della UIL. in 
via Lueullo. alle ore IR» una 
assemblea di tutti i consigli 
di fabbrica delle aziende mi-
nacc.ate. 

Domenico Commisso 

Meco una sintesi dei prin
cipali punti < innovativi ri
spetto al precedente con
tratto» del testo di ipotesi 
di intesa raggiunta pei il 
rinnovo contrattuale nel 
settore tessile e dell'abbi
gliamento. 

OCCl I W Z I O N K i: IN-
MISTI UKVII - Viene fis
sino ITI .tot) dipendenti il 
livello oltre il quale le 
aziende porteranno a pre
ventiva nmiiMrii.il delle 
strutture sindacali azien
dali e della organizzazio
ne sindacale ili categoria 
lerriforiale gli clementi ri
guardanti le prospettive 
produttive, i programmi 
di investimento e diversi
ficazione produttiva, le mo
difiche alla organizza/ione 
del lavoro e tecnologiche 
e le eventuali operazioni 
di scorporo e di contrat
tazione. Su tali problemi. 
a richiesta di una delle 
parti, seguili! un incontro 
allo .scopo di esaminare un 
esame congiunto su occu
pazione (azienda, stabili
mento. reparto), condizio
ni di lavoro ambientali ed 
ecologiche, organizzazione 
del lavoro. 

L . w o i t o I : S T I : » : \ O — 
Le aziende committenti la
vorazioni a terzi inseriran
no nel contratto di com
messa apposita clausola ri
chiedente alle imprese ese
cutrici. ofx'ianti nel terri
torio nazionale, l'impegno 
ali'applicazioni* del C.C 
N.L. di loro jjertinenza e 
delie leggi sul lavoro. Le 
associazioni industriali e 
le organizzazioni sindacali 
territorialmente competen
ti costituiranno entro tre 
me.-i dalla richiesta di que
ste ultime, una commis
sione formata da tre mem
bri per ciascuna delle due 
parti per: 1) acquisire ele
menti conoscitivi in mate
ria (l'associazione indu
striale metterà a disposi
zione l'elenco delle aziende 
che commettono lavoro a 
terzi e l'elenco delle azien
de che lavorano per conto 
terzii: 2» utilizzare i dati 
raccolti j>er individuare 
eventuali situazioni di a-
ziende che non diano corso 
all'applicazione del con
tratto. Comprovato il per
manere della disapplicazio
ne del contratto la com
missione inviterà per un 
esame della situazione le 
ditte interessate alla com
mittenza. 

LAVORO A DOMICILIO 
— Nelle zone dove è pre
sente il lavoro a domicilio 
una delle parti potrà chie
dere la costituzione di ap
posite commissioni parite
tiche. che si riuniranno 
periodicamente, a seconda 
delle necessita, per la de
terminazione delle tariffe 
di cottimo pieno e per il 
loro aggiornamento. I-e ta
riffe di cottimo pieno no 
tranno essere definite o a 
livello provinciale o a li
vello di zone omogenee. 
preventivamente definite 
tra le pari:. Le commis
sioni potranno convocare 
aziende e RAS (rappresen
tanze aziendali sindacali» 
di aziende interessate al 
lavoro a domicilio per ac
quisire tutti gli elementi 
utili al fine di facilitare la 
determinazione delle tarif
fe di coturno pieno. l e 
aziende forniranno alle 
RAS ed a: sindacati pro
vinciali i dati, quantità e 
tipo di lavoro a domicilio 
commissionato e i nomi
nativi de: soggetti che ef
fettuano tale lavoro con il 
relativo indirizzo. Dati e 
indirizzi dovranno essere 

pei lo.iic.micute aggioi nati 
Le aziende loi un anno limi 
tir alle RAS tutti 1 dati 
che costituiscono la tarif
fa di cottimo pieno. 

}l<>mi.ITA' DULIA M\ 
\OIX)l ' i : i t \ — Le diiczio 
ni delle unità produttive 
con più di 2(M) dipendenti 
informeranno prevent mi-
mente le strutt ine sinda
cali aziendali sugli sposta
menti non temporanei nel-
l'amiiito dello stabilimen
to che interessino gruppi 
(li lavoratoi i. Potrà segui
le un esame congiunto da 
ctlcttuaisi entro tre gior
ni dalla avvenuta informa
zione. 

Fallo salvo quanto so
pra. gli spostamenti di re-
pai lo o di po.it o di lavo
ro. in relazione alle esigen
ze tecnico produttive, non
ché al nrgliore utilizzo 
dell'organico, saranno ef
fettuati dalle aziende, nel 
rispetto delle disposizioni 
legislative e contrattuali. 

mXJ.AHATOKIi: — Le 
parti convengono sulla isti
tuzione di una commissio
ne tecnico paritetica la 
ipiale avrà il compito di 
elaborare un sistema di de
claratorie. correlate dalle 
opportune esemplificazio
ni. nell'ambito dell'obiet
tivo politico che sottolinei. 
anche con declaiatone uni
che. gli intrecci raggiunti 
tra le diveise qualifiche 
di lavoratori e valorizzi la 
professionalità degli stessi. 

La Commissione inizicrà 
comunque i propri lavori 
entro t ic mesi dalla firma 
del contratto. 

A s s o n n i MKNTO — I 
miglioramenti economici 
{'privanti dalla variazione 
(ieile tabelle retributive 
per le modifiche apporta
te all'inquadramento e JMT 
l'avvicinamento dei livelli 
retributivi settoriali — lat
to salvo l'aumento retri
butivo mensile — sono 
soggetti ad assorbimento. 
sino a concorrenza, con le 
condizioni di miglior favo
re corrisposte aziendal
mente o territorialmente 
allo .«tesso titolo o ricon
ducibili a tale criterio, con 
j superminimi individuali 
non contrattati collettiva-
p.ic.te e con ie integrazio
ni salariali previste da pre
cedenti accoidi settoriali 
]>er tessili vari, crine ani
male. tessitura serica, lino-
canapa. lana, tintori co 
Ione, tintori seta Per il 
settore iutiero viene as
sorbito il premio di pro
duzione contrattuale del 2 
per cento. 

MALATTIA — AI 'avori 
tore ammalato non in prò 
va sarà conservato il pò 
sto con decorrenza dell'an
zianità a «utti gli cfTot'i 
conrraM'iah per IH me*:. 
L'obbligo di < «innervazione 
del n >.-.:o ner l'aziend.: ces-
snr:i co-inin'Mie ove nell'ar
co di 21 m*»si si rag'.'itin'za 
il limi'e predetto, anche 
con più malat'ie 

In caso ri: superamento 
(io! limite ptedetto. :! da
tore di l inoni po'ri» effet
tuare. e il lavoratole ri
chiedere. la risoluzione del 
rapporto, 'onsen. annosi m 
ogni ciso al lavoratore ì! 
diritto all'indennità d; an
zianità maturata e all'in
dennità sostitutiva del 
preavviso. 

L'assenza deve f.c.i.re ( ( ) 

municaia ai!;: d:t\i ::ello 
spazio di 24 oie. salvo il 
caso di accertato impedi
mento. ed il «ertificato me 
d:ro relativo dove essere 
consegnato o f a ro perve

nite cntio lie giorni dal
l'inizio dell'assenza stessa. 

Il lavoratore ammalato 
non può esse io considera
to ir. Iene ne in preavvi
so l'i licenziamento, ne in 
concedo mal i imoniale du
rante i pi evisti periodi di 
conscivazidno del ]M>sto, 

Per (pianto nguarda la 
maturazione dell anzianità 
a tutti gli (fletti contrat
tuali. (pianto previsto dal 
presente a l inolo , fino a 
concoi renz.a dei IH mesi 
di conservazione del posto. 
M applica anche in caso di 
the; per (pianto altro non 
previsto al presente com
ma .a fa riferimento allo 
nonne di legge. 

In caso di prescrizioni 
di cine idrotermali i lavo
ratori fruiranno del tratta
mento rispettivamente pre
visto dalla normativa inu
la categoria di appartenen
za. ove le cure stesso siano 
in lapporto ad una infer
mità in atto. 

Le parti raccomandano 
alle aziende di accoglierò 
la domanda di aspettativa 
faio ad un massimo di «l 
mesi ol're i limiti di con
servazione del posto. 

In caso di malattia, al
l'operaio saranno corrisix»-
sti trattami nti assistenzia
li ad integrazione dell'in
dennità di malattia ricono
scili!;» dall'INAM. lino al 
raggiungimento elei se
guenti limiti massimi: dal 
l o al :i.o giorno di ma
lattia. il .'«) per cento della 
retribuzione normale di 
fatto; dal t o al 20.o gior
no di malattia. l'W) per 
cento della retribuzione 
normale di fatto; dal 21.o 
al liio.o giorno di malat
tia. il imi per cento della 
retribuzione normale, di 
fatto. 

Per malattia di durata 
superiore a 2K giorni il 
100 per cento della retri
buzione normale di fatto 
verrà corrisposto dal pri
mo giorno di malattia. 

Tu aggiun'a a quanto so
pra, all'oiM-raio ammalato. 
ove venisse a cessare il 
trattamento mutualistico 
IN'AM. l'azienda riconosce 
•a una indenmti' pan al 
.V> per (onto della le tnbu 
zinne normale di fatto, per 
i pei iodi di malattia e c o . 
den'i i! sesto ni"s" com
piuto e fino a! termino del 
nei lodo di con -«Tv-azione 
del jxtsto 

SIKAOKIIIN \IM<> — Le 
ore di s t r io io inano pie 
state fra le 1.V» e le 1?»Ml 
saranno tei mn-rate vi ri-
chies'a de! lavoratole con 
l -o'i'ieut : i uteri ]x-r il 
ali T>'r «*ito con trasfor-
IM-' 'Mini- io noosi comjx-n 
sativi giornalieri da go-
rieisj m ci.ite <i,i n (beare 
dal iavoratoie; IXT il ."Su 
jK-r ccn'ii c,:i trasforma 
ziot.e in invisi comnensa-
Tivi ".ornalie: • da codersi 
ri 'i.- •<• (i.. ;n<iu ;ue dal-
!'.'z;ei.(!a. 

R I ' I ' I M U I / I O M : I : I N . 
(M \ I M : \ M I . \ J 0 — Dal 
!'l 7 1 IrT'l au:ne:,'.i mensile 
(1: •_'.> 'HXI l i r e s , s ; , I : . , f ; r > R 

tra'.ne m.da'ti., •• ìn.'ortu-
:.:o Dall'! 1'- iiCT nuovo 
li.c; i:«di;:!i.en:>i roti < inque 
intesone e s<-; livelli re-
; rioni iv. l a ::.:•.". a tabella 
(1( il'mmiarit ali.enti» preve
de in . t ue la'jft-mpamenti 
dei v;i'i ' omoar ' i Te,si;i 
Dai!'! 1 V.C.» l i < ..tf-.-ona K 
IKI'-.I :n D L»:iì': 4 P7f< 
( oi.gìobamf •;•.') dello Ì2'K»'I 
lue dì I.DIJ jirev is'e dal 
1 ultimo .v.-< o^cio i.-.tf-n oj,. 
federa.e e (ielle 2.i(«r'i I:re 
di auir.en'o salariale. D.ii-
l'I-7-ir»7r» con.'iobarr.rivo n: 
K'3 p'ir/i di contingenza. 

MILANO. 1 luglio 
Nel co r so della no t te e s t a t o comple t amen to r o d a t i l o p siglato il tes to drilli (postosi ili Intesa r agg iun ta lori 

so ia t ra la FULTA CG1L-CISL-UIL e la pad rona l e Fedor toss i le por il r innovo clol contratt i» di lavoro noi set tori) 
tossilp-abbiglsamonto. Tale tosto sa rà ora so t t opos to al giudizio dolio assemblee dei l avora tor i olio in a lcuno fab
br iche sono già s ta to convocato. Il pare rò già osprosso lori soia dalla tolta dolovn/iono di Involator i olio, prove
nienti da tu t t a Italia, hanno segui to l 'ul t ima sessione di t r a t t a t ive i la se t t ima , d u r a t a t re giorni» svoltasi p r e s s o 
la sedo dell 'Associazione cotoniera , è s t a to un parerò posi t ivo. La d ich iaraz ione r i lasciata a l't'nith dalla segreta
r ia generalo della FULTA 
Nella Marcel l ino — di cui 
a b b i a m o r i fer i to nelle no
s t r e u l t ime edizioni — pa r l a 
di « u n notevole successo 
por i l avora tor i tossili o del-
l'abbigliamento, successo che 
e stato possibile grazio al
ia lotta che nelle fabbriche è 
s:;ita condotti! m queste set
timane ». Soddisfazione per i 
risult^M raggiunti e stata e 
sp rcsV anche nelle dichiara
zioni rilasciate di» Kllore Ma-
succi e da Vittorio Menivi 
glia, aneli essi scuotal i gene
rali della I'UI.TA. 

Sostanzialmente positivo 
anche il giudizio degii indu
striali anche se m una di
chiarazione ì (lasciati! a // So
le '! (ite l'ing. Ciianearlo 
l.ombaidi. che ha guidato 
la delega/ione industriale al
le franativi', palla di un « co
sto del contratto alto, gravo 
e inammissibile per il setto-
io ». Lombardi allenila inol
tre: ((Siamo sti.ti un po' de
lusi ». La delusione derivereb
be diti tatto che gli industria
li speravano di poter raggiun
gi re l'accordo senza neanche 
un'ora di sciopero. In real
tà. le trattative per raggiun
gere il contratto dei tossi
li sono state più difficili e 
più lunghe di quanto ora au
spicabile. Ma la responsabili
tà dello lungaggini del nego
ziato ricadono esclusivamen
te sul padronato. l a delega
zione della Federtessile, infat
ti. fino all'ultimo momento ha 
tentato di rimettere tutto in 
discussione. Ad esempio, pro
prio all'inizio dell'ultima ses
sione di trattative gli indu
striali hanno presentato propo
sto in materia di orario di la
voro che nulla avevano a 
che fare con lo precise richie
ste presentate dai lavoratori 
e che addirittura tendevano 
a peggiorare la normativa già 
esistente. 

Ci sono voluti giorni e not
ti di confronto serrato per 
battere le resistenze padro
nali al tavolo delle trattati
ve. E non è stato tacilo. An
che por «piesto. oltre che per 
i contenuti, l'intesa raggiunta 
ieri sera assume \m valore e-
siremamente positivo. Con la 
prima parte del nuovo con
tralto. ì lavoratori tessili 
hanno conquistato ira l'altro 
nuovi strumenti sindacali — 
che non hanno precedenti nel
la contrattualistica italiana — 
per iniziare a controllare il 
vergognoso fenomeno del « la
voro nero» che caratterizza. 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
il settore tessile. Ksiste una 
miriade di aziende i le cosid
dette aziende « terziste » che 
eseguono lavoro per industria
li «commit tent i»! nello qua
li le norme contrattuali e le 
leggi vigenti non vengono ri
spettate. Sono sopraffino don
ne e ragazzi le vittime del 
« lavoro nero ». Le paghe so
no minime e gli orari di la
voro massimi. Le norme di 
sicurezza sono totalmente i-
gnorale. Col nuovi» contralto 
vengono istituite commissioni 
territoriali tra le associazioni 
degli industriali e le organiz
zazioni sindacali che hanno 

Tabella inquadramento all'I-10-1977 
A B l B 2 

I 
Juta - Nastri - Pelo - Accessori TV 
Filat. cascami seta IRT.fiou 152.250 141 fm 114.900 107.&50 

II 
Trattura seta - Cotone - Maglie-
Calze - Lino - Fmim. Cotoniero 
Feltro pelo - Torcitura seta - Atifas IfW 300 152 950 142.150 115.350 103.200 

III 
Lana - Crine - Tappeti Amianto 
Feltro tessuto - Feltro battuto - Ar
ticoli da caccia 1R9R50 154 050 143 050 1K.050 103 900 

IV 
Confezioni - Finimento serico - Tes
situra serica 192 250 156 000 144.750 11B 050 110 000 

EXTRA 
Scardassi - Copertoni 1R9.100 153 200 149.ft.50 121 1.5A 112 200 

• Per la categoria K (che dal l'I-7-197!» passa in !>> la quota tabellare diventa, sempre 
all'1-10-1977. 105.200 per tutti i cinque raggruppamenti. Il sesto livello retributivo sarà 
rappresentato in futuro oall'attuale categoria F (manovalanza): la quota diventa 
10.1.000 (parametro di contingenza 111) innate per tutti i raggruppamenti. 

http://nmiiMrii.il
http://po.it
http://149.ft.50
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lina nuova collana editoriale 

Ripresa 
della poesia 

I « Quaderni della Fenice » ospitano accanto 
agli esponenti delle avanguardie storiche 
signif icativi r isul tat i dell 'attuale ricerca 

poetica italiana 

La mostra di Melotti a Parma 

L'identità di una nuova col
lana. le sue intenzioni e i 
suoi programmi effettivi non 
|M)ssono chiarirsi metflio che 
con l'importaii/n e la novità 
dei libri che sa presentare. 
K il caso dei recentissimi 
« Quaderni della Fenice > di 
Guanda, diretti da Giovanni 
Kaboni. può senza dubbio con
siderarsi un episodio felice. 
visto il livello dei primi qual 
trn libri. In primo luo^o / / 
aspetto occidentale del cestito. 
opera prima di un ivieta del 
tutto originale e rarissimo: 
Giampiero Neri. Nato a Ki -
ba nel l'J27. era finora cono
sciuto |HT alitine pubblica/io 
m MI riviste <// corpo, l'ara 
pone) e su! primo numero del-
l'Amanacco dello Specchio, l.e 
nnticipuzioni che di questo li 
Ino aveva dato erano tali eia 
farne ampiamente individuare 
l'eccezionale qualità. L'aspet
to occidentale del cestito è . 
infatti, un risultato di tale si
curezza e maturità da stupire 
qualsiasi lettore e da mettere 
già da ora Neri in una indi
zione di assoluto rilievo tra 1 
poeti delle ultime generazioni. 

Lavoro 
accurato 

E' questo il frutto di un la
voro accuratissimo sulla paro 
la e sulla singola frase, che 
viene a costituirsi, spesso, co
me unità metrica: qui la psi
cologia dell'autore diviene for
ma. i suoi traumi, le sue « fis
sazioni ». divengono osserva 
zione diretta e puntuale dei 
fatti. A prima lettura. L'a
spetto occidentale affascina e 
confonde, dà l'impressione di 
voler essere testo misterioso e 
impenetrabile. Poi. leggendo
ne attentamente le parti (le 
singole composizioni, ma ad
dirittura ogni frase, ogni pa
rola nel contesto) si avverte il 
groviglio delle metafore invo
lontarie e si può cercare di 
introdurvisi. di stabilire nes
si, ricostruire una vicenda. 

Direi che la realtà naturale 
o autobiografica del presente 
(assai |x>co) o della memoria 
(molto) diviene direttamente 
sulla pagina un'altra realtà: 
neppure interpretata, quanto 
rifatta o rivissuta attraverso 
il filtro deformante e stravol
to. nella sua pacatezza e luci
dità. dell'autore. Ed acquista. 
cosi, una serie incredibile di 
particolari minuziosi, apparen
temente assai poco atti a si
gnificare. ma in realtà legati 
al valore di un'espressività 
figurativa tersa ed efficacissi
ma; affiorano dunque ogget
ti. personaggi, luoghi, figure 
che a tratti sembrano gli cle
menti corposi, ma indefinibili. 
di una ricostruzione di fatti. 
a volte ironica, torbida o fa
ziosa. Il linguaggio presenta 
pochissime oscillazioni, con
trollate sfumature di tono. 
mantenendosi su posizioni me
die. con allusioni sia al par
lato che a un linguaggio ino 
deratamentc più sostenuto. 
ma che tra i due poli è tutto 
giocato su un equilibrio cali 
hratissimo. Si notino, poi. 

A Venezia 

Convegni 
e corsi 

su Tiziano 
« Tiziano e il manieri

s m o europei) » sarà il te
ma del XVIII corso inter
nazionale d'alta cultura 
promosso dal Comune ri; 
Venezia e dalla Fondazio 
ne Cini in occasione del 
quarto centenario della 
morte del Veceilio. Il cor
so si svolgerà rial 4 al ì i 
settembre. 

Sono siati fir.ora invitati 
a trattare i vari aspetti e 
problemi del tema i se
guenti docenti: Giulio Car
lo Argan. dell'Università ri; 
Roma; Paola Barocchi, del
ia Scuola Normale Supe
riore di Pisa. Alessandro 
Bettagno. dellTJniversita di 
Venezia: Jan Bialostocki. 
del Muzeum Narodovve di 
Varsavia; Vittore Branca. 
dell'Università di Padova; 
Femand Braudel. del Col
lège de France: Andre Cha-
stel. del Collège de Fran
ce; Gian Alberto Dell'Ac
qua. dell'Università Cattoli
ca di Milano; Carlo Dioni-
sotti. dell'Università di 
Londra: Gianfranco Fole-
na. dell'Università di Pa
dova; Arnold Hauser. del
l'Università di Londra; Re
né Huyghe. dell'Académie 
Francaise; Tibor Klaniczay. 
dell'Accademia Ungherese 
delle Scienze e numerosi 
altri studiosi italiani e 
stranieri. 

Dal 27 settembre al 2 ot
tobre si svolgerà il Con
gresso Intemazionale pro
mosso dallXTniversità di 
Venezia su « Tiziano e il 
s u o tempo ». 

componimenti più recenti, co 
me « Società (li caccia e pe 
sca v o « Prcudocavallo ». nei 
quali l'autore sembra voler 
procedere ad una lettura to
talmente nuova della realtà. 
lino nei suoi particolari più 
elementari, toccando, qui. il 
senso più completo della meta
fora. proprio nel luogo della 
massima aderenza alla realtà. 
sfruttando ad altri scopi un 
procedimento in apparenza na
turalistico. 

Il secondo poeta italiano di 
questi « Quaderni » è Gian 
cario Majorino. Autore anche 
egli dell'area lombarda, noto 
per libri ion ie Lotte seconda
rie ed Equilibrio in pezzi. 
pubblica qui un testo degli 
anni (iT tiH. dal titolo di .S'ire-
na. Sono |>oesie d'amore, che 
solo in apparenza si staccano 
dallo stile più tipico di Majo
rino e che in un certo senso 
costituiscono un'integrazione 
aperta, lucida e nuova rispet
to al suo volume più recente. 
appunto Equilibrio in pezzi 
(1U71). Proprio per questo. 
Sirena non soltanto è un libro 
interlocutorio | X T Majorino. 
pur se il suo autore lo ha vo 
luto conservare nel cassetto 
per quasi dieci anni. Esso 
completa, anzi, l'immagine 
che Majorino ci ha dato di 
sé; ne evidenzia il rapporto 
di corporea intensità con l'e
sterno, con la realtà. Qui. in
fatti. Majorino perviene ad 
un'ulteriore misura di pienez
za. di rotondità formale: è il 
felice esito della storia che. 
con accenti di evidente iro
nia. ma con passaggi di gran 
de partecipazione emotiva 
(corretta dal suo gusto e dal 
suo preciso senso delle cose) . 
ci narra in Sirena. 

Tra i primi quattro libri, en
trano nei « Quaderni » due 
|M>eti stranieri. Il primo è 
Osip Mandel'stam. di cui Se 
rena V'itale ci presenta nella 
sua traduzione le Poesie VJ'21-
1925. L'imiMirtanza di questo 
poeta, certo tr^ i maggiori del 
secolo, è largamente nota. 
Ma ciò che qui stupisce è so 
prattutto l'efficacia della tra
duzione: infatti la sicurezza 
con cui e condotta consente. 
anche al lettore che non co
nosca assolutamente la lingua. 
di avere di fronte un testo 
che non sembra affatto una 
traduzione, che non genera 
quella impressione di incom
pletezza prodotta il più delle 
volte dalla versione di un au 
tore straniero. Serena Vitale, 
insomma, ci jiermcttc di leg
gere. interpretandolo evidente- i 

mente e facendolo proprio, un 
testo che è poesia e non già 
semplice traduzione di un 
poeta. 

Gioco 
verbale 

Infine Jean Arp. I < Quader
ni » offrono di questo pitto
re e scultore francese, tra i 
massimi esponenti del dadai
smo. un aspetto meno noto: 
quello del poeta. E dirci che 
la lettura di questi versi è 
di notevole importanza per 
una comprensione più ricca 
e meno approssimativa dello 
stesso fenomeno dadaista. So
no. qu-.'IIi di Arp. versi che 
toccano spesso livelli di no 
tevolc efficacia (si veda, a 
titolo d'esempio, una poesia 
come «. I.a pietra dell'univer
so >>: in essi il gioco verbale. 
l'atteggiamento provocatorio e 
Ivffardo nei confronti della 
«i lette.-itura > sono spesso 
sorretti e resi necessari da 
una vitalità interna dirompen
te. che è già essa stessa ra
gione autentica di quel som
movimento costruttivo di cui 
le avanguardie storiche sono 
state protagoniste. 

Nel complesso, quindi, ca
ratteristiche e importanza del 
la collana emergono in modo 
chiaro: introduzione di testi 
di autori nuovi, lavori in cor
so o bbri interlocutori di au
tori già ampiamente collau
dati. poeti stranieri visti in 
un aspetto particolare della 
loro ricerca. Tutto ciò dà un 
volto meno approssimativo o 
casuale alla cosiddetta « ri
presa della poesia > di cui si 
è parlato negli ultimi tempi. 
I « Quaderni » offrono un nu
mero di testi considerevole 
(altri quattro escono in que
sti giorni, altri ne usciranno 
tra l'estate e l'autunno): le 
scelte appaiono rigorose, pur 
mantenendo la collana una 
evidente agilità d'impostazio
ne. una iniziativa insomma 
che si differenzia nettamente 
da analoghe imprese editoria
li, oscillanti tra due poli, quel
lo delle grosse collane impor
tanti ridotte a pochi titoli, da 
una parte e. dall'altra, pub
blicazioni semiclandestine o 
goffamente provocatorie, di 
basso o incerto livello. 

Maurizio Cucchi 

Confronto a più voci sui problemi della sicurezza sociale 

Chi ha voluto 
l'assistenza frantumata 
Disfunzioni, pratiche clientelari, arretratezza scientifica all'origine dì guasti gravissimi - Come de
finire oggi un piano culturale oltre che tecnico-organizzativo di integrazione dei servizi - Prospet
tive di un « lavoro sul territorio » - Una grande consultazione promossa dalla Provincia di Milano 
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ie risale al 1973, è tra le più signi-
'art ista da avviato negli anni Sessanta. 

E' tu corso da qualche set-
tintami su tutto il territorio 
della provincia di Milano un 
tasto dibattito attorno al pro
filano dell integrazione degli 
operatori sociali, sanitari, e-
dtteativi. 

L'imitatila, promossa dalla 
lì unita dell'Aminmist razione 
provinciale, vede come pro
tagonisti tre assessorati: quel
lo all'Assistenza ed alla Sicu
rezza sociale, retto dal vice 
presidente Gianni Mariani. 
quelli alla Psichiatria ed al
l'Istruzione. diretti rispettiva-
niente da Fausto Botoli e So 
velia Sansoni. Essa e rivolta 
unitariamente ai tecnici, agli 
specialisti, agli operatori di 
base appartenenti ad istituzio
ni pubbliche e private, ai con
sorzi sanitari, alla Provincia. 
a: Comuni, alla Regione, agli 
ospedali; questa organizzazio 
ne aperta del dibattito e det
tata dalla consapevolezza clic 
non ci può essere un'attività 
di integruzionc culturale e 
scientifica tra operatori die 
appartengono ad Enti diver
si se non si creano i presup
posti di un confronto ampio, 
di una discussione approfon
dita alla quale debbono }Hir-
tecipare il maggior numero. 
se non la totalità, degli inte
ressati al lavoro sul territo
rio 

Al dibattito politico e cul
turale. che m questa prima 
fase si è articolato ni sette 
giornate dì studio (svoltesi 
nelle località di Gorgonzola. 
Usuiate. Melegnano. Lodi. Lini-
biate. Buccinasco e Legnano i. 
hanno jxirtecipato oltre mille 
operatori tamministratori, psi
cologi, medici, sociologi, assi
stenti sociali, ufficiali sanita
ri. educatori, personale para 
medico e specialistico), a te
stimonianza di quanto sia av
vertita l'urgenza di definire 
un piano culturale oltre che 
tecnico-organizzativo di inte
grazione dei servizi e di co

me esista un'attesa molto e 
levata tra gli operatori pa
nna i idiseussioue del loro 
modo di operare in funzione 
di (dilettivi collettivi. 

Una prima indicazione si
gnificativa derivata dall'anali 
si delle esperienze ni corso e 
del loro confronto, consiste 
nella constatazione che uno 
stato di caos, frammentarietà. 
sovrapposizione, competizio
ne caratterizza la politica de
gli interventi nel settore del
la sicurezza sociale una po
litica che a tutt'oyqi non ha 
tornito in concreto risposte 
unitane e complessive ai bi
sogni della popolazione ma 
che ha identificato frequente
mente ti « bisognoso » con il 
.( socialmente pericoloso », che 
tu quanto tale va tenuto sot
to controllo e guardato a vi
sta: o che, nel migliore dei 
casi e con modi ]>uteriialisti-
ci discutibilissimi, ha promos
so la pratica del sussidio co
me una delle forme più evi 
denti e diffuse di clienteli
smo e di sottogoverno: o che. 
infine, allorché ha tentato co-
raggiosamente di lasciarsi al
le spalle una concezione bor
bonica ed ottocentesca della 
assistenza sociosanitaria ed 
educativa, non ha saputo che 
elaborare ipotesi di interven
to di tipo settoriale e par
cellizzato. a scapito di una 
visione globale dei problemi 
individuali e sodali. 

La storia della sicurezza so
ciale. così come si è svilii;)-
inda in quest'ultimo secolo 
nel nostro Paese, ha dimo
strato che questo approccio 
effettuato in funzione di que
stioni settoriali — le quali a 
loro volta rimandano ad una 
concezione atomizzata e seg-

I mattata della personalità de-

Ì
gli individui — e stuto una 
delle cause principali dello 
sviluppo di una miriade di 

I Enti e di istituzioni, prepo-
i sti a rispondere alla richic-

LA SCULTURA COME ANTI-MONUMENTO 
Rigore razionale, l ievito fantastico ed elevato impegno civi le fanno delle opere presentate nelle Scuderie della Pilotta 

gli esempi d i una ricerca espressiva tra le più r i levanti degli u l t im i decenni - Dai testi « a s t r a t t i » degli anni Trenta 

al l ' in formale degli anni Cinquanta, alle u l t ime prove nelle qual i si fa ancor più risoluta l ' ispirazione antifascista 

DALL'INVIATO 
PARMA. 4 luglio 

In un'intervista pubblicata 
nel 1974. invitato a discutere 
sull'astrattismo, Fausto Melot
ti arrivava, fra l'altro, ad una 
affermazione di questo genere: 
« ... Nessuno poteva ignorare 
che era esistito un Mondrian. 
è chiaro, ma questo a che co
sa serve, a dare le medaglie a 
imo piuttosto che ad un altro? 
Le medaglie si danno alle ope
re. Se uno avesse Inventato 
l'astrattismo nel 1890 e fatto 
delle cose brutte, non sarebbe 
valsa la pena che lo inventas
se. L'importante e fare delle 
cose belle, non aggiungere un 
i smo alla storia dell'arie ». 
Sulla stessa falsariga, in pagi
ne ancora più vicine nel tem
po, Melotti viene a dire che 
« ... ci sono dei giorni in cui 
il circo per modo di dire fa la 
calza. Puoi mettere insieme 
cavalli uomini e bestie feroci. 
Tutti insieme sbadigliano. Nei 
giorni di tensione invece an
che le pulci, a modo loro, ni
triscono ». 

Prese di posizione del tipo 
di quelle appena citate posso
no tornarci buone come ideale 
viatico alla «rande mostra di 
Melotti in corso di svolgimen
to in queste settimane inno 
al pross imo 11 luglio» a Par
ma. nelle Scuderie della Pi-
lotta. a tura del Centro Studi 
ed Archivio della Comunica
zione della locale Università. 
E a questo proposito, prima 
di affrontare la mostra in que
stione. sarà necessario ricor
dare. anche se brevemente. 
la meritoria ed importante at
tività del Centro parmense, 
l'unico, del resto, in tutta Ita
lia a svolgere in ambito uni
versitario un'attività continua 
e programmata nel settore 
delle arti visive e della comu
nicazione. 

A partire dal 'OR sono infatti 
passate per Parma alcune ini
ziative di notevole rilevanza 
critica, s ia predisposte in sen
so monografico «da Ceroli alla 
Lange. da Schifano a Tilson. 
a Tadini. a Veronesi, a Paolini 
a Castellani, con le « punte » 
riservate ai classici: Grosz nel 
TI e Klee nel "72 >, sia con un 
taglio più ampio, soprattutto 
sul versante della comunica
zione di massa «« Nero a stri
sce », « La bella addormenta
ta ». « La tana del lupo ». que
st'ultima dedicata al giocat
tolo». Va detto inoltre che in 
aggiunta alla programmazione 
e all'allestimento delle varie 
mostre, e in attesa della nuo
va sede che dovrebbe esser 
pronta per il prossimo autun
no, si è già provveduto a rac
cogliere un importante gruppo 
di opere contemporanee, ap
punto in previsione della co
stituenda sezione « Arte mo
derna » del Museo che veirà 
in tal modo ad affiancarsi al 

«Gioca t to lo per f ig i io d i d i t t a t o r e » , 1971. 

settore riservato alia fotogra 
Ma «che con circa 200 000 «pez
zi» detiene senza dubbio il pri
mato in Italia». 

Tutto ciò, tra l'altro, per 
sottolineare la non casualità 
della mostra di Melotti a Par
ma. dal momento che proprio 
in questa sede, ormai da anni, 
si guarda con particolare at
tenzione a tutta quanta una 
linea di ricerca dell'arre occi
dentale. della quale Melotti 
costituisce senz'altro un mo
mento rilevante. Attivo dagli 
inizi degli anni "30 tè nato a 
Rovereto nel 1901). Melotti 
sembra conoscere in questi 
tempi una sorta di ideale ri
sarcimento critico. Per quanto 
la sua opera sia da tempo pre
sente negli studi specialistici, 
era mancata a tut fogg i un'op
portunità attraverso la quale 
poter prendere contatto con 
uno spaccato quanto piti pos
sibile circostanziato di un la
voro svoltosi ormai lungo più 
di quattro decenni, nel segno 
di quella tensione espressiva 
e di quelle « cose belle » già 
ricordate in apertura. 

Visitando la mostra di Par
ma, che dai testi « astratti » 
degli anni '30 ci conduce fino 

agli ultimi mesi di quest'anno. 
quello che immediatamente 
salta all'attenzione e la grande 
omogeneità del complesso del
le opere presentate. Una omo
geneità ben lontana dalla mo
notonia e dalla serialità, alla 
quale l'artista e arrivato de
clinando un manipolo di attri
buti costitutivi del suo lavoro. 
del quale mette conto ricor
dare almeno alcuni punti di 
forza: prima di tutto l'antire-
torica te dunque il rifiuto per 
la scultura come monumento. 
come statuaria), subito dopo 
l'ironia che. in particolar mo
do a partire dalla produzione 
degli anni '60, pervade ogni 
singolo esito, anche il piti 
drammatico «se questo agget
tivo è pertinente ad un'ope
razione come quella di cui ve
niamo discorrendo». Ancora, 
da razionalista emotivo e fan
tastico quale egli e. Melotti 
sembra aver costantemente 
privilegiato il momento fat
tuale, intervenendo sulla ma
teria di volta il volta impie
gata con una sobrietà e con 
un rigore d'invenzione che dav
vero trova in questi anni ben 
pochi riscontri. Di seguito, ma 
la campionatura potrebbe es
sere ben più vasta, gli inte

ressi dell'artista per discipline 
diverse ma affini alla sostan
za della sua ricerca, come, in 
prima istanza, la musica, la 
matematica, la geometria, e, 
con molta verosimiglianza, gli 
scandagli dell'inconscio, le mo
tivazioni profonde dell'associa
zione dell'immagine. 

Infine, con un rilievo del tut
to particolare, la civile qualità 
ideologica di Melotti, il suo 
antifascismo e la sua coscien
za intellettuale, attestate in 
opere di grande fascino icono
grafico e psicologico, come, ad 
esempio, il « Monumento ai 
perseguitati polit ici» (19fi2>. il 
« Giocattolo per il tìglio di 
dittatore » » 1971 » o il recente 
n L'ultimo Franco ». tutti esiti 
nei quali la sensibilità dell'ar
tista traumatizzato dalla vio
lenza e dal potere si esplica 
in figurazioni inquiete e ge
niali ad un tempo, ben oltre 
ogni tratto demagogico, ogni 
sottolineatura ridondante e di 
facile effetto. 

Tornando in breve alla sto
ria di Melotti. già si sono ri
cordati i suoi esordi ufficiali 
alla meta degli anni Trenta: 
la sua prima personale, infat
ti. si svolse nel -V>. a « II Mi
lione » di Milano. Sono questi 
i tempi della rivista « Qua
drante » e delle prime discus
sioni sull'arte astrati;»: Carlo 
Belli «e il suo Kn. stimma 
teorici del movimento». Sol
dati. Fontana. L n i m . Reggia
ni. Veronesi. Io stesso Melot
ti. sono i protagonisti della 
ricerca in corso a Milano. Po
co distante, come e noto, a 
Como, intorno all'architetto 
Terragni, c e un altro gruppo 
particolarmente attivo «Radi
ce. Rho. lo scultore Aldo Gai-
In. Il bersaglio comune è il 
Novecento, la retorica, la po
sitività a tutti i cos' i . Da ri
cercare. al contrario, come ha 
notato Fossati. « la disciplina 
intima: l'ordine nuovo: la so
luzione della dicotomia arte-
vita nella bellezza in sé: il mo
dello greco: la liberazione dal
la realta di tutti i giorni: il 
primordio di una nuova ci
viltà: la polemica antideca
dente ». 

Non v'è dubbio, anche alla 
luce di quanto detto in prece
denza. sull'appartenenza di 
Melotti al linguaggio di una 
koiné c o m e quella appena de
scritta. Resta da dire, e i di
segni degli incunaboli esposti 
a Parma lo certificano, che 
per Melotti gli esordi sono 
stati altrimenti complicati , con 
un sicuro pedaggio offerto al
le suggestioni metafisiche, con 
ragguardevoli aperture in chia
ve para-surrealista e con una 
costruzione dell'immagine che 
a molti (soprattutto a Rubili) 
ha fatto pensare, specie per 
certi successivi sviluppi, a ta
luni approdi di Giacometti. 

Dopo gli scarsi riconosci
menti in occasione della mo

stra milanese del '3Ó. per lun
ghi anni Melotti ha preferito 
non mostrare in pubblico il 
suo lavoro: un lavoro che. 
messa momentaneamente da 
parte la scultura, lo vede affa
ticarsi nella stagione dei co
siddetti teatrini, in terracotta 
e materiali vari, di certo il 
versante più narrativo di tutta 
la sua produzione, con esiti 
di grande rilievo, quali, fra 
gli altri. «Meditazione fami
liare ». « Angoscia » e il re
cente « E v a s i o n e » «quest'ulti
mo del "74. proprio a dimo
strare la continuità di un ge
nere e di una vena cosi perti
nenti*. 

Addentro negli anni Cin
quanta. nel pieno so lco del
l'informale. anche Melotti n«m 
ha potuto non pagare il suo 
tributo ad una poetica a tal 
punto accattivante, mantenen
do comunque salda, anche in 
questa circostanza, una serie 
di peculiarità per lui ormai 
incancellabili: fra le opere di 
questo uerioao «gessi, crete e 
tecniche miste > persistono le 
tracce inquiete di un segno 
costantemente colto nella sua 
individualità, senza nessuna 
concessione all'esuberanza ma 
tenca o al paross ismo del
l'emozione. 

Infine, la stagione ultima di 
un'attività sempre piti sorpren 
dente per fantasia e vigore 
intellettuale. Il ritorno, con 
lo schiudersi degli anni Ses
santa. alla srultura. c . n arche
tipi ed esigenze formali 'tra 
Klee e Calder» abbastanza di 
versi rispetto alle esperienze 
delle lontane prove degli inizi. 
Come tratto di col legamento. 
da ricordare lo splendide» »< Ca 
nal Grande» <1'*13>. un vero 
capolavoro di arte « pc»vera .> 
• e di ncrhezva di invenzione». 
tutte» giocato com'è in una 
sequenza di semplici mattoni . 
quasi a demistificare gli illu
stri. e consumati , materiali 
della realta e del luogo comu
ne. Fra i risultati de^li ultimi 
anni, dove la vena ironica 
sembra accoppiarsi ad una ec
cezionale abilita combinatoria 
ed evocatrice, mette conto ci
tare a lmeno testi fondamen
tali come « La pioggia » « 1966-
"72». « La n e v e » e 1 «Magni
fici s e t t e » «entrambi del "73», 
«Angelica nella foresta» «1974». 
«Trasparenze» «1975», fino al 
gesso dipinto « Senza titolo » 
addirittura di questo a n n o in 
corso. 

Se già la piccola antologica 
tenutasi nei primi mes i del 
"76 all'» Editaha » di Roma 
aveva contribuito a riproporre 
e sottolineare con grande evi
denza il n o m e di Melotti. la 
rassegna di Parma, in conclu
sione, ci consegna un maestro 
del nostro t empo al c o l m o del 
suo lavoro: un maestro senza 
prevaricanti ambizioni e un 
artista senza dubbio dei più 
alti e fra i non molti espressi 
dalla cultura del nostro tem
po. 

Vanni Bramanti 

sta di aiuto della popolazio
ne. ed ha ostacolato iurte-
mente il sorgere dt servizi in
tegrati unitari, polivalenti, t 
dona a tur fronte a tutte le 
esigenze al i bisogni emer
genti da un determinato ter
ritorio l.altra causa che qui 
va ricordata e che è all'ori 
gote di uno stuto di sfacelo 
generale nei servizi, e l'arre-
stratezza culturale e scientifi
ca del nostro Paese i soprat
tutto in questo settorei che 
è stata voluta dalle classi da-
minanti le (inali hanno im
pedito l'avvio di una politica 
delle riforme sociali, intese 
come momento qualificante 
del rinnovamento e dell'avan
zamento civile, ed hanno fa-
vorito ed incentivato lo svi
luppo indiscriminato da con
sumi individuali a danno di 
quelli sociali e collettivi 

Onesti Enti ed istituzioni. 
rivelatisi spesso inutili e ma
gari in predicato di abolizio
ne. perpetuano ed ingiganti
scono il loro potere, da una 
parte, attraverso una gestio
ne corporativa delle condizio
ni di bisogno della popolazio
ne assistita, che viene collo
cata in situazioni di esisten
za artificiali (gli istituti, i 
K manicomi », 'le istituzioni 
speciali, ecc. >: dall'altra par
te. attraverso i organizzazio 
ne di una sorta di cintura 
di protezione nei confronti 
delle paure, degli elementi ir 
razionali, dei sentimenti ili 
colpa trasmessi dagli indivi
dui portatori di bisogni « di
versi » rispetto a quelli co
munemente accettati come 
normali 

L integrazione culturale de
gli operatori — e stato riba
dito — passa attraverso una 
ridiscusstone del significato 
politico ed ideologico delle 
istituzioni dell'esclusione, la 
abolizione degli Enti mutili. 
il rafforzamento e la qualifi
cazione di qucili nidi, la con
seguente messa a disposizio
ne del loro potenziale tera
peutico a favore dei consorzi 
sociosanitari e delle istituzio
ni educative. 

Dai quasi trecento interven
ti e comunicazioni sussegui
tisi durante le sette giorna
te dt studio, gli operatori han
no potuto fare emergere inol
tre come la toro condizione 
lavorativa, nella quale preva
le la pratica della scissione 
e della separazione, ri f lei tu 
pesantemente due contraddi
zioni di fondo la formazione 
ricevuta ed il quadro istitu
zionale di appartenenza 

E' ormai acquisito dall'in-
sic me del movimento che da 
anni lotta per l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale e 
per la realizzazione di un si
stema integrato di sicurezza 
sociale che i centri ili forma
zione universitaria e parauni
versitaria sono talmente scol
legati dalle istanze di rinnova
mento espresse dalle classi 
lavoratrici che continuano a 
« sfornare « operatori sanitari. 
sociali, educativi privi di una 
valida formazione sociale di 
base, addestrati a fornire ri
sposte pseudo-tecniche per 
mascherare le contraddizioni 
ed i guasti sociali, impreim-
rati a sviluppare una pratica 
lavorativa centrata sulla lotta 
per la prevenzione e l'elimi
nazione delle cause morbige-
ne. subalterni all'ideologia dei 
gruppi dominanti che nel con
trollo da comportamenti so 
ciali vedono una delle conia
zioni per bloccare le spinte al 
cambiamento 

Contemporaneamente è ac
quisito che un uso della scien
za e della tecnica che intenda 
promuovere l'emancipazione 
delle masse popolari dalle 
condizioni di oppressione e di 
bisogno richiede non solo una 
riformulazione da profili prò 
fissionali e degli studi, in cui 
debbono andare d: pari /HIS 
so e tra di loro conrnunti una 
seria applicazione teorica ed 
un duro tirocinio pratico; ma 
richiede anche un nuova rap 
porto tra i centri tradizionali 
di produzione de! sapere ed i 
luoghi in cui esso itene tov-
< retnmente applicato Oneste 
condizioni si ottenaono 'iella 
misura ni cut gli Enti locali 
e le forze sindacali possono 
realmente MrtecijHirc alla 
proaramrnazione (!••' tuturn 
'abbisoi/no de; tecnici n: re 
lazione alle rsteenze emerga: 
ti dal territorio ,• lerjicate 
dagli oraani\m; del decentra
mento democratico Consigli 
di zona. Comitati di nnnrt:*'. 
re, ccc i e possono :r.du :$,ia-

l 

re. insieme con l centri uni
versitari. t inani ili hirmazio-
ne pili idonei a preparare tec
nici che si collocano ni un'ot
tica di interventi in cui prima 
ancora che l'aspetto terapeu-
tico riabilitatilo sia presente 
quello critico sociale. 

Da (itiesta consapevolezza 
collettiva si può partire per 
la costruzione di nit nuovo 
modo dt essere e di lare, per 
ti superamento delle forme 
I calcistiche e burocratiche 
mediante cui vengono erogati 
t servizi e per Ut ricerca di 
nuove dimensioni operative at
torno alle quali si possono ar
ticolare il confronto e la le
tifica della validità sociale e 
dell'efficacia delle tecniche 

( 'audizione indispensabile 
per favorire il tinnovamento 
culturale e la mondazione dei 
profili professionali e la mo
dificazione da rapporti di la
voro con le istituzioni di ap
partenenza. A questo propo
sito e stato notato che su uno 
stesso territorio st trovano ad 
operare tecnici che appartai 
gotto ad Enti dtversi, che di 
uno stesso individuo possono 
contemporaneamente occupar
si più operatori senza cono 
scersi tra di loro: che ogni 
Ente od istituzione porta a 
vanti una » propria » politica 
sociosanitaria; che gli opera
tori lavorano contemporanea 
mente per più istituzioni. A" 
necessario quindi avere un u-
meo interlocutore, individua
bile nel consorzio sociosani
taria e nel distretto scolasti
co. soprattutto nella fase dt 
transizione dal caos attuale 
alla realizzazione della ritor
ma sanitaria ed assistenziale; 
creare i presupposti che met
tono gli operatori nelle con
dizioni di lavorare a tempo 
pieno; formulare ipotesi di in
tegrazione culturale a /Hirtirc 
dà problemi concreti (per e 
sciupio la condizione dell'in
fanzia. della donna e cosi via) 
sulle quali confrontare latti-
vita degli operatori. 

Per questo uno degli argo 
menti affrontato dagli inter
venuti e stato lineilo relativo 
al lavoro sul territorio una 
questione nuova, almenfi in 
Lombardia, che alimenta sta 
ti d'animo ambivalenti; viene 
considerato da alcuni uria 
perdita di tempo, da altri il 
toccasana per la soluzione 
della crisi dei ruoli; da alcu
ni una dcqualificazionc pro
fessionale. da altri un arric
chimento della professionali
tà. Secondo noi. il lavoro sul 
territorio non rappresenta so
lo un momento importante di 
quel processo di razionalizza
zione delle risorse e degli in
terventi da tutti ritenuto fon
damentale per porre fine albi 
politica degli sprechi: ne rap 
presenta soltanto un'occasio
ne per prendere conoscenza 
dei problemi reali, veri della 
popolazione, delle sue condì 
zioni di esistenza, delle abi
tudini e da comportamenti 
sanitari; esso rappresenta pri
ma di tutto un nuovo modo 
di collocare il ruolo e la fun
zione del tecnico nell'ambito 
sociale andando a demistifi
care le immagini di onnipo
tenza o di impotenza che ora 
ti politico ora gli utenti gli 
•ittribiiiscono. rappresenta cioè 
la fine della pratica delle de
leghe che. di volta in 1 alta. 
sono state consegnate ai tec
nici e che questi hanno eser
citato per controllare i hisn-
gni e non per tonine rispo
ste di liberazione 

Ignorare sul territorio s:-
gnitica inoltre contribuire a 
facilitare la nappropriazionr 
da parte della collettività di 
problemi che molta spesso so 
•io trattati al di fuori di essa; 
ricondurre ad una dimensio
ne storica e sociale questioni 
che sono vissute m termini 
individualistici e fatalistici. 
stabilire, sotto il primato po
litico degli organismi del de 
centramento, priorità di tute- -
tento che superino la fase 
dello spontaneismo delle irr
itatile e che si collochino ra 
itonalmevte in <n; discaro 
complesso o di sicurezza so
ciale IJI creazione ile- serri;, 
mi anche Io smnntellamcv.to 
di Enti inutili ;ÌO1 ranno allo 
ra essere perseguii: attraice

ne. dibattito / ," ' : ' :CO-CÌu'.la-
ra'.e che tedra ionie proto-
riunisti iiti-i salo : irenici, ma 
soprattutto la pò inflazione o' 
rjnr.iz'ntn lìer/'.i orrj'i'ìism: 'li 
quartiere. •;r; ;sir':t: demo
cratici. dentro ; sindaca:: 

G i u s e p p e De Luca 

Terracini: 
Sulla svolta 

PREMIO PRESIDENTE 
VIAREGGI01976 

Podda: 
Dall'ergastolo 

PREMIO OPERA PRIMA 
VIAREGGIO 1976 

La Pietra 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Dopo la sentenza della Cassazione 
sulla prescrizione dei crediti di lavoro 

La recente sentenza della 
Corte di cassazione a sezioni 
unito del 12 aprile n. rjf>8 in 
materia di prescrizione dei 
crediti di lavoro (in Foro ita
liano, aprilo l!)7(i, I. pagina 
Diti) giustifica pienamente le 
perplessità e le preoccupazio
ni che ha destato sin dalla 
pubblicazione per In pericolo
sità dei principi che vi ven
dono affermati. Per tuia per
fetta comprensione degli esatti 
termini della questione, anche 
per i non addetti ai lavori, ci 
paiono opportune alcune delu
cida/ioni sugli aspetti più 
strettamente tecnici. 

In primo luogo: Che cos'è 
la prescrizione? K' l'estinzio
ne di un diritto. Stabilisce lo 
nrt. 2!W4 del nostro codice 
civile, che ogni diritto (tran
ne quelli indisponibili. o cioè. 
ad esempio il diritto agli ali 
menti, quelli della personali
tà» si estingue, vale a dire si 
perde, se il titolare non lo 
esercita per il tempo deter
minato dalla legge. Per stare 
al tema che ci interessa, la 
legge stabilisce che il diritto 
del lavoratore a rivendicale 
il giusto salario e ogni altra 
indennità derivante dal rap
porto di lavoro si prescrive 
(cioè si perdei se non viene 
esercitato entro 5 anni Ma. 
da quando comincia a decor
rere questo termine? I,a ri
sposta la fornisce l'art. 2!W3: 
« La prescrizione comincia a 
decorrere dal giorno in cui il 
diritto può essere fatto vale-
re ». dal momento cioè in 
cui il titolare è libero di po
terlo esercitare. Ma allora oc
corre chiedersi: durante il 
rapporto di lavoro, il lavora
tore è veramente libero di 
far valere il suo diritto? 

Il punti) in discussione è 
quindi se la prescrizione de
corre o meno durante il rap
porto di lavoro. Mentre intat
ti il codice civile ne stabili
va la decorrenza, la Corte co
stituzionale — con la famo
sa sentenza n. fi.'l del liMìtì — 
aveva dichiarato incostituzio
nali le norme del codice sul 
presupposto che il lavorato
re, in costanza del rapporto. 
si trovava in una posizione di 
debolezza sia per il timore di 
perdere il posto di lavoro, sia 
per gli ovvi condizionamenti 
che il rapporto di subordina
zione comporta. Si trattava 
di una decisione estremamen
te corretta la quale stabiliva, 
in definitiva, che il dipenden
te era in condizioni di lar 
valere i propri diritti solo do
po la cessazione del rapporto 
di lavoro, (piando si ristabi
lisce e riequilibra il rappor
to di forza che. in costanza 
dell'attività lavorativa, gioca 
a tutto vantaggio del datore. 
E solo da quel momento. 
quindi, comincia a decorrere 
il termine di prescrizione. In 
virtù di tale sentenza della 
Corte costituzionale venivano 
cancellati dal nostro ordina
mento giuridico gli articoli 
294K n. 4. 20fó n. 2 e 2!>ótì n. 1 
del codice civile, limitatamen
te alla parte in cui consenti
vano che la prescrizione de
corresse durante il rapporto 
di lavoro. A tale decisione la 
Corte costituzionale ne ha 
fatte seguire altre che han
no dato inizio ad un ciclo in
volutivo e portato avanti un 
discorso man mano più ar
retrato. 

Cosi ha cominciato prima 
con l'affermare che ia pre
scrizione decorre durante il 
rapporto di lavoro per i di
pendenti degli Enti pubblici, 
anche nel caso in cui il lo
ro rapporto sia regolato dal
le stesse norme che disci
plinano il rapporto di lavoro 
con gli imprenditori privati. 
per giungere ad affermare 
che. nei casi in cui il timo
re del licenziamento non e-
sistc perché si applica l'art. 
JR dello Statuto dei lavora
tori che offre a questi una 
tutela reale contro il licen
ziamento illegittimo, il termi
ne d: prescnzione decorre du
rante il rapporto di lavoro. 
I-a sentenza delia Corte di 
cassazione si inserisce a que
sto punto dei processo invo
lutivo stabilendo che il ter
mine ri: prescrizione decorre 
durante il rapporto di lavo
ro. salvo che ne; casi di la
voratori che lavorino alle di
pendenze di imprenditori pri
vati che occupino fino a lo 
dipendenti, perchè ad essi 
non si applica l'art. IR delio 
Statuto. A parte la discuti
bilità del principio che ten
de addirittura a pmilcgiare 
ie grosse aziende nei confron
ti delie piccole. le maggior: 
preoccupazioni vengono offer
te r.elia sentenza da un ango
lo di visuale che. apparente
mente ri: natura strettamen
te tecnico, s: rivela invece 
immediatamente e fortemen
te politico. 

I-a Corte ri: cassazione, in
fatti non può ne giudicare 
delia co-tituziona'.na delie 
leggi (se non neila misura :n 
cu: può sottoporre simih pro-
b'.enn alla Corte Costituziona
le » nò tan'o meno, far ri 
vivere norme ormai abroga
te. In definitiva la Cassazio
ne e i giudici in genere in
terpretano ed applicano le 
leggi, il legislatore le fa, la 
Corte costituzion.tie le can
cella se in contrasto con 1 
principi costituzionali. Vice
versa. con questa sentenza, ia 
Corte di cassazione in sostan-
?a riporta nel nostro ordina
mento norme che erano sta
te eliminate dalia Corte co
stituzionale appropriandosi 
di una funzione — quella di 
« fare » le leggi — che non le 
compete. Non è chi non veda 
l'estrema pericolosità della 
iniziativa, in quanto la fun
zione legislativa spetta esclu
sivamente a organi politici e-
lettivi e come tali rappresen
tativi della volontà popolare 
e non può essere affidata a 
corpi tradizionalmente sepa
rati. a organi burocratici, so
prattutto ai massimi livelli, ì 

quali — storicamente — sot
to il velo di un'apparente 
neutralità tecnica hanno svol
to una funzione di sostegno 
a un determinato sistema so
ciale e alle classi dominan
ti. Ma anche nel merito, la 
sentenza della Suprema Cor
te appare quanto meno di
scutibile. Inaccettabile appa
re il principio in base al qua
le il lavoratore non esercita 
i suoi diritti contro l'impren
ditore solo perche ha paura 
del licenziamento e che quin
di, quando sia tutelato dai 
l'art. IH dello Statuto che gli 
assicura la reintegrazione nel 
posto di lavoro in case» di li 
cenziamento illegittimo, ben 
può agire contro l'imprendi 
loie per la tutela dei suoi 
interessi. 

Conosciamo tutti di quali 
mezzi dispone il datore di la
voro; li conosce anche la stes
sa Corte di cassazione, se e 
vero che solo poco tempo 
prima con la sentenza n. :tH."»7 
tlel 17 novembre l:»7f> aveva 
affermato che comunque il 
termine di prescrizione non 
decorre durante il rapporto 
di lavoro, perchè il lavorato
re si trova sempre « nella na
turale posizione contraente 
ptu deboi" » «• « perche le ri 
torsioni da parte del datore 
«il lavoro... possono assume
re le forme più disparate ». 

Hen conosciamo, infatti, la 
possibilità di applicare al la 
voratore che ciii fastidio san
zioni disciplinari spesso in
giustificate, di trasferire quel 
lavoratore piuttosto che un 
altro, di discriminarlo nella 
attribuzione dei .superminimi 
individuali, di bloccargli defi
nitivamente ogni possibilità 
di carriera. Non solo: e vero 
che con l'art. IR dello Statu
to il lavoratore illegittima
mente licenziato -.iene reinte
grato nel posto di lavoro, ma 
di fatto, prima di essere rein
tegrato • (piando questo acca
de!» è comunque estromesso 
dall'azienda e privato della 
retribuzione. Sarebbe interes
sante. a questo proposito. Li
re un'indagine statistica per 
esaminare quanti lavoratori 
sono riusciti effettivamente a 
rientrare al posto di lavoro 
grazie all 'alt. 18 e quanti — 
pur avendone diritto — vi 
hanno dovuto rinunciare per
chè si sono dovuti cercare un 
altro lavoro non potendo re
sistere senza salario neppure 
per il tempo necessario «an
cor oggi nemmeno tanto bre
ve, nonostante l'entrata in vi
gore del nuovo processo del 
lavoroi per esperire il giudi
zio: perche per gli stessi mo
tivi non pochi sono i lavora
tori che hanno preferito in 
via transattiva monetizzare il 
diritto alla riassunzione, per
chè. pur in presenza di sen
tenze esecutive che ricono
scono al lavoratore illegitti
mamente licenziato il diritto 
di tornare in fabbrica sono 
ancora tanti (e sempre più in 
aumento» i datori di lavoro 
che si rifiutano di eseguirle. 

Le sezioni unite della Cas
sazione con la sentenza n. 
1268 del 12 aprile 1976 hanno 
in definitiva così ragionato: 
il 12 giugno 1970 è entrato in 
vigore lo Statuto dei lavora
tori che si applica a tutte le 
imprese industriali e com
merciali che occupano più di 
Lì dipendenti. L'art. 18 dello 
Statuto riconosce al lavorato
re ingiustamente licenziato il 
diritto alla reintegrazione nel 
posto di lavoro. Pertanto tut
ti i lavoratori italiani dipen
denti da aziende con più di 
15 dipendenti, dal 12 giugno 
1970 sono diventati liberi. 
Conseguenza: dal 12 giugno 
1970 ogni lavoratore può far 
valere senza preoccupazioni i 
suoi diritti, dal 12 giugno '70 
comincia a decorrere la pre
scrizione e quindi, dato che 
il termine di prescrizione è 
di cinque anni, tutti i dirit
ti dei lavoratori maturati pri
ma del 12 giugno 1970 sareb
bero ormai prescritti. Que
sto. schematizzando, il di
scorso della Cassazione. Ma 
è proprio cosi? Certo, Io Sta
tuto dei lavoratori ha ricono
sciuto nuovi diritti ai lavo
ratori. Ma da questo, passa
re poi ad affermare che con 
l'art. IR il lavoratore italia
no e diventato di colpo « li
bero :\ che di colpo ha ces
sato di essere il contraente 
piti debole dei rapporto di 
lavoro, ci passa un abisso. 

Non per amore di polemi
ca ma per rispetto della ve
rità. sentiamo il dovere di 
ricordare che nello stesso nu
mero della rivista Foro Ita
liano in cui appare questa 
sentenza sulìa prescrizione, a 
poche pagine di distanza (pa
gina 1136» è pubblicata un'al
tra sentenza con cui ia stes
sa Corte di cassazione ha 
affermato che l'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori non è 
suscettibile di « esecuzione in 
forma specifica »: :i che si
gnifica che il datore di la
voro ha il diritto di non ri
spettare le sentenze dei giu
dici che gii ordinano di rias
sumere il dipendente ingiu
stamente licenziato, il dirit
to cioè di non reintegrarlo 
nel posto di lavoro. Questa 
circostanza avrebbe dovuto 
far riflettere la Corte di cas
sazione a non sopravvalutare 

, il molo, sia pur importantis
simo. che gioca l'art. IR m 
tema di risoluzione del rap
porto di lavoro. Una norma, 
ihe . non si dimentichi, non 
ha la tutela di una sanzione 
penale come quella, per in
tenderci. che ha l'art. 28 e 
che costituisce, anche se lie
ve. pur sempre una remora. 

Parlare di garanzia della 
stabilità del posto di lavoro, 
m queste condizioni, signifi
ca fare un discorso tecnico 
ed astratto chiudendo gli oc
chi sulla realtà sociale. La 
decisione della Corte di cas
sazione crea quindi una si
tuazione nuova e pericolosa 
per i diritti dei lavoratori. 

Se è vero infatti che essa pò 
tra essere rivista dalla stessa 
Corte di cassazione che potrà 
mutare orientamento, e che 
comunque non è vincolante 
per 1 magistrati di preture e 
di tribunale in quanto una 
sentenza e solo un'mterptc'.i 
/ione di legge accanili ;.'..i 
quale possono coesister • m 
terpretazioni opposte. e ai 
trettauto vero che cost.tu.sci> 
liti punto di riferimento che 
influirà nella futura giunspiu 
denza. E" pertanto reale la 
preoccupazione che molti giù 
dici saranno portati a segui 
re l 'orientamento della Su
prema Corte con la conse
guenza che. se questo orien
tamento si consolidasse e di
venisse definitivo, i lavorato
li potrebbero rivendicare so
lo ì crediti, per eventuali riif-
feienze salariali, maturati ne
gli ultimi cinque anni. Si tor
nerebbe di colpo alla situazio
ne in cui versavano 1 lavora
tori pinna della famosa sen
tenza n. tilt liti della Corte co
stituzionale... F allora che ta
re' I lavoratori dovranno ri
volgersi come sempre al sin
dacato che per fermare il de
corso della prescrizione dei 
loro crediti, proprio per la 
particolare attenzione che oc
corre avere dopo la sentenza 
della Cassazione, darà le op
portune indicazioni. 

Ma non basta. Bisognerà la
vorare in fabbrica e fuori per 
far cambiare l 'orientamento 
della Cassazione, allargando 
il dibattito anche sul piano 
politico senza escludere la 
possibilità di arrivare ad una 
proposta di legge, con la più 
larga unità possibile, per far 
chiarezza sul tema e respin
gendo definitivamente l'orien
tamento della Cassazione che. 
se confermato, sottrarrebbe 
danaro ai lavoratori per re 
galarlo ingiustamente a quei 
datori di lavoro che nel tem
po sono stati inadempienti e 
che non hanno rispettato i 
contratti di lavoro, cui erano 
obbligati. Un principio ingiu
sto anche nei confronti degli 
imprenditori che hanno sem
pre rispettato i contratti , che 
hanno pagato il salario come 
dovuto e che hanno prodotto 
a costi superiori a quei loro 
colleghi che la sentenza n. 
1268 del 1976 vorrebbe anco
ra premiare. 

Retribuzione 
e mutamento 
di mansioni 
Cara Unità, 

siamo occupati presso un 
rate pubblico parastatale di 
Milano. Nel 1971 in seguito 
all'entrata in vigore dello Sta
tuto dei lavoratori tu soppres
so. perché incompatibile, il 
servizio per cui fummo assun
ti. A detto servizio, oltre allo 
stipendio o salario previsto 
dal contratto di lavoro, veniva 
corrisposta una indennità for
fetizzata pari ad un'ora di la
voro giornaliera, a titolo di 
eventuali straordinari oltre 
l'orario di lavoro. Premettia
mo che la timbratura del car
tellino era obbligatoria all'en
trata. ma non all'uscita poiché 
si trattava di lavoro che si 
svolgeva all'esterno della sede. 

Ora. alla data della soppres
sione di detto servizio, come 
da fotocopia allegata, detta in
dennità forfettaria ci venne 
tolte, giustificando l'ammini
strazione che ne sono venuti 
a mancare i motivi. Ora voglia-
vio gentilmente essere in gra
do di sapere, per fare una 
eventuale azione legale, se det
to provvedimento di toglierci 
l'indennità sopracitata è lega
le o no: e se a distanza di 
tempo ed essendocene i moti
vi validi potremmo ancora far 
valere i nostri diritti. 

MARIA POLLARINI 
(Milano) 

Non risulta dal vostro que
sito se la Cassa di soccorso e 
malattia per i dipendenti dal
l'Azienda Trasporti Municipa
li di Milano, presso la quale 
siete in servizio, sia un ente 
pubblico economico o no. Nel 
primo caso, infatti la giurisdi
zione apparterrebbe al Giudi
ce ordinario, nel secondo ca
so al Giudice amministrativo. 
In altri termini, per la tutela 
de vostri diritti, nel primo ca
so dovreste rivolgervi alla Ma
gistratura ordinaria, nel secon
do al Tribunale Amministrati
vo Regionale. 

E ' poi da aggiungere che i 
diritti e i crediti dei lavora
tori derivanti dal rapporto si 
prescrivono in cinque anni 
(come dispone l 'art. 2948 C.C.» 
e perciò dovete considerare 
se. dalla data di soppressione 
del servizio ad oggi, sia tra
scorso tale periodo: nel qua! 
caso dovrebbe considerarsi 
prescritto, sempre che non vi 
siano stati " da par te vostra 
atti interruttivi della prescri
zione. Per quanto poi riguarda 
l'oggetto specifico delle vostre 
richieste, è vero che per l'ar
ticolo 13 dello Statuto dei La
voratori il mutamento di man
sioni non può importare, an
che nel settore degli enti pub
blici non economici, alcuna di
minuzione della retribuzione; 
ma è anche vero che ciò va
le per la retribuzione corri
spondente all'attività ordina
ria. ovvero a quella svolta 
nell'orario normale di lavoro. 

Per la retribuzione rispon
dente al lavoro straordinario, 
ancorché forfetizzata, perma
ne il diritto ad essa, nono
stante il mutamento di man
sioni. sempre che il nuovo 
posto di lavoro importi, co
me il precedente, anche se sal
tuariamente lo svolgimento 
del lavoro straordinario; altri
menti. verrebbe meno la ra
gione diretta del compenso e 
quindi il diritto ad esso. 
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Celebrati i 200 anni 
degli Stati Uniti 

Il Presidente degli USA Ford ha celebrato il duecentesimo anni
versario degli Stati Uniti con un discorso nella « Independence Hall » 
di Filadelfia dove il 4 luglio 1776 fu firmata la dichiaraiione di 
indipendenza. Altre celebrazioni si sono avute in lutti gli USA. 
A Bartown, in Florida, Charlie Smith (nella foto), che con i suoi 
134 anni è l'uomo più vecchio degli Stati Uniti, ha preso parte 
ad una parata. 

Accertate responsabilità di ministri in carica 

Lo «scandalo delle banane» 
alla Commissione inquirente 

La Procura di Roma ìnvìerà gli atti giudiziari dopo l'apertura del nuovo Parlamento • Bustarelle a persona
lità politiche italiane per oltre 750 mila dollari • Alcuni decreti del governo sono stati ritenuti immotivati 

KOMA. A luglio 
Finirà alla Commissione in

quirente della Camera l'in
chiesta giudiziaria sullo scan
dalo delle banane. Una deci
sione m tal senso e stata pre
sa dalla procura della Repub
blica <ii Homa che sta atten
dendo l'apertura del nuovo 
Pai lamento per rimettere gli 
atti giudiziari compiuti finora. 

I motivi che hanno deter
minato questa decisione da 
parte della magistratura ro
mana, sono da ricercarsi in 
alcuni indizi riguardanti l'at
tività di ministri in carica nel 
periodo in cui la multina
zionale americana « Uniteli 
Hrands » elargì bustarelle per 
Inclinate la vendita delle ba
llane <( Chiquita » m Italia. Il 
sospetto maggiore riguarda la 
attività del ministero del Com
mercio l'on l'estero nel perio
do che va dal l!t72 al 1!»7.'L 
In quel periodo ne era tito
lare il socialdemocratico Mat
teo Matteotti. Secondo gli in
filili enti risulterebbero immo
ti vati alcuni decreti con i 
quali furono autorizzate le im
portazioni di contingenti re-

Era stato eletto da PCI, PSI, PRI e da sei de 

Si è dimesso il presidente 
della Provincia di Palermo 

La segreteria della DC replica al min is t ro Gioia che aveva fa t to 
occupare gl i u f f ic i del lo scudo crociato: « Le dimissioni erano in 
programma » - Le proposte avanzate dal PCI per una nuova Giunta 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 4 luglio 

Si è dimesso Gaspare Gigan
ti. il consigliere provinciale 
della DC eletto tre giorni fa 
presidente della Provincia di 
Palermo con i voti del PCI. 
del PSI. del PRI e di ri consi
glieri de che avevano seguito 
la decisione ilei propri organi 
dirigenti di sbarazzarsi dello 
squalificato presidente della 
Giunta centrista dimissiona
ria. il fanfaniano Ernesto Di 
Fresco, per il quale hanno vo
tato invece i suoi amici di 
corrente, i missini e i social
democratici. 

A questo punto è cessata 
anche la « occupazione » degli 
uffici dello scudocrociato pa
lermitano che era stata insce
nata dal gruppo dei fanfaniani 
in segno di protesta per la 
« concessione al PCI » fatta 
dalla segreteria provinciale 
democristiana per risolvere la 
crisi. E ' stato lo stesso mi
nistri) Giovanni Gioia, procon
sole di Fanfani in Sicilia, a 
tenere l'ultima riunione nella 
sede « presidiata » ed a pre
sentare ai suoi giovani adepti 
le dimissioni di Giganti come 
una vittoria della propria li
nea. 

La segreteria democristiana 
ha ribattuto che era nei pro
grammi che Giganti dovesse 
fare da « presidente-civetta » 
per permettere la cacciata di 
Di Fresco, risolvere la crisi 
e poi dimettersi per avviare 
soluzioni nuove. « II voto del 
PCI si e rivelato determinante 
— precisa Piersanti Mattarel-
la, leader del gruppo moro-
teo — proprio perché una 

componente del partito, i fan
faniani. si sono dissociati dal
la linea decisa dagli organi di
rigenti, facendo convergere i 
propri voti su Di Fresco e 
trattando per di più tale ope
razione con i fascisti ». 

A parte l'accesa battaglia in
terna alla DC palermitana, cui 
non è estraneo il tentativo del 
gruppo fanfaniano di far ri 
fluire anche sulle scelte della 
DC alla Regione lo scontro in 
atto nel capoluogo, qual è la 
importanza politica della cac
ciata del fanfaniano Di Fresco 
dalla Provincia di Palermo? 
Ernesto Di Fresco, la cui esem
plare biografìa politica e do
cumentata nelle relazioni della 
commissione Antimafia, è uno 
dei rappresentanti piii emble 
matici della « industria del 
potere » fanfaniana che per 30 
anni è cresciuta all'ombra de
gli Enti locali ilei capoluogo. 

Finita l'era di Gioia al Co
mune. nel gennaio scorso, con 
l'intesa programmatica con il 
PCI stipulata a palazzo delle 
Aquile, la Giunta Di Fresco 
— un tripartito centrista DC-
PSDI-PRI che era entrato in 
crisi virtuale 24 ore dopo es
sere stato eletto, per la fron
da di un assessore di: della 
«fazione» dell'ex sindaco Cian-
cimino — rimaneva l'« ultima 
spiaggia » di questo vecchio 
e squalificato sistema di po
tere. 

La sua formazione, avvenuta 
il 29 luglio dello scorso anno, 
rappresentò una vera e pro
pria « sfida » alla coscienza de
mocratica della città. E tutti 
i suoi atti susseguenti furono 
improntati alla medesima vo
lontà di prevaricazione. DI 

Fresco, dopo essersi rifiutato 
ili prendere atto della crisi 
della sua Giunta, iniziò a sfor
n a n e imperterrito decine di 
deliberi", arrogandosi illegitti
mamente i poteri del Consi
glio. dall 'aumento degli «stra
ordinari » ilei personale, a car
riere lampo per i dipendenti 
più « fidati ». ad JW assunzioni 
illecito ili « invalidi civili » fa
sulli. che gli sono valse una 
inchiesta giudiziaria, sfociata 
il mese scorso nell'arresto di 
un funzionario e in una piog
gia di avvisi ili reato per il 
presidente e gli assessori. 

Le dimissioni di Di Fresco 
vennero presentate finalmente 
a gennaio, e da quel momento 
si andò avanti a colpi di rin
vìi del Consiglio provinciale: 
Di Fresco, che fino a quel 
momento trovava l'acquiescen
za delle altre correnti de, pre
tendeva di essere riconfermato 
alla testa dell'Amministrazione. 

La cacciata di Di Fresco do
po un anno di paralisi, di crisi 
e di contestazioni, apre ora 
prospettive politiche nuove: il 
PCI ha proposto la formazio
ne di una nuova Giunta senza 
più discriminanti a sinistra. I 
repubblicani hanno richiesto 
l'immediato inizio di un con
fronto con i comunisti sul 
programma. I.a segreteria pro
vinciale del PRI ha rivolto 
questo « invito formale » ieri 
sera alla DC. proponendo di 
iniziare una serie di incontri, 
anche bilaterali, per un con
fronto con i comunisti sulla 
base dell'esperienza già rea
lizzata al Comune. 

v. va. 

Milano: incendio 
probabilmente doloso 
al carcere Beccaria 

MII-AXO. 4 luglio 
Incendio, con ogni probabi

lità doloso, questo pomeriggio 
alle 16.30 nel carcere minorile 
Cesare Beccaria. Le fiamme 
si sono sviluppate nel secon
do settore, attualmente chiu
so. ed hanno distrutto due 
materassi. A notare il fumo 
uscire dalle finestre e a dare 
l'allarme alla direzione del
l'istituto è stata una pattuglia 
dei Vigili urbani in servizio 
nella zona. Non è stato neces
sario l'intervento dei Vigili 
del fuoco in quanto Io stesso 
personale del carcere minorile 
è riuscito a domare le fiam
me. 

Anche se non si esclude to
talmente che il fatto sia da 
attribuirsi ad autocombustio
ne dato il caldo e la siccità. 
quella di una nuova protesta 
o di un atto di sabotaggio 
sembra essere l'ipotesi più 
probabile. 

MILANO. 4 luglio 
Quattro persone sono mor

te la scorsa notte in uno scon
t ro frontale avvenuto poco 
prima delle due al chilometro 
21 delia Milano-Vigevano, qua
si all'altezza di Abbiategrasso. 

I moni sono: il commercian
te di Vigevano Giovanni Vil
la. di 34 anni, che viaggiava 
da solo a bordo di un" « Allet
ta » e tre giovani — Antonio 
Brunello, di 24 anni. Cateri
na Spano, di 18 e Anna Bon-
fanti. di 19. tutti di Milano — 
che erano a bordo di una 
« Ford Capri J». Sulla « Capri ». 
insieme alle due ragazze e 
Brunello, si trovava anche E-
doardo Buetgen. di 28 anni, 
che è rimasto ferito e guari
rà — secondo la prognosi — 
in circa 30 giorni. 

L'automobile che è sbanda
ta provocando l'incidente è la 
« Ford Capri » il cui guidato
re sarebbe rimasto abbaglia
to dai fari di un'altra auto
vettura che proveniva in sen
so inverso, perdendo il con
trollo del volante e finendo 
al centro della carreggiata. 
Proprio m quel momento e 
sopraggiunta in senso inver
so r « Alfetta ». 

II guidatore dell' « Alfa Ro
meo », il commerciante Gio
vanni Villa, stava rientrando 
a casv I due ragazzi e le lo
ro due amiche, che erano a 

r I 

bordo della « Capri ». dopo 
esser stati a cena, stavano 
tornando a Milano. 

ROVIGO. 4 luglio 
D".ie persone sono morte e 

altre due *ono rimaste ferite 
in un incidente stradale ve 
ficatosi sulla provinciale .-o 
che collega Badia a Lusia. in 
Polesine. 

I-e vittime sono Giuliano 
Davi e Danilo Cuoio, entram 
b; d: 18 anni, di Lendinara 
• Rovigo i. I feriti sono Osmil-
do Cuoio di 29 anni, fratel
lo di Danilo (il quale è sta
to ricoverato nell'ospedale di 
Rovigo per lieve stato di choc. 
guaribile in 20 giorni) e Fran
co Trombaiolo. di 17 anni, di 
Lendinara. per il quale i me
dici --i sono riservati la pro
gnosi. 

I quattro viaggiavano su 
una • Alfa Romeo 1300 ». alla 
cui guida era Osmildo Cuoio. 
provenienti da Lendinara. e 
diretti a Lusia. In una curva, 
per cause che non sono anco
ra state accertate. Cuoio ha 
perso il controllo della gui
da; l'auto è sbandata andan
do a cozzare contro un palo 
di sostegno della linea elet
trica. Per estrarre i quat tro 
dalla vettura, i vigili del fuo
co sono stati costretti ad usa-

» re la fiamma ossiacetilenica. 

La scorsa notte, nei pressi di Abbiategrasso (Milano) 

Scontro frontale: quattro morti 
A provocare l'incidente è stata un'auto con quattro giovani a bordo 
che tornavano da una cena • E' sbandata mentre sopraggiungeva una 
« Alfetta » - Altro incidente con due giovani vittime nel Polesine 

sidui di banane. Stando a que
ste indiscrezioni, il reato che 
si configurerebbe per quanto 
riguarda l'importazione di ha-
liane, sarebbe quello di corni 
zione. Trattandosi di ministri 
in carica la competenza spet
ta alla Commissione inquiren
te per i procedimenti di ac
cusa. 

L'inchiesta giudiziaria fu a-
perta nel maggio dello scorso 
anni), quanito la « United 
Brands » denunciò pubblica
mente ili aver elargito, dal 
'7(1 al '74. oltre 7.MI.000 dol
lari ad « alcuni membri del 
governo italiano ». Sulla base 
di queste rivelazioni, li su 
stillilo procuratore della Re
pubblica, doti. De! Vecchio. 
apri un fascicolo giudiziario 
tentando di stabilire a chi 
fossero Mate consegnate le 
tangenti Tramite il mimsteio 
degli Esteri fu chiesto alle 
aiuorìta ameiicane, ed in par 
Ucolaiv alla Si'.C iSecuruies 
and Exchange Commissioni, 
di consegnali' alla magistra
tina italiana copia dei docu
menti relativi alla presunta 
opera di corruzione. Le auto
rità americane non hanno ac
colto questo invito perche è 
ancora in corso, dinanzi al 
Tribunale federale di Washing
ton, il processo contro la 
« United Brands » per falso in 
bilancio e altre violazioni ti-
scali. Inoltre i legali della 
multinazionale americana bau 
no richiesto e ottenuto la « se
gretezza degli atti » e pertanto 
nessun documento o rappor
to riguardante la vicenda può 
essere reso pubblico pinna 
della conclusione ilei proces 
so. Comunque l'istruttoria del 
don. Del Vecchio contiene già 
numerosi elementi che posso 
no consentire alla Commissio
ne inquirente di proseguire le 
indagini in attesa che dagli 
Stati Uniti giunga ia noi u-
nientaz.ione sull'intera vicenda. 

Lo scandalo delle banane. 
secondo quanto affermo Ted 
Levine, vice direttore della 
« Securities and Exchange 
Commission » di Washington. 
il superinvestigatore della pò 
lizia finanziaria statunitensi'. 
sarebbe molto più grosso di 
quanto si è appurato itagli in
terrogatori dei dirigenti della 
« United Brands ><. <i E' una 
vicenda che dura ila anni ». 
affermò Levine, e vi sarebbe
ro implicati personaggi poli
tici dell 'Honduras e dell'Ita 
lia. Levine ha ammesso che 
nel 197:5 un personaggio po
litico italiano di governo a-
vrebbe incassato personalmen
te H't milioni di lire e la som
ma sarebbe stata depositata 
a suo nome dalla « United 
Brands » m una banca sviz
zera. 

Secondo le autorità statu
nitensi la multinazionale ame
ricana « avrebbe fornito m-
jormaziom parziali nel tenta 
tuo di evitare la chiarifica
zione di tutti i fatti e di tutte 
le circostanze per coprire la 
realtà » Da parie della « Uni
ted Brands » e stata tentata 
anche la « carta politica »: per 
discolparsi dall'opera di cor
ruzione messa m alto, ha si
stemilo che le « bustarelle » 
elargite avrebbero avuto lo 
scopo di « difendere la de
mocrazia tn Italia ». In pò 
che parole, secondo la «United 
Brands » non si e trattato ili 
« tangenti » ma ili sovvenzioni 
a partiti di governo cosi to
me è avvenuto nel settore del 
petrolio. 

Il sostituto procuratore dot
tor Del Vecchio ha esaminato 
anche questa eventualità, con
trollando i diversi decreti e-
messi dal '70 al '74 dal go
verno italiano in m e n t o al 
commercio delle banane. Da 
questo esame sarebbe emerso 
che nel periodo '72-73 alcuni 
decreti con i quali furono ap
portate modifiche al contin
gentamento d'importazione per 
i residui delle quote di mer
ce non utilizzate erano com
pletamente immotivati. La 
a United Brands », m sostanza. 
per assicurarsi condizioni di 
favore sul mercato italiano, 
sarebbe ricorsa ad un'opera 
di corruzione nei confronti 
di « personalità di governo ». 
Il fascicolo giudiziario com
prende anche alcune informa
zioni riservate giunte dagli 
Stati Uniti, ma non hanno 
valore di prova perche si trat
ta di atti non ufficiali. 

Lo « scandalo delle banane » 
ha anche coinvolto il Presi
dente dell 'Honduras. Oswald 
Lopez Arellano, presunto be
neficiano di 1 milione e 250 
mila dollari che gli sarebbe
ro stati versati nel 1970 per 
ottenere rilevanti agevolazio
ni fiscali. Tuttavia l'interes-
soto e il governo dell'Hondu
ras smentirono seccamente le 
rivelazioni americane. La « U-
nited Brands » controlla qua
si il 35 per cento del com
mercio delie banane nel mon
do; in Europa ha posizioni 
prevalenti sui mercati italia
no. belga, lussemburghese, 
svizzero, olandese e della 
Gran Bretagna. In Italia il 
commercio delle banane è sta
to al centro negli anni pas
sati di altri scandali, tanto 
che il monopolio delle banane 
è stato sostituito con un si
stema di quote. 

Le « Chiquita » vendute in 
Italia sarebbero una quanti
tà enorme: 340 mila tonnel
late negli ultimi due anni. 
Anche la CEE ha aperto una 
inchiesta sul commercio in 
Europa delle banane, commer
cio in gran parte effettuato 
dalla società multinazionale a-
mericana. 

Spetterà alla Commissione 
inquirente proseguire nelle 
prossime settimane le indagi
ni, cosi come ha latto per lo 
scandalo Lockheed. 

Nei p r im i cinque mesi del 1976 

Infrazioni valutarie 
per 264 miliardi 

scoperte dalla GdF 
Oltre sei m i l ia rd i e mezzo di valuta seque
strata - 521 mi l i a rd i di r icavi non denun
ciat i al fisco - Fort i evasioni de l l ' IVA 

ROMA. 4 luglio 
Infrazioni valutarli', per "Jli4 

miliardi di Ine (7IU persone 
arrestate i. oltre ti miliardi e 
mezzo «li valuta sequestrata. 
ricavi non denunciati al lisco 
per f>lM miliardi, evasioni al 
l'IVA per fili miliardi queste 
le principali frodi individuate 
nei pruni cinque mesi di que
st'anno dalla ( ìnnuba di Ei 
nan/.i. Lo si ricava ila una re 
lazione re-a nota dal ('ornan
do generale del corpo, che do 
mani f> luglio festeggerà il 
liti-' anniversario della sua 
fondazione. 

L'anniversario costituisce, 
com'è ormai tradizione, l'oc
casione per un bilancio della 
più recente attivila delle 
« fiamme gialle ». del quale 
si ricava d ie nel settore delle 
imposte di labbrica/ione sono 
stati sequestrati - - sempre 
nei primi cinque mesi di que
st'anno — prodotti petrolife
ri per quasi tremila tonnella
te e sono stati accertati" tri
buti evasi per llt."> miliardi 
e mezzo, con la denuncia di 
7!)4 persone. In campo doga
nale sono state denunciate 
794 persone, responsabili ili e-

CITTA' DI TORINO 
A-sp'.',crnlo prr l.i Cui:* r,i 

3 punti verdi 
SPLTTACO: I NEI PARCHI 

1 RIGNON 
Cor*,o Orbavano TOC 

Questa sera alle ore 21,30 

IL BAGNO 
fli Maj,i- e..-','- . j - Roqifl Miss i r r l i 

Edizione Gruppo T.S.T. 
INGRESSO lue 500 

Domani sera ore 21,30 

CRISTO FRA 
I MURATORI 

:.< E. Di>i, :r ,- te-: L^.i p.icio«e'ii 

2"> f i l m della Rr.^seqna 

«EMIGRAZIONE, PERCHE'» 
INGRESSO ! "j 300 

CITTA' DI TORINO 
Av^sscr . i 'o (v?" I-i CL.IT- r* 

3 punti verdi 
SPETTiCT. : *,r : P A C O - ' 

2 SEMPIONE 
V'a Geliamo 

Questa sera alle ore 21,30 

SACCO E VANZETTI 
ci. G. ' . 'cn'a r.o crvi C> V . . 5 0"."« 

Pr imo f i l m della rasseona 

« EMIGRAZIONE, PERCHE' » 
INGRESSO ! ro m o 

Domani sera ore 21,30 

IL BAGNO 
Edizione del Gruppo del 
Teatro Stabile di Torino 

INGRESSO L -e 500 

Franco Scottoni i 

CITTA' DI TORINO 

3 punti verdi 
SPETTACOLI NEI DARCr-1 

3 TESORIERA 
V.a Ag ra r i d. Be-rer^c, 19 

Questa sera alle ore 21,30 

BALLETTO DUNA 
DI BUDAPEST 

Spettacolo proposto 
dalla Regione Piemonte 

INGRESSO Lire 500 

Domani sera ore 21,30 

SACCO E VANZETTI 
di G. A*.o^ra!rio eco G V.. Volere 
Pr imo f i l m della Rassegna 

a EMIGRAZIONE, PERCHE'» 
INGRESSO L re 300 

vasioni per più di un miliar
do di Ine. 

11 Corpo ha Inoltre seque
strato !!!>."> tonnellate di siga
rette di roiitrabbando, 1.171 
me/./.i terrestri e 110 mezzi na
vali ed lia accertato tributi 
evasi nel settore elei monopoli 
per oltre 11 miliardi. 

I.a relazione della GdF fu 
poi riferimento alla attività 
svolta nel '75. fornendo in 
proposito una serie di dati fra 
cui la denuncia ili 'MW perso
ne per traffico di sostnn/o 
stupefacenti (ne sono stati se
questrati culline quintali) e di 
ben '.'•_' !UH persone per evasio
ni ili imposto indirette sui 
coiivimi per l'A'2 miliardi di 
lire (lo Stato incasserà poro 
anche le san/ioni pecuniarie 
valutabili sui A\H miliardi). La 
('•di-' ha inoltre operato HO .Vili 
denunce relative a 1 11* miliar
di di evasioni (più di 12H5 mi
liardi di sanzioni pecuniarie, 
mimine i per tasse e imposto 
indirette siigli affari non pa
cate. 

Per le imposte diretto. In
fila". il Corpo ha segnalato 
ricavi lordi non denunciati al 
Iisco per quasi K mila miliar
di di lire. 

Avvisi economici 
2 ) OFFERTE LAVORO 

CERCASI (.r.;*- ' T r i t i ' 

. C>4' 1 | .' •I 'V, » <T' 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 
A V V I S O 

Si rende noto che questa 
Ainnunis! razione l*i ovmcialo 
deve procedere all'appalto dei 
lavori di ordinaria manuten
zione. anno 1!)7(>, delle strade 
provinciali bitumate, median
te risajjomatura ilei piano via
bile e trattamento con tappe
tino bitumato - lotto n. 1, 
dell 'importo di L. 1-Ki (HMl.iMio. 
con il sistema di u n all'art. 1 
lettera III e del successivo 
art J della lep^o J febbraio 
1973 n U e cioè per mozzo 
di ollerte segrete da confron
tarsi con la media a secondo 
io modalità di cui a l iar! . 7. 
comma 1 . della stessa legge. 
procedendo alia aggiudicazio
ne anche in caso di partecipa-
/.ione di un solo concorrente. 

Chiunque intenda essere m-' 
vitato alla gara rii appalto do 
vra inoltrare apposita istan 
.M - ::i bullo alla Segreteria 
Generalo fieli Amniinis: raziono 
Prov.ncia>> d: Brindisi, entro 
gì; l'i ' f i ieii : dalia data di 
p ibblica/:o:.e ilei presente av
viso. ;n scusi deli'arT. 7. com
ma 1 . della richiamata lojge 
n. il ir«7:i. 

Brindisi 1»> giugno U)7r,. 
II. SINDACO 

\ \ \ . Francesco ( l.irizia 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 
A V V I S O 

Si rendo noto che que^'a 
Amministrazione Provinciale 
dove procedere all'appalto dei 
lavori di ordinaria manuten
zione. anno IfiTfì. delle stra
de provincia;; bitumate, me
diante ri sagomatura del pia 
no viabile e trattamento con 
tappetino bitumato - lotto n _'. 
dell ' importo di L. rjOOWOOn. 
con il sistema di cu: all 'art. 1 
lettera B« e del successivo art . 
2 della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 e n o e per mezzo di of
ferte segrete da confrontarsi 
con la media e secondo ie 
modalità d: cui all'art. 7. com
ma 1 . della stessa legge, pro
cedendo alla aggiudicazione 
anche in caso di partecipa
zione di un solo concorrente. 

Chiunque intende essere in
vitato alla gara di appalto do
vrà inoltrare apposita istan
za - in bollo - alla Segreteria 
Generale dell'Amministrazione 
Provinciale di Brindisi, entro 
Kg. 10 (dieci) dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso. ai sensi dell'art. 7, com
ma 1". della richiamata legge 
n. 14 lfm. 

Brindisi, 16 Riugno 1976. 

II. SINDACO 
A\v. Francesco CUrizia 

i 
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Se non piove sulla Valle Padana potremmo essere 
^ - - •• i . i • . . . — — — - - _ - _ 

alla vigilia di un grave disastro nazionale 

La siccità comincia a colpire 
Venti miliardi di danni in Emilia 
Gli allevatori stanno svendendo vitelloni e vacche da scarto - Il prezzo del foraggio raddoppiato 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 4 luglio 

C}£^ giorno che passa ìen-
de sTiiipie pai preoccupante 
la situazione idi «a , sopiattut 
ti. nelle campagne della Valle 
Padana. La piolunguta man 
can/a di precipita/10111 metto 
a nudo condizioni di preca
rietà grave, accentuata soprat
tut to nelle zone meno servite 
«la pozzi irrigui e IÌ.Ì alt il un 
pianti di disti ìbu/.ionc del
l'acqua. Î e a iee dove maggio 
ri .si sono flnoia manifestate 
le difficolta — stando ai rile
vamenti delle stesse organiz
zazioni contadine — sono la 
bassa Reggiana e Modenese 
I,o produzioni agricole mag
giormente colpite sono le col
ture pregiate, quelle di fo
raggio, erba medica e mais. 

I danni vengono già valli 
tati intorno ai 20 miliardi di 
Ine, menti e gli allevatori han
no già iniziato a svendei e vi-

! felloni e vacche da .sur to , 
per 1 quali .sciupie più ditti 

| cile risulta l'approvvigiona 
mento del iienu, il cui prezzo 
in poche settimane e quasi 
raddoppiato Se questa .situa 
zione dovesse protraisi « j>er 
altri 10 15 giorni — u(Terimi 
un documento dell'esecutivo 
legionale dell'Alleanza dei con 
tacimi — provocherebbe clan 
ni incalcolabili alle colture, 
una «iave decimazione del 
patrimonio zootecnico, caren 
za di acqua per usi doinesn 
ci e industriali, nonché tassi 
maccet'abili di inquinamento» 
Secondo l'Alleanza dell'Emilia-
Romagna le eau-.e di questo 
stato di cose non sono da at 

PERCHE' TANTA SICCITÀ' 

L'anticiclone è arrivato 
troppo in fretta 

scacciando le piogge 
L'anticiclone atlantico, 

tuta vasta arca di alta ptes-
siane che di norma ha il 
suo massimo calore in 
corrispondenza delle Az
zurre, s; spinge talvolta 
verso il continente euro 
lieo condizionando l'anda
mento del tempo, partico
larmente sull'Eniopa cen
tro occidentale e su quella 
mei idtori'ile 

Durante la piesenza di 
questo centio d u-.ione sul 
continente euiopeo, die di 
solito e più frequente a 
prunai cui inoltrata ed ni 
estate. le pertui bacioni 
proi enicnti dal! Atlantico 
scttcntiior ale i eni/ono (Ie
llate tei so imid est. per 
cui dui tutte la loto mul
eta di .spostamento iuta es
sano solamente la lascia 
settentrionale europea e 
tali olla quella i entrale 

Sulla nostra penisola, 
clic dinante la permanen
za dell anticiclone e inte
ressata da bel tempo si 
nota solamente l'attinta 
temporalesca (.he di preie-
lenza inteicssa il noid (d 
m minor misitia il ccntio. 

Durante l'autunno e l in-
t crno. quando l anticiclo
ne delle Azzurre e arre
trato verso la .sua sede na
turale. le perturbazioni 
provenienti dall' Atlantico 
si spostano verso le nostre 
latitudini e tali olta inne
scano marcate situazioni 
di cattivo tempo sul baci
no del Mediterraneo. 

Ora, ci troviamo di fron
te ad una tostissima e pei-
sistcnte distesa di cielo se
reno ist può dire che buo
na parte dell'Europa e sen
za nubi) che si estende 
dalla (irati Bretagna alla 
penisola scandinava e dal
l'Europa centrale al baci
no del Mediterraneo la 
persistenza del cielo sere
no favorisce l azione dei-
l'insolazione diurna, che in 
questo periodo e molto 
marcata, per cui il suolo 
si riscalda molto durante 
il giorno e si raffredda pò 
co durante la notte, da qui 
ti costante aumento detta 
temperatura. 

A Milano, durante il me
se di giugno. si sono avute 
temperature ma.sstnie mie 
non ai .>U gradi centigradi 
solamente per quattro QUÌI • 
ni e a Tonno per sei omi
ni tarilo per citare due lo
calità dell Italia r,orrì occi
dentale maggiormente col
pite dalla canicola 

A Berlino Brurelles 
Londra e Panai il (aldo 
intenso e iniziato dalla ter 
za decade di lituano .'•*• 
ornai a Bruxelles il 27. 2>2 
arca: a Berlino il 2* .:> 
grati; a lolura lì _V>. -• > 
gradi <: Panai il .",( 

A que.st ondata canicola-
re che ha iniettilo uni 
porzione co-»; gru'.ne del 
i.ostro t outìnente -.; r<-;:-
vo f i i .' • .mesti cjetti c/c' 
la siccità questi m>n MI
MI noritti tanto aVa cani 
(ola a'tua'c qua'to alle 
litiche .ircapitaziO'.i che •>: 
sono avute durante la pn-
maiera ed anche durante 
l interno II motivo in r» 
ccriato proprio nel cor, . 
wtamento ' ar.on ilo del 
l anticiclone atlantico cor: 
:! quale abbiamo iniziato 
questa nota 

Contrariamente alla nor
ma, il suddetto anticiclo
ne si è portato molto di 
1rcqi.cr.tc verso l'Europa 
anche in inverno ed zr. pri
mavera, cosicché le pertur
bazioni che hanno raggiun
to il continente sono state 
molto poche Sull'Italia le 
regioni più toccate dal cal
do e dalla siccità sono 
quelle settentrionali e par
te di quelle centrali Intat
ti sulle altre località si so
no avute precipitazioni più 
frequenti e più abbondanti 
provocate da sistemi de-
pressmnali che dall'Euro
pa orientale si sono estese 
verso i Balcani e verso il 
bacino centro-orientale del 
Mediterraneo 

Ora la siccità più che 
il caldo, sta assumendo 
proporzioni ed aspetti ve
ramente preoccupanti, spe

cie se a breve scaden
za non si verificherà un 
mutamento radicale del
la situazione meteorologi
ca Mutamento che allo 
stuto attuale delle cose 
non appare probabile a 
breve scadenza, sta per ti 
uei lodo stagionale che 
stiamo attiarersaiido. sta 
per la con figurazione del
la situazione meteorologica 
in atto 

Se piopno si vuole esse
re ottimisti, si può asser
iate die latta pressione 
che interessa l'Europa e 
molto In ellata e. in pre
senza di ptcssioni livella
te. 11 sono più probabilità 
che la situazione meteoro
logica possa subire cam
biamenti più o meno vi
stosi 

A brdissima scadenza è 
possibile un'accentuazione 
dell' attu ita temporalesca. 
ma questa, se può attenua
le il disagio delta canicola. 
non e ut grado di risolve
re i problemi dentanti dal
la siccità. 

Ma questo nostro clima 
sta tei aulente cambiando'' 
l'iti da asserì aton che da 
meteorologi, possiamo di
te che da qualche tempo 
.SÌ i criticano anomalie cli
matiche qualt. ad esem
pio l'attenuazione dell'in
fluenza delle stagioni in
termedie o il deficit del
la quantità di precipitazio
ni che va gradualmente 
aumentando. 

-Ve. ci sembra, sta più 
tanto valida la giustifica
zione secondo la quale, os-
serianda lunghe serie sto
riche di osservazioni me
teorologiche. si ritrovano 
periodi climatici anomali. 
ed anche se questo fosse 
vero l'attuale stato del 
progiesso e della tecnolo-
aia e piti che per il pas
sato condizionata alle vi
cende meteorologiche ba
sti pensare agli enormi 
tonsurili idrici sia di na
tura domestica che di na
tura industriale 

Molte le tpotest avanza
te da studiosi qualt il gra
duale raffreddamento della 
crosta terrestre, lo sirosta-
mento delle calotte polari. 
I attenuarsi sull emisfero 
settentrionale, del contra
sto tra masse di aria cal
da e fredda secca e umi
da con ti conseguente in
sediamento di distribuzio
ni anticicloniche 

Ma al dt la delle ipote
si t ' i r .s/(J pure condotte 
e on rigore scientifico, ri-
"•.ancona sempre allo sta
to di unitesi, non e piut
tosto il caso di chiederci 
se I uomo non lada modi-
riardo il s'io habitat ' Xon 
abbiamo certamente la 
presunzione di loler dare 
via risfxisia esauriente a 
ai.esta domanda Ci timi-
t-anio a constatare conte ti 
sia u'i et se ente inquina
mento delie acoue. dolci e 
nanne, acl' aria in parti-
colate de: bassi strati co-
TTI* a!' stinti atmosferici 
m\ a'ti sic o continuamen
te attrarersati da tet ed 
ora da satelliti, non si mio 
non constatare una aradita-
'•- morìiKcczione dell oro 
orata acolomcratt urbani 
< he si estendono a mac-
i hia d otto aree t erdi che 
si restringono disbosca-
menti elettiteli su aree 
seniore più laste. gradua
le abbandono delle campa-
aie modificazioni del sot-
tosualo dovute ai continui 
nrelwvi di prodotti petro
liferi e gas naturali, co
stante abbassamento delle 
falde freatiche, causa il 
icrtigmoso aumento dei 
consumi idrici 

.Von e certamente facile 
stabilire quanto e come 
queste modificazioni pos
sano influire sull'andamen
to climatico, ci limitiamo 
solo a constatare come 
buona parte del nostro 
continente stia attualmen
te attrai ersando una fase 
mcteoroloqica sfavorevole 
sonrattutto per il deficit 
della quantità di precipita
zioni 

Sirio 

tubini si soltanto alla scaisa ! M stanno sviluppando, per 
innovazione invernale, a l ias 
senza di piogge e all'abbas 
samento delle faide freatiche. 
ma anche alla completa assen 
/A di un piano nazionale delle 
a< que, che provvedesse alla 
sistemazione e legmientazio 
ne del bacino del Va, e he prò 
«raniinasse l'uso plurimo del
le ai que, la cognizione di 
invaM montani, di opere di 
difesa del suolo, di rimboschi
menti L'oiganizzazione con
tadina denuncia anche l'inca
pacità stiutturale dei Consor
zi di bonifica e le responsa
bilità dei vari governi « per 
la loio imprevidenza e man
canza di una politica delle 
acque e di scelte precise per 
l'irrigazione, la zootecnia e la 
agncoltura » Le misure an
nunciate dal ministro Marco 
ia vengono definite << inade
guate e perciò l'Alleanza e-
spnme la p iopna insoddisfa
zione » Dopo la denuncia del
la situazione, il documento 
dell'Alleanza dei contadini 
dell'Emilia-Romagna avanza 
una sene di rivendicazioni nei 
confronti del governo e della 
Regione Innanzitutto occorre 
dichiarate lo .-.tato di ecce
zionalità nelle zone colpite e 
intervenire subito con misu 
ìe straordinarie, anche al di 
fuori della legislazione vigen
te; per assicurare l'alimenta
zione del bestiame M ch.ede 
la concessione di contributi 
a fondo peiduto e di ciedito 
agevolato, oltre a gaianzie 
perche l'approvvigionamento. 
atti averlo l'AIMA. sia assi
curato fino all'aprile 1977 a 
prezz.i equi e controllati, sot
ti atti alle manovre specula
tive. Per quanto nguarda l'u
so dell'acqua l'Alleanza ne 
propone il controllo e la re
golamentazione atti aversi) il 
coordinamento degli Enti lo 
cali, delle Comunità monta
ne, dei Consorzi di bonifica 
e delle organizzazioni conta
dine e cooperata e. i \o al fine 
di combat tei e gli spicchi e 
garantite una distribuzione 
equilibrata per le irrigazio
ni e gli usi domestici Dovran
no inoltre esseie regolamen
tati gli scavi e le perforazio
ni, at tuando le norme previ
ste dalla legge regionale in 
materia. 

11 documento si conclude 
con « un vivo appello agli al
levatori emiliani affinchè non 
procedano alla svendila del 
bestiame, ma si raccolgano 
attorno all'Alleanza e alle al
tre organizzazioni professio
nali. sindacali e cooperative, 
nella lotta per imporre l'ac
coglimento di misure urgenti 
e per l'attuazione di un vero 
programma irriguo, che pre
servi i coltivatori, nel futu
ro. da ulteriori danni alle col
ture, al patrimonio zootecni
co e ai loro redditi ». 

f.a. 

MILANO, 4 luglio 
Anche il Lodigiano, ri tenuta 

una delle zone più ricche di 
acqua e t ra le più fertili del 
territorio nazionale, si trova 
in gravi difficoltà. 

Il fiume Adda che alimenta 
le campagne di tutta la zona 
e ormai attraversabile a piedi 
ed in alcuni punti sarebbe 
persino possibile passare con 
una autovettura. 

« La scarsità di acqua dei 
primi venti giorni di gnigno 
— ci e s ta to detto da un tec
nico-regolatore delle acque 
della /.ona — ha determinato 
un notevole abbassamento del 
lago di Como e del fiume Ad
da. Questo primo campanello 

j di allarme, che negli ultimi 
! 77 anni ha una sola analogia j 
J registrata nel 19.W. ha mdot- j 
] to le autorità preposte ai lo- j 
| ro controlli a concederci no-
I nunalmente un quantitativo 
. straordinario del 75% Questo 
| quantitativo di acqua dell'or-
j dine di circa 300 milioni di 
1 metri cubi, mentre ci ha per-
I messo di soppenre . almeno in 
j parte, all 'enorme siccità, na 

bloccarne la scalata speculati 
va A p a n n e dai primissimi 
giorni della settimana che si 
apio infatti sono in calenda
rio numeiose ì milioni di sin
daci, di forze politiche e pro
fessionali per chiedeie inter
venti politici contro le spe
culazioni. 

Resta poi il pioblema del
l'acqua sciupi e in questi gioi-
ni si pievedono ìncontu fra 
Enti locali e l 'ENEL per ac 
cei taie la disponibilità dei 
suoi bacini a riversare qual
e-osa nei canali d'irrigazione: 
nel contempo si comincerà ad 
affiontare anche il problema 
dell'uso delle acque finora di-
speise o inutilizzate. 

FIRENZE — La parte nord della celebre cupola fiorentina Visibi le, nel r iquadro, 

legioni che minacciano l ' impianto stesso dell 'opera del Brunelleschi. 
una della 

IL DUOMO DI FIRENZE E' DAVVERO MALATO 

Nuove fessure si sono aperte 
nella cupola del Brunelleschi 

Una riunione straordinaria convocata per domani dal sindaco per esaminare la situazione - La 
commissione ministeriale suggerisce di allontanare il traffico pesante dalla zona circostante 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 4 luglio 

Il duomo di Firenze e dav
vero malato. Dall'esame delle 
lesioni presemi nelle mura 
si e potuto constatare un in
cremento. anche nspetto al 
vecchio quadio di rilevazioni 
che usale al 1940 Di fi onte 
a questo peggioramento dello 
stato della cupola, la commis
sione incaricata, istituita dal 
ministero dei Beni culturali. 
ha esortato gli organi com
petenti « ad allontanare il 
traffico pesante attorno al 
Duomo » 

Gli autobus dell'ATAF. che 
fanno capolinea proprio nei 
pressi della piazza fiorenti
na. e gli altri mezzi di tra
sporto pubblico transitano in
fatti regolarmente a pochi 
passi dal Duomo e dal Batti
stero. 

Il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani. è intervenuto im
mediatamente e. dopo un in
contro con l'assessore ai Beni 

culturali Camarlinghi, ha in
detto per martedì una riunio
ne straordinaria al fme di va
lutare le misuie da adottale 
con la massima tempestività. 

Non tutti ì guai per Li cu
pola del Biunelleschi deriva
no dal traffico, si avanza an
che l'ipotesi della labilità del 
t eneno su cui poggia il Duo
mo. derivante dalla presenza 
di acqua e sabbia. Probabil
mente occori eranno anche ri
levamenti sotterranei. 

La ri levatone della commis
sione ha fornito un quadro 
abbastanza drammatico delle» 
stato della cupola: sono nu
merosi i cretti, dilatati anche 
dalla stagione estiva, ampie le 
fessure apertesi; le lesioni ten
dono acl assumete dimensioni 
sempre più allarmanti. 

Ma le minacce non riguar
dano esclusivamente l'impian
to della cupola. L'interno del
la volta contiene importanti 
affreschi del Vasari e dello 
Zuccheri che hanno riportalo 
danni. Dagli spostamenti sta- i 

gionali delle ci epe si è dun
que passati ad un assestamen
to preoccupante, tale che. se 
non fosse bloccato, potrebbe 
provocare la caduta di interi 
frammenti di affreschi. Per 
questo, accanto alla possibilità 
di sospendere il t taf fico pe 
sante nella piazza, si potrebbe 
gmngeie all'installazione di 
ponti interni. 

Il pioblema riguaidante le 
condizioni della cupola del 
Brunelleschi e da tempo og
getto di attenzione La com
missione. istituita il 24 ottobre 
'75 dall'allora ministro Spado
lini, sotto le pressioni della 
opinione pubblica, degli Enti 
locali e delle associazioni fio-
1 enfine, ha impiegato 2 mesi 
prima di muovere ì primi pas
si e ben 9 mesi per dare un 
giudizio, seppur non dettaglia
to. sullo stato dell'impianto. 
Dalla riunione che si terra 
martedì dovrà pertanto scatu
rire una prima risposta alla 
richiesta della commissione, 
anche se bisogna rilevare la 

mancanza di una piecisa ana
lisi da parte del gruppo di la
voro istituite» dal ministero 
dei B°ni culturali 

Basta pensare, ner esempio, 
che le scorse provocale dal 
traffico attuale — come ha cii 
(•Inaiato il sevi intendente ai 
monumenti Nello Bemporad 
— non sono state inimitate 
con mezzi aclegu.it ì. ma sono 
sicuramente continuative e più 
folti del pievis'o 

L'azienda di traspollo, nel 
caso sia accolta la richiesta 
della commissione ministeria
le. si troverà a dover lavorare 
con la massima urgenza, in 
un periodo in cui si registra 
in città un forte incremento 
tunstico. Piazza del Duomo e 
sempie stata un punto noda
le, pei cui ogni eventuale spo
stamento delle linee prmcipa 
li inciderà nei collegamenti 
con il centro idove esiste la 
«zona blu») e sull'intero si 
stema di trasporto urbano. 

m. f. 

CLAMOROSA SCOPERTA NEL VECCHIO CARCERE MILANESE 

Scavato da una cella di San Vittore 
un tunnel per evadere lungo le fogne 

I due detenuti — che sono stati trovati in possesso di tre grosse pistole — avevano bucato il pavimento, rag
giungendo una saletta sotto il livello stradale - Da qui avevano iniziato a scavare un cunicolo che li avrebbe por
tati oltre le mura della prigione • Si suppone che alleati dei due fossero i cinque fascisti chiusi nella cella accanto 

MILANO. 4 luglio ] che dimostra ancora l'estrema 
difficolta a controllare eth-
cientemente il vecchio carcere 
milanese, e avvenuta venerdì 
alle 12..UI quando le guardie 
carcerane sono entrate nella 
teila l» 42 de. quai to n ^ . o 
al piano teria Sei-ondo quan 
te» e stato postillile sapere, yl 

Sventato un rocambolesco 
piano di fuga dal carcere di 
San Vittore due detenuti, ai 
quali con ogni probabilità do
vevano associarsene altri ciu
cine al momento della fuga, a-

j vevano scavato un lineo nel 
j pavimento della loro cella che 
1 immetteva m un locale del 
! sotterraneo. Qui avevano co 
j nunciato a scavare un runico 

lo che avrebbe dovuto essere 
lungo oltre 1» metri per arn-

1 vare a congiungersi alle fo
gnature cne passano sotto via 

mente condannato a dieci an
ni di reclusione. 

E ' pero convinzione sia dei 
carabinieri e he della guardia 
carceraria, che il Cregha e il 
I-aita.nzio non fossero soli nel
la luio impresa che sarebbe 
stata portata a termine fra 
non molti <;iorni se non fos 

agenti "i sarebbero a< < orti cne > se stato «^coperto li tunnel. Si 
le pi:istrei>e a. «entro delia I sospetta intatti che ai due. ai-
celia erano leggermente solle 
vate Rimosse ;e pia.-tre.> ai 
loro occhi e apparsa un'aper 
tura che immetteva ;:i un«» 
>a!etta so"o-tante. una volta 
usa*a come sala cmema'oar.i-o a i . t - , m i n w m . c ^ " - u o , n u p . . n , , . , . . , , , , f i n i r - H a l l e m u r a i "•>" •< <-i«ui- . - . l iu » m i Ì1 . . . - . .X. .1 

pero determinato uno svaso lfM, *?"V. ™ I «ra. nw g.a da ' empo m eli —i i~_~ ,i. r-> j . —*.. j . . ~ i oei carcere , ... %-..._... ... ,:„n. . . nel lago di Como di circa due i 
metri > I 

Se per il 7 d: luglio igiorno ' 
in cui la riserva concessa con \ 
io svaso giungerà al limite 
massimo di due metr i i non ì D ! S toìe. tutte di grosse cali-
pioverà, tut te le campagne del | b r 0 - t - o n , : r e j a ; l v o muniziu 
Lodigtano che già denunciano | n a m e n t o . Il tunnel che le 

guardie carcerane hanno sco 
p e n o nel corso di quella cr.e 

del carcere 
I due detenuti — ed il fatto 

appare ani-ora p:u scuocer 
tante che non la clamorosa 
scoperta del piano di evasio 
ne — erano :n possesso di tre 

: sintomi della grave siccità 
• il granoturco da quind.c; 
giorni e fiorito e non ha an 
cora la pannocchia, l 'erba non 

ì cresce, ece.t resteranno al-
i l'asciutto. 
1 * 

VENEZIA. 4 luglio i 

j SUM». Nel pav.nienti» della sa- | 
letta era ben visibi.e un .se- • 
concio ouco del d.anietro di 
60 centimetri, da qui p.miva ! 
il tunnel « he avreboe ciovuio ' 
arrivare tino in v.ale Papi- J 
mano ' 

I a .e txMipaiii: del.a ivlia t 

Spiagge e montagne piene 
all'inverosimile di gitanti alla 
ricerca di un difficile refri
gerio sono anche oggi, dome-

[ nica, l'unica nota « positiva » 
I della grande siccità nel Vene-
. to Per un turismo che ci 

guadagna, vi e pero un'agri
coltura ormai agli sgoccioli 
che consuma le ultime e scar
se quantità d'acqua; ancora 
pochi giorni e ì principali 
raccolti — mais, ortaggi e fie
no — saranno persi irrimedia
bilmente. mentre sono ìmzia-

i te pesanti preoccupazioni an-
} che per altri prodotti pre

giati. 

I La frutta, ad esempio, anche 
! se finora ha resistito abba

stanza bene, corre il rischio di 
I crescere asfittica, le bietole se 
» finora hanno guadagnato dalla 

mancanza di pioggia che fa 
aumentare il loro contenuto 
di zucchero, a partire da que
sta settimana corrono seri ri
schi. Il tempo stringe, dun
que. limitarsi £ sperare nella 
pioggia non e sufficiente. Oc-

I corre fai fronte anche alle 

i 

viene definita una 
perquisizione, era lun« 
metri e £0 centimetri: manca
vano ancora cinque metri per 
raggiungere il sistema fo
gnante. 

La sconcertante scoperta 

I ultimo momento, avrebbero 
dovuto unir-i anche ì cinque j 
occupanti delia cella n. 4.< che , 
-i tn>v,i a ti.mi o della prima i 

I eliminar. e'uuiM m questa i 
celia -sono eli tipo sostanziai 
niente diveiso si tratta di fa | 
scisti .«pparienenti a quel » 
monuo cne ST.I ,J cavalle» tra Li • 
criminalità coniane e queila ; 
politica I Io.e> nomi sono j 
Rice ardo Manfredi. Giovanni i 
Feroreih. Pasquale Combard:. j 
ternane»» Monna e Fabuzie» ' 
De Mie nel:-, quesi ultimo e 

i2 =ono not4 personaggi | uno oei due sanbabilm: cne 
della delinquenza < e»m ine. en t assassinarono i. 2« marze» 

normale ; trambi « e»n a.le -pti'.ie un altra I s<e»r-o. nei pressi deii'Iarc»-ca 
mgo sei | evasione .*si tratt.i a: Danu-.e ! 1 > cu M...UK». '.A giovane OIL.' 

E' morto 
il detenuto 
impiccatosi 

all'Ucciardone 
PALERMO. 4 luglio 

Giuseppe Di Stefano, il gio
vane detenuto di Caltavutu-
ro iPalermo» che il 15 giu
gno scorso si era impiccato 
in una cella nel quinto brac
cio delle carceri dellITcciar-
done. e morto nel reparto di 
rianimazione dell'Ospedale ci
vile. 

Il Di Stefano, che aveva 
28 anni ed era in attesa di 
giudizio per reati contro il pa
trimonio. era stato trovato 
agonizzante con at torno al 
colio un cappio formato da 
strisce di lenzuolo. La Procu 
ra della Repubblica di Paler-

j pesanti speculazuini del prez- ! mo ha aperto un'inchiesta sul-
i zo dei foraggi e mangimi che 1 la dolorosa \ u e n d a . 

I-aitaiiz.H.» di '2:2 an:».. .n «ai-
cere per rup.i.a e reat; conno 
:1 patrimonio, e Sergio fregila 
di 3c> ann: e ìe i. 4 maggio del 
"74 s: re-e protagonista, assje 
m-* ad altri compì ic . ai uno 
de» più movimentati epist»di 
di criminalità mai accaduti a 
Milano nel corso d: una ra-

j pina ad una banca, in piazza-
j !e Cadorna, il gruppo dei mal-
I viventi era stato circondato 

dalla polizia. Ne era nata una 
sparatoria durante la quale 
un impiegato dell'istituto di 
credito era rimasto ferito ed 
i rapinatori erano riuscii: a 
raggiungere il tetto dello stes
so stabile dove si trovava la 
banca, quindi ad introdursi m 
un appartamento dove aveva
no sequestrato .ma donna. 

A questo punto era iniziato 
un lungo assedio che aveva 
tenuto con il fiato sospeso la 
intera città per parecchie ore. 
Alla fine i banditi si erano 
arresi. 

Il primo era già evaso dal 
carcere di Pisa, mentre Ser
gio Cregha il ó gennaio di 
quest'anno era riuscito a fug
gire dalla casa penale di Pia
nosa. entrambi erano stati 
catturati dopo pochi giorni. 

Per l'ep-.sod.o della banca, | 
4 ì. Cregha eia stato recente- ; 

1 .lui.a Caizor,: ci: 17 anni i.e 
' tentativo d: far credere che 

Io-se stata sequestrata e quin 
d: ottenere dalla famiglia del-
.<» ragazza un cospicuo n-

Sia 1 ingente quantità di de-
— - . ^ — ^ ~ „ . . j ~ n , . ^̂  . . „ i 

Ambulante 
uccide la moglie 
a colpi di scure 
MASSA (Massa Carraia». 

4 luglio 
Un uomo di 61 anni. Qui 

nno Marzocchi, ha ucciso la 
moglie. Ernestina Giampietro 
di ili anni E' accaduto in le» 
cahta Teiviere di Bagnone 

• Marzocchi, venditore ambii 
| lante disocc upa'o litigava 
! spesso con la moelie. ed an 
• e-he oggi fra ì due- e e stata 
j una violenta discussione 

Ad un e. erte» momento Tue» 
I me» ha a (ferale» una scure ed 
! ha colpito alla testa la donna 
' La Giampictn e morta men-
J tre veniva trasportata allo-
I spedale della Spezia Marzoc-
. chi e stato arrestato e accom 
] pagnato nel carcere di Pont re 
I moli. 
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COMUNE DI CROTONE 
IL SINDACO 

Vista la legge urbanistica 17 agosto 1!(4L' n ll.Vi. 
Vista la circolare del Ministero dei LI. PP n 2415 rirl 
7 luglio 1954. di istruzioni per la formazione dei Piani 
Regolatoli Comunali 

AVVISA 
che per la diir.ita di giorni tienta. interi e consecutivi 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblica 
zionc- del pi esente avviso all'Albo Pretorio, nel foglio 
Annunzi Legali della Piovincia e MI giornali di larga dif 
fusione, trovasi depositato pi esso questo Ufficio Tecnico 
il progetto di variante parziale del Piano Regolatore Gè 
iterale comunale inerente il i ambio di destinazione di due 
suoli da zona C4 e verde pubblico ed attrezzato a zona 
« D » servizi, costituito da n 4 elaborati, del quale si 
chiede l'approvazione di legge con istanza diretta alla 
Regione Calabria, del seguente tenore 
Il sottoscritto dott Carlo Napoli, nella qualità di Sin
daco. legale lappresentante del Comune di Crotone, inol
tra istanza a codesta Regione Calabria per ottenere l'ap
provazione del progetto di variante parziale del Piano 
Regolatore Generale comunale, redatto dall'Utili io Tecni
co Comunale in data 1K fi 1975 adottato dalla Giunta Co 
mimale con deliberazione n fi!»9 del 22 7 1975. vistata dal 
Comitato Regionale di Controllo - - Sezione Decentrata di 
Catanzaro - nella veduta del 29 S 1175. ratificata dal Con 
sisiho Comunale con atte» n. 241 dPl 18-12-15175 vistato que 
sto ultimo dal Comitato Regionale di Controllo — Sezio
ne decentrata di Catanzaro — nella seduta del 2-:t-1976 
costituito dai seguenti elaborati 
a» relazione. 
b> stralcio della zonizzazione (scala 1 20(>0i tav 11. 
e i s t iak io della zonizzazione «scala 1 2000i tav. i:t con la 
variante. 
d i deliberazione approvazione variante 
I.a presente domanda viene corredata dai documenti di 
cui alla circolare dei Ministero dei I.L PP n 2495 del 7 
luglio 19M 
Ai SCIIM dell'art 9 della citata legge urbanistica 17 ago
sto 1942. n 1150. < niunque p'io prendere visione dei pre
detti atti nel termine suddetto presso il citato Ufficio, 
d.tì'.e ore- 11» alle ore 12 di tutti 1 giorni meno i festivi. 
e sia Futi che privati possono presentare « osservazioni * 
a: fini di un apporto collaborativo dei < ì-tadim al perfe-
zionainen'ii eie-ila variante parziale de! P R f;. fino a tren
ta giorni dopo la *< scienza dei periodo d: deposro in 
ii.tn/i spedile ato 
Tali « osservazioni ». dirette al Comune e redatte su carta 
da bollo da I. 700 «possibilmente m tre copie», devono 
essere presentate entro il termine suddetto, che e quindi 
di «esventa iriorni Micressivi alla data dell'ultima pub 
binazione del presente avvilo all'Albo Pretorio, nel Fo 
gì:o Annunzi Leggali della Provincia di Catanzaro, su gior
nali di larga diffusione. 

IL SINDACO Carlo Napoli 

triti provenienti dallo scavo | 
cne le tre pistole erano stati 
nascosti dietro una fila di ar
madietti che si trovano nella 
saletta sottostante la cella n. 
42 Le armi — una calibro 9 
da guerra, un revolver cali
bro 3S special e una 7.65 au
tomatica — erano avvolte in 
carta da giornale, assieme a 
37 pallottole. 

Sia :1 Lattanzio che il Cre
gha. oltre ad essere stat i de
nunciati per tentata evasione, 
sono stati immediatamente 
trasferiti in altre celle, in at
tesa di un prossimo succes
sivo trasferimento in al tre 
carceri Da quanto risulta, 
non è stato ancora preso nes
sun provvedimento nei con
fronti dei fascisti che occu
pavano la cella n 43. In pro
posito si attendono i risultati 
dell'inchiesta pia avviata dai 
due giudici di sorveglianza Si
c u r i e Bruti Liberati e dal 
magistrato di turno dottor | 
Fino. 

m. b. i 

REGIONE EMIL IA-ROMAGNA 

3° Dipartimento servizi del territorio 
Turismo e Difesa del suolo 

PER CREARE U N BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE 

siate prudenti 
N O N 

provocate incendi 
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TWmrt l 
Le vetture del « Cavallino » costrette entrambe al ritiro nel G.P. di Francia 

RISCOSSA MANCATA PER LE FERRARI 
Sulla pista di Le Castellet la lotta per il primato si è praticamente conclusa dopo appena nove giri 

Lauda va in testa ma la macchina cede 
Hunt ne approfitta e vince alla grande 

Audetto: 
«Anche 

Regazzoni 
fermato da 
un guasto» 

SERVIZIO 
LE CASTELLET. 4 luglio 

Per James Hunt. biondo in-
>Jese del Surrey. quella di og-
gi e la seconda vittoria in for
mula 1. la prima se l'aggiudi-
co lo scorso anno in Olanda 
battendo Xiki Lauda L'ìnqle-
se. che ha tagliato il traguar 
do a mani alzate alla manie
ra del corridori ciclisti, dopo 
la gara ha detto che aveva 
temuto di non farcela quando 
alla jxirtema ha visto sfreccia
re dinanzi a lui la Ferrari 
del campione del inondo. 

Sulle cause dell'abbandono 
delle due Ferrari non si sa 
ancora molto. Daniele Audet
to. d .t. della casa di Maranel-
lo, ha dichiarato che bisogna 
portare a casa le vetture per 
sapere con esattezza cosa sia 
accaduto. Ma ha subito ag
giunto- « Non facciamo pero 
drammi. La Ferrari ha un no
tevole lantagglo nella classi
fica del campionato del mon
do CI sorprende però que
sto cedimento delle vetture. 
A occhio non si vede niente. 
Anche per ( lai/ Regazzoni si 
e trattato di un cedimento del
ta vettura e non di un'uscita 
di pista. Si e portato sul pra
to per evitare di rappresenta
re un ostacolo » 

Del vincitore Hunt. l'ex cim-
pione del mondo Jackie Ste
wart ha detto: « E' un cam
pione del mondo in poten
za a Hunt il 29 agosto com-
piri 29 anni. Dal 1969 ha co
mincialo a correre in formu
la 2 e dal 1973 è presente in 
formula 1. Lo scorso anno si 
è piazzato al quarto posto nel 
campionato del mondo. 

Giancarlo Lora 

Regazzoni, dopo aver tallonato l'Inglese della McLaren, si è anch'egli fermato una decina di giri dopo il compagno di squadra - Secondo Depailler con la « sei ruote » 
Terza la Brabham-Alfa di Pace che ha guadagnato una posizione per la squalifica di Watson - Merzario ottavo - Brambilla costretto all'abbandono dopo una bella gara 

LE CASTELLET — Jimw Hunt, Il brillanta pilota inglaia dalla McLaran, sul podio dopo la tua balla impresa. 

Il G.P. del Belgio di motociclismo ha virtualmente laureato il primo campione mondiale 

Walter Villa col titolo in tasca 
Per Agostini neanche le briciole 

Il modenese si aggiudica in scioltezza la gara delle 2 5 0 - Nieto e Williams vincitori a sorpresa nella 
125 e nella 5 0 0 - Anche per Sheene (secondo nelle «mezzo l i tro») il traguardo iridato è vicinissimo 

SERVIZIO 
FRANCORCHAMPS. 4 luglio 
Da questo Gran Premio mo

tociclistico del Belgio si a 
spettavano tre responsi quasi 
definitivi: riguardavano Pier 
Paolo Bianchi, Barry Sheene 
e Walter Villa, attesi primi 
al traguardo del difficile e pe
ricoloso circuito di Francor-
champs (contestatissimo, ma 
solo a parole, dai piloti) per 
potersi virtualmente laurear
si campioni del mondo rispet-

LE CLASSIFICHE 
CXASSK 50 C C : 
1. HERBERT RITTBEROF.R 

(RFT). Krrldler. 31 TO'", n m l l i 
km. 161.910. 2. \ n t r | Melo <Sp.>. 
BalUro. 31*40 H ; 3. t Irlrh (.raf 
( S U . ) . Krrldtrr. 3 f5*" l : 4. Eure-
nlo lunarini (II .) . Mnrbidrlli. 
3J"a"3; 5. Bernard Gnurrnt (Fr. | . 
A.B.F.. K-30-3; S. Kip Enrxlbrrt 
(Ol.). Krrldler. 

Cìiro più \rlorc: RiUDrrgrr. S1"3 
alla media oraria di km. 1M.MI. 

CLASSE 1*3 CC.: 
1. Antri Melo | 8 p . ) . Rullato. 

4 I ' « " I . media km. I M t R ; : . Pio
lo rilerl (II.) . Morhtdrlli. I T I V I : 
3. Eugenio t.azzarinl (11.), Morhl-
delll. 45*13-*: 4. Gert Render 
(Cterm. Fed.). S.B. Render. 4S'*H"I: 
5. Ilarald llartol ( tu* . ) . Morbide! 
11. «T»-X: 6. ratrich Plt«on (Fr.l . 
Morbidelli, « • J l ™ . 

CLASSE Ì30 CC: 
I. W1LTER MI-LA (II.) . Ilarley 

Davidson. ti'Sl't media km. 
302.H39; I. Paolo Ptlerl (II.) . Mar-
bidelli. 46*40"5: 3. Taoro Hata» ama 
IC.Iap.). Yamaha. 4S*49**-!: 4. John 
I>oaVb (C.JI.). Yamaha. 4«*49"4: 3. 
Gianfranco Borierà (II.) . Harley-
DarldMn, 4C'49"S; 6. \ i r tor Palomo 
(Sp.) . Yamaha. ***S0"S. 

- CLASSE S00 CC.: 
I. John WHUama (G.B.). Surokl. 

39-»"*, media km. I H . « 3 : I . Bar
ry Rhtrne (O.B.). Snxnkl. M**»"-»; 
3. Marcel Anione (Ol.). S a n k l . 
3 S 1 » t ; 4. Michel Roneerie ( » . ) . 
Suaskl »*S4"1; 3. Trino 1.amirun-
rl (Fin.). Samkl. 401B"4; «. INr-
ler Rraan (Cirrm. Fed.), Suruki. 
« " « " 9 . 

tivamente delle classi 125. 250 
e 500. 

Dei tre centauri, uno solo 
ha risposto alle attese, ed è 
un pilota non più giovane, 
arrivato tardi ai vertici, che 
ci ha abituati a non man
care agli appuntamenti im
portanti: Walter Villa, imbat
tibile nelle « quarto di litro » 
in sella alla eccellente Harley 
Davidson, l'americana di Va
rese che ha avuto la fortu
na di trovare nel modenese 
un conduttore attento e sen
sibile. molto costante nel ren
dimento. 

Dietro a Villa è terminato 
Paolo Pileri. l'anno scorso 
campione mondiale delle 125, 
quest'anno scudiero di Pier 
Paolo Bianchi nella medesi
ma classe e « collaudatore » 
della nuova Morbidelli 250. 
che col risultato di oggi può 
dirsi arrivata a un soddisfa
cente livello di messa a punto. 
E, a proposito di Morbidelli. 
non si può non notare con 
sorpresa che oggi, dopo una 
serie incalcolabile di mara-
maldeschi successi sulla sce
na iridata, la casa pesarese 
ha dovuto subire la prima 
sconfitta dopo quasi due anni: 
primo al traguardo è infatti 
giunto lo spagnolo Angel Nie
to. in sella alla Bultaco. da
vanti alla Morbidelli d- Pi
lori : questo non p r e c dica 
assolutamente la con<- us.a del 
titolo da parte di Bianchi, che 
oggi non ha terminato la cor
sa; tuttavia aggiunge un po ' 
di a pepe » a ima classe di 
cilindrata che stava diventan
do noiosissima a causa della 
dittatura delle macchine di 
Pesaro. 

Lo spagnolo Nieto. con que
sta vittoria, si è vendicato 
della bruciante (e molto pe
ricolosa ai Ani del punteg 
gio mondiale) sconfitta pan 
ta nella classe 50, vinta dal 
tedesco federale Rittber-
ger. più che mai insidioso e 
ora a pari punti in classifica 
con il grintoso « peso più 
ma » iberico 

E passiamo ora alla classe 

regina: la 500. Come è noto, 
questa classe ha fatto regi
strare quest'anno la clamoro
sa affermazione delle Suzuki 
a spese delle Yamaha; il Bel
gio non lia potuto che con
fermare questo dato: ormai 
per vincere una gara in que
sta classe bisogna essere m 
sella u una « quattro cilindri 
in quadrato » Suzuki: le Yama
ha. fino all'anno scorso im
battibili. restano indietro, e 
di un bel po' . 

Il nuovo « bambino terribi
le » del motociclismo britan
nico. John Williams, si è im
posto davanti al sempre ter
ribile ma ormai non più bam
bino Barry Sheene, il quale, 
avendo imparato che per vin

cere una gara è necessario 
restare m piedi fino all'arri
vo, quest'anno sta vincendo 
in carrozza il titolo più am
bito, anche perchè, si mor
mora. le Suzuki vanno forte, 
ma quella di Sheene va for
tissimo. 

Chi sembra destinato a una 
stagione molto negativa, in
vece. è Giacomo Agostini. An
che oggi il suo motore ha ce
duto al primo giro. Sfortu
na? Certo, in buona parte. 
Ma, essendo indubitabile (e 
dimostrato in più occasioni! 
che la classe cristallina del 
nostro è sempre quella, a 
questo punto è lecito dubi
tare delle capacità di chi gli 
prepara le macchine. Per Ago. 
a questo punto, resta solo da 

SERVIZIO 
LE CASTELLET. 4 luglio 

Riscossa mancata per le Fer
ra i ! e prepotente ritorno di 
•James Hunt con la McLaran. 
Questo il succo del Gran Pre
mio di Trancia, ottava prova 
del mondiale di Formula 1, 
disumatosi oggi bui circuito 
Paul Kic.ird di Le Castellet. 
E tuttavia, rispetto alla gara 
di tio settimane fa ad Andei-
storp. le macchine di Marti
nelli» hanno mostiato di es-
.sei.- tuttoia le più forti han
no dimostiato, cioè, che hi 
Suvia e stata un'eccezione 
alla regola. 

Niki Lauda, partito in pri
llili fila con il secondo mi
glior tempo, è .subito passa
to al comando stuccando via 
via Hunt. che nelle prove ave
va conquistato la « pole posi-
tion ». In sei giri l'austriaco 
nve\a guadagnato sull'inglese 
oltn» sei secondi, confei man
do il vantaggio di quel se
condo al giro che la Ferrali 
aveva sulle concorrenti nelle 
prime sei gare di questo cam
pionato. Poi. inspiegabilmen
te. al nono giro, il campione 
del inondo non e piii transita
to e si è appreso che lu sua 
Ferrari si era fermata lungo 
il percorso per grave avaria 
al motore. 

Certo, il guaio non è da 
sottovalutare, tanto più se si 
considera che anche Regaz
zoni sembra abbia dovuto ri
tirarsi per noie ul propulsore. 
E tuttavia non è pensabile 
che dopo le innumerevoli pro
ve di durata offerte in ben 
nove mesi consecutivi di vit
torie, il 312 boxer di Mara-
nello sia diventato improvvi
samente un « ferro vecchio ». 
Quindi, a nostro giudizio, la 
<• debacle » odierna dei bolidi 
oel « Cavallino t> va conside
rata come uno di quegli scher
zi dovuti all'imponderabile, che 
sempre possono verificarsi 
nelle corse automobilistiche. 

Può naturalmente anche dar
si, anzi è probabile, che nel
la preparazione delle macchi
na per questa sfortunata tra
sferta francese a Maranello 
si sia commesso qualche er
rore, come non è da esclu
dere che si sia incappati in 
materiali difettosi. In ogni ca
so, dopo aver smontato i mo
tori, non sarà difficile indi
viduare le cause dei guasti 
e rimediare. 

Quando Lauda si era fer
mato, si è avuta per un po' 
l'impressione che Clay Regaz
zoni, il quale tallonava il nuo
vo capofila Hunt, potesse bat
tersi ad armi p a n con l'in
glese, ma una decina di giri 
dopo il ritiro dal compagno 
di squadra anche lo svizzero 
si fermava sul prato. Al mo
mento si era pensato ad un 
testa-coda, ma successivamen
te lo stesso d.s. della Fer
rari, Audetto, faceva sapere 
che Clay si era portato fuori 
pista per un cedimento im
provviso della macchina. 

Senza i due portacolori del 
« Cavallino ». che pareva do
vessero recitare la parte dei 
protagonisti, la gara ha per-

i so un po ' del suo interesse. 
| A nobilitarla ci pensava pe-
; rò James Hunt, il quale non 
. si accontentava di controlla-
i re gli avversari, ma condu-
i ceva una corsa spavalda, gua-
j (lagnando giro dopo giro sem-
I pre un maggior distacco da-
; gh immediati inseguitori. Que-
! sti. per quasi tutta la durata 
| della gara, erano rappresen-
; tati dal duo della Tjrrell a sei 
1 ruote, da Ronnie Peterson con 
| la migliore delle March, dal 

tenacissimo Watson con la 
• Penske. da Carlos Pace con 
I la Brabham-Alfa Romeo e da 
j Laffite con la Ligier-Matra. 
• Poi nel finale la Tyrrell di 
' Scheckter. che occupava la 

imparato a memoria da tutti ! quarta posizione, accusava un 
gli italiani amanti delle due t cedimento e il pilota sudafri-
niote- da lunga pezza il mo- ! cano concludeva in sesta po-
tociclismo italiano non e più ; sizione. Ancor pili sfortunato 

sperare in una difficilissima, 
ma non impossibile, rimonta 
nella classe 350 «non dispu
tata oggi), sempre che la sua 
MV. potente come un giagua-

! ro ma delicata come una li-
Ijellula. non abbia a romper
si ancora nelle prossime gare. 
lasciando Mino a imprecare 
e i suoi tifosi a maledire il 
destino. 

Ma in fondo dal Belgio, an
cora una volta, e arrivata la 
conferma di un fatto che do
vrebbe essere già digerito e 

solo Agostini 

****~. -*>»^ 

Par Walter Wllla la vittoria di Francorchinip* vaia il terc© titolo mondiale. 

' era Ronnie Peterson. che ad 
h . y f | appena tre giri dalla conclu-

! sione finiva fuori pista quan
do pareva ormai sicuro un 
suo meritatissimo terzo po
sto. Tei70 posto che veniva 
invece occupato da Watson, 
.; quale a sua \olta, dopo la 
gara, veniva squalificato e tol
to dall'ordine d 'arnvo perche 
ni controlli la sua vettura e 
risultata più alta d: quanto 
consentito dai regolamenti. 
I-a davvero tormentata terza 
porzione era alla fine asse 
«nata a Pace, mentre Andretti 
Oiventava quarto, Scheckter 
q unto e Stuck sesto. 

Se. come abbiamo visto, la 
Ferrari, guai a parte, ha mo
strato di essere quella di sem
pre. una certa sorpresa è ve 
nuta dalla McLaren e dal suo 
primo pilota Hunt, il quale. 
dopo la sconfitta a tavolino 
subita nel Gran Premio di 
Spagna dove si era imposto 
davanti a Lauda, non era più 
riuscito a mettersi in luce. 
Colpa della macchina, che do
po le modifiche apportatele 
per farla rientrare nei rego-

j lamenti aveva perduto com
petitività. o colpa del pilota 

{ il cui morale aveva risentito 
J del brutto colpo? Difficile da-
j re una risposta. Di certo vi 
i è che oggi la McLaren e il 

suo pilota hanno dominato la 
scena, infliggendo anche un 
pesante distacco alla Tj-rrell 
che dopo il successo di An-

deistorp pareva la pm \ alida 
avversaria delle macchine di 
Maranello. 

Ora Hunt ha notevolmente 
migliorato la sua classifica e 
se anche il pilota inglese non 
può piii mitrile speianre pel
li titolo, può almeno vantare 
un punteggio che meglio ri
specchia la sua indubbia clas
so. 

Quanto alla situazione della 
classifica mondiale. Lauda, con 
i suoi 55 punti, resta pratica
mente inattaccabile. Il più vi
cino degli avversari e Depail 
ler con lìti punti seguito da 
Scheckter. il quale e stato sai 
valcuto OÌÌKÌ dal compagno di 
squadra Schecktei, con ì due 
punti conquistati e salito 
a quota 25 E' il caso di ri 
cordare che se Lauda si fosse 
classificato anche oggi avi eb
be dovuto scartare un ì istilla
to, quindi nella migliore delle 
ipotesi, cioè vincendo, avrebbe 
potuto aggiungere al suo car
net soltanto cinque punti. In
fatti il suo peggior risultato e 
stato finora il terzo posto 
conseguito nel G.P. di Svezia. 

Oggi è stata anche una bel
la giornata per la Biabhum-
Alfu Romeo. Carlos Pace, che 
già nelle prove aveva messo 
m evidenza ì progressi fatti 
dalla macchina italo inglese 
sponsorizzata dalla Martini. 
ha condotto una gara sempre 
a ridosso dei primi, confer
mando che anche sulla distan
za la macchina olii e buone 
garanzie di competitività. 

Sfoi tunuta invece la corsa 
di Vittotio Brambilla, la cui 
March-Beta ha ( eduto poco 
prima del trentesimo giro. In 
quel momento il pilota mon
zese occupava l'ottava posi
zione dietro al francese Jac
ques Lafiite. il quale, a sua 
volta, perdeva anch'egli la 
possibilità di mantenersi a 
contatto dei primi a cau.'-n di 
un testa-coda che gli faceva 
perdere un giro. 

Arturo Merzario si 6 clas
sificato ottavo, alle spalle del
l'altro pilota della March 
Hans Stuck e di Tom Pryce 
con la Shadow. Se si consi
dera che la March del coma
sco era quasi certamente la 
peggiore delle quattro presen
ti al Paul Ricard, il suo piaz
zamento è da ritenersi più 
che positivo. 

Jean Louis Farina 

ARRIVO E CLASSIFICA 
1. IIL.NT O l c l - m n ) . "il tiri. km. 

313.54(1 In 1 ora -W"5S"M1. m.ili.i 
hm./li . 1K6.4Ì3; >. IKpalllrr (1 ir
retì) l.H'll"3U; 3. Pace (llrahhaiii-
Alfa) l.U'S.V'l?: I. Andrrtll (Lotus) 
1.11M2"52: 5. Sihrckter (Tjrrrll) 
I.H'.VlTi7; 6. Sturlik (March) I ora 
4 r i 0 " ! ì : -,. l'rior (Shadow) 1 or* 
4i M'"i~: 8. Merzario (Manl i ) 
IM-JÌ-IV, 9. Ick\ (Vtllllams); 10. 
Rrutrmann (Krahham-Alfa); 11. Ja-
rier (.shadnn) a 1 tiro; 12. I.rilr-
rr OMIIiams): l:i latriti- (l.irler 
Matra); 14. M S M (MrLarrn): 13. 
Liingt-r (Surtrr-M; 1B. Kdwards 
(llrvkrtch); 17. Nc»e (Brabham BT-
44-tt); 18. PrtrMon (Marrh) a 3 
tiri . 

fìiro più lelocr: Lauda in 1*51", 
media km. h. 18S.432. 

Ritirati: 8° giro: (iunnar Mi-
a«on (Str . ) su I.otu* JPS r Niki 
l-auda (Au.) su Ferrari 3I2-T2; 
17' <lro: Ila» Rena/inni (S t i . ) 
«u Ferrari 312-T2; l«r- giro: Henri 
l'rscarnlo (Fr.) «u •surtres TS-19: 
21 • nini: Kmrnton Fittlpaldi (l ira.) 
su CoperMirar FIMII; 28' i;iro. \ il-
(orjo Brambilla (II.) *u March 
761. 44» Rlro: Alan Jone* (Austra
lia ) su Surten TS-1"». 

Classifica mondiate: 
1. LAIDI p. y>: 2. Depailler 2fi; 

3. scheckter 25; 4. Hunt 17: 3. Re-
«aoonl 16: 6. Mass e latt i le 10: X 
Muck 7: 9. Nllsson e Pare 6; 11. 
Andretti, Pryce e Reulemann 4: Il 
Amon 3: 15. Fittlpaldi. Jones e Viat-
ton 2; IX. Ickx 1. 

Esportazione di capitali 
la settimana scorsa di 

ceto che noti mi scintilli 
in impiobabtic che i di 
ridenti del iìeniHi prendes 
SITO l'ritzzo, lo ncisioi'des 
svio nel doppio/ondo di un 
barile di acciugfw e lo 
espoi tasseto i landcsttna 
mente in Si iczera dove poi 
lo avrebbero chiuso nella 
cassetta di sicurezza di una 
banca assieme a gioielli, 
bunconote e posatemi 

lo h> dieci o cosi per 
amoie di paiadosso. ma 

\ ì '! 

intanto la Fiat ha esporta
to in Svizzera Altafim tu-
i ci e che la « 12ì » e il mo
biliere (7itMrin /KI espor
tato Cappellini invece che 
le ciedenze insomma, la 
esiiortazione del capitale-
giocatoli e commetata 

Ci saia — ;m» lo imma
gino — qualcuno il quala 
ossei vera che consideran
do l'età dt Alta firn e Cap 
]>eUini forse piti che la 
Svizzera sarebbe stata prò 
jicua destinazione per loto 
la Romania, dove avrebbe 
io potuto essere nflldati al
le CHIC del'a dottoressa 
As-lan e comunque coma 
ut pitale si tiatta di toba 
si aiutata Ma non mi con
vince tu <>«M* all'anagiatc 
e alla t abitazione dt mei 
rato Libera e Bertuzzo 
avtebbeio doluto esseie 
t'vt massacratoti dt icti e 
ili poitieii, ai tebbeio do 
i uto svelici e pali e tramot-
tire stopper: invece Libe 
in e iinsetto a segnate so 
lo aiutio la Sanipdoita e 
lìeituzzo iiemmciu) lincilo 
che — dico — era roba du 
bambini 

iJuinili ho l'impressione 
che il Chiasso, il quale ha 
in consegna i due venerali 
d: pi estipcdatort, come di 
tebbe C:ianm Brera, si «i 
ri» a diventare una delle 
« vedettes » del calcio cu 
lopeo. 'Via un Milan e una 
Inter come erano nel cani 
puntata scorso e un Chias
so con Altafini e Cappelli 
ni c'è da supporre che i 
calcio/ili milanesi preferì 
ranno il Chiasso ed ogni 
sabato to domenica) se ne 
andranno in su. dato che 
oltretutto da Milano si fa 
più presto ad arrivare a 
Chiasso che a San Siro e 
poi a Chiasso si può tra 
tare la cioccolata con le 
noccioline. 

Che. dt ti onte a tutto 
questo. Altarini si traiate 
da Toro Seduto e scruti 
l'orizzonte ver scorgete le 
cai ovanc di estimatori che 
lo seguono in Smzcia 
non può stupire- sarà se 
dutn ma — con licen-i 
parlando — <• sempre ut. 
toro 

Rapimenti 
// calcio mercato e sta

to. finora, una cosa abba
stanza singolare- a giudi
care dalle trattatn e di cut 
si è avuta notizia, ogni 
presidente cerca di scam
biare la propria squadra 
con un'altra e non ho an
cora capito perche lincee 
di scambiarsi le .squadre 
non si scumbiano t presi
denti che si fa più presto 
e si mtasunu meno le stra
de. con tutti quei i annoti 
di Ctondrand i he seguono 
venttdue giocatori mentre 
sarebbero decisamente me
no se si limitasscio a se
guire solo due ptesidcnti 

In tutto questo complot 
ture di scambi ce pero 
un'eccezione, il presidente 
del Verona. Garanti, clic 
un ecc compra tutto, tanto 
che viene il dubbio che i o 
glia comprare tutte le 
squadre italiane in modo 
da essere sicuro di vin
cere il campionato, co 
munque tada. Ce solo una 
cosa che lasaa ]scrplcssi 
le lire Garonzi. a quat: 
to duono ì competenti, ha 
già cacciato un miliardo e 
mezzo, che sarà una cifra 
irrisoria, ma a me fnreb 
be comodo Può darsi che 
l'ai esse da parte — latra 
nsjxirmiato sullo stipcn 
dio —. ma, a quanto duo-
no altri competenti, il Ga 

lonzi ha appena sborsato 
altri due miliardi per pa 
gare il riscatto alla banda 
che lo ava a rapito. Il to 
tale fa tre miliardi e mez
zo e ho dei dubbi che. an 
che se ti tratta di un uo 
mo tutto casa e bottega. 
jHirsimonioso, che fuma le 
sigarette rompendole a 
vieta in modo da avere 
due cicche con le quali si 
può fare un'altra mezza si 
garetta dalla quale ai ama 
una cicca nonostante que 
sto — rfico — e difficile 
che abbia nascosto nel ma 
terasst, tre miliardi e mez 
zo. anche perche forme 
rebbero una gobba da tar
lo rotolare giù dal letto 

A meno che. naturalmen 
te. le cose non siano an 
date in modo dn erso non 
siano stati t rapitori ad 
estorcere » due miliardi a 
Garonzi. ma Garonzi ad 
estorcerli ai rapitori che 
lo hanno mollato prima 
che alt fregasse anche i 
calzmi Uome nel famoso 
racconto di Damon Ru-
iiuon sul ratto di Berlo 
Allibratore) Allora tutto si 
spiegherebbe- jxipato un 
miliardo e mezzo per com 
prarc mezza squadra glie
ne resta un altro mezzo 
per le piccole spese che 
si sa. ad un certo Inelln 
si chiamano piccole, ma 
sono mostruose. 

Domenica l'ottava prova del campionato europeo di F 2 

Flammini uomo da battere 
sul circuito del Mugello 

Mauro Nesti vince 
la corsa in salita 
Trento-Bondone 

TRENTO. 4 luglio 
Mauro N'esn. su Lola Cer-

bora, ha percorso j 17 chilo
metri e 300 metri de! percorso 
in 10'50"32. cioè in 11 dpcimi 
di sfrondo in meno dpi prece
dente primato che era di 10' 
S0"43 ed era stato stabilito 
dallo s re«o Xesti nel 197T 

La Trento-Bondone di ojtpi 
è stata tutta italiana Sei cor
ridori italiani infatti hanno 
conquistato 1 primi posti nel
la classifica generale. 

1. Mauro Nestl (IT) Lola Cerbora 
In lO'WSt (nuovo record); 2. Gian
ni \ a r t - * (IT) Osella P%l BMW In 
Il TU 65; 3. Gianni Boeri* (ITI 
Oarlla P \4 In I l l S ' 59, 4. Spartaco 
Dlnl (IT) Osella P\4 In iri9"fi9. 
1. Domenico Scola (IT) Chevron 
BMW In 1I'I9"7X: fi Gabriele Giuli 
(IT) Outsider BMW In 11 "Sa1 ~t. 

, FIRENZE. 4 ine!..» 
1 Cinquai/anove pi!o:i sono : 
1 scritti all'ottava prova d"l 
' campionato europeo ri: formu 
1 '.a diie che si svolgerà domc-

n.ra prov.;ma sull'autodromo 
del Mugello. S: tratta della c -
fra record in questa stagior.e 
di gare a conferma del ere 
scen'e interesse per la formu
la due le cui vetture di 2000 
d: cilindrata hanno ormai rag
giunto prestazioni eccezionali. 

La situazione attuale del 
campionato, dopo sette prove. 
vede quat tro piloti nello spa
zio di quattro punti 1 fran
cesi Jabouille e Tambay in te
sta con 2d punti, l'italiano 
Flamnr.ni con 25, f. francese 
Arr.oux con 24. La prova del 
Mugello potrebbe quindi ri
sultare decisiva per il titolo 
1976 della F.2, a sei gare dalla 
conclusione del campionato. 

L'italiano Flammini. che cor
re sulla March BMW. e ora 
l'uomo da battere in quanto 
ha vinto la settima prova, il 

27 giugno a Rouen. ed ar.rnp 
perche si aggiudico la prova 
turopfa dell'anno scorso di
sputataci su: Mugello, circa; 
:o a lu. congen.ale. 

Altri ral iani scr i t t i sono 
Francia. Marazz.. Niccohn:. 
Martini. « Gianfranco a. Tur:-
210. Colombo, Giorgio, Pave^:. 
Patrese. Cinotti. Truffo, Pe-
senf.-Rossi. Iscritto anche Ar 
turo Merzano alla guida della 
Ose.la BMW, mentre non vi *» 
Brambilla :n quanto gli orga
nizzatori non hanno adento al 
la richiesta d'ingaggio giudica 
ta troppo eleva'a 

Fra gli stranieri, insieme a! 
leaders della classifica provvi
soria. sono iscritti al G.P. E-
tienne Aigner Ribeiro, Ledere. 
Magnili t, Cheever. Coche«a, 
Jassaud, Joest, Buider. 

Fra 1 motivi tecnici della 
corsa di domenica prossima il 
rinnovato duello fra 1 motori 
francesi Renault ed i tedeschi 
BMW. montati 1 primi sulle 
Martini Renault ed Elf Rr 
nault ed 1 secondi sulle March 
e Chevron. 
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Calcio-mercato: già spesi tre miliardi 
Il mercato del « Leonardo » è iniziato all'insegna dell'irresponsabilità 

Ora persino le «telefonate anonime» 
per far salire i prezzi alle stelle! 

Come è nata la notizia (falsa) di Danova ceduto al Torino 
per un miliardo • Chi specula e chi avalla la speculazione 
Il record degli assegni staccati spetta a Garonzi - L'incre
dibile bluff dell'Atalanta che ha fruttato 400 milioni 

La giornata è calda afosa. 
IA siccità spacca di crepe le 
niuole comò altrove i cam
pi. Nella periferia nebbiosa 
anche d'estate, lambito da 
ima superstrada e dai treni, 
il gigantesco nitore di un mo
numento al management. Il 
« Leonardo da Vinci », resi
dence-hotel, gigantesco alvea
re con cellette « Jmnioquet-
tate » dove ronza l'aria con
dizionata. Una specie di Wa-
tergate tutto lombardo, cho 
sembra ancora più alto del 
suoi piani perche il cielo 
quassù 6 più basso. Al posto 
delle api volano i miliardi 
da quando — quest'anno 6 il 
primo — ospita il gigantesco 
business del pallone, il cai-
ciomercato. 

Il Leonardo da Vinci ha ri
levato l'atmosfero caotica del-
l'Hilton che a sua volta ave
va riscattato la vecchia fati
scente ovatta dell'Excelsior 
Gallia. Da quest'anno gli ope
ratori vivono in un eremo 
di perfezione, i mediatori non 
possono — almeno nello in
tenzioni — accedere al repar
to isolato senza un accredi
to rilasciato a suo rischio e 
pericolo da una società, i gior
nalisti si chiudono in una sa
la stampa di rara funziona
lità ed efficienza. Alla sera 
ri si trova nei self services, 
dove un pasto si consuma 
con 3 500 liro perchè mai 

come ora bisogna rispar
miare. 

E ' l'unica esigenza di ri
sparmio che si senta. Il mer
cato non risparmia affatto. 
La spiralo non ha fine, una 
volta che ci sei entrato den
tro In forma ufficiale, la 
borsa del pallone e inizia
ta giovedì scorso con le ri
soluzioni delle comproprie
tà ed il giorno dopo, alla 
sera, e stata fischiata la pau
sa del week end. Ma in me
no di quarantott 'ore sono 
stati già spesi tre miliardi, 
se non di più, e nessuno 
dei grossi nomi, delle perle 
più quotato, e stato ancora 
ceduto. 

Il solo Verona ha sborsa
to già un miliardo « mezzo, 
come ammette lo stesso Ga
ronzi, il « presidente rapito ». 
Ha risolto a sua favore le 
comproprietà di Moro e Ca-
tellani (ed il regolamento 
prevede il pagamento in con
tanti entro un anno), ha ac
quistato Superchi, Petrini, 
Negnsolo e ora si appresta 
n chiudere per Cordova. Pec
cato che Ciccio il Gollorlsta 
n Verona non ci voglia an
dare Ha detto chiaro e ton
do di no ad Anzalone. Piut
tosto si riscatta la lista e va 
olla Lazio, suprema offesa. 
In questo caso Saverio Ga
ronzi potrà forse risparmia
re anche 1 settanta milioni 
d'ingaggio che ha offerto al 
centrocampista giallorosso.. 

Uno strano invito 
Possibile che G.uonzl sia 

impazzito'' Lui di te di no, 
che è stato solo previden
te, che gioca giusto in bor
sa come si dice, acquistan
do le azioni m ribasso un 
giorno per rivenderle il suc
cessivo maggiorate Ma sarà 
vero? Quanti saranno dispo
sti a farlo rientrare della ci
fra sin qui sborsata' ' 

Lo cifre, sempre le cifre. 
Più l'economia e chiusa, più 
levitano. La siccità del calcio 
italiano ha fatto precipitare 
la qualità dei suoi prodotti, 
ma non i prezzi, che viaggia
no in modo inversamente pro
porzionale. Renato Cavalieri 
— una piccola volpe — ha 
stabilito di quotare Musiello 
ottocento milioni. Cioè l'Avel
lino, per riscattare l'uomo che 
con Pnizzo si è laureato ca
pocannoniere di seno B, 
avrebbe dovuto sborsarne 
quattrocento. Uno dice, ah 
s i . andiamo alle buste! In
vece l'Avellino ha trovato su
bito il modo di accordarsi 
con la Roma, e l'Atalanta ha 
quindi prodigiosamente ra
schiato il tavolo proteggendo 
il suo bluff 

Peppino Massa e stato pa
gato dal Napoli t recent ottan
ta milioni. Il Napoli aveva ap
pena incassato cinquanta mi
lioni in più cedendo al Pe
rugia l'altra metà di Novel
lino, che con la sua quota
zione di («novecento» detie
ne fino n questo momento 
il record Per un collega pe
rugino Novellino sarebbe 
l i r a di-Dio fatta pedata. In 
realtà e un giocatore assai 
ibrido, che giusto nella squa
dra umbra fa la sua figu
ra. ma che fuori di li cree
rebbe non pochi guai tattici. 

Siamo verosimilmente al ri
dicolo, accentuato dall'invito 

di Carraro a non rivelare le 
cifre. Il presidente vicario 
della Federcalcio m pratica 
ha detto: spendete pure tut
to ciò che volete, ma non di
telo, mi raccomando, perche 
il momento economico è dif
ficile e non possiamo per
metterci figuracce! Capito che 
alto senso di responsabilità''' 
Ma chi in questo momento 
sta mostrando un certo ri
gore? Non gli operatori, non 
i mediatori, nemmeno quei 
giornalisti che si prestano 
agli interessi di una società 
particolare diffondendo voci 
atte solo a far aumentare la 
domanda .. 

Notoria è la « balla » usci
ta dall'Olimpico circa la 
cessione di Savoldi alla Ju
ventus. che ha già reso giu
stizia ai suoi inventori. Ades
so ve ne racconto un'altra: 
venerdì sera, nella sala stam
pa del Leonardo quasi deser
ta di frequentatori (quattro 
colleghi in tutto dediti all'eti
lismo di grandi bicchieri di 
aranciata) suona un telefono. 
Risponde Morace. una voce 
anonima annuncia per fatta la 
cessione di Gigi Danova al 
Tonno per un miliardo in 
contanti! Che fare'' Verifica
re e impossibile, perchè Ma-
nuzzl e al casello di Bologna 
sulla strada di Cesena e Bo
netto ha lasciato da mezz'ora 
il residence La passiamo co
si com'è, come una voce dal 
seno — anzi dal telefono — 
sfuggita. II giorno dopo si 
riesce a rintracciare Bonet
to che cade dal mondo del
le nuvole. Un'ennesima fal
sità. un « puntello » ad una 
notizia inventata od un'oscu
ra manovra, chissi Manca
vano solo i volantini con la 
stella, nella cabina, e poi era
vamo a posto! 

A scopo di lucro 
Perchè raccontiamo queste 

cose « cosi private »? Perchè 
il lettore — che e poi lo spet
tatore domenicale, il giocato
re di Totocalcio, il contri
buente — deve sapere come 
noialtri si lavora e cosa sia 
in realtà il mondo del pal
lone. ad onta dei richiami e 
del'e sollecitazioni. 

In questo clima irrespon
sabile, qualcosa di buono c'è. 
Abbiamo le prese di posizio
ne dell'Associazione calciato 
ri — che sembrano pero ogni 
volta cadere nel nulla — ed 
abbiamo una sentenza esem
plare. Mi nfensco alla radia
zione del presidente del Sa
vona, Mano Robbiano. diri
gente professionista. Il Rob
biano era ufficialmente « com-
missano straordinario » della 
società ligure, ma prima ave
va operato a Novi e a Bu
sto Arsizio. In dichiarazioni 
piuttosto spregiudicate, aveva 
ammesso di vivere bene solo 
grazie alla compravendita dei 
giocatori. Rilevava clubs in 
difficoltà economiche per 
somme irrisone, quindi H 
smantellava accumulando al
tissimi utili personali. Il «di
rigente a scopo di lucro», in 
pratica un vero e proprio me
diatore, ha dunque richia
mato su di s'è l'attenzione 
di De Biase, che al termine 
di un'inchiesta lo ha fatto 
radiare dalla FIGC. 

Robbiano ora non dovrà 
più avere contatti col mon
do del calcio e chiunque ne 

abbia con lui nschia pene 
severe 

Presumibilmente ora lasce
rà il Leonardo da Vinci per 
trasfenrsi m un altro alber
go e la svolgere una volta 
ancora indisturbato la sua 
attività, cosi come fa Romeo 
Anconetani dalla sua came
ra del Gallia. 

Siamo alla fine della no
stra carrellata del lunedi, che 
ima volta tanto non parla di 
affari t i nomi di Pnizzo. Ana-
stasi. Bomnsegna. Savoldi tor
neranno m settimana a farsi 
sentire1 ma di che cosa si 
nasconde d:etro ad essi e di 
come sono condotti. L'anno 
scorso definimmo l l f i l ton il 
mercato dello spreco e del
l'inganno. Al momento attua
le si sta ancora sprecando ed 
ingannando. L'anno scorso ci 
furono i furti di bobine, que
st'anno le telefonate anoni
me. L'anno scorso i soldi ne
ri versati per Libera, quest'an
no addirittura quelli scoper
ti per Musiello e Massa. E 
non siamo che all'inizio. Gio
vedì e venerdì sono state due 
giornate « propedeutiche » (ag
gettivo usato non senza suc
cesso in sala stampa) al mer
cato vero e proprio. Tre mi
liardi in meno di quarantot
to ore. volati senza fragore. 
La zanzara succhia il sangue 
e ronza appena, come l'aria 
condizionata . 

Gian Maria Madella 

Roberto Pruno mentre va in gol: il genoano rimane l'uomo più 
conteso del mercato. 

Anastasi e Cuccureddu, divorzio Imminente: t i ritroveranno uno di 
fronte all'altro nei match Inter-Juventus? 

Poker di protagonisti al Leonardo da Vinci: da sinittra Sandro 
Vitali, segretario del Milan; Pietro Giuliano, segretario juventino; 
Pietro Farina, « padrone « del Vicenia • del Padova, • Franco 
Nanni, manager Interìita. 

Maestre»! e Vinicio si danne da fare 

Attendendo la CAF 

la Lazio cerca 
un regista vero 

Affare quasi fatto per Rigamonti: ma a che serve? 

R O M A . 4 luglio 
Maestielli, Vinteti» e il min 

tu gì appo dinaentc arrocca
tosi intorno a Umberto e An
gelo Lemmi promettendo ope
ratività ed efficienza lai ora
no alla iistrutlttrazione della 
società (che pei la icitta e 
ancora tutta da costruire co
me club dt alto livello) e al
la ricostruzione della squadra 
con un occhio al mei calo e 
l'altro alla CAF. datanti alla 
quale la Lazio vivrà l'ultimo 
atto della sua vicenda giudi
ziaria il Li luglio Nel clan la 
ziale la decisione della CAF e 
attesa con fiducia, soprattutto 
si spera nella coerenza del 
doti De Biase, ette nel pro
cesso dt prima istanza ha de
rubricato il reato da illecito a 
comportamento scorretto 
creando t presupposti per una 
punizione diversa dalla retro
cessione come è poi avvenuto. 

Ma accanto alla fiducia c'e 
anche un pizzico dt timore-
paura che il » pubblico mini
stero » finisca per subire certe 
pressioni che. sia pur larvate, 
vengono fatte su di lui attac
cando il suo operato e paura 
che i giudici della CAF vo
gliano essere er più giudici » di 
quelli della « Disciplinare » 
nell'interpretazione dt ciò che 
ha spinto lavati (ingenuità o 
calcolo furbesco-*) G saldare t 
debiti con Oddi, Frustalupt e 
Boranga (debito morale quel
lo con quest'ultimo, ma non 
per questo non dovuto) mez
z'ora prima della /xirtlta di 
Cesena e « senza pretendere 
la ricevuta — si sostiene ad A-
scoli — dal portiere cesena-
te ». 

Vedremo come andrà a fini
re, ma l'opinione più diffusa 
e che difficilmente la CAF ar
riverà a confondere l'ingenui
tà con la malafede per dirla 
con una colorita ma azzeccata 
frase dt un quotidiano roma
no. E difficilmente si arriverà 
ad una sentenza dtversa. che 
modificando nuovamente il ca
po di imputazione, rischereb
be di gettare discredito sulle 
stesse istituzioni giudiztario-
sportive della Federcalcio 

Insomma il « pasticciaccio » 
di Cesena rischia di restar ta
le e nessuno potrà mai dire 
se è stata fatta vera giustizia, 
intesa in senso tradizionale. 
Ma e pur vero che qui siamo 
in campo sportivo dove diver
se sono le regole e la a logi
ca » del processo 

Intanto i dirigenti btancoaz-
zurri si apprestano a rafforza

re la squudra Lenzini, Mae
strali, l'allenatore Vinicio, il 
segretario Vona e, forse. Lo-
tati si presenteranno marte
dì al Leonardo da Vinci mi
lanese per vedere di compra
te qualcuno Dt nomi se ne 
fanno pochi, e alcuni iddìi it-
tura fantasiosi. Dopo la ven
dita di Cordata al Verona da 
parte della Roma e il rifiuto 
del giocati»! e a lasciare la ca
pitale (da dove gli e facile 
ìaggiungere la famiglia a Lon
dra ogni settimana) si è co
minciato a parlare del possi
bile ingaggio dell'ex capitano 
romanista, ma Lenzini. pur 
apprezzando il giocatore, do
po l'esperienza - Chtnaglia a-
vrebbe una « paura inatta dei 
pendolari » 

Resta dunque aperto per la 
Lazio il problema del « ; cgi-
sta ». dell'uomo ctae che do
vrebbe sostituire il Fiustalupt 
della formazione campione e 
la cui mancanza e stata la ra
gione puma dei tanti quai e 
dcll'improvt isa straordinaria 
perdita dt rendimento della 
squadra 

Innanzitutto, dunque, la La
zio è a caccia di un regista 
che accoppi alla bravura tec
nica la personalità e il presti
gio necessari per tenere uni
ta intorno a so la squadra 
guadagnandosi subito il ri
spetto di tutti Vinicio vorreb
be Boccalini, ma esistono al
cune difficoltà. 

Alla fine non è da escludere 
che ci si accontenti del ee casa
lingo » Brtgnant u dell'* inven
zione » Martini - centrocampi
sta-avanzato Con l utilizzazio
ne di D'Amico in cabina di 
regia. D'Amico è giovane e 
bravo, ma almeno per ora 
non sarà certo ti « regista pen
sante » di cut si parla. 

Per il reparto difensivo si 
cerca uno stopper. Scartata la 
possibilità dt un ritorno di 
Oddi, si punterebbe sul coma
sco Fontolan, ma la cifra ri
chiesta (800 milioni) è ritenu
ta esosa Si parla anche del 
bresciano Beccalossi e di Bel-
lugi. ma alla fine lo stopper 
potrebbe essere Ghedin con 
Ammoniaci terzino. Martini a-
Danzato a centrocampo e l'ac
quisto di un terzino. 

L'« affare » sarebbe stato fat
to per il portiere Rigamonti 
del Como- a casa servirà per 
ora non ci capisce, visto che 
l'anno scorso Vinicio avrebbe 
fatto carte false per avere 
Pulici al Napoli. 

Ubaldo Tirasassi 

Lo annuncerà venerdì a Coverciano il Consiglio federale 

Fiducia a Bearzot 
(e pieni... poteri) 

A Bernardini vorranno invece riservate funzioni speciali di 
public-relation, giusto quelle che a suo tempo, in Messico, 
esercitò Mannell i . Scelti gli allievi per il corso di Coverciano 

DALLA REDAZIONE 
F1RENZL'. 4 lii'-lio 

I\ilvm Bernai dini ed Lnzo Bearzot .sa
ranno riconfermati alla guida delle squadre 
nazionali II loio contratto, com'è noto, e 
scaduto il 30 giugno scorso ma venoidl pros 
Simo il Consiglio Federale della FIGC che si 
ì limita plesso il Cent io Tecnico fedeiale di 
Coverciano, confermeia loro la p iopi ta fidu 
eia Bernardini avi a w\ nuovo incarico, .saia 
ufficialmente il traìt d union t ia i diligenti 
della Federcalcio e ì tecnici delle nn/iouali 
(Bearzot, Vicini. Acconciai, incarico questo 
che, a suo tempo (mondiali del 1S»70», fu 
ncoper to eia Walter Manticlli Un ruolo che 
Bernardini può assolvere con facilita non 
solo grazie alla sua personalità ma anche per 
le sue doti di umanità, di i ultimi e per il 
suo indiscusso prestigio sul paino tecnico 

Bernardini insomma, unse non andrà più 
m panchina, ma saia sciupio lui a fomite 
quei consigli indispensabili a Beaizot che 
invece avrà il compito di allenale e prepa 
rare la squadra dei moschettieri in vista 
della fase eliminatoria dei mondiali che si 
svolgeranno il prossimo anno in Argentina. 

Come abbiamo accennato, una decisione 
ufficiale sarà presa il prossimo 51 luglio dal 
Consiglio Federale ma, da quanto ci risulta, 
la maggioranza dei componenti il consiglio 
stesso aveva da tempo già preso questa deci
sione E le ragioni per cui alla coppia « BB » 
sarà nconfermato il contiatto vanno ricer 
cate, p u m a di tutto, per la stima che rie e 
vono ed hanno sempre ricevuto da parte di 
Artemio Franchi e dalla stragrande maggio
ranza dei diligenti fedeiah poiché, nonostan
te tutta una serie di e r io i i . ì due tecnici oggi 
sono m grado di riconoscere le caratteristi
che e ì limiti dei trenta-trentacinque giocatori 
che fanno parte della rosa azzurra. Inoltie 

— e questo non va dimenticato — c'e da 
tenere presente che la Federcalcio proprio 
per istituzione, non può pei mettersi il lusso 
di ingaggiare un tecnico pagandolo profuma
tamente 

Da più parti , nei giorni scorsi, e stato 
detto che la FltìC aveva intenzione di affi
dare la conduzione delle squadre azzurre a 
Luis Vinicio. Da fonti bene informate abbia 
ino appreso non solo che da almeno un paio 
di mesi era già stata decisa la riconferma 
di Bernardini e Bearzot, ma che alla mag
gioranza dei componenti il consiglio federale 
non era mai passato per la mente di con
tat tare Vinicio. « Alcuni mesi orsono Vinicio 
ruppe i rapporti con il presidente del Napoli 
— ci è stato confidato — perche aveva chie
sto una cifra assai superiore (180 milioni 
nd.r.J rispetto a quanto sembra riceverà dal 
la Lazio. Il "caso" fu al centro di una nostra 
riunione e tutti fummo d'accordo nel con
dannare tale richiesta. Detto ciò. meglio si 
può comprendere le ragioni per cui la Fe
dercalcio non ha mai inteso allacciare rap-

pon i con Vinicio Se poi isolatamente uno o 
due consiglieri gli abbiano chiesto cosa m 
tendesse fai e. questo non vuol significare 
che il consiglio fedeiale fosse dell'avviso di 
p i o p o n e al siguoi Vinicio un ìappoito c^m 
Ki l 'eden alcio » 

Pei quanto iiguardii lo candidature di 
Maestiellt e Liedholtn lo slesso dirigente ci 
ha detto «Si tratta di due persone molto 
sene nel loro lavoio. di gente competente 
ma ì due hanno da tempo superato la cin 
qunntina e a noi inteiesseicbbe un tecnico 
giovane, capace di legai e alla svelta con i 
giocatoli Tia l'altro tutti, nel corso delle 
iecentì finali della Coppa Kuiopa, ci siamo 
resi conto di come viene giocato il calcio 
negli ultii Paesi e anche se avessimo deside 
iato inutaie indirizzo tecnico non avremmo 
potato speiaie di far rendei e ì nos tu gioia 
tori quanto ì cecoslovacchi, gli jugoslavi c> 
1 tedeschi » 

«Per ìaggiungete tali livelli — ha piose 
giuto il nostro mici lue titoie — oi con e avete 
elei materiale umano diverso, con una men
talità meno gretta, più disposto al sacri
ficio e più pollato al gioco collettivo. Obiet
tivo cho si potrà raggiungere solo nel tempo 
puntando su gente giovane e in possesso di 
quelle qualità fisico atletiche che hanno di 
mostrato di possedere numerosi giocatori 
stranieri visti all'opera n Belgrado o a Za-
gabna » 

K pi i poter competere ad armi pan con 
le nazionali < he vanne» pei la inaggioie ci 
vorrft del tempo, bisognerà trovine per pri
ma cosa il materiale umano indispensabile 
e allo stesso tempo bisognerà che questi 
giovani crescano con la mentalità vincente 

Non a e aso il piassimo settembto ìni/ieia 
il corso di abilitazione ad allenatore di p n 
ma categoria e ad i->tmttoie di giovani cai 
cultori II coi.so — come abbiamo già detto 
in altre occasioni — e stato organizzato dalla 
Federcalcio p i o p n o per uvei e a disposizione 
elementi in grado di insegnare il gioco con 
metodi diversi. Solo dopo che 1 ventisette 
prescelti avranno superato l'esame, avranno 
cioè assimilate} tutte le nozioni melispcnsa 
bili, si potrà sperare eli avere dei giocatori 
diversi, m grado di competere ad ann i p a n 
con le altre nazionali 

A proposito del corso che si svolgerà a 
Coverciano, la commissione ha scelto ì se 
guenti allievi: Paolo Barison, Angelo Bee 
chetti. Remo Bei toni, Adriano Buffoni. Gior 
gio Canali, Adelmo Capelli. Paolo Garosi. 
Sergio Curpanesi, Enrico Catuzzi. Iettilo Gei. 
Mano Coi so. Fiere» Cucchi. Giorgio Ferrini. 
Pietro Fontana. Massimo Gnu omini, Umbei-
to Lembi, Saul Malatiasi. Guido Mainili'. 
Rino Marchesi, Bruno Mazzia, Giovanni Mia 
lidi . Corrado Ornco, Domenico Pulvirenti. 
Mano Santecca. Sandio Tiben, Fernando 
Veneranda, Giampietro Vitali. 

Loris Ciullini 

Il Bologna alla ricerca di un assetto dignitoso 

Un mucchio di giovani 
al vaglio di Giagnoni 

Fra i cedibili Cresci, Bertuzzo, Nanni, Vanello e il nazionale Bellugi 
Battisodo (appena rientrato da S. Benedetto) vuole a tutt i i costi riprovarci 

CONTINUANO LE « GRANDI MANOVRE » DI ANZALONE 

All'insaputa di Liedholm nasce 
(con Musiello) la «nuova Roma» 

Intanto ancora irrisolta la a granai Cordova che rifiuta il passaggio al Verona e mostra simpatie per Lenzini 

ROMA. 4 luglio 
Fatta eccezione per il por

tiere Paolo Conti, per i ter /mi 
Rocca e Peccenini e per il 
centrocampista Boni, tutti gli 
a l tn giocaton o sono stati ce
duti o sono cedibili Ovvia
mente il caso più clamoroso 
e la cessione di capitan Cor
dova. un giocatore che diffi
cilmente può essere accusato 
di essere responsabiie dei ma
li della Roma e che in cam
po ha spesso contnbuito a ri
solvere positivamente molte 

I partite che sembravano avvia
te a brut ta conclusione. Un 
giocatore. Cordova, del qua
le Liedholm ha sempre parla
to bene, un calciatore di clas
se e di talento che i tifosi 
giallorossi hanno elevato a 
simbolo e bandiera della loro 
squadra. Da nove stagioni al
la Roma, è stato ora venduto 
al Verona. « Ciccio » però ri
fiuta la nuova destinazione per 
sue personali ragioni, facen
do balenare l'ipotesi di un 
eventuale passaggio alla La
zio. dove l'allenatore Vinicio 
e il presidente Lenzini non sa
rebbero affatto dispiaciuti del 
suo arrivo, pur non avendolo 
in alcun modo sollecitato. 

Le possibilità di un appro
do di Cordova al club bianco-
azzurro. nonostante l'opposi
zione di Anzalone e l'atto for

male della cessione al Vero
na. sono legate al diritto di 
riscatto della lista acquisito 
dal giocatore in base all 'art. 
31. comma B. del regolamen
to della Lega professionisti. 
oltre, ovviamente, dalla possi
bilità che Anzalone venga co
stretto a più ragionevoli ri
flessioni. dopo che con tan
ta determinazione ha decreta
to il « rinnovamento totale ». 
compreso 1 allontanamento di 
Cordova, idea quest'ultima a 
lungo accarezzata per una sor
te di incompatibilità di carat
tere t ra lui e il giocatore. 

A parte quella che potrà es
sere la nuova maglia che Cor
dova indosserà nella stagione 
1976-77. a parte ì rischi che 
Anzalone correrebbe — come 
sottolineano molti critici spor
tivi — qualora Cordova una 
volta alla Lazio dovesse rap
presentare motivo di confron
to e di rimpianto rispetto al
le misure adottate nella « nuo
va Roma ». a parte tutte le 
considerazioni di men to sul
l'etica dell'operazione in atto 
«il furore di Anzalone per gli 
insuccessi della Roma, di cui 
è «padrone» dal 1971. non si 
è abbattuto soltanto sul gio
catori: anche il segretario e 
accompagnatore della squa
dra, Anastasi, è stato rimos
so dall'incarico), quello che 

resta da chiarire è chi costrui
sce e come viene costruita 
questa • nuova Roma ». chi 
l'ha ideata, ammesso che una 
idea ci sia, e con quali cri 
t en viene impiantata, visto 
che finora si sa soltanto che 
deve essere di giovani «l'uni
co anziano ^ he al momento 
sembra accettato da Anzalone 
sarebbe De Sisti». proiettata 
cioè nel futuro per cogliere 
risultati più ambiziosi di quel
li finora realizzati, presumibil
mente quindi per puntare al 
meno alla « zona alta » della 
classifica. 

Domani 11 presidente avrà 
un colloquio con Liedholm. al 
termine del quale, dicono i be
ne informati, lo svedese sarà 
confermato allenatore della 
squadra. Con un ristrettissi
mo gruppo di giocaton. An
zalone assolve quindi da ogni 
colpa anche l'allenatore. La 
Roma della prossima stagio
ne, con Liedholm in panchi
na. dovrebbe presumibilmen
te essere questa: Conti. Pec-
cenini. Rocca, Di Bartolomei, 
Vichi. Batistoni (ammesso 
che lo stopper non venga a 
sua volta ceduto, cosa che 
sembra molto probabile). 
Bruno Conti, Boni, Musiello. 
De Slsti. Prati (se Pierino 
non dovesse ricevere sul mer
cato adeguate offerte per la 

sua cessione) 
Una « nuova Roma » che nel

le intenzioni di Anzalone do
vrebbe nuscire a non invi
schiarsi in quella « ragnatela » 
che fu invece clamorosamen
te deletena per la squadra 
della passa<a stagione Qualo
ra. nonostante questo radicale 
rinnovamento, la musica non 
dovesse cambiare, se ia squa-
<lra dovesse insomma conti
nuare a raccogliere scarsi ri
sultati. e certo che nprende-
rebbe vigorosa consistenza la 
ipotesi che a sbagliare sia 
l'uomo della panchina e così 
Anzalone avrebbe ancora da 
giocare la carta del cambia
mento dell'allenatore. 

Tutto sommato quest'opera
zione Liedholm potrebbe pa
garla anche di più di quanto 
non la stiano pagando i gio
caton. Senza contare quanto } 
ciò che avviene abbia già in
taccato il prestigio del tecni
co che sembra del tutto estra
neo alle vicende di compra
vendita che la Roma sta com
piendo. Oppure questa è una 
impressione sbagliata? In que
sto caso. Liedholm come ha 
potuto accettare la cessione di 
Cordova da lui sempre assol
to — giustamente — da ogni 
colpa? 

Eugenio Bomboni 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 4 luglio 

Avremo un Bologna estivo 
sperimentale >Je>n sarà il 
«merca to» di questi giorni a 
definirlo. bensì la preparazio
ne di agosto e la « Coppa I 
taha » a decidere che tipe» di 
squadra si avrà nella stagione 
'70-"77. Infatti se Conti h«t 
promesso un Bologna pm con
sistente rispetto a quello elei-
la passata stagione. Giagnoni 
ha soggiunto che vuole col
laudare in agosto e settembre 
numerosi gie»v-ani di beile spe
ranze per considerare l'oppor
tunità di un loro eventuale 
inseninento 

A questo scopo sono state 
n->olte le ce»mpropneta co'. 
Brescia per il centrocampista-
difensore Pans <che piace pa 
recchio a Conti) classe 19V1 
che si e rivelato come uno 
degli elementi più interessar 
ti della s ene B, ha solo bec
cato troppe giornate di squa 
lifica Sempre da Brescia e 
tornata la punta Ferrara 
(classe 19.M» dopo un cam 
pionato dal rendimento aitale 
riante: un altro rientro e quel
lo del terzino Mei «classe '.V.». 
ment re sono tornati per Lne 
presti to eli attaccanti Colom
ba dal Modena (classe 19.S3). 
Fiorini «1958) dal Rimini e il 
ventiseienne Buso da Cagliari. 

Ecco, fra questi elementi di 
certo si sa che il Bologna in
tende sistemare definitivamen
te in a l t ra società il portiere 
Buso per non ripetere una fa
stidiosa disputa con Adam e 
Mancini. Per di più Buso me
rita un n lan t io dopo una sta
gione che definiremmo stra
na più ciie incerta. Anche il 
terzino Mei. punto di forza 
del Modena dello scorso cam
pionato, non si fermerà sotto 
le due torri . Inoltre potrebbe 
part ire Ferrara poiché sulle 
punte il sodalizio rossoblu sta 
valutando la situazione in 
quanto in quei ruoli ci sono. 
oltre agli intoccabili Clerici 
e Chiodi, anche Bertuzzo e 
Grop Su tutti gli altri giova
ni Giagnoni vuol poter espn-
mere un giudizio più preciso 

Bertuzio, par un'adeguata con
trapartila, potrebbe lasciar* la 
corta; di Giagnoni. 

dopo averli visti :n azione 
La .squadra ha ambizioni 

contenute ma dovrà pur espri
mersi ad un livello dignitoso. 
Ecco perche, a meno di ri
chieste pazzesche, i van Fio-
nn l . Colomba, Mastalli, Pa
ris. Grop. ecc. saranno s e d i 
ti in agosto e settembre da 
Giagnoni e solo allora la ro
sa dei titolari verrà definita 
Poi ì giovani in soprannume
ro saranno sistemati in altre 
squadre col « mercato» di no
vembre. «Questo e l'intendi
mento della società, del re
sto già da tempo espresso 

Ma se i giovani co^titu.«co
no la base nella costruzione 

delia squadra "76 '77, c e an 
ih» da considerare come si 
stanno confezionando le « al 
' r e parti » del Bologna II biz 
zarre» mere tito milanese pò 
trebbi* mrdifie are in ques i 
giorni parecchi programmi. 
per c u di sicuro c'e che '1 
Bologna si «• nrraparra to rial 
Corno :i centrocampista Poz 
7,iio che dovrebbe- «.'-.itre ; 
regista ;n sostmizie>:.e di epici 
Vanello che r-H profondameli 
te eleiu^r» Tutto i: resto e 
rondiziev.ato ria alcune « ope
razioni r Ari e«emp ~» Beliliz: 
non e ine edibile e poiché pa 
ree rhie s<* ; e ta lo hanno ri 
i h.esto si aspetta di conosce
re semore il tipe». la « quali
tà n della contropartita 

Altn elementi sul piede* di 
par terza. sempre che si.'me» 
p'i^sjb;".: aeifaua'o collocazi'i 
n:. sox.o il et.Tensore Cres^-;. •; 
eer.tror&rr.p.«-:.i Nanni, l'atta •-
can'e Bertuzzo olire, naturai 
mente, ai centrexampis'a Va
ngile» Da.i 'esin di que—te m-
tr.cate operazioni usc.rannr» 
:e cc.n*rerpropos*e -per qupl 
Bo!o;nia rhe G.agr.e.ni vuo> 
enntoso e con temppramen*o 
che costitu.«cono la base de. a 
personalità de./ex trair.er mi
lanista 

Dunqu*. un Bo'ojma t u f o 
da scopnre e che re-s'era «m.-
steriosoB nella sua dimensio
ne tecnica ancora per un pa
io dì mesi almeno Fra l'al
tre» anche- ne?li uli .m. giorni 
non sor.'» mancate nov.ia nei 
panorama re>»sob'iu: Ghetti e-
stato definitivamente ceduto al
l'Ascoli (anche «e l'interessa
to ha espresso il desiderio d. 
cambiare squadrai : dalla 
Sambc-nedettese dopo una sta 
gione dignitosa è tornato Bat
tisodo che vorrebbe nprova-
re ancora una volta a sfonda
re in rossoblu, infine col To
rino è stata risolta la rom 
proprietà per quel Rampanti 
che Giagnoni giudica elemen
to base della nuova compa
gine bolognese. 

Franco Vannini 
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ALPE D'HUEZ — Zoeiemelk (a sinistra) taglia vittorioso i l traguardo, mentre il piccolo Van Inipa 
(a destra), indossa con comprensibile soddisfazione la maglia gialla. 

DALL'INVIATO 
ALPE D ' H U E Z . 4 lugl io 

Fi ano le ore ventitré di una 
seta in territorio belga pieci 
.^amentc nella citta di Liuain, 
quando rientrando m albergo 
ho notato decine e decine di 
biciclette addossate al muro 
lìiciclette pei uomini e don 
ne. per grandi e piccini alcu
ne in buono stillo alti e di i ec
timi data, e tutte bloccate da 
un liuchetto Una scena di 
quel t/enere sai ebbe stata da 
ulmare Peccato non ai essi 
una macchina fotoni a fica, e 
iomunque ho atteso un /las
sante pei chiedere spiegazioni 
ihe in patte immaginato co 
nascendo le /tassiani ciclisti
che dei tiainminqhi. ma non 
nei minimi termini « Signore 
.sono le luci degli abitanti del 
quartiere .Ve ladra migliaia 
dolesse gii are nell'arco di al
cuni chiloinetii. di caseggiato 
vi caseggiato A noi piace pc 
datare, andate ul lai oro. a 
scuola, a lar la spesa su due 
i note Qui e piti probabile il 
furto di una bicicletta che 
quello di un automobile, e pei-
ito le mettiamo sottochiatc 
Ogni serratala e dnersa. lo 
scasso e difficile, anche se 
talvolta uno si alza con la 
sorpresa di non trotare il suo 
i clocipcdc . ». 

E' trascorsu una settimana. 
e quel mucchio di manubri, 
di telai e di pedali, di camita-
nelli arrugginiti, di selle e sel
lini malandati, mi ha dato da 
pensare, e confidandomi con 
Sorgcloos. I antico scudiero di 
Rik Can Ioou ho aiuto la 
seguente risposta « Ecco per-
i he nel mio Paese e nato un 
certo Edoardo Merck r ». 

• 

le Toquet e sulle coste del 
la Unnica e quindi e di moda 
]ia^Xic inglese I britannici, 
nel giorno della cronometro. 
domandavano di Ilobati, non 
sapendo che all'ultimo mo
mento ti loro connazionale a-
icva rinunciato al Tour Una 
delusione, ixnchc Barry Ho-
han. sposatosi con la icdoia 
Simpsou. con la moglie del 
corridore morto nella tragica 
scalata del Mont Ventour. si 
e conquistato molte simpatie 
F poi non mancava di unccrc 
una tappa, anche due. di di 
stingucrsi m lane occasioni. 
Io tscordo primattorc lo scor
so anno a Bordeaux, sulla pi
sta in cemento da prendere in 
una certa maniera E lui. astu 
to. mise nel sacco fior di 
.sprinter i mggiando al coper
to e produccndosi nel guizzo 
decisivo al momento cruciale 
in pezzo di brai lira, e un sor
riso che illuminala il grigiore 
dei suoi concili 

La maschera di Baronchelli dopo la durissimi gara. 

delle seccature personali, la 
vicenda merita un intervento 
presso l organizzazione. la 
quale ha si il diritto di im
peli re il proprio a staff •> sani
tario. ma perche impedire a 
qualsiasi altro medico di se
guire 1 ciclisti sulle ammira
glie nome avviene in Italia). 
di vedere di notare il com
portamento di questo e di 
quello sotto sforzo e d'inter
venire a fine gara con mag
gior cognizione di causa7 

E' un problema che la Fé-

Ai primi tornanti Maertens ha ceduto (4 '51" il suo distacco all'arrivo) 

Zoetelmek vince a Huez: 
oggi la prova della verità 

Cancellato il Galibier (perchè intransitabile), la carovana dovrà affrontare comunque le durissime 
salite dell'lzoard e del Lauteret - Generosa ma infruttuosa la prestazione degli italiani 

aerazione dei medici sportivi 
non s'è mai posta, tutta pre
sa a proibire determinate pil
lole contro il mal di denti o 
sciroppo contro la tosse, pero 
esiste un ordine professionale 
che dovrebbe imporre al st 
gnor Levitati considerazione e 
rispetto i erso persone impe
gnate nella salvaguardia della 
salute E m ultima analisi è 
pure una questione di educa
zione. 

gisa 

DALL'INVIATO 
ALPE D'HUEZ, 4 luglio 

Oggi il T o u r e una si ala 
in cui u n be l l ' i s c ende e un 
a l t r o belga hai.» Set ondo le 
p iev is ion i , ì 1900 m e t n del 
l'Alpe d ' U n e / r i su l t ano indi 
gesti pe r Fierìdy M a c i t e n s 
None he pei il c o m p a g n o di 
(o lo i i Michel Pol len t ie i , sn
elle in casa T landr ia dalla 
padel la <is< e una fr i t ta ta n m 
o d o r di bine iato II l eli*a 
i li? gioisce e Lucien Vati Ini 
pe. un piccolo u o m o ( ol curi 
l e » i a n d e E ' a l to un m e t i o 
e sessan ta , pesa c m q u a n t a s e i 
chil i , h a due g a m b e t t e i n e 
s e m b r a n o g n s s m i e una fi 
g u i a che n c o i d a R o b n I"" 
un grimpcur t h e pe i la pri
m a volta vien^ a p p l a u d i t o co 
m e leadei del G n o di Film
i l a . I suoi occhie t t i b r i l l ano 
m e n t r e il p a n o r a m a si ose u 
l a , m e n t r e e p r o s s i m o un 
t e m p o r a l e che spegnei a le lu
ci, m a c 'è bisogno di acqua . 

Lucien Van I m p e ha coni 
b a t t u t o da p.ir s u o ins i eme a 
Zoetemelk E ' s t a t o un \ o l o 
a d u e che lascia a bocca ama
l a Thevene t , Battagl i l i . Belli
ni , Pamzza , K u . p e r , Ocana e 
qua l cun alt i o . m e n t r e si sal
vano B e i t o g h o e Ba ionche l l i . 
E a t t enz ione al foglio dei va-
lori a s so lu t i . S t a s e r a Van Ini 
pe c o m a n d a il T o u r con H" 
su Zoe temelk . 54" su Maer
t ens . l '24" sul q u a i a n t e n n e 
Pou l idor , l'IVì" su B a i o n c h e l h . 
l '48" su Thevene t , r . ì S " su 
Ber togho . Quindi a b b i a m o 
Galdos a l 'ó3" . Bellini a '2"M", 
Pol len t ie r a 2'.->8". Riccomi 
a : r i 4 " , M a r t . n s a 3 '21" e 
Battagli l i a 3"i2". e ques t e 
cifre vogl iono d i m o s t r a l o che 
il q u a d r o e m u t a t o , che in 
q u e s t a s e t t i m a n a di a l t i tudi
ni Van I m p e i n g r a n e r à la 
q u a r t a p e r c o n q u i s t a l e u l te 
n o r e vantaggio , p e r squagl ia i 
scia e coi re i e \ e r s o Parigi 
in magl ia gialla 

11 q u a d r o e p e i o lon tano 
da l l ' e s se re g iud ica to defimti-
\ o Dic iamo che s o n o le pri
m e penne l l a te , le p r i m e im
magin i d i u n T o u r a n c o r a da 
ver i f icare , da s c o p r i r e nei 
suoi mol tepl ic i a spe t t i J o o p 
Zoe temelk , il v inc i to re dell'Al
pe d 'Huez . e o t t i m o se< o n d o 
a v e n d o g u a d a g n a t o in un sol 
co lpo undic i pos t i . E noi ab
b i a m o Baroncl ie lh e Ber to
g h o b e n piazzat i II m i g h o i e 
negli i ta l iani e a p p a i so Ber
togho che h a r i t r ova to in 
Marce l lo B e r g a m o u n a eccel
lente spa l la E se s c o m p a r e 
il g r a n ca ldo , a spe t t a t ev i u n a 
s p a r a t a d i Baronche l l i . H a de
luso Ba t tag l in . p u r t r o p p o , e 
c o m u n q u e lunga e la s t r a d a 
che p o r t a a Par ig i . La bat
tagl ia e a p p e n a c o m i n c i a t a . 

E r a u n a g i o r n a t a m o l t o at
tesa , m o l t o t e m u t a . Un ce r to 
n e r v o s i s m o t r a s p a r i v a da i \ o l -
ti dei cicl ist i al r i t r o v o di Di-
vonne d o p o u n s a b a t o d i di
s t ens ione . Alle 5.30 e r a n o già 
tu t t i in p ied i , a l le 6 tu t t i a 
tavola p e r la p r i m a colaz ione . 
a l le 7,45 l 'appel lo, a l le 8 lì 
cenno del m o s s i e r e , la par
tenza so t t o u n cielo a z z u r r i n o 
q u a e la m a c c h i a t o d i b ianco . 
Nell 'avvio, il T o u r a t t r a v e r s a 
va u n pezze t to d i Svizzera toc
c a n d o Ginevra . Il f resche t to 
de l m a t t i n o e r a u n invi to al-

l a l t a velocita, ma tol to uno 
spun to di Osler . nulla legis t i a 
il taci u m o pei c h i l o m e t u e 
ch i lomet r i E giunti nel villag 
gio di St R e m e al tocco del 
mezzodì , la inedia e guis ia 
g ius ta di 27 o ra r i Vanno pia 
n o , a pas so di lumai a. ed e 
sen i jne I O S I q u a n d o la suo 
na t a e lunga q u a n d o si esa 
gei a i m i le d is tanze 

Il paesaggio e un p o ' veirie 
e un po ' s e n o Un c o n t a d i n o 
della S a u n a ci offie un im 
i h i e r e di vino eccel lente, e os-
s e i \ a « S e non piove, \ a tut
to m malo ia » La gente chic 
de notizie dei c o i n d o n «Do
ve s o n o ' A r m a n o ' » . Notevo
le e il m a i d o sulla tabel la 

to dal la r ad io di b o r d o che 
confe rma « Gì uppo compa t 
to, gì u p p o c o m p a t t o . » Cer
casi uomini d i buona volontà , 
tipi gar iba ld in i , m a la coi sa 
e b loccata dal le s q u a d r e che 
vanno pei la maggiore in at
tera delle d u e salite e nessu
no osa . ne s suno si n b e l l a al 
t i a u ti «in e alla noia 

F ina lmen te , il Col du Lui-
tei, e b a s t a n o un paio di to i -
nant i pe r f iaz ionare il p ioto 
ne. ma non e un ' a r r amp ica 
ta seve ia , e l imi ta ta e la sele
zione In u r n a , l 'evviva del 
pubbl ico tocca a B?llnn il 
qua le pi ecede M a i t m s , Van 
I m p e . P e d i o T o n e i P o u h d o i , 
Ku ipe r e compagn ia La di

lli m a n i a , e c ic l i s t icamente | scesa e una s t i e t to ia dove le 
pai landò e il silenzio to ta le . ve t tu i e s f iorano ì b u r l o n i e ì 
a s so lu to i n t e i l o t t o ogni tan- ! c o i n d o r i compiono a u o b a z i e . 

BERT0GU0 POLEMICO CON BARONCHELLI 

Un po' di maretta 
nel clan italiano 

DALL'INVIATO 
ALPE D 'HUEZ. 4 luglio 

C e un p o ' di m a r e t t a , a 
fine corsa , f ia B e r t o g h o e Ba
i o n c h e l h . Dice Be r togho «Nel 
finale, q u a n d o ce l 'ho m e s s a 
t u t t a pe r a i c o r c i a i e il d is tac
co da Van I m p e e Zoe temelk , 
non ho a v u t o la m i n i m a col
l aboraz ione da p a r t e d i Ba
i o n c h e l h Male, m o l t o ma
le ». R i sponde Baronche l l i . 
« F a u s t o d o v r e b b e cap i r e pe i -
che sono r i m a s t o sul le m ie . 
A m e t a sal i ta ho t e n t a t o di 
l isc i le da l ia pa t tugl ia degli 
i m m e d i a t i inseguitori* e venu 
to a p r e n d e r m i Thevenet e 
p e r un p o ' n n sono t r o v a t o 
col fiato g r o s s o » 

Faus to B e r t o g h o aggiunge 
che sia mig l io rando , che ì gioi-
ni di t i i s tezza , di voglia di 
fai e le valigie, sono pa s sa t i . 
« C e n o . Van I m p e e u n o sca
la tene di g r a n vagita, e i o 
m u n q u e il T o u r mi pai e sem
p r e una p a r t i t a a p e r t a I p o s 
sibili v inci tor i di P a n g i . og
gi c o m e oggi, sono u n a de
cina » 

Giuncai lo Bel imi e a m a r e g 
gia to « A c i rca t r e ch i lome
t r i dal lo s t r i sc ione m i h a p re 
s o una cr i s i d i fame. I n o l t r e 
h o sbagl ia to a l avo ra re t rop
p o in p i a n u r a .. » E Bat tagl i l i 
e pens i e roso , p r e o c c u p a t o . 
« Doveva e s s e r e u n a g i o r n a t a 
favorevole , pensavo a d d i r i t t u 
r a d i p o t e r l o t t a r e con Van 
I m p e e Zoe temelk , e a l con
t r a r i o al l ' inizio della sca la t a 
h o a c c u s a t o u n t r e m e n d o m a l 
di g a m b e . S p e r o di r ip rende r 
m i . ovv iamen te , m a i n t a n t o ». 

F r e d d y M a e r t e n s e un si
g n o r e ne l l ' acce t t a re la perdi 
t a della magl ia gialla. « Sa
pe t e che in m o n t a g n a valgo 
poco . Sape t e che a m e s t a a 
c u o r e la mag l i a ve rde del la 
classifica a p u n t i e bas t a Tor
n e r ò a v incere non d u b i t a t e . 
P i u t t o s t o c redevo chp fosse 
l ' amico Po l l en t i e r a tog l ie rmi 

il p r i m a t o » 
Lucien Van I m p e e n a t u r a i 

m e n t e il p iù cor teggia to e il 
p iù in te rv i s t a to « Pot i ebbe es
se re l ' anno buono , l ' anno del 
t r ionfo d o p o ì terzi pos t i con
qu i s t a t i nel */l e nel '75. m a 
p e r m e e 'e il p r o b l e m a di 
far fuori la concor renza sul le 
Alpi e sui P n e n e i . un t e n e n o 
a d a t t o al le m i e poss ibi l i tà , m a 
nel T o u r puoi a n c h e t i o v a r e 
una g io rna t a s t o r t a , e allo-
i a ». 

Van I m p e ha quas i t r e n t a 
ann i e d u e figli (un m a s c h i o 
e una femmina» m o l t o m e -
quie t i La mogl ie di Lucien 
1 accon ta s p e s s o « M i o mar i 
to e e c c e s s i v a m e n t e b u o n o , 
e q u a n d o e in fammlia ì ra
gazzi si p i e n d o n o tu t t e le li
b e r t a possibi l i e non possi
bili Non fosse p e r m e Sei 
ca t t iva , li ì i m p r o v e n ecces
s ivamen te , d ice Lucien, e io 
faccio n o t a t e che col m io ca
r a t t e r e a q u e s t ' o r a lui av reb
be già v in to c inque T o u r ». 

g. s. 

Scappano Bei togl io Be rgamo 
e Van I m p e . acc ied i tn t i di 
12" m pianil i a, p e i o ìeagisce 
una pat tugl ia c o m p r e n d e n t e 
Thevenet . Poul idor , Pol lent ie i , 
K u i p e i . Riccomi . Ba ionche lh , 
e si r i fo rma un gì u p p o abba
s tanza n u m e i o s o . E pi ose 
g iuamo m una corn ice di roc -
ce. p i e u d e n d o n o t a della vi 
vacua di B e i g a m o Bellini e 
Ber togho Poi l'Alpe d 'Huez. 
la scala ta decisiva 

L'Alpe d'Huez. ha i dent i 
aguzzi, e i no ide . c i c a una imo 
va s i tuazione, c ambia le ca l t e . 
e ha ì pr incipal i p io tagonis t i 
in Van I m p e e Zoetemelk II 
belga a t t acca al ca r te l lo deuh 
ult imi dodici c h i l o m e t u t h e 
p o l l a n o alla vet ta , e l ' u n n o 
t apace di r i spondergl i e lo 
o landese E ' un t a n d e m i n e 
sist ibile che p i o c e d e d ' a m i n e 
e d 'accendo Un'occhia ta e ì 
l ine s ' in tendono Van I m p e 
vuole la maglia gialla, e Zoe 
lenielk il successo di tappa . 
Die t io molla Panizza. t e d e 
Battaglili e pei de t e r r e n o Bel
imi, m e n t i e ins ieme a Theve
net e P o u h d o r nav igano Bei-
toglio, B a i o n c h e l h e Ricco 
mi E si realizza il sogno di 
Van I m p e che m pross imi t à 
del ti a g u a r d o concede via li 
bei a a Zoetemelk , m a conqui
s ta il p r i m a t o , po iché Maei-
tens v e n a c r o n o m e t i a t o a 
4'51" Il t e i zo e Ga ldos a 58", 
il q u a r t o R o m e n i a l '38", quin
di B e r t o g h o e Baronche l l i a 
l '45", Mar t in s . Thevenet e 
Pouhdo i a l '50" e Rie comi a 
2' Un Ri t enn i ! g e n e i o s o . coni 
moven te pei la sua dedizione 
a cap i t an Baronche l l i . 

Doman i u n a l t r o viaggio in 
m o n t a g n a , un ' a l t r a conclusio
ne in a l l u n i , un appun t ame l i 
to col Montegenev ie a quo ta 
1854 Cancel la to da l l ' i t ine ra r io 
il Gahb ie i pe rche i m m u s i t a 
bile, ì ciclisti a f f ron te ranno 
l ' Izoard <2.'*t*I niet i i» e all ' ini 
zio del la difficile, i m p o r t a n t e 
prova clie ìmziera d a Bourg 
d 'Oisans <e che m i s u r a ICO 
i l u l o m e t i i * il Col du Lauta 
ict (2058 me t r i ) a s s e s n e i a il 
t rad iz iona le P i e m i o I l en i i De-
sgi . inge cons i s ten te in 2500 
f r<inchi pei il pi u n o e 1250 
franchi p e r il s econdo 11 pe i -
coi so della dec ima t a p p a ha 
c a m b i a t o f is ionomia, e co 
muiu iue s a n i u n su e giù 
ub r i acan t e che d iv ide rà ì de
boli da i fo l t i . 

Gino Sala 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Questo 1 online il'.irrno arila IH>-

•1.1 tjpp.i. Uuuniir-l lpe II 11 tir* 
di 25K ihilomrtri: 

1. JOOI" 70KTKMKI.K (Ol.) 8 
orr 31*49": 2. "tan Impr (Bel.) a 
II". 3 . (.altlos (Sp.) a 38": 4. nu
mero (Fr.) a r'Mt": 3. l i m o l i l o 
(It.) a l ' 4 V . G. Karuiichelli (It .) 
- I.; 7. Martins (l'ori.) a 1*50". S. 
nietenrt (Fr.) s t . : •». l'nulidor 
(Fr.) v t . ; 1». nicromi (It.) a *•*: 11. 
Bellini (It.) a n o " : 1,'. lUtlaglin 
(It.) -il .: 13. Bergamo (It.) a 
•"•IV; 14. Martin ( Ir . ) a 3'i"': 15. 
I.oprx-l-arril (Sp.) s t ; 16 i'erret 
(Fr ) a 4*23": 1~. l'esarrodona (Sp ) 
s.t.: 18. Mrsict (rr . l s t.. l'I. W.l-
lens (Rei.) a VÌI-, IO. r . iniua 
(It.) a 4'50". 

• 
n a z i f i c a tenerale: 
1. I.IC.1KN V t N IMIT (Bel ) 49 

ore 2','Zl"; 2. Zorlrmrlk (Ol.) a 

8": 3 M.irrtrn« (Bel ) a 51 I. 
l'nuliiliir (l-r ) a l"H". 5 Baroli-
ehelli (It .) a 1 *•"•*": b. T'iewnet 
(Fr.) a l'IK": '. Bertoglio (II.) a 
l ì l " ; 8. C.altlus (.Sp.) a 1*5 V : •'. 
Bellini (It.) a 2*31": 10. i'ollentier 
(Bel.) a i'38": 11. tlkrnmi (It.) a 
n i " . ìi. Martin* (Tort.) a TU"; 
l i . Battaclin (II.) a 3~ri". Il l o 
pcz t-irril (Sp.) a .!*.«.": 1"». Ilr-
ÌMe (Fr.) a J'47". 16. l'esarrodona 
(Sp ) a T 3 r : IT. Kuiper (Ol ) a 
4*10 : 18. DancuiiUume (Ir . ) a 
4 .'0 ": l'I. Terrei ( t r ) a 1*38 \ 
-MI Martin (l-r ) a Vl .V . li. Ih-
Vtitle (Bel ) a h W . ZI. Tauiua 
(II.) a B"23". ì*l. IVnnk (Ol.) a 
6*3I". 21. Ocana (sp.» a "OJ"; 
23. Mario* (Sp.) a ' 18": 26. Me-let 
(Fr.) a 81»": i~. Romero (Fr.) a 
*l"20-. ,'8. HOUII.UT ( I r ) a ")"3I"; 
«». sr /nec O r i a 9*35"; 30. Ju-
llrn (rr . ) a 10 01". 

Wimbledon: trionfo del «vecchio» bambino 

E ora per Borg 
appuntamento 

con Panatta 
A metà mese, a Roma, Italia-Svezia di Davis: il match 
tra i due varrà in pratica il titolo assoluto su campi lenti 

LONDRA — Al tradizionale « Gran ballo » dei vincitori di Wimbledon, 
Chris Evert e Bjoern Borg inaugurano le danze. 

/ o ncordo a Bologna due 
unni la (111 assi del WCT. 
W'oild Chumpioiiship l'ciinis, 
si battei uno <••// sup icn ic 
l o n i t del l'alaspoit pei la 
ricca moneta di un torneo 
dei texani Lui. Bioein Boia. 
i.V anni se ne stata uccuc-
ciato sii una poltroncina ac
canto ai gemtoti e ossari ai a. 
e OH (ih occhi socchiusi, gli 
avi ci sur: che giocai ano sot 
to la line bmucastia uei ri 
itettori Era un bambino t c< 
e ino Agitata le mani fotti 
attoi no al legno della ine 
e licita in un min intento con 
duionato pensala fot se di 
essere sul c o u i t . di liniere. 
di imporsi di dimostrare che 
si può essere implumi e bat
tere tutti 

L'ho ni isto a limita in pri-
maicra. i miei e gli «Intanu-
zionali » d'Italia Mi affasci
nava quel suo gioco arduo. 
complicato Quel suo mulina
re di gambe, di racchetta di 
braccia, in esibizioni imiiples 
.se Pensai che il i cecino bam
bino otteneia grandi cose col 
massimo sforzo Ma i gioia 
ni possono farlo Xon sono 
ancora ridimensionati — ne 
« istruiti » — dall'esperienza 
E poi. quando si ha tanta 
dimensione di se si può tare 
tutto «Peccato (he Panatta l 
non abbia lamino di Boig». I 
pensai ledendo lo scandina- ' 
io biondo t lucere ion enor f 
me lattea. L'ho ni isto ut TV 
stiacciare, a Wimbledon. fio 
si oc Tanner. il dominatore di 

j Jimtny Connors. e Ilic .Vn 
slase il supremo esccutotc 
dell eleganza tennistica e del-

1 la mobilita 

Per la assegnazione del lo scudetto 

i 

Pallanuoto: il Recco 
chiede uno spareggio 

J/iiiroiitrn ilirrtto con la Floreiitia dovrebbe porre termine a 
tutte le conte5ta/.ioni - Polemiche dichiarazioni dei dirigenti 

/ dattilografi del Tour -*o 
•:o specializzati nello sfor
mare t nomi a^i corridori, in \ 
ixirticolare quello degli Italia ; 
tu In una classifica si legge \ 
Bottiglu.. Maronchelli. Pmoz-
za Paolom e in un'altra Bur-
coanom. Bollini. Cunati. Bor-
taglio, e lasciamo a IOI la tra
duzione. noi senza riportare ( 
- ' commento di Pinozza. JYI**-
rìon di Pamzza- « Qui finisce | 
. he ci cambiano t connotati ' 
l'n giornale se ben guardato 
di correggere gli errori, e se 
In porto a mio figlio, chissà 
quante risate ci farà sODra E' 
capace, per un mese, di chia
marci Pinozza. quel monel
lo . » 

SERVIZIO 
GENOVA. 4 luglio 

U n o spa regg io t r a Floren-
ti.t e P r o Recco p e r decide
r e m pisc ina su l l ' a t t r i buz ione 
de l lo s c u d e t t o d i p a l l a n u o t o 
il cu i c a m p i o n a t o e a p p e n a 
f ini to con la v i t to r i a de i to
scan i m e n t r e p e n d ? t u t t o r a 
p r e s s o la F e d e r a z i o n e n u o t o 
il r i c o r s o d e : l igur i Io han
n o ch ies to i d ì n « e n t i del la 
P r o Ree co ne l i o r s o d i u n a 
confe renza s t a m p a . I n conte 
s t az ione \i e la g a r a con la 
Cano t t i e r i Napo l i , nel c o i ^ o 
ridila q u a l e E r a l d o Pizzo fu 
co lp i to con u n a b a s t o n a l a La 
P r o Recco h a c h i e s t o la ri
pe t i z ione de l la g a r a e in que
s t o ca so — se ì hgxin vince
r a n n o — s u p e r e r e b b e r o m 
classif ica la F l o r e n t i a . rag
g iungendo la invece m c a s o d i 
pa regg io . Il c a m p i o n a t o e fini
t o . m a le p o l e m i c h e , o r m a i 
d i c a s a n^l la p a l l a n u o t o , so
n o d e s t i n a t e a p r o s e g u i r e an
c o r a a lungo E ' p e r q u e s t o 
c h e la p r o p o s t a d i u n o spa
reggio p o t r e b b e in q u a l c h e 
m i s u r a r i so lvere l ' in t r i ca ta si
tuaz ione . 

D 'a l t ra p a r t e o c c o r r e r icor
d a r e che t>ciii a n n o q u e s t a 
m a g a g n e r i s u l t a n o evident i e 
m e t t o n o a n u d o i mfe t t i del 

^appoco. Chiaio che al it. la \ la ca tegor ia a i b i t r a l e e la 

scar«ia efficienza degli o rgan i 
d i r igen t i . Ma a n c h e q u e s t a e 
u n a v icenda vecerna « Se la 
p a r t i t a p e r s a da l la P r o Rec
co a Napol i e Mata fa lsata 
— ci h a d i c h i a r a t o u n ex 
d i r i gen t e del la Fede raz ione — j a l t a o n e s t a suor : iva 
e giunto che >:a r ipe tu t a , sul- ; fare u n a ' s r ena e 

.1 / seguito delle tre squadre 
\ostranc ci sono i medici Lin
cei (Joll)ceramica/. Cavalli 

ScicFIATt e Modcstt (Broo 
\lum. ma senza passaporto 
ufficiale II passaporto di Le
vitali. voglio dire. Anzi, i tre 
dottori devono camuffarsi da 
massaggiatori diretton spor
tivi aggiunti, da meccanici, di-
lersamente sarebbe l espulsio
ne F sapete dote viaggiano 
lincei. Caialli e Modesti'' Sui 
camioncini, e sempre con lar 
chissimo anticipo rispetto al
la corsa sballottati tra i ha-
i.anli siediti in avanscopcita 
^olr.e ;xicchi ixiitait o pre> 

r e t e P r o b a b i l m e n t e il c rono
m e t r i s t a h a s u o n a t o m ri tar
d o Voglio ino l t re agg iungere 
c h e d o p o la b a s t o n a t a E r a l d o 
Pizzo h a c o n f e r m a t o d i es
se r e u n a r a n d e c a m p i o n e , con 

poteva 
la P r o 

le dec i - ion i de»la CAF. mve- i Recco a v r e b b e p o t u t o ave re 
ce . m i consen ta di n u t r i r e i p a r t i t a v in ta a tavol ino » 
dei dubb*. r . C e d a aggiunga- ' Una v icenda , c o m u n q u e che 
r e che gli « a z z u r r a b i l i » s o n o ' ge t ta u n a luce t r i s t e , delu-
gia t u t t i p r o n t i a s p i c c a r e li j riente su t u t t o l ' ambien t? dei-
volo p e r le Ol impiad i d i Mont- : la p a l l a n u o t o e su', c amp .o -
rea l , e qu ind i n o n e esc luso J n a t o , i n t accando a n c h e i me-
c h e si con t inu i con 1 rinvìi « r i t i del la F lo ren t i a . n u d i t à 
p e r i n s a b b i a r e t u t t o . Già il ! a d inser i r s i a l ver t ice dei va-
c a m p i o n a t o e r a s t a t o forza- j l o n i tal iani 
t a m e n t e r i do t to : 22 g a r e m [ II c a m p i o n a t o h a a n c h e ri-
t r e m e s i , p e r c o n s e n t i r e spa- ve la to la b r i l l an t e s o r p r e s a 
zio p e r la pa r t ec ipaz ione o-
h m p i c a 

Il c a s o del la P r o Recco con
t i n u a t u t t a v i a a t e n e r d e s t a 

de l la S p o r t i v a Nervi p a r t i t a 
con u m i l t à . s?nza p r e t e s e , cu
r a n d o s o p r a t t u t t o il p r o m e t 
t en te v ivaio , la s q u a d r a di 

l ' a t tenz ione . « E r o p r e s e n t e a ' Ba r locco si e insed ia ta al 
Napol i — d ice E n z o Bar loc 
c o . 32 a n n i , a l l e n a t o r e dal la 
S p o r t i v a Nervi — e ne l la p r i 
m a p a r t e de l la p a r t i t a t u t t o 
volgeva a favore de l la Canot
t ier i Poi la P r o R e c c o si n 
pre->e. r i m e t t e n d o in forse il 
r i su l t a to In m e n t o a l l a re ta 
c o n t e s t a t a r i t engo c h e in u n 
s e c o n d o s ta imposs ib i l e gio
ca r e il pa l lone al l imi te dei i 
q u a t t r o m e t r i , t i r a r e a re te . 
h a t t e r e sulla t r a v e r s a , colpi- ' 
re il p o r t i e r e e r i c ade re in ( 

q u a r t o p o s t o scava lcando il 
S o n . c h e n u t r i v a p roge t t i p iù 
ambiz ios i . T a r d i " ^ e p o c o con
v incen te . invece , la r i n c o r s a 
de l la Canot t i e r i Napol i , la 
s q u a d r a p e r la v e n t a e s t a t a 
ta lc id ia ta al l ' inizio da l la in
dispos iz ione di a lcuni a t le t i 
m e n t r e p e r a l t n s o n o r i su l ta t i 
d e t e r m i n a n t i gì : impegn i di 
lavoro E ' logico che alla fine 
*1 •-•imples-o ne r i sen t i s se 

Elio Scroscerò 

Nuovo record dell'austriaco Schaller 

K.L: a 169 orari 
con sci di serie 

Oj-gi le gare per il primato a-^oluto di \ elo
fita detenuto da Meynet con 194 Km orari 

C E R V I N I A . 4 luglio • b reve «paz.o d. u n m i n u t o 
F r a n z S c h a l l e r e il n u o v o j F r a n z Schal ' .er c a t a p u l t a t o ^ : 

r e c o r d m a n del - c h i l o m e t r o j ~ulla p is ta s t ib. to dopo Al 
l a n c i a t o « su sci. r i s e rva to a: j b e r t e l a h a definì: .va-Tiente 
m a t e r i a l , d. s e n e b a t i s t a | f i d a t o il record a 161971 
a u s t r i a c o h a r a s e . u n t o nel j I«e condiz ion . della neve -u" 
I u l t i m a g . o r n a t a di srare ri i .a p . ceh i a t a d. P l a t e a u Rosa 
se rva te a ques t a .-peciale . - ono pò . p ? z i i o r a * e por il 
cla-.-'.fira 169 971 km o r a r , j srran caldo, f r u s t r a n d o ".e 
m i 2 l . o r a n d o n o t e v o l m e n t e il > .speranze di r .v .nc i t a d e s k ai-
p r e c e d e n t e l imi t e c h e e r a j t r i t o n c o r r e n ' i II - rr.azic 
.stato s t a b ù . t o lo scorso a n n o . m o m e n t * r>on h a p o t u t o e-
d a J o h a n n P u t z con 166.2S1 - e r e a f r u t t a t o p - e n a r r e n t e a n 
k m o r a r . | c h e per la p a u r o - a cadu-

I>a - n o m a t a favorevole h a i i» del l e v r e c o r d m a n J o h a n n 
perme~--o di c o m p l e t a r e la 

Gli juniores azzurri di atletica hanno battuto gli USA 

Bene a Caserta 
le nuove leve 

Grazie allV alto » 
re irli americani -

i no»tri ric-rono a -tipera-
Kene .Mercuri nei 100 in. 

CASERTA 4 .ueno ' 
La r a n p r e - e n t a n v a i tal iana . 

J in iores di at le t ica .ezgera h.i I 
v .n to I n c o n t r o d: Caser ta ; 
c o n t r o la Ni / io r . a i e J;in:ore<*. • 
net*li "-.tati Un.: , a n c h e ^ , d. i 
v e r s a m e n t i da l l ' . nco . i t ro di ' 

velocista ni - m i r o a .v*: . : re . 
d o p o t.na : ) - r e n / . i d-» « Tari* 
rii.i.1 i'. s; « -.vr.dev.i. r«=-r,:j,e 
rava "re . * e : n ni «-vantage.o 
e ••-*.•:-èva > i Wi .ham- , c.»n lo 
s t e s s o "* nini O.t-..o s-rfTj;^ 
e.*is< in t» "i II . n c i t o r e r. 

R o v o r e ' o <-'.-. i ta l iani s o n o n u ì p r e r d e n n o n«ito. dopi» .r t i*ara 

prova n o n t e r m i n a t a ie r i e 
d i e f f e t t u a r n e a l t r e t r e . il 
record di P u t z e c ro l l a to al 
p r i m o a t t a c c o , que l lo de l lo 
s t a t u m t e n - e T o m S i m o n s . 
c h e lo h a p r o v v i s o r . a m e n t e 
P o n z i o a 167.597. D o p o u n a 
a l t r a s e n e d i discese s e n z a 
s t o n a la g i u r i a »sul cu i ope
r a t o ci s a r e b b e m o l t o d a di
s c u t e r e ) h a dec iso d i p o r t a r e 
d a 430 a 450 m e t r i la lun
ghezza del la p i s t a di l anc io 
P i e t r o Alber te l l i e s t a t o il 
p r . m o a .scendere, mig l io ran 
d o la p r e s t a z i o n e di S i m o n s 
con 169.411 

Ma \-\ g.o.a del m a e s t r o 
di -e i d. M o n t e C a m p i o n e 
non e d u r a t a n e m m e n o il 

P u t z . c h e h a r i p o r t a t o la 
f r a t t u r a de.I o m e r o s . n i i t r o 
La g a r a è s t a t a i n t e r r o t t a 
p e r u n ' o r a , il t e m p o neces
s a r i o pe r far g iunge re l'eli
c o t t e r o d a Aosta a P l a t e a u 
Rosa . 

La g i u m poi g iochere l lan
do con pa le -e i n c o m p e t e n z a . 
h a f a t t o p e r d e r e a l t r o pre
zioso t e m p o a e h a t l e t i , im
p e d e n d o lo ro di s f r u t t a r e i 
m i n u t i più propizi pe r ìi 
r a g s n u n g i m e n t o d: r i su l t a t i 
a n c o r a p iù i m p o r t a n t i Do
m a n i p r e n d e il via il « eh.Io-
m e t r o l a n c i a t o » per il rag
g i u n g i m e n t o dei record ac-
so lu to di veloci ta , d e t e n u t o 
da P i n o Mevne t con la s t r a 

i o r d i n a r i a m e d . a d* 194 384. 

sciti a p reva le re solo a..a fi 
! ne grazi , ad u n a dopp ie t t a 

nell'i- a l t o ». p^r <*7 a 9*2" 
P r o o n o nell T a i to ». a ssen te 

For t in i «il qua le ui segui to ad 
un d.sguirìo invece di a r r .va 
re a Case r t a di r i t o r n o d a 
Atene e a n d a t o d i r e t t a m e n t e 
a ca«a. a Firenze» u n o t t i m o 
2 1» e s t a i o rea l izzato dal u -

ha n..rlat<> uv. >uoi p r o g r a m 
in. pe r A in -i-o * Sdraio ai 
'are rtcgl.f) ma quella }nr 
tei^n Ida na r*>;.r,rtro tutto 
Aae^sft nw.Ut al tito'o Uulia\o 
umore*, e ad abbassare ;.' 
n:o record <^T-nrnIe •> > .<> 
av rebbe c e r t a i i ' - i f e na r tu to a 
C a - e r t a senza a iella pa r t enza . 
n o n t r a il prossimo anno 

Bjnciii Boni fui it"tii>t.ì 
Ila iiipellt tioi/iii li.iiiilu e 
una Iniìba Inonditela che do 
ti ebbe lai lo ajijiaiite •in'iio 
imputine In i calia la Imi ha 
(tu piofeta lo fu appaine quel 
i he e un iccilun bambino 
troppo imo A limita Boig 
lincei a spci pentitilo fatua e 
l'crgiu e talento 1 Wtmble 
don ita tinto nwoiuih. wian 
(onte un c o m p u t e r Min / ' 
sto un tennista dine (Iti tu 
alla palla e all'i uni heltn 
tonte il tenibile bimbo in 
tino fato ne' \ord Xastase. 
ittionto e mulinato al punto 
da gtw are e ou la souplesse 
del leopardo e t on l intclli 
ticnzu del filosofo, ha latto 
la figlila. lui. del bambino 
sprint eduto die terni di tai 
pire al maestro i segreti del 
mestiere. 

Su quell erba essicela da 
una tallii a da Sahara. Boig 
e sceso a tele con tirate in 
lunghe il doppio La sua Olii 
bru mulinila il tampo. eia 
una barriera inialieabile e ir 
taro i pallonetti del ionie no 
hanno tentato di passarla 
Cera sempre in u michetta 
punita a rum uni li indie fin 
o inai intana sbagliata a far 
li finire fuori campo 

Bioern Boni i cut unni ìm 
tinto Wimbledon l'oro Ita 
Ino linlund Canos ( tipifi 
Dati* Ogni ti.iito ap/Hirc /'• 
(.orato da tanti soldi « da lai: 
te littorie Ma le anuaicuz" 
nasiotidniio la terribile mi. 
lutazione latta la^iouali-^an 
do traiettoitc rati licite <• 
idee e perfino il gioco denti 
nuersari Xastas-' :*• e f etti, 
ha gioì cito per Boig 

Ola il terribile bambino 
leccalo guiderà In squadra 
sicdesc - - tr.n lui stira Pi 
sauadra sudile a Iloma 
lontra i Italia ai Adi'MIO Fa 
t.atta L appuntamento e me 
inoratine da -iii'i jyirtc *' 
lampione di H nnhledon di 
Ias Vegas dell <• i.,salatici a • 
dal! altra :l t -.licitare del Inni 
Itailto e del Ilalaii'l durra* 
I\ i>n in la ( apm Dan* e hi 
rumata di Pnr.m ai ne Adria 
u'i Panatta di*.tr'is\e ir ambi 
noni dello wea^se e prese 
lo s.V;r.v o tì.f .<» uiiihhc j,or 
tato a mietei'' il tii'ituì /<">• 
tana e irripenb te t o*i seni 
braiaf di . \ . \ o . « P.cliar,rteli 

Sul mo'ic ' ( . • , .-; irnira.'' 
cel Yartt Iti.no l (.'..<• aio 
taui as*i nel tCW * 7'nr.rl-'. 
'e gioì *?••*"«• r e, -.ti" *t>'(> la 
Co-ì'ia Dm is r,i2 .ine •! t 
fola assa'uiit s'.j tamii' le t 
Pannila e maturato Ma Borri 
r un i i in ip i'i . Bora r il 
' ' " ' i> ''l'i'ìer' o S-- '.<-.' in 
* ii'.a ce la ina c.V.sw n 't: 
r.c'ra"n--'i lì, in * c,a *ntti e 
e *'-irr,ati i' Bnrg t e l'i 
.r-u.rr * l'irei! n (. "• rsft> 
tr\i,,s te ore ( *ie «.' iirn.re r 
a *\on ai premi *rus irati 

L :.>: "ititi jicrti c e n1 

r: la nel nrem n ca'tant'' 
*• quc'la c V altre .-* t,rarrì" 
tnn.co (fi ICTÌ'.IS e * P n:ar;n 
aeùc rtaz-esche j>ari eie :-
cas*ate dai pugili p u lan.n 
' i — < e la moia tnfin.ta di 
aier unta datanti a! pubbli 

c e n t m o P i e t r o B i a g i d a v a n t i j t o r r e ; un patto m \azionale i co n.u antico del manda V 
a l l ' a l t ro i ta l iano T o m m a s m 
«2 08 • II v:r.ci'or-> dell '» a l t o » 
a fine ga ra na ò i c m a r a t o « l/i 
pedana era discreta, ma non 
ottima II risultato mi sod
disfa appieno r. su *i leggeva 
invece n e s n occhi c h e avreb
be p re fe r i to « volare » su mi
su re s t i p e n o n «ha sbagl ia to i 
2.13 p e r u n sofiio». a n c h e se 
per m o d e s t i a non lo dice . 

i IJI lostra sauadra di sal
to in alto — ha c o m m e n t a t o 
un tecnico s t a - u n i t e n s e — JTJ 
pochi anni ha tatto pns i i da 
gigante Oggi moltissime na
zioni ie la muoiano^ 

i Ma la gara più appass io-
I t an te dell i ncon t ro e s ta ta 
» qae . la dei lou m e ' r . . M e r c u n , 

A magari i,ei'u staffetta » 
Altre a u e gare sono Mate ad 

u n buon r .e . i > i 400 p ani . 
vint i d a U ' a m e r . c a i o White 
con 48 "3 Mili 'italiano Tozzi 
«4ft"4t e i 400 ostacoli domi
nat i d a T h e n o t sul c a m p a n o 
B n g a n t e 

Nelle a l t r e g i r e , v i n o n e ita 
l iane nei I ì00. a s i a . e dopp.et-
te neli a l to , nel peso , nel di
sco. ne™h R00 e r e i c a v e " 
lot to Vit tor ie USA, invece. 
nel le due sMfjpttf. n(.* 200. 
r.ei MT0O siepi, nei ,V>00. ne
l l o ostacel i o l t re -*!le n c o r 
da te v i t to r i " ne . 400 p.ani e 
nei 4'"0 Ostacoli. 

V. f. , 

Barn nell'io e enntcnuto di 
semnre aopa aier latto il 
punto d'asiro il punto del 
la littoria londinese •>* e pre-
-.o la testa tra le mani e si 
e scrtito ingigantire ne! ma 
mento stesso che la fatica 
e la tensione lo aitlosciaiar.a 
E il magnifico Sastase lo ha 
abbracciato I a ha stretto tra 
le braccia carne si stringe un 
bambino luo il br.mbiin 
era finalmente *.** bambino 
Se il tcrnis non 'o*.*e un ri
to crudele celebrato sull aita
le ni troppo ilenaro sarebbe 
ni '•ixirt p,u bella ae. mar d'i 

r. m. 

.•* 4. I . i * . ^ t ^ . »~ . » - - • - ^ . • %-»•-* «I. «•̂ •*-̂ ">-j * l*t5.*-'-_* w ' ^ - •.••-• '.' * t v . - *•» v :**%.• i ** :> y . « v . " •. ."-Ti •':.•':."vi-..*.*.«'.-."u.*. •-" i i -> . » • . \ .*. * . • » . 
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Torino, Sofia, Londra: l'atletica prepara Montreal 
Per Mennea l'ennesima verifica 
per altri azzurri il «repechage » 

Da domani sul « tartan » del (immillale torinese occhi limitati soprattutto su Zarcone, Fontanella, Volpi e Donatella Hulfoni 

Ritorno di Pascoe 
boom dellaKristova 

50"62 dell'inglese nei 400 ostacoli • Bis della bulgara nel peso: 21,89! 

Caravanl • Mtnnea t i «trtngono /a mano in occasiona degli « assoluti » d i società, a Roma. Riccardo Fort ini , i l nuovo talento del salto In alto italiano, valica 2,23. 

Da domani a giovedì To
rino ospiterà, stadio Comu
nale, la (iti' edizione dei cam
pionati italiani di atletica leg
gera (per le ragazze si trut
terà dell'edizione numero 52/ 
La lista degli ts>crttti — fino 
a questo momento sono t>50 
ma si suppone che divente
ranno 800 — e lunga ionie lo 
elenco del telefono Torino. 
elle ha appena ospitato ni 2 
giugno) il meeting unno sita
no, si appresta cosi a rice
vere una delle più folte edi
zioni dei campionati assoluti. 

QUESTA VOLTA MENNEA 
— Sono 15 anni che il gran
de avvenimento non viene o-
spitato dalla capitale piemon
tese. E quest'anno si tratta 
di un appuntamento di parti
colare interesse poiché «gto-
cato » alla i unita dei Giochi 
di Montreal. Il programma e 
olimpico /escluse le staffette 
via inclusi decathlon, penta
thlon femminile e 20 km. di 
marcia) e i motivi di inte
resse sono molteplici. 

L'anno scorso — « Firen
ze — glt « assoluti » furono 
caratterizzati dall'assenza di 
Pietro Mennea, infortunato (e 
l'assenza del nostro grande 
sprinter esalto il « vecchio » 
Pasqualino Abeti che vinse 
100 e 2001. quest'anno la pre
senza di Mennea sarà uno dei 
motivi dominanti II campio
ne europeo del mezzo giro di 
pista ha assegnato al tartan 
dello stadio Comunale il com
pito importante di registrare 
t progressi nati a Roma, m 
Italia-Svezia, e da perfezto 
ilare, assolutamente, prima di 
partire per i lidi uordanicn 
cani Mennea ha bisogno di 
correre. Dopo le grosse de
lusioni dei Campionati di so
cietà, gli scoramenti (eviden
ziati anche da una sorta di 
vittimismo che gli taceva af
fermare di essere un rozzo, un 
brocco senza speranze, che lo 
portava a compiacersi in un 
curioso nntoinsultoi Mennea 
è tornato, piano piano, a ri
prendere consistenza, corposi
tà Ora i Giochi tion sono più 
il miraggio dell'uomo deluso, 
ma il traauardo dell'uomo 
che s« cosa vuole e cosa può 
ottenere 

UN SICILIANO CHE SPE
RA — Ma Mennea non e tut

to il piogianima C'è Luigi 
Zarcone, il siciliano dalle bel
le speranze nate tu una dol
ce sera milanese e morte al 
duro contatto con la realta. 
che mira a migliorare il 3' e 
3ft"X ottenuto recentemente 
a Palermo e ad acciuffare in 
ertremis il visto per Mon
treal. E col siciliano c'è Vit
torio Fontanella, uno stiano 
i aguzzo che dovrebbe essen
ti nuovo Franco Arcse e. in-
i ecc. si dibatte in mediocri
tà che a stento tioiano giu
stificazioni in una maligna at
titudine al crampo 

Gli «assoluti» dovrebbero 
anche dire se il gioì aite o-
timido Raffaele Fruguglictti 
ha nelle robuste braccia mi
sure sui i>3 metri. Il ingozzo 
e ancora implume l suoi lan
ci son troppo tesi, la sua 
coordinazione è ancora roz
za e non sa sfruttare appie
no la potenza della rotazio
ne. Ma a Montreal, d'altron
de. avremo Silvano Stineon 
/atteso, a Tonno, a una prò-
ta consistentej e quell'Arman
do De Vtncentiis amico fra
terno di Silvano che sogna 
di riprendersi il record e di 
scagliare ti pesante attrezzo 
attorno ai f>6 metti e porta
re a casa una medaglia. 

Scgli S00 Carlo Grippo — 
autore recente di un ottimo 
! 000 metri a poco piti di un 
solo secondo dal record ita
liano di Fianco Arese (2'1S"3 
contro 2'Ih '.''/ — cercherà di 
icalizzare un «crono» con
fortante attorno a l'4ti" Xon 
ci sarà certamente bisogno di 
spremersi ma il ragazzo deve 
tivedersi e ricontrollarsi Sci 
3 1)00 siepi i! icntiquattrenne 
toscano Roberto Volpi e sta
to « ucciso » dal caldo ad .4-
tene mentre stava avviandosi 
a un tempo che gli avrebbe 
consegnato il biglietto per ti 
Canada A Tonno aira l'ul
tima chance O il tempo — 
e deve essere un gran tem
po — si farà lì o il tema Gio
chi dovrà essere riproposto 
tra quattro annt. 

RIVINCITE, MARCIANDO 
— Anche la marcia ha un 
bel tema in programma- lo 
scontro tra gli atleti delle 
Fiamme Gialle Armando Za tri-
baldo. Roberto Buccionc e 
Domenico Carpentieri, il ca

rabiniere Vittorio Vistili e lo 
atleta di casa Maurizio Dami-
lano Roberto Buccione vor
rà dimostrare che non e sta
to scelto a caso per rappre
sentare l'Italia a Montreal. 
mentre Domenico Carpentieri 
vorrà attenuare l'amaiezza di 
aver mancato la selezione con 
una gara coraggiosa e ad al
to livello Maurizio Damila-
no. dal canto suo. marcerà 
per confermare che in Italia 
l'erede dei grandi di oggi e 
gin stato trovato. 

Xovità simpatica di questi 
«assoluti» e la picscnza dei 
decathlett Anziché relegarli 
ut meeting disputati tra po

chi intimi questa t olta si è 
deciso di gettarli nella grande 

I lizza con gli specialisti di tut-
j te quelle prove che loro han

no l'abitudine di compendia-
I re tu una difficile e ardua di-
| scipltna 

j LA « RIVALE » DI SARA — 
Tra le ragazze l'interesse sa
ia pjr le mezzofundiste Mar
gherita Gargano. Silvana Cru
ciata e Gabriella Dono Ma 

I .sarà, pure e soprattutto, per 
} Donatella Bulloni, una giovi

netta saltatnce che sta facen
do ti ciliare la grande Sara Si-
meo tu 

La lista degli argomenti si 

Ecco uno che meriterebbe il podio 

Il tenace Dionisi 
alF ultima spiaggia 
Renato Dionisi. il più gran

de astista italiano, è nato a 
Riva del Garda, Trento, il 21 
novembre 1947. E', quindi, un 
veterano, oltre che un gran
de cammone. Renato, barbet
ta mefistofelica e fisico lun
go e asciutto, sarebbe diven
tato atleta da podio olimpi
co se un maligno dolore ai 
tendini «invano operati» non 
gli avesse creato problemi 
praticamente insolubili. 

Dionisi ha il temperamen
to del campione, non è mai 
battuto, non c'è mai terzo 
tentativo che lui non possa 
risolvere a suo vantaggio, ma 
con un tendine che ti trafig
ge la gamba, che ti dà dolo
ri lancinanti non c'è tempe
ramento che tenga. A Tori
no, sulla pedana in tartan 
dello stadio Comunale, il no
stro grande campione cerche
rà di azzeccare la misura che 
gli consenta il viaggio in Ca
nada. Sara una impresa dif
ficile. ardua. aspra. Renato è 
costretto, sempre a causa del 
dolore che lo costringe a cen

tellinare i tentativi contro il 
regolo posto sempre più in 
alto, a proporre e a propor-
si strategie di alta economia. 

Il gardesano quest'anno ci 
ha provato e riprovato: in oc
casione degli « assoluti » di 
società, a Roma e. infine, a 
Rieti. Ultimamente, a Rove
reto. ha giocato la penultima 
chance. Dopo aver centrato 
5.05 ha fatto elevare il re
golo a 5,35 ma non c'è sta
to nulla da fare. Renato sa 
elevarsi anche a 6 metri ma 
la spinta, quella propulsio
ne per « varcare » l'asticella. 
e che dovrebbe venirgli dal 
tendine dolorante, quella, pur
troppo non c'è. 

E cosi l'aquila coraggiosa 
di questa disciplina diffìcile 
è costretta a volare con ali 
mozze. A Renato facciamo au
guri infiniti. Gli auguriamo 
che sulla pedana di Torino 
sappia ritrovare il guizzo che 
l'ha fatto diventare campio
ne d'Europa e che lo proiet
ti nella grande avventura o-
limpica. 

allunga con Renato Dionisi 
che cercherà di azzeccare il 
grande balzo da Olimpiade. 
con Ileana Ongar che e di
ventata ostacolista di valore 
internazionale, con Rita Bot
tiglieri, con Franco Fava 'che 
ha appena vinto il campiona
to di maratonina ma non st 
sa se se la sentirà di cimen
tarsi ancora/, con Riccardo 
Fortini, con Pippo Ctndolo e 
con altri 300 e 400 atleti che 
faranno da spalla ai migliori 
e tenteranno, pure, l'exploit 
/come Milanesio un mese la). 

GLI. ORARI DI DOMANI — 
Ore 9.30- 100 idecat./. alto: 
'.1.50 100 temm . 10.20 100; 10 
e :i0 lungo /decat i; 10.50. S00 
femm . 11.05- X00, 11,JO peso 
/decat ); 20 alto /decat ) . 
giavellotto femm finale, 20.40: 
400 hs. 21 lungo, 100 femm. 
sf: 21.15 100 sf: 21.V)- gia
vellotto finale. SOI) femm fi
ttale. peso femm. finale: 21.40: 
HO/) finale; 21.50 101)00 finale: 
22 25 100 femm. finale: 22.30: 
100 finale: 22.40 400 fdecat > 

LA TV — Gli «assoluti» sa
ranno proposti dalla Rete 
due in cronaca registrata, le 
tre serate, con questi orari-
domani alle 23. mercoledì al
le 23,10. giovedì alle 22.55. 

I PREZZI — Tribuna lire 
3 000 (ridotti 2 000). parterre 
2 000 /ridotti 1000). distinti 
centrali 1000 /ridotti 500). I 
bialiettt sono in vendita al-
l'ENAL e al Comitato regio
nale FIDAL. in corso Statu
to 10. 

IL CRONOMETRAGGIO — 
E' uno dei punti dolenti Pa
re che la FIDAL abbia chie
sto il cronometraggio manua
le La cosa è perfettamente 
legittima Sarebbe meglio, tut
tavia, servirsi del cronome
traggio elettrico. Il responso 
automatico, soprattutto se si 
riflette sul fatto che le O-
limpiadi sono vicine e che 
saranno cronometrate, appun
to. con apparecchiature elet
triche. e più aderente alla 
realtà Tra l'altro i limiti o-
lunpici sono previsti — dai 
100 agli EOO metri ~ nella 
duplice versione manuale ed 
elettrica. Perchè scegliere la 
via più tacile, che è. tra l'al
tro. quella che dà esca alle 
polemiche? 

i l 

• 100 crawl : Montgo
m e r y con t ro i 50"! 

• Brcndan Pos te r vuo
le l'« o ro » dei 5 e dei 
10 mila 

• I pugili di Rea cer
cano di r inverdi re im
possibili al lori 

• Nadia C o m a n d i nuo
va Korbu t della gin
nas t ica 

• Fava e Gindolo con
t r o F rank S h o r t e r 

• La nazionale azzurra 
di basket p u n t a al 
« bronzo » 

• IhMiiel .Morelon eter
no d i le t tan te 

^^T JMHPî WTV • 

Franco Fava 

Da domani una pagina 
di sport in più dedi
cata alle imminenti 
Olimpiadi 

Gli attuali record italiani di atletica leggera 
MASCHILI 

100 m . 
( m a n u a l e ) 
(e le t t r . ) 
200 m . (rn. ì 
«elet tr . ) 
400 m. 
«manna ie ) 
«elettr.» 
800 m . 
1500 m. 
5000 n i . 
10.000 m. 
3000 s iepi 
110 hs . 
«elet tr . ) 
400 h s . 
400 h s . 
(e le t t r . ) 
Alto 
Asta 
Lungo 
Tr ip lo 
Peso 
Disco 
Marte l lo 
Giavel lo t to 
Deca th lon 
4 x 1 0 0 

(e le t t r . ) 

4 x 4 0 0 

10" 
10" 

10"20 
20"1 

20**23 
45"ó 
45*5 

4.V49 
l'43"7 
3'36"3 

13*22"4 
27'55"6 

8'19" 
13 "4 

13*46 
49"2 
49"2 

49 '13 
2.23 
5,45 
7.91 

17,22 
19,20 
65,10 
74.36 
86.74 

p . 7.573 
38 '8 

38"88 

3'04"1 

M a r a t o n a 2.11'50"6 
20 km. 
m a r c i a 1 .28W6 

P I E T R O MENNEA 
P I E T R O MENNEA 
P I E T R O MENNEA 
P I E T R O MENNEA 
P I E T R O MENNEA 
MARCELLO FIASCONARO 
MARCELLO FIASCONARO 
MARCELLO FIASCONARO 
MARCELLO FIASCONARO 
FRANCO ARESE 
GIANNI DEL BUONO 
FRANCO FAVA 
FRANCO FAVA 
EDDY OTTOZ 
EDDY OTTOZ 
SALVATORE MORALE 
R O B E R T O FRINOLLI 
R O B E R T O FRINOLLI 
RICCARDO F O R T I N I 
RENATO D I O N I S I 
G I U S E P P E G E N T I L E 
G I U S E P P E G E N T I L E 
ANGELO GROPPELLI 
SILVANO S I M E O N 
MARIO VECCHIATO 
CARLO L I E V O R E 
GIOVANNI MODENA 
G U E R I N I - OLIOSI 
B E N E D E T T I - MENNEA 
G U E R I N I - O L I O S I 
B E N E D E T T I - MENNEA 
B E L L O - F U S I 
PUOSI - TRACHELLO 
P I P P O CINDOLO 

ARMANDO ZAMBALDO 

Milano 
P a l e r m o 
T o r i n o 
R o m a 
Tor ino 
Viareggio 
Hels inki 
Hels ink i 
Mi lano 
Milano 
R o m a 
Hels inki 
R o m a 
Messico 
Messico 
Belgrado 
Messico 
Messico 
Livorno 
Rovere to 
Chorzov 
Messico 
R o m a 
R o m a 
Gorizia 
Mi lano 
Par igi 

F o r m i a 

R o m a 
Atene 

16-7-1972 
10-9-1975 
12-7-1975 
20-6-1975 
13-7-1975 
25-7-1971 
13^-1971 
23-8-1971 
27-6-1973 

1-7-1971 
13-9-1972 
24-6-1976 

7-9-1974 
17-10-1968 
17-10-1968 

14-9-1962 
14-10-1968 
14-10-1968 

13-6-1976 
25-6-1972 
17-8-1968 

17-10-1968 
26-5-1975 
27-5-1976 
10-9-1972 

1-6-1961 
7 8-6-1975 

25-8-1974 

8-9-1974 
20-9-1969 

100 m . 
(e le t t r . ) 
200 m . 
( e l e t t r . ) 
400 m . 
(e le t t r . ) 
800 m . 
1500 m . 
3000 m . 
100 m . hs . 
(e le t t r . ) 
Alto 
Lungo 
Peso 
Disco 
Giavel lot to 
Pen t a th lon 
4x100 

(e le t t r . ) 

4 x 4 0 0 

11''3 
11**61 
23"4 

24"22 
52"4 

52*58 
2*02" 

402*9 
8'56"6 

13**3 
13**24 

1,90 
632 

17.07 
57,54 
53.44 

p . 4.194 
44"5 

44"56 

3*38"4 

FEMMINILI 
CECILIA MOLINARI Graz 
CECILIA MOLINARI M o n a c o 
RITA B O T T I G L I E R I Jeso lo 
LAURA NAPPI R o m a 
RITA B O T T I G L I E R I Tor ino 
RITA B O T T I G L I E R I R o m a 
PAOLA P I G N I V a r n a 
PAOLA P I G N I M o n a c o 
PAOLA P I G N I F o r m i a 
ILEANA ONGAR Jeso lo 
ILEANA ONGAR F u e r t h 
SARA S I M E O N I Avezzano 
MARIA VITTORIA T R I O T o r i n o 
CINZIA PETRUCCI Os t i a 
MARIA STELLA MASOCCO Ti r r en i» 
GIULIANA AMICI Jeso lo 
ANNA ALDRIGHETTI W i n t e r t h u r 
G N E C C H I - MOLINARI 
NAPPI - BOTTIGLIERI Je so lo 
G N E C C H I - CARLI 
NAPPI - MOLINARI Roma 
O R S E L L I - GIUMANINI 
GOVONI - ZANGIROLAMI Fi renze 

25-7-1972 
1-9-1972 

27-6-1976 
14-9-1974 
2-5-1976 

19-9-1975 
8-9-1975 
99-1972 

20-5-1973 
27-6-1976 
13-6-1976 
22-9-1974 
24-9-1967 
26-7-1965 
14-5-1972 
27-6-1976 
28-6-1976 

27-6-1976 

8-9-1974 

2-7-1972 

Reggio Emil ia 25-4-1976 

R o m a 11-41976 

NOTE: Cecilia Molinar i n o n gareggerà a Mont rea l . Pao la Plgnl, che av rebbe 
a v u t o eccellenti poss ib i l i tà sui 1500 è s t a t a cos t r e t t a a da re forfait a 
causa di u n bana le inc idente ( l ' a t le ta h a l ' ab i tudine di a l lenars i c o r r e n d o 
a piedi nud i e si è feri ta con u n v e t r o ) . Cinzia Pet ruccI è in g r a n d e 
p r o g r e s s o m a non in g rado di ben figurare ai Giochi . Sui 100 e sul 200 
t r a t e m p i e le t t r ic i e t e m p i manua l i c'è s e m p r e u n a differenza di 2 dec imi 
a b b o n d a n t i . Il t e m p o au toma t i co , infatt i , m e t t e in funzione il c ronome
t r o a l lo s p a r o del lo s t a r t e r ; nel r i l evamento m a n u a l e , invece, il c rono
m e t r o viei.e m e s s o in funzione dal c ronome t r i s t a , con evidente r i t a r d o 
r i spe t to ai!o s p a r o . 

Alan Patcoe, campiona d'Europa dal 400 ottacoli , supera una barriera con i t i la impeccabile. 

La prospettiva olimpica 
mette il fuoco nelle vene de 
gli atleti e co-à non passa 
.settimana che non ci sia da 
annotare un record del mon 
do. L'ultimo della lista l'ha 
ottenuto la bulgara Ivanka 
Kristova »a conferma che 
l'atletica femminile di quel 
Paese e in grande crescita» 
scagliando il peso H.-̂ ai lon
tano. eoe a 21.87. La gran 
botta migliora di 20 cent: 
metri il recente 21.67 otte
nuto il 30 maggio a Karl-
Mai x-Stadt dalla bella tede
re i democratica Mananne 
Adam. E non basta propno 
ieri Ivanka ha concesso un 
clamoroso bis. migliorando il 
suo fresco primato di due 
centimetri <21.Jt!)> 

Ivanka Ki..->tova. nata a 
Pyetrisii il 19 novembre 1941. 
alta 1.72 per 85 chili «una 
stazza notevole ma non e.sa 
aerata, il che prova che le 
pe-.i.,te e meglio che .->:ano 
agili più che molto pesanti > 
ha realizzato una sene più 
che notevole: 21.08. 21.57 (re
cord bulgaro». 21.87 (record 
del mondo». 21.16. 20.90. 
21.10 Nessun nullo, quindi, e 
una regolarità .stupefacente. 
La bulgara la ricordiamo a 
Monaco di Bavieia i < euro
pei >. indoor» subire la mag
gior potenza della Adam II 
gran record della Kristoia. 
ora, rimette in discussione 
la supremazia nel settore. 
Resta il fatto, indiscutibile. 
di una miglior disponi/ione 
della tedesca alle gare af
follate e agli appuntamenti 
importanti II peso femmini
le a Montreal, comunque, si 
presenta ricco di interesse. 

La seconda notizia impor
tante della settimana riguar
da Alan Pascoe. l'inglese 
campione d'Europa sui 400 
ostacoli a Roma nel '74. e 
numero uno mondiale l'an
no scorso. Pascoe denuncia 
ricorrenti malanni ai tendi
ni ed è ormai abitudine dar
lo per spacciato alla \ig:l;a 
di avvenimenti importanti 
Era accaduto prima degli 
« europei » di Roma, e Pa
scoe vin<m. Era accaduto a'-
la vigilia della Coppa Euro
pa dell 'anno scorso, e Pa
scoe - - tanto per cambiare 
— vinse di nuovo. Era dato 
per spacciato anche m que
sta vigilia olimpica e, infatti. 
il grande ostacolista britan
nico non era stato nemmeno 
selezionato. E' accaduto, in
vece. che sabato, nel corso 
di Gran Bretasma Polonia, a 
Londra «i padroni di casa 
sono net tamente — e sor
prendentemente — m van
taggio. 46-38 > Alan abbia cor
so nel buon tempo di 50"62 
Per un malato non c'è ma
le. Si può quindi dire che è 
stato ritrovato uno dei favo
riti olimpici Sugli ostacoli 
intermedi avremo certamen 
te una delle aure più com
battute e più beile d; tutti : 
giochi. 

L"e.\p'o:c deila Kn-to' .a e 
il rientro di Pa.scoe domina
no. quindi, il panorama. Ma 
e: sono però altri risultati 
deeni della massima atten
zione Il p n m o e quello e he 
riguarda il campione d: Mo
naco'72 sui 5 e 10 mila me-

1 tri. Lasse Viren lì finlande
se sembrava fuori gioco II 
dopo Olimpiade non soddi
sfo né lui né gli sportivi del 
suo Paese. Finalmente dopo 
e^ser?i trascinato per tante 
p.ste con modesti risultati r e 
stata la grande rentrée. Pri
ma sui 10 mila con 1% realiz
zazione del miglior tempo 
stagionale «e Fava. In quel
l'occasione. ottenne il record 
italiano) e. infine, con un 
eccellente 13"24"18 sui 5 mi
la. ottavo tempo dell 'anno 
Con Viren 1 Giochi hanno 
ritrovato un protagonista. 

Altro risultato da segnala
re è il 10" netto centrato 
dallo junior americano Mi
chael Kley a Mosca nel cor
so di URSS-USA giovanile. 
L'exploit consola gli america
ni del passivo che stanno 
subendo (84,5-92,5). 

PROTAGONISTI OLIMPICI 

Harvey dance erede 
del grande Williams 

Hai i cu Ghinee, nato a Phne-
mi Citu. Alabama 1') anni 
la. e l'uomo piti leloce il A-
merua In tealta l'uomo più 
lapido degli States sai ebbe 
Steic Williams ma ionie su 
pete il grande atleta di pel
le nera i come Ghinee d'al
tronde) non ha supeiato il 
feroce gioco dei Trials e non 
andrà a Montreal E così ti 
numero uno e questo ragazzo 
din muscoli di l-rro e dalle 
cosi e possenti che a soli li) 
anni è gin una star. 

Ghinee non e un colosso cit
ine Ilaues visto che pesa solo 
f'r» chili e che e alto 1.72 Ma 
ha un fisico agile che spu
gnala potenza A Eugene ha 
vinto i 101) correndo nel gran 
tempo di 10" 11 II cronome
traggio era automatico e quin
di la splendida i olata t air 
'.) 9 A Monticai sarà nnpr 
guato sia sut 100 che nella 
staffetta 4 1100 S'et 200 il pu 
colo grande atleta vate molto 
meno. La sua gara, ior.su in 
apnea, non gli consente di 
reggere fino al ni'-zzo giro ài 
pista In effetti ali ameni ani 
hanno perduto con Williams 
il probabile dominatore delle 
due distanze, ma hanno tio 
tato un nuoto talento in gra
do dt opporsi al grande Va
leri Borzov. trionfatore di Mo
naco 

Glance è Icnomcia singolo 
che riflette il fenomeno col 
tettilo dello sprint anici uà 
no Appena l'anno scorso rics 
suno sapcta chi tosse questo 
negretto che iniziatila a n 
mentarsi sulle piste dei coi-

dance sul traguardo dei 9 " 9 . 

leges Oggi i he buona parte 
dei giandi .sprinter.s hanno a-
t ubi agio di « assaggiarlo » si 
pirla di lui come d'un prò 
babile vincitore olimpico Lo 
siontio con Borzot e già 
uno dei temi dominanti del 
lungo meeting che tlluminc-
ta t Giochi canadesi 

Vale la pena ricordare che. 
Glume ha battuto Houston 
McTcar considerato il gran-

! de mal" di Williams e che 
! fui battuto dopo cinque scon
fitte negli scontri diretti 

Pagina a cura di 

REMO MUSUMECI 

Walker sogna 
la doppietta 
più esaltante 
A Oslo ti 30 giugno era 

in calendario un meeting a 
tletico con protagonista qnel 
John Walker neozelandese ihe 
ha un nrogrammmo olimpi 
co dattero affascinante Wal 
ker. infatti, mira a liniere 
1 VM) e 5 (MK) Il grande ali 
blark e uno dei più straordi
nari atleti i'i circolazione Pos 
siede il rei ora del mialm 
'3'4r* 4> e ha tempi sui : W) 
di eccezionale talore A fM'o 
tentava, per '.a terza volta 
di appropriar*- del nrimatn 
mondiale dei 2't'i dete—uto 
dal francese Muhcl Jazi/ >4' 
e 56 2 nel lontano :<"-,'< i 

L'impresa gli e riuscita per
fettamente e con largo mar-
gtne 4'ìl'4 Walker ha corso 
come un catalìn lanciato m 
un Gran Premio E passato 
ai 400 metri m fS> 1 egli S'rO 
m F5X"f;. ai 1 »,'/> :n '7 ir 2 
tutti tempi che figurerebbe
ro assai bene nelle aarc spe
cifiche degli fiM e del miglio 

Lo scontro tra Walker e 
il tanzaniano Ftlbert Bayi sui 
1 500 e senz'altro uno dei te
mi più affascinanti del ren-
dez vous canadese Vale la pe 
na ricordare che il meeting 
norvegese 'ossia disputato sul 
suolo di un Paese che non 
ha certo grandi talenti alle 
ticii si e disputato alla pre
senza di 25 mila spettatori 

Il neozelandese lo abbiamo 
risto all'opera m pt%ta 'sul 
tartan dell'Arena milanese» e 
sui prati del eros* <* Cinque 
Mulini » rft San Vittore Olo
na t e ci ha fatto, sempre 
un'impressione fortissima I 
suoi scontri con Baui sono. 
comunque, negativi fu scon 
fitto sul cross e fu sconfitto 
m occasione dei Giochi del 
Commonwealth di due anni 
fa. 

La Richter, 
una delle tante 
anti-Stecher 
Il 27 'ijiìufio a Gelscnktr 

che-i la tedcsia federale An-
r.curetr Idi hter li rgang fui e 
iiuaaliato il rei orci mondiale 
— crnnometrarjqift manuale — 
dri 'f/'i p-.a-n correndo la di 
stanza m IO 1 In 10'S aieia 
torso ani he la grande conna
zionale dell'Est Renate Stc-
e her Meissncr. che il 20 tu 
n'.-o !')7 ! ai eia ottenuto il 
rei orci mondiate migliorando 
in 'male il suo 10'9 ottenuto 
:n batterie 

In Ru hter e nata a Dort
mund :l li ottobre 19Ì9. pesa 
~>J (h:!i ed e alta Ifil. Dt 
nrofcs^ione e stenodattilogra
fa Ha una < amerà notevole 
iniziata ali età di 15 anni con 
un tempo di 12 fi Di Ti pro-
orcssione netta fino al record 
del mondo 12"2 nel '66 e nel 
*7 71 f nel 'fiU. 12 '3 nel '69, 
11 'i nel 70. Il '4 nel 71, ll"30 
nel '72. II"32 nel 73, JV'20 
nel 74 11 44 r.el 75, IV 21 
e 10 X nel "76 

Xella gara di Gelsenkirchcn 
la Richter ha battuto la con
nazionale Inae Heltcn che po
chi giorni prima accia otte
nuto il " mondiale » elettrico 
correndo m II'04 La Rtchter. 
che e una ragazza bella e 
bionda, era giunta quinta ai 
Campionati europei di Roma 
nel 74. dove unse Irena Sze-
utnska. e quinta anche ai 
Giochi olimpici di Monaco di 
Baviera nel 72. dove vinse 
Renate Stecher Assieme alla 
Helten. alla Stecher. alla Szc-
uinska. alle inglesi Lannaman 
e Lunch, alle americane Mo-
rehead e Cheeseborough e al
la sovietica Maslakova, la 
Richter questa i olta si bat
terà senzalito per una me-
doglia. 
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LA GRANDE STAGIONE DEI PUGNI SI E' ORMAI CONCLUSA 

Adinolfi-Parlov match-ombra? 
Sopravvalutati Grìffith e Benvenuti - A Belgrado dovrebbe esserci in gioco la cintura europea dei mediomassimi - Molto 
lavoro nel mese di settembre per Vito Antuofermo - Quasi mezzo miliardo d'incasso alle biglietterie di Montecarlo 

La storia del mare è piena 
di « vascelli fantasma ». L'ul
timo, il Pen Duick VI del bre
tone Eric Tabarly. tra una 
burrasca e l'altra era arrivato 
davanti all'America, dalla Ma
nica, a poche miglia da New-
port, nel Ithode lutami. 

Il Pen Duick VI partecipa-
va alta « Observcr Singlehan-
ded Transatlantic Race » per 
timonieri solitari, dunque una 
regata di straordinaria diffi
coltà, quindi un exploit spor
tivo e marino. L'organizza o-
gni quattro anni il giornale 
inglese The Observer poco pri
ma dell'inizio dei Giochi olim
pici. 

Lungo metri 22.25, con due 
alberi piuttosto alti e tele im
mense, il Pen Duick VI è un 
veliero, non un guscio dt noce. 
Eppure scomparve all'improv
viso ingoiato dalla nebbia. La 
bonaccia lo ha inoltre bloc
cato in un punto imprecisato 
dell'oceano. Per quasi sette 
giorni il vento non e arrivato, 
da Ncwport e dintorni il ve
liero non si vedeva, i giornali 
incominciarono a parlare di 
Vascello Fantasma. Finalmen
te una brezza notturna ha ri
messo in movimento il Pen 
Duick VI che, sbucato dalla 
bruma, ha vinto la corsa. 

L'angosciosa avventura di 
Tabarly è ormai entrata nel
la storia. Dal grande oceano, 
sempre misterioso, passiamo 
al piccolo ring dei pugni do 
re i misteri non mancano. Nei 
giorni scorsi hanno sarcasti
camente parlato di Campiona
to Fantasma, quello europeo 
tra il laziale Domenico Adi
nolfi. detentore della Cintu
ra continentale dei « medio-
massimi » e Mate Parlai; di 
Spalato, sfidante. 

Sino al 21 maggio scorso 
sembrava tutto pronto: una 
vasta arena di Belgrado per il 
« tight », una ventina dì milio
ni per Adinolfi, l'impegno del 
vincitore di concedere una 
chance al ligure Traversaro e-
terno aspirante. Il giorno del 
combattimento era stato fis
sato per sabato 3 luglio. Ixi 
data è ormai passata e del 

Ì&&" 

SANTA MONICA — Cassius Clay, ricoverato in clinica per i colpi 
dei componenti di un caratteristico complesso. 

ricevuti alle gambe dal lottatore nipponico Inulti, riceve la visita 

campionato europeo neppure 
l'ombra. Pare sia stato spo
stato al HI luglio. 

Piero Pini, segretario della 
European Boxine Union, pre
sente a Montecarlo pur la sit
ila tra Monzon e Valdes. scuo
teva corrucciato la testa. La 
parte di Parlov. manager ed 
impresari, non si era ancora 
fatta tua per chiedere alla 
F.BU l'arbitro, i giudici e tut
to quanto rene per un cam
pionato d'Europa: neppure a 
Milano, dove vivono alcuni 
personaggi del « clan » di Mate 
Parlov, una qualsiasi notizia. 
Invece un settimanale jugosla
vo il Nayctpobaha, se la tra
scrizione è corretta, ha dedi

cato la tua copertina del 
2!) giugno, a Domenico Adi
nolfi e Parlov. in più quat
tro pagine interne sulla vita 
familiare e sugli allenamenti 
dei due protagonisti Quindi 
nei prossimi giorni, forse nel
le prossime ore. il Campiona
to Fantasma dovrebbe uscire 
dalle sue nebbie e dalla bo
naccia. Insomma il campio
nato d'Europa delle « 175 lib
bre » potrebbe entrare regolar
mente nel porto di Belgrado 
— consentiteci l'espressione 
anche se per Mate Parlov ri
teniamo prematura una parti
ta del genere. 

Forse qualcosa ha raffredda
to l'entusiasmo del manager 

Ultima domenica milanese di galoppo 

Trionfa Gay Petrol * 
nel Cernobbio a S. Siro 

: MILANO, 4 luglio 
Bella affermazione di Gay 

Petrol ieri a San Siro nel pre
mio Cernobbio, prova di di
screto interesse al centro di 
un programma dimesso, da 
fine riunione. Al fratellastro 
di Gay Lassac si preferiva Mr. 
Moonlight che i bookmakers 
offrivano a 3/5 mentre a 2 
erano indicati la coppia del
l'allevamento Gibi. Max Born-
Gay Petrol, e Coccolon. 

In sei sono scesi in pista 
per disputarsi la modesta mo
neta (poco piii di cinque mi
lioni): Mr. Moonlight della 
scuderia Giocri, Max Born e 
Gay Petrol dell'allevamento 
Gibi-Oreggia, Coccolon della 
scuderia Lugano; Wendy di 
Paolo Miliani, Brac A. e G. 
Viola. 

AI via Max Born ha assunto 
il comando davanti a Cocco
lon che ha scavalcato Wendy, 
a mia volta seguito da Gay 
Petrol, Brac e Mr. Moonlight. 
11 vantaggio di Max Born si 
fa presto vistoso e sulla cur
va è già di almeno una de
cina di lunghezze su Cocco
lon, più diretto inseguitore. 
Intanto Gay Petrol si è por
tato in terza posizione men
tre Mr. Moonlight stenta ad 
avanzare. 

In retta d'arrivo e sempre 
primo Max Boni, nella sua 
5Cia Coccolon e Gay Petrol a 
contatto, poi Wendy appaiato 
a Mr. Moonlight e. staccato. 
Brac. Comincia a scemare :1 
vantaggio del battistrada che 
al parco vetture è raggiunto 
da Coccolon e da Gay Petrol. 
Questi stacca poi con deci
sione per vincere nettamente 
per cinque lunghezze su Coc
colon che è riuscito a con
tenere il tardivo finale di Mr. 
Moonlight. 

Il vincitore ha coperto i 
2400 metri dei percorso in 
**'32" 

Nella maratona del premio 
Monte Rosa vittoria a sorpre
sa di Calegher che nel gioco 
era posposto (a 2 e mezzo! al 
favorito Grumello «3/5» e ad 
Adaptor (1 e 14»; Codone. 
che completava il campo dei 
concorrenti, era invece indi
cato a 15 contro 1. 

A! via è andato in testa Adap
tor davanti a Calegher. Gru
mello e Codone. Sempre A-
daptor in evidenza anche lun
go tut to l'arco della curva e 
in buona parte della retta di 
arrivo, mentre Calegher si 
portava alla sua sella. All'al
tezza del parco vetture però 
Adaptor mostrava di averne 
abbastanza e si arrendeva. Ca
legher passava cosi in testa e 
riusciva a contenere l'affondo 
di Grumello, vincendo. Cale-
gl*r ha coperto i 3000 metri 
del percorso in 319". 

Le altre corse sono state 
vinte da Canoghero (2. Tigno-
Uno). Alceo (2. California 
s u r ) , Bricherasio (2. Dori-
gr.y>. Nuit a Capri (2. Ciao 
Trudy). 

A Bologna, Modena e Ravenna 

Domani iniziano le finali 
dei «Giochi della gioventù» 

BOLOGNA, 4 luglio 
Martedi prossimo i ragaz

zi che partecipano alle fina
li dei a Giochi della Gio
ventù » viisteranno anche il 
Sacrario dei caduti nella cit
tà martire di Marzabotto. 
Questa è una delle tante ini
ziative collaterali ai «Giochi» 
che quest 'anno assumono un 
significato particolare, che 
va oltre l'aspetto sportivo. 

Sono, infatti, numerose le 
manifestazioni culturali, ri
creative e folkloristiche che 
accompagneranno da marte
dì a venerdi i « Giochi » or
ganizzati dal CONI, dal mi
nistero della Pubblica Istru
zione col sostanzioso contri
buto della Regione Emilia-
Romagna. dei Comuni e del
le Province di Bologna. Mo
dena. Ravenna, a cui si ag
giunge la collaborazione de
gli enti di promozione spor
tiva. 

I « Giochi rieila Gioventù n 
apriranno i battenti martedì 
con numerose gare mentre 
in piazza Maggiore a Bolo
gna. alle ore 21. ci sarà !a 
cerimonia ufficiale d'apertu
ra. Ravenna ospiterà le ga
re di canoa, canottaggio e 
vela; a Modena ci saranno 
pallavolo e ciclismo; a Bo

logna tutto il resto: dalla gin
nastica alla pallacanestro, 
dalla pallavolo al baseball, 
ecc. 

Saranno in circa 2.300 i gio
vani che da martedì a ve
nerdì a Bologna. Modena e 
Ravenna si contenderanno la 
vittoria nelle varie speciali
tà. E ' una minima parte dei 
due milioni di giovani atleti 
che nei mesi scorsi hanno 
gareggiato nelle varie fasi 
dei « giochi ». i quali hanno 
lo scopo di alimentare anco
ra di più l'interesse, specie 
nella scuola, per la pratica 
sportiva. Ci sono infatti an
cora parecchie carenze, dif
ficoltà che devono essere su
perate attraverso la collabo
razione fra le forze sportive, 
sociali e gli Enti locali, col
laborazione che deve stimola
re gli organismi preposti a 
muoversi con maggiore sol
lecitudine. 

Infatti proprio lo svolgi
mento delle varie fasi dei 
« giochi » hanno dimostrato 
quanta strada deve essere 
percorsa per portare la scuo
ia ad un livello decoroso. 
Cosi rome è stata avvertita 
l'esigenza di dare al Paese 
attrezzature sportive per una 
attività di massa. 

Nella gara d'apertura a Pusiano 

Sci nautico: vince 
3 volte la Savoini 

LECCO. 4 IUS'.ÌO 
Dopo lo svolgimento di un 

intenso programma di ritiri 
e allenamenti collegiali e di 
corsi di specializzazione e al
ta specializzazione (l'ultimo 
di questi è ancora in atto e 
terminerà sabato prossimo), 
il Centro federale di sci nau
tico di Pusiano (Como) ha 
inaugurato l'attività agonisti
ca vera e propria con una 
gara nazionale di slalom, sal
to e figure per tutte le cate 
gorie maschili e femminili. 
aperta anche agli allievi par
tecipanti ai corsi di alta spe 
cializzazione. 

Nelia categoria seniores 
maschile hanno naturalmente 
dominato gli azzurri, dividen 
dosi equamente le vi t tore. 
Sergio Zanardi (Sci club Eu-
rovil) ha battuto Mino Caz-

zan:ga e Mario Savoini nel 
salto con metri 4.20; (Idro
sciatori Isola Comacina) sì 
è rifatto nello slalom davan
ti a Savoini e Zanardi. 

IJ» Savoini (Sci club Boz-
zano) ha recitato la parte 
della mattatrice in tutte e t re 
le specialità, sempre davanti 
a Paola Franchi e ad Anna
maria Marussi. 

Infine, fra gli juniores. Ric
cardo Casilli (Sci club Ome-
gnat ha vir.'o lo slalom pre
cedendo Roberto Marussi e 
Ivan Pellolio; quest'ultimo ha 
vinto le figure davanti a Ca
sini e a Morandini ed il sal
to davanti a Marussi e Mo
randini. Hanno seguito lo 
svolgimento delle gare il 
commissario tecnico Giorgio 
Marzoli ed il tecnico Bruno 
Tavecchio. 

Boris Kramarsic e del trainer 
Nello Barbadoro. due istria
ni. Il campanello di allarme 
è suonato nel « Palazzctto » di 
Milano, appunto lu notte del 
21 maggio scorso quando Par
lov trovò nelle corde, invece 
del veterano Angcl Òqucndo 
di Puerto Rico, il giovane 
Batthews Franklin un « Class 
C » di Philadelphia. 

I « tappabuco » che arriva
no all'ultimo minuto sono, a 
volte, peggio di una buccia di 
banana. Inoltre dalle palestre 
di Philadelphia escono sempre 
« ttghters » che hanno poten
za. stile, durezza, orgoglio. 
Pensate a Bennij Briscoc, a 
Jimmy Young. che diede fa
stidio a Cassius Clay. oppure 
allo stesso Joe Frazier quan
do era più giovane ed in for
ma. 

Mail Franklin, con atteggia-
incuti alla Clay, ha creato su
bito problemi a Parlov che 
dopo un anno di professioni
smo è rimasto dilettante per 
mentalità e. forse, allenamen
to. Il suo stile mancino, ec
cellente per ordine e mecca
nicità. manca di mordente. 
Mate Parlov un « big » sulle 
tre riprese — vinse anche la 
medaglia d'oro all'Olimpiade 
1972 —. non è ancora un pro
fessionista vero quindi ritenia
mo sia arrivato a Domenico 
Adinolfi troppo presto. 

Mate ha 28 anni scarsi, po
teva attendere ancora per ma
turare nel «mestiere» indi
spensabile per affrontare un 
tipo scaltro ed imprevedibile 
come il ceccanese. Nel passa
to Adinolfi. un pugile enigma
tico, ha dimostrato che può 
perdere contro un mediocre 
ma davanti ai campioni di
venta un campione autentico. 
Persino il britannico John 
Conteh e l'argentino Victor 
Galindez. che detengono le 
due Cinture mondiali, avreb
bero vita dura contro di lui. 

Indipendentemente dal Cam
pionato Fantasma di Belgra
do la grande stagione dei pu
gni è ormai finita in Italia ed 
in Europa. Ricomincerà in 
settembre. Il giorno 3 di quel 
mese, a Madrid, lo spagnolo 
José Duran metterà in gioco 
la sua Cintura mondiale dei 
« medi . junior.<s ». versione 
WBA. contro l'argentino Mi
guel Angel Castellini un pun-
cher che si e specializzato nel
le fughe dall'Italia. 

L'altro campione delle * 154 
libbre ». il tedesco Eckhard 
Dagge. avrà magari come Chal
lenger Vito Antuofermo come 
suo vincitore per il titolo eu
ropeo. A Montecarlo Vito ha 
saputo che dovrà pure difen
dere la sua Cintura continen
tale. entro il 14 settembre. 
davanti al pericoloso Maurice 
lìope. un colorato britannico. 
Il primo « tight » potrebbe 
svolgersi di nuovo a Berlino. 
l'altro a Londra. Rodolfo Sab
batino. il nostro K Mov.sieur 
Bore >-. sceglie sempre le piaz
ze che rendono dt più. gli 
ai'ari sono aitar-, 

Ir; atiarone la * Canguro 
Sport » e Sabhatim l'hanno 
fatto a Montecarlo perche al
le biglietterie dello « Stade 
Louis II y> raccolsero franchi 
2516 250 da 6 323 paganti: so
no 452 milioni e 925 mila lire 
al cambio di quei 0orni. IJI 
rivincita tra Carlos Monzon 
e Rodrigo « Rocky ' Valdes 
potrebbe rendere ancora di 
più. 

Dopo, probabilmente, l'indio 
lascerà la « bore » per il ci
nema. 

Quale posto avrà Monzon 
nel libro della Leggenda e dei 
più grandi pesi medi di ogni 
epoca1* Per il momento il 
quotidiano sportivo ambrosia
no lo ha messo nei primi die
ci dal 1920 in poi. Gli altri no
ve sarebbero Mickey Walker, 
Tony Zale. Rocky Graziano, 
Riy * Sugar » Robinson. Jo
le Ixi Motta. Marcel Cerdan, 
Emile Grìffith. Nino Benve
nuti e Harry Greb che curio
samente. su questo giornale, 
appare con il faccino da scu
gnizzo napoletano di Frankie 
Genaro che fu campione mon
diale dei « mosca » e non dei 
pesi medi. Un piccolo errore, 
mentre più serio ci sembra 
quello di aver preferito Grìf
fith e Nino Benvenuti ad altri 
« 160 libbre » ben più forti e 
pericolosi, meriteroli e com
pleti. Basta ricordarsi, sem
pre dal 1920. dì Johnny Wil
son che poi era l'oriundo Gio
vanni Panica e del francese 
Marcel Thil. del canadese M>u 
Brouillard e del folgoratore Al 

Hostak. di Fred Apostoli e di 
Freddie Steele. di Gene Full-
mer il « Mormone » e di Dick 
Tiger vincitore di Benvenuti 
cerne ricorderete. 

A costoro bisogna uni
re altri formidabili pesi me
di che però non vinsero la 
Cintura: citiamo Ave Iludkins 
« The Nebraska Wildcat ». il 
gatto selvaggio del Nebraska. 
aggiungiamo l'inglese Jock 
McAvoy la « Folgore di Roch-
dale ». chiudiamo con il mu
latto Charles Burley, un gla
diatore della California, che 
per Archie Moore è stato il 
più duro picchiatore trovato 
in 228 combattimenti. 

Il 21 aprile 1944 quando il 
mediomassimo Archie Moore 
uscì dal ring di Hollywood. 
dopo 10 rounds perduti contro 
il peso medio Citarle}/ Burley. 
la testa del grande campione 
del Missouri sembrava un 
grosso pallone frenato. Archie, 
se parla di Burley. dice an
cora oggi: a ...usava il picco
ne. era terrificante... ». 

Giuseppe Signori 

motori 

i 

Nuovo primato 
mondiale nei 

1000 mt. femminili 
SOFIA. 4 luglio 

Nuovo primato mondiale di 
un'atleta bulgara dopo quello 
della Caristowa nel peso fem
minile. Nikolina Chtereva ha 
infatti stabilito il nuovo pri
mato mondiale dei 1000 me
tri femminili (specialità non 
olimpica) con il tempo di 
2'33"8. migliorando nettamen
te il precedente record dete
nuto dalla tedesca orientale 
Hollmeister con il tempo di 
2'3.V6. 

La Chtereva fa parte della 
selezione bulgara di atletica 
leggera che parteciperà al 
prossimi Giochi olimpici di 
Montreal, dove gareggerà ne
gli 800 e nei 1500 metri. 

Basket 

A Montreal 
per gli azzurri 

esordio 
con gli USA 

HAMILTON. 4 lucilo 
Jugoslavia, Oeoslovaechta e Mes

sico. le tre rappresentative quali
ficatesi nd Hamilton, sono state 
tnwrite — tramite sorteggio — nei 
<ÌIIP gironi olimpici di pallaranestro 
rhe. pertanto, mul tano crui com-
po-n: jjnippo « A » - Canada. Giap-
IMH.f. Cuba. Australia. t'RSS e Mes
sico. »nippo « B » . Portorico. Ita
lia. CSA. Fcit 'o, Cecoslovacchia « 
Jugoslavia. 

Questo il calendario che attende 
gli azzurri a Montreal. IR luglio. 
Italia Stati Vniti; 2» lucilo. Egit
to Italia; 72 luglio. Jugoslavia-Ita
lia: 24 luglio. Italia Portorico. Da! 
25 luglio in poi seguiranno gì: in
contri validi per la po-ile finale. 

tOtVD 
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Posttriormenta la Giulia Diesai è riconoscibile (foto • sinistra ) dalla scritta «Nuova Super Diesel». Anche l'interno della Giulia 
Diesel (foto a destra) e rimasto simile a quello della Giulia a benzina. Da notare che nella strumentinone è rimasto anche il 
contagiri. 

Ora anche un'auto italiana con propulsore a gasolio 

La nuova Giulia con motore Diesel 
è vivace anche se fa risparmiare 
Le prestazioni sono soddisfacenti grazie anche al cambio a cinque marce - La velocità 
massima è indicata in 138 ch i lometr i o rar i - I l problema della rumorosi tà 

Finalmente nella ormili 
vasta gamma di vetture con 
motore Diesel ce n'e anche 
una di produzione italiana. 
Si tratta della Giulia del
l'Alfa Romeo, presentata in 
questi giorni alla stampa, 
e subito immessa regolar
mente sul mercato. In sen
so assoluto non è la pri
ma macchina italiana mos
sa da questo tipo di pro
pulsore: ci fu in passato la 
1!)00 Fiat, la quale non tro
vò in verità un'accoglienza 
incoraggiante. Ma a quei 
tempi il problema non era 
quello di viaggiare su una 
macchina media con mi
nor spesa, bensì di arriva
re a comprarsi la Seicento. 

Oggi, invece, la richiesta 
del Diesel c'è e sembra ten
dere sempre più ad allar
garsi. Si sentono anche fre
quentemente delle lagnanze 
contro le Case italiane che 
finora sono rimaste sorde 
a questa richiesta. Bene ha 
fatto dunque l'Alfa a deci
dersi e bene ha fatto a 
scegliere la Giulia per lan
ciare una vettura equipag
giata con un Diesel. La Giu
lia è la macchina più col
laudata della fabbrica mila
nese e quella che tut tora 
gode della fama più presti
giosa. La sua linea esterna 
è un po', come dire, at
tempata, ma tutt 'altro che 
vecchia. Il suo handicap, se 
così si può chiamarlo, de
riva dal trovarsi in circo
lazione da olire tre lustri . 
ma questo, in definitiva. 
torna a suo merito. Per
chè cambiare una macchi
na così ben riuscita: solo 
per il gusto del nuovo? E ' 
aerodinamica < il suo profi
lo. si disse, fu disegnato dal 
vento», è compatta, è con
fortevole. ha una tenuta di 
strada eccezionale ed è do
tata di tutti i piti avanzati 
sistemi di sicurezza attivxi 
e passiva. 

Ora, con il Diesel, che ri
duce necessariamente la ve
locità di punta, talune parti 
della vettura risulteranno 
ancor piti esaltate sotto il 
profilo della resistenza e 
soprattutto della durata, il 
che ovviamente, insieme 
con la forte riduzione del
la spesa del carburante, con
tribuirà alla economicità 
dei costi di esercizio. E 
vediamo subito, prima di 
dirvi le nostre impressioni 
di guida, quali sono i ri
sparmi offerti dal motore 
della Perkins di 1760 ce che 
l'Alfa ha adottato per la 
nuova vettura. A 100 km/h 
«velocità costante», il con
sumo è di fi.85 litri per cen
to chilometri, con una spe
sa. tenuto conto che il ga
solio costa 163 lire al li
t ro, di L. 111B. Per la stes
sa distanza e alla stessa ve-

• locità. con una Giulia 1600 
a benzina occorrono 8,4 li
tri di carburante con una 
spesa di 3360 lire. Quindi 
ogni cento chilometri si ri
sparmiano quasi 2250 lire. 
Ciò significa che se in un 
anno si fanno ventimila chi
lometri si spendono circa 
450 mila lire in meno per 
il carburante! 

Ecco, comunque i con
sumi. sempre a velocità co
stante. della Giulia Diesel: 
a fio km h litri 4.8. a 80 
all'ora 1. 5.5. a 100 1. fi.85 
e a 120 l'ora litri 8.65. Da 
«io si ricava anche che que-
>T; consumi sono generai-
:ne:iìe più bass; delle vet
ture che per cilindrata e 
presta/ioni possono essere 
messe a confronti» con la 
macchina del Portello. V. 
fatto si spiega soprattut to 
con l'elevalo rendimento e 
la efficienza termica de! mo
tore Perkins e inoltre con 
l'adozione del cambio a cin
que marce, che permette di 
trovare la marcia giusta in 
ogni circostanza e in par
ticolare <con la quinta» d: 
far riposare i! motore su: 
percorsi lunghi e veloci. 

A proposito dell'uso del
ie marce — e qui comincia
mo a parlarvi delle nostre 
impressioni di guida — c'è 
da dire che, grazie alla cop
pia motrice a bassi giri, si 
può viaggiare in quar ta a 
quaranta l'ora, dato che iì 
motore tira già a soli 1500 
giri. Ciò dà ovviamente un 
buon comportamento in sa
lita dove si possono supe
rare in terza curve lente e 
pendenze notevoli. Queste 
qualità a maggior ragione 
si apprezzano in città, per 
che evitano continui cambi 
di marcia: infatti, anche nel 
traffico cittadino raramente 
si deve ricorrere alla se
conda per far riprendere la 
vettura. 

Unico inconveniente della 
Giulia-Diesel, comune del 
resto a tutte le vetture che 

adottano questo tipo di pro
pulsore, è una certa rumo
rosità. che pero si avverte 
praticamente solo alle bas
sissime velocità e conse
guentemente con le marce 
basse. Andando in autostra
da, dopo un po', non ci si 
accorge assolutamente piii 
di essere trainati da un Die
sel. anche perche la quinta 
marcia contribuisce a man
tenere relativamente basso 
il regime del motore, che 
a l'20 l'ora tocca soltanto i 
3500 giri. Inoltre alla silen-
ziosità contribuisce il buon 
isolamento acustico dell'abi
tacolo. avvolto da una col
tre fonoassorbente. Pure le 
vibrazioni del motore ven
gono limitate sia dalla va
riazione dell'anticipo e dal 
più grosso volano, sia dal
la particolare costruzione 
dei supporti motore i qua
li. coadiuvati da un ammor
tizzatore. sono più soffici. 

Per quanto riguarda la 
ripresa, il Diesel, si sa. è 
meno vivace del motore a 
benzina. Tuttavia la nuova 
Giulia dà prestazioni sod
disfacenti anche sotto que
sto aspetto: raggiunge il 
chilometro da fermo in 42" 
e. come s'è detto, la sua 
forza sta nel riprendersi ai 
bassi regimi anche con mar
ce alte. Tocca inoltre una 
velocità di punta che sfiora 
i 140 l'ora ( 138 è il limite 
indicato dalla Casa): una 
velocità considerevole se 
rapportata al tipo di moto
re e alla cilindrata. 

Il prezzo, fissato in li
re 5.605.000. IVA compresa. 
si mantiene sul livello delle 
altre vetture di questa gam
ma, le quali costano co
munque tutte di più di quel
le a benzina. 

G.C. 

• N>t primi ririqup mrM del 
corrente anno. 1» General Mo
tors Italia ha tntalizrato un vo
lume di vendite mai raggiunto 
in precedenza. I.e vetture ven
dute rial gennaio al maggio 197<ì 
sono state 28.144. Rispetto allo 
f.teSM> periodo dell'anno prece
dente si è registrato un incre
mento dpi 105 per cento. E' que
sto il miglior risultato di vendi
ta mai ottenuto da quando, nel
l'aprile del 19fi3 a Milano, tu co
stituita la General Motors Italia. 

O *>•/ .."! iti t * peitfljA 9 i-'< IfWItf'CO dtQtOtà'9. 

La Giuli* Diesai • — vitt» anteriormente — identica 
veriiona della Giulia a benzina. 

• N'ultima 

Con 78 furgoni appositamente attrezzati 

Per due mesi l'assistenza 
ACI-Fiat sulle autostrade 
Le modalità del servizio g iunto al dodicesimo anno d i a t t iv i tà 
Nell'estate del '75 sono stati soccorsi 29.000 automobilisti 

II servizio mobile di as
sistenza agli automobilisti. 
organizzato dalla Fiat e dal
l'Automobile Club d'Italia 
nel periodo estivo, è arrivato 
al suo dodicesimo anno di 
attività. Rivelatosi un uti
le complemento alla rego 
iarità e sicurezza di viag 
gir» delle grandi correnti 
automobilistiche, il servizio 
e ripreso sulla rete auto

stradale italiana, tutti 1 
giorni, a partire dal 1 - lu
glio e si protrarrà sino al 
31 agosto Settantotto fur
goni appositamente attrez
zati pattugliano, per « ore 
al giorno, oltre cinquemila 
chilometri di autostrade a 
tratti di i in-a 7(1 chilome
tri ciascuno, integrando co
si l'organizzazione di soc
corso ACI ed 1 numerosi 

Le nuove nonne sono già in vigore 

Severità per i danesi 
se bevono e guidano 
La legge approvata dal Folketing a larga 
maggioranza 

Il Parlamento danese 
• Folketing» ha deciso di in
trodurre limiti precisi per 
la punibilità di chi guida 
automezzi in stato di eb
brezza. Finora la decisione 

• era lasciata alla discrezio
ne del giudice, il quale te-

' neva conto sia della per-
', centuale d'alcool contentila 

nel sangue, sia dello stato 
generale dell'accusato, an
che a seguito di apposite 
prove fattegli sostenere dal-

: la polizia. 
Dal 1- luglio, in base al-

. le nuove norme, se dopo 

un'infrazione l 'automobili
sta sottoposto a controllo 
presenterà una percentuale 
d'alcool nel sangue dello 
O.ft per mille dovrà pagare 
una forte multa. Con l'I.2 
per mille il ritiro della pa
tente sarà invece immedia
to. Superando 1*13 per mil
le. al ritiro della patente 
si aggiungerà una pena de
tentiva. 

A favore della nuova leg
ge hanno votato 82 depu
tati. Cinquantasette sono 
stati 1 voti cont ran e dieci 
gli astenuti. 

punti fissi dell 'assistenza 
Fiat. 

Come e noto, l'assistenza 
ACI Fiat viene prestata a 
tutti gli automobilisti, ita
liani e stranieri, che si tro
vimi 1:1 difficoltà, qualunque 
sia la marca della lorc» vet
tura. e prevede l'esecuzio
ne sul |x>Mo delle ripara
zioni «he jHissano essere 
fatte nel limite dei .*>0 mi
nili i ammfssi rliii regola
menti iiitostradali. Negli 
altri casi, le vetture ven
gono appoggiate al centro 
assistenziale p:i: vicino o ai 
• iirri soccorso ACI. contat
tati via radio 

I.a dotazione dei furgoni 
comprende parti di ricam
bio per vetture, attrezza
n t e per ì vari tipi di in
tervento. lubrificanti, hqui-
no di raffreddamento moto
re. carburante. 

II servizio viene effettua
to a prezzi di listino per 
ì ricambi, mentre per la 
manodopera e richiesto uni 
camente un diritto fisso di 
chiamata di lire 3-300, n 
dotto a 2.200 per i soci ACI 
e TCI e per i turisti stra
nieri. Per ì turisti soci di 
Automobile Clubs esteri la 
manodopera e invece gra
tuita. Per le vetture Fiat in 
garanzia l'assistenza è com
pletamente gratuita. 

Lo scorso anno i furgoni 
ACI-Fiat hanno percorso 
circa 1JW0.OOO chilometri ed 
assistito circa 29.000 auto
mobilisti. E" una conferma 
evidente dell'utilità di que-
st ' iniziativa che aggiunge 
l'efficienza del moderno 
«serviceli automobilistico al
l'ampia rete delle autostra
de italiane. 

, Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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ILMBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 
Pubblichiamo gli ultimi In
terventi al Comitato C'en
tralo del PCI e le conclu
sioni del compagno Gerar
do Cblaromonte. 

I- Sanna 
D'accordo con la relazione 

del compagno Chiaromonte, 
11 compagno Sanna sottoli
nea l'Importanza del succes
so del PCI nel Mezzogiorno: 
un evento di grande signifi
cato democratico perchè rein-
serlsce nella lotta politica e-
nergle tenute prigioniere per 
nnni dal clientelismo del grup
pi dominanti o strumentaliz
zate dalla destra. Il risulta
to del 20 giugno nel Mezzo-
giorno è il frutto di ima co
scienza creatasi ntraverso lun
ghe battaglie, la dolorosa e-
sperlenza della emigrazione, 
la crescita del movimento 
democratico fattosi più arti
colato e robusto. E ' un ri
sultato che attesta e confer
ma l'apertura nel Mezzogior
no di un processo nuovo in 
cui 1 comunisti sono presenti 
o in modo protagonista. Il 
voto ha così premiato il PCI, 
la sua politica nazionale uni
taria, la sua politica di in
tese negli Enti locali e nelle 
regioni dopo il 15 giugno. 

Anche in Sardegna si è a-
vuto un marcato .spostamen
to a sinistra con il voto del 
20 giugno e una grande avan
zata del PCI sia rispetto al 
1972 che rispetto al 1<)75. 

Si tratta di un risultato a 
cui hanno largamente contri
buito i voti operai, delle don
ne, dei giovani, dei ceti in
termedi delle città. Da rile
vare anche il valido contri
buto dato dal Partito sardo 
d'azione. Il risultato di que
ste elezioni ha alle sue spal
le 30 anni di politica di uni
tà autonomista, politica che 
si è fatta piti incisiva in que
sti ultimi tempi. Il PCI pur 
all'opposizione ha contribui
to a rilanciare l'autonomia 
dando un nuovo respiro meri
dionalista alla politica regio
nale. 

I/attutazione di questa po
litica ha consentito una serie 
di concreti risultati come la 
approvazione della nuova leg
ge per il piano di rinasci
ta della Sardegna, la legge 
per la programmazione regio
nale, l'intesa tra le forze au
tonomistiche e la formulazio
ne del piano pluriennale. 

Il problema ora è come por
tare avanti la nostra batta
glia. Il quadro politico sar
do dopo il voto presenta le 
stesse caratteristiche nazio
nali. Anche in Sardegna la 
DC riprende voti in larga mi
sura a destra e t ra le for
ze intermedie, ma ne prende 
anche dai giovani cattolici 
che premono per il suo rin
novamento. 

Il problema fondamentale in 
Sardegna è l'attuazione della 
programmazione democratica 
che richiede anche particola
ri condizioni politiche sul 
piano nazionale. L'attuazione 
del piano regionale d'altra 
parte è possibile se si garan
tisce la sua democraticità, la 
partecipazione delle forze so
ciali interessate e degli En
ti locali. Tutto questo porta 
in primo piano il problema 
della direzione politica della 
Regione che deve fondarsi 

sulla partecipazione di tutte 
le forze politiche democrati
che, senza discriminazioni. 

Decisivo è inoltre per il 
successo del piano sardo che 
in tutte le regioni si esten
da il metodo della program
mazione. Uno strumento as
sai utile a questo fine può 
essere la nuova legge per il 
Mezzogiorno a condizione che 
essa sia attuata con la par
tecipazione attiva di tutte le 
parti interessate e realizzando 
una politica di larghe inte
se unitarie. 

Giuli ìano 
Pajetta 

E' importante — ha detto 
Giuliano Pajetta — valutare 
il contributi) del voto degli 
emigranti per il successo del 
nostro parino, e come gli ita
liani residenti all'estero han
no seguito la nostra campagna 
elettorali', anche per cogliere 
gli effetti del nostro lavoro e 
gli impegni che ne derivano 
per la nostra attività politica 
su una grande massa di con
nazionali, circa t> milioni di 
persone, pari al 10 per cento 
della popolazione, che non ri
siede in patria. 

An. he se non è possibile 
sapere oggi con esattezza il 
numero degli italiani rientrati 
a votare, verosimile è la ci
fra di 400-500 mila di cui tutti 
hanno parlato. Ricordiamo che 
nelle precedenti elezioni (re
ferendum e regionali» questa 
cifra si aggirava sulle 150 mi
la unità e che nelle politiche 
del '72, i rientri sono stati 
circa 250 mila. Abbiamo cer
tamente avuto un rientro im
portante, anche in considera
zione delia diminuita parte 
« mobile » di emigrati colpiti 
dalla «risi e cacciati dalla 
Svizzera e dalla R P r e in re
lazione al fatto che nelle li
ste elettorali sono iscritti sol
tanto circa 800 mila emigrati, 
compresi quelli che vivono 
oltre oceano. Il fenomeno del 
rientro in massa è ancora più 
significativo se si scompone 
nelle realtà regionali: si è 
detto che sono tornati a vo
tare 10 mila emigrati del Mo
lise, 100 mila calabresi e 160 
mila siciliani. Spesso • abbia
mo parlato di un mancato 
rientro; questa volta però non 
abbiamo sottolineato con la 
forza dovuta l'importanza di 
questo rientro; il voto espres
so ci impegna a rispondere 
a questo interesse e a questa 
fiducia. 

Perchè sono tornati a vo
tare in modo così massiccio? 
Sinteticamente possiamo ri
spondere: per l'oggettiva at
tenzione che le elezioni poli
tiche italiane hanno suscitato 
in tutti i Paesi europei e 
d'oltremare; per il contributo 
o l'atmosfera di simpatia e 
solidarietà espressi dal mo
vimento sindacale e da alcuni 
strati della socialdemocrazia 
europea alla sinistra italiana; 
perchè questa volta, più che 
mai, si è sottolineato l'impe
gno meridionalista delle no
stre proposte e anche perchè 
c'è stata una certa campagna 
che ha fatto credere che que
sto voto era « decisivo ». 

Vi sono stati anche motivi 
soggettivi: la rabbia per la 
crisi che ha colpito soprat
tutto gli emigranti, i progres
si del lavoro delle nostre or
ganizzazioni all'estero, lo svi
luppo negli ultimi anni di un 
movimento di partecipazione 

[situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
15 34 
18 31 
77 31 
71 29 
17 32 
17 31 
15 28 
21 27 
20 33 
17 34 
18 79 
21 23 
1» 29 
18 31 
12 np. 
17 31 
18 27 
18 29 
19 28 
14 24 

Calamaro 19 28 
Rtgcio C. 22 27 
Metiina 23 30 

i Iti* f A 
B 

IH >ir: rrJl 'i rri 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22 27 
18 29 
19 27 
18 27 

Loca Pavnlini 
Direttore 

Claudio Petrucciol i 
Condirettore 

Bruno Fnriottl 
Direttore rr*porAab:!f? 
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Sirio 

tra i lavoratori emigrati, la 
critica ai mancati adempimen
ti governativi degli impegni 
assunti alla Conferenza del
l'Emigrazione. 

In queste condizioni abbia
mo potuto condurre una cam
pagna elettorale più intensa 
ed efficace che per il passato. 
Espressione di questa cam
pagna oltre ai rientri per il 
voto sono state le lettere per
sonali ioltre 50.000> inviate in 
Italia da tutti i Paesi d'Euro
pa e d'Oltreoceano. 

Tutto questo ci fa dire che 
il 70-80 per cento dei voti de
gli emigrati è venuto a noi, 
anche perchè poco e male 
hanno fatto gli altri partiti 
tra gli emigranti. 

L'assieme dei problemi del 
lavoratori emigrati e degli ita
liani all'estero deve occupare 
maggior rilievo in tutta la 
nostra politica: dobbiamo a-
verlo presente affrontando il 
programma di governo; dare 
organicità e continuità al no
stro intervento; all'interno del 
Parlamento occorre un grup
po nutrito di compagni che 
si occupi in modo costante 
e approfondito dei tanti com
plessi problemi degli emigra
ti: dalla scuola all'assistenza, 
dalla previdenza alla cultura, 
ai problemi dei diritti di par
tecipazione democratica; per 
proseguire e realizzare, con 
una politica unitaria, le indi
cazioni scaturite dalla prima 
conferenza dell'emigrazione. 
E' altrettanto importante da
re continuità alle esperienze 
e alle iniziative regionali, e, 
infine, migliorare le forme 
di collaborazione con i par
titi comunisti e le forze di 
sinistra degli altri Paesi. 

Imbeni 
Le ragioni dell'eccezionale 

suc-esso elettorale del PCI — 
afferma il compugno Imbe
ni — sono tante, ma la più 
rilevante è da ricercare nel
l'adeguamento e nell'arricchi
mento della nostra prospetti
va. nella sua maggiore aderen
za alla realtà italiana e inter
nazionale, negli approfondi
menti sui temi della libertà, 
del pluralismo e del ruolo in
ternazionale dell'Italia: in de
finitiva, nella costruzione di 
un nuovo e più avanzato e-
quilibrio fra le caratteristi
che di lotta e di governo, po
polare e nazionale del nostro 
partito. 

Il voto del 20 giugno ha di
mostrato che non sono più 
praticabili le soluzioni di go
verno fin qui attuate e la nuo
va composizione del Parla
mento evidenzia ^che non si 
può prescindere dalla forza 
del nostro partito. Colpiti» il 
vecchio sistema di alleanze, 
peggiorati i rapporti con le 
forze politiche intermedie, la 
DC sta cercando ora di sfug
gire e di rinviare i problemi 
di fondo. Parla di « apporto 
costruttuvo dell'opposizione », 
di « governi di solidarietà de
mocratica », senza voler af
frontare quello che è il pro
blema vero e cioè riconosce
re senza sotterfugi la fine di 
un'epoca, la necessità di col
locare tutte le forze che si 
riconoscono nella Costituzione 
su un piano di parità. Arco 
costituizonale, area democra
tica ed area governativa non 
possono avere in modo aprio
ristico confini diversi: l'alter
nanza delle forze al gover
no e all'opposizione ha in I-
talia questo reale fondamen
to. Se non si fa rapidamen
te chiarezza sir questi punti, 
e non solo sul governo co
mune delle istituzioni, conti
nueranno a permanere ele
menti di turbamento, di ten
sione, di instabilità. 

Lo stesso accordo fra le 
forze sociali che molti ri
chiamano come condizione 
necessaria per far fronte ai 
gravi problemi posti dalla 
crisi e da realizzarsi con la 
più ampia convergenza pro
grammatica delle forze poli
tiche. non può essere inte
so come avallo alle misure 
urgenti e alle scelte più di 
fondo, senza una modifica del 
modo di governare, senza nuo
vi rapporti fra le forze po
litiche. fondati sulla caduta 
della preclusione a sinistra. 
Non si t rat ta — come alcu
ni vorrebbero — di una «cor
responsabilità» che lasci inal
terati i ruoli, ma di trovare 
un tipo nuovo di collabora
zione fra le forze democrati
che. Nella situazione eccezio
nale. di crisi drammatica, la 
proposta deve tradursi in in
tese politiche e programmati
che il cui carattere transito
rio e temporaneo dipende sia 
dai dati oggettivi della situa
zione. sia dalla volontà ogget
tiva dei p a n n i che le inte
se possono raggiungere. 

Anche dall'analisi — appe
na avviata — del voto in Emi
lia-Romagna e a Bologna e-
merge il terreno nuovo e più 
avanzato su cui il voto collo
ca l'iniziativa politica e pro
grammatica. 

Piti ampie sono le possibi
lità d'intesa più urgenti sono 
le esigenze che tali intese si 
realizzino su: temi del decen
tramento istituzionale e at
torno ai problemi della cri
si economico-finanziaria. E-
merge anche la necessità di 
adeguare il part i to ai com
piti nuovi per consentire in
sieme una più ampia artico
lazione e un miglior coordi
namento della sua attività. La 
prossima convocazione dei 
congressi regionali del Partito 
è a questo proposito un'oc
casione importante. 

t 

Tortorella 
La particolare estensione — 

ha esordito Tortorella — del
l'impegno di vasta par te degli 
intellettuali e del mondo del
la cultura a favore del voto 
al nostro parti to — che è sta
to più esteso ancora di quel
lo del 15 giugno e ha coinvol
to personalità e gruppi di di
versa origine e formazione — 
rv* reso esplicito un muta
mento di fondo avvenuto nella 
società e nelle coscienze. Do
po il IS giugno avevamo mes
so in rilievo : fattori ometti
vi: l'estensione del lavoro in
tellettuale, l'affievolirsi d: u:i 

La risoluzione 
approvata 

dal CC e dalla CCC 
ROMA. 4 luglio 

Ecco il testo della risoluzione appro
vata al termine dei lavori del Comitato 
centrale e della Commissione centrale di 
controllo del PCI (pubblicata soltanto 
nelle ultime edizioni dell'Unità di ieri). 

« Il CC e la CCC del PCI approvano la 
linea e le proposte politiche contenute nel
la relazione del compagno Chiaromonte. 
Su queste basi il CC e la CCC danno man
dato alla Direzione del partito di operare 
perchè siano risolti in modo positivo i 
problemi che stanno di fronte al Paese 
dopo il voto del HO e 21 giugno. 

« Il CC e la CCC rivolgono il loro salu
to e ringraziamento a tutte le elettrici ed 
elettori che in cosi grande numero hanno 
votato per il nostro partito e che hanno 
in tal modo determinato una nuova gran

de vittoria per la democrazìa e per il 
progresso del Paese. 

«Tutte le organizzazioni del partito 
debbono mantenere ed estendere il pai 
ampio rapporto con gli elettori comunisti 
e con tutta l'opinione pubblica per illu
strare e confrontare le nostre posizioni e 
proposte, e sviluppare in tutto il Paese, 
nelle regioni, nelle province e nei comuni 
la politica delle intese e della collabora
zione con tutte le forze democratiche. 

« Particolare cura deve essere dedicata 
allo sviluppo ed al rafforzamento del par
tito e della' FOCI, con un'ampia campagna 
di proselitismo, alla campagna della stam
pa comunista, alle Feste dell'Unita e alla 
sottoscrizione. La presenza e l'iniziativa 
dei comunisti è oggi più che mai necessa
ria per aprire all'Italia una nuova fase 
di progresso economico, democratico e 
civile ». 

ruolo privilegiato e separato; 
l'esistenza di una grave crisi 
che chiamava in causa l'asset
to della società e dunque an
che la funzione degli intellet
tuali e delle istituzioni in cui 
essi operano. Ma questi dati 
sono insufficienti a spiegare 
il fenomeno: essi si sono ma
nifestati anche in altri Paesi 
e in altre epoche senza pro
durre un analogo spostamen
to a sinistra. Ne si può dire 
mancasse a sinistra — adesso 
ancor più del 13 giugno — 
un'ampia gamma e varietà di 
scelte. E' dunque evidente che 
determinante è stata la poli
tica seguita dal partito. 

L'adesione degli intellettuali 
è tanto più significativa quan
to più ampia è la varietà di 
accenti che essa ha avuto. Ma 
il consenso non avrebbe potu
to essere così largo se non ci 
fosse stato da tempo anche 
sul terreno ideale lo sforzo 
per presentare una concezio
ne nuova del socialismo e 
non ci fosse stata l'elabora
zione degli strumenti, anche 
correggendo difetti ed errori. 
per essere protagonisti della 
lotta per il rinnovamento cul
turale del Paese. 

Non è mancato nell'ultimo 
anno un tentativo di ridurre 
l'orientarsi verso il nostro par
tito di forze crescenti della 
cultura italiana. Ma esso è 
stato battuto non certo per
chè abbiamo lavorato in una 
chiusa ottica di partito, rin
serrandoci in qualche astio
sa polemica citi spesso erava
mo provocati: al contrario, 
proprio perchè abbiamo cer
cato anche sul terreno cultu
rale un dialogo costruttivo sui 
grandi problemi irrisolti del 
Paese, formulando proposte 
precise anche sui problemi di 
tutte le istituzioni culturali 
(dalla scuola, all'università, al
la ricerca, ai beni culturali 
ecc.) portate ai limiti dello 
sfacelo. 

Lo sforzo per tentare di ri
spondere ai problemi vivi e 
drammatici del Paese e della 
vita culturale non ha signifi
cato un minore impegno i-
deale ma. al contrario, uno 
sforzo culturale più ampio e 
rigoroso per cogliere delle po
sizioni altrui ciò che può suo
nare come stimolo alla nostra 
riflessione e al nostro impe
gno, respingendo al tempo 
stesso tutto ciò che ci appare 
superficiale, infondato o erro
neo. 

E proprio sul terreno della 
polemica e del dibattito abbia
mo potuto registrare l'affer
marsi di nuovi consensi. Il li
mite del tentativo democri
stiano di ritrovare un rappor
to col mondo della cultura 

non è consistito solo nel pe
so dei precedenti errori, ma 
anche nell'insufficiente auto
critica, nella contrapposizio
ne pretestuosa verso di noi 
sul tema del pluralismo, del
l'autonomia e della libertà 
della cultura. Su questi temi 
abbiamo lavorato e dobbiamo 
lavorare ancora, perchè non 
ci si limiti ad un ossequio 
formale a questi principi, ma 
perchè vengano superati i li
miti che ad essi vengono po
sti da concezioni eh? tendono 
ad una separazione tra cultu
ra e società. Questo supera
mento è la condizione deter
minante. il cardine senza il 
quale non sj può promuovere 
una ripresa del Paese e un 
suo sviluopo: non si possono 
affrontare i grandi problemi 
storici irrisolti senza un pieno 
impegno, da protagonisti, de
gli intellettuali. 

L'affermazione del plurali
smo, dell'autonomia e libertà 
della ricerca non risponde cor 
to a concessioni a posizioni 
altrui ma esprime invece lo 
impegno ad un lavoro di re
staurazione e di interpreta
zione del marxismo che sul
la scorta di quanto in Italia 
è già stato portato avanti da 
Labriola, Gramsci. Togliatti e 
dall'opera complessiva del no
stro partito, tenda a liberarlo 
da ogni determinismo e re
staurarne il senso antidogma
tico. cosa che non significa 
una indistinta accettazione di 
tutto ciò che offre il merca
to. 

Abbiamo perciò respinto la 
accusa gratuita di una nostra 
scelta per i'cclcttifino: la no
stra posizione non tende af
fatto a giustapporre posizioni 
teoriche tra di loro non con
ciliabili. All'opposto, noi af
fermiamo l'autonomia del mo
mento politico. Ciò richiede lo 
stimolo alla più aperta e libe
ra ricerca teorica e culturale. 
come alimento continuo por 
la conoscenza del reale e la 
individuazione di risposte ai 
problemi storicamente aperti. 
In verità l'accusa pretestuosa 
di eclettismo tendeva a trasci
narci in forme di contrappo
sizione manichea, chi* ci a-
vrebbero portato proprio su 
quel terreno di rissa scelto 
dalle forze più reazionarie e 
conservatrici. E' anche per 
questa nostra posizione che 
molti intellettuali sono venu
ti verso di noi e hanno po
tuto trovare la loro colloca
zione nella lotta comune con 
noi. 

Non abbiamo però alcuna 
volontà o illusione di rappre-
spntare tutte le correnti cul
turali del Paese. E ' essenzia
le vedere ciò che di vivo si 

Le conclusioni di Chiaromonte 
Nelle conclusioni del dibat

tito. il compagno Gerardo 
Chiaromonte era tornato sa
bato sera su alcune questioni 
già affrontate nella relazione 
e in alcuni interventi. La que
stione, in primo luogo, della 
grande avanzata comunista 
nel Mezzogiorno, che costitui
sce un fatto di portata sto
rica nel processo di unifica
zione del Paese. Vi è tuttavia 
ia necessità — ha ribadito 
Chiaromonte — di non consi
derare sicuramente e salda
mente acquisito questo suc
cesso: e ciò non solo per le 
debolezze della s trut tura or
ganizzativa del parti to e più 
in generale di tutto il movi
mento democratico di tante 
zone del Mezzogiorno (e que
sto discorso può essere esteso 
ormai a grandi aree e cen
tri del Nord, dove per esem
pio Io squilibrio tra voti e 
iscritti e ormai altissimo», ma 
anche per il dato oggettivo 
della gravità della situazione 
economico-sociale che accen
tua i pericoli di divaricazione 
tra Nord e Sud. e può de
terminare nuove tensioni. 

C'è poi l'analisi del voto de. 
Forse è opportuno ribadire 
che non solo non si tratta del
l'espressione di una volontà 
conservatrice omogenea, ma 
anche che esso è stato in 
molti casi (e questo vale so
prattutto per alcune aree e 
per alcune categorie) un vo
to non di rottura nei con
fronti del PCI. Le prime in
dicazioni sulle caratteristiche 
e i rapporti di iorza tra le 
varie correnti all'interno dei 
nuovi gruppi parlamentari 
della DC sembrano avvalorare 
fortemente questa indicazione. 

A questo elemento è in lar
ga misura da collegare la gran
de. oggettiva spinta all'unità 
che sorge dal Paese e che, 
se da un lato nega la tesi 
della presunta ingovernabilità, 
dall'altro p r e m a l.i proposta 

politica e la linea unitaria del 
PCI. Lo stesso accordo tra 
i partiti per il nuovo assetto 
del Parlamento si muove su 
questa linea di tendenza. Se 
tale accordo (che ci auguria
mo possa concretarsi nei pri
mi atti dell'attività delle nuo
ve Camere, ha aggiunto Chia
romonte i sarà sanzionato dal 
voto parlamentare, esso rap
presenterà un fatto di grande 
rilevanza politica perchè se
gnerà la caduta di una tren
tennale preclusione anticomu
nista. e perchè potrà avere 
riflessi assai positivi per tut
to lo sviluppo della situazione 
politica e per affrontare i pro
blemi di fondo del Paese. 

Chiaromonte ha rilevato a 
questo punto come resti fer
ma l'esigenza che. per uscire 
in modo certo e duraturo dal
la crisi, è necessario un go
verno di cui faccia parte l'in
sieme delle classi lavoratrici 
e dei loro partiti. Questa esi
genza noi la manterremo al
l'ordine del giorno della vi
cenda politica nazionale, in
sieme con l'accentuazione del
la necessità di dare sbocchi 
concreti e positivi ai proble
mi più urgenti del Paese. Ciò 
significa lavorare per soluzio
ni unitarie e positive non solo 
ai problemi economici e fi
nanziari. ma a tutti gli altri 
principali problemi che la so
cietà italiana deve risolvere. 

In questo senso ribadiamo 
— ha aggiunto — l'importanza 
del metodo degli incontri t ra 
i partiti e le forze democra
tiche purché realizzati senza 
pregiudiziali e senza prede
terminazione di ruoli. Noi non 
pensiamo di poter bruciare 
le tappe di un processo po
litico e di un cammino che 
sarà certamente lungo, diffici
le. tortuoso; ;ensiamo di muo
verci concretamente, con atti 
significativi, sulla strada del 
cambiamento. In questo qua
dro noi intendiamo valutare 

i non solo la natura e la so-

esprirne nelle correnti più di
verse e, ad esempio, nelle 
(•furenti nel variegato mondo 
democristiano. La DC ha sol
lecitato, certo, forme di con
servatorismo e di arretratez
za culturale, ma vi sono po
sizioni anche nuove, fenome
ni quali quello dell'emergere 
di una tradizione cattolica per 
lungo temuo emarginata i il 
richiamo del gruppo di Zne-
ei',;>p.:.ii a f'gur? come quella 
di Don Primo Mazzolari». fe
nomeni contraddittori come 
quello di Comunione e libera
zione. Non vi è solo da con
tinuare una discussione, ma 
anche da affrontare temi nuo
vi. sui destini stessi delia so
cietà. 

Egualmente l'aver battuto 
le forme esasperate di radi
calismo non significa che es
se non continueranno ari a*ii-
re ed essere sollecitate, anche 
perchè si collegano — al di 
là del folklore -- a tradizioni 
che esistono. Decisivo è se
guire e partecipare al dibat
tito culturale in corso tra i 
compagni intellettuali sociali
sti, dibattito da cui emergo 
no temi e problemi, come 
quelli proposti da Bobbio. 
eh" sentiamo pienamente no
stri. 

Viene da tutto ciò la neces
sità di un nuovo impegno per 
tutta la nostra attività eli stu
dio e di ricerca e anche il 
compito di un elevamento i 
deale e culturale dell'insieme 
del partito: la situazione e 
le nostre responsabilità sono 
tali che non potremmo assol
vere i nostri compiti senza 
superare lacune, debolezze, o 
seriazioni tra forme di osse
quio un po' ingenuo verso tut
to quello che sa eli cultura e. 
all'opposto, forme di rozzezza 
antintellettualistiea. Senza que
sto non solo non potremmo 
affrontare i problemi della 
cultura, ma nemmeno le que
stioni poste dalla fase politica 
nuova, più favorevole, ma più 
difficile, in cui operiamo. 

Massimo 
D'Alema 

Il voto giovanile — ha det
to il compagno Massimo D'A-
lema — ha contribuito in mo
do rilevante al successo elet
torale del nostro partito, an
che se non ha determinato ca
povolgimenti o mutamenti so
stanziali. Si può calcolare che 
almeno il 55 per cento dei 
giovani ha votalo a sinistra 
e almeno il 40 per cento dei 

stanza dei programmi ma an
che le garanzie per la loro at
tuazione. jn uno stretto colle-
gampnto tra misure di emer
genza e interventi a medio e 
lungo termine. E questa ga
ranzia si potrà avere anzitut
to rafforzando e rendendo ef
fettivi ì poteri di controllo 
e di indirizzo del Parlamento. 

Il compagno Chiaromonte 
ha ricordato poi alcuni prò 
blemi immediati dai quali 
non si può prescindere: e ha 
fatto due esempi: il bilancio 
dello Stato, che dovrà essere 
presentato entro la fine di 
questo stesso mese (ciò che ri
propone tutte le questioni del
la politica finanziaria dello 
Stato»; e la situazione finan
ziaria degli Enti locali, che 
sta precipitando rapidamente. 
e che può portare a un ag
gravamento delia tensione so
ciale. 

Tre questioni sono state in
fine poste da Chiaromonte in 
collegamento all'iniziativa po
litica dei comunisti. La pri
ma riguarda la politica delle 
intese a livello regionale e 
locale: bisogna andare ovun
que. e non solo dove si è 
votato il 20 giugno, ad una 
verifica in positivo di queste 
intese, per ampliarne la por
tata e l'incidenza. Anche il di
battito in Comitato centrale 
ha del resto confermato l'ur
genza di affrontare in termini 
nuovi i problemi dell'unità 
delle masse femminili e di 
quelle giovanili, e dei loro 
movimenti autonomi di mas
sa: su questi problemi, ha 
insistito Chiaromonte, il di
battito va esteso per una ve
rifica delle esigenze e delle 
proposte. E c'è infine la que
stione. sollevata negli inter
venti di molti compagni, re
lativa alle responsabilità nuo
ve che abbiamo, e alla neces
sità di una crescita generale 
del livello politico e culturale 
del partito. 

giovani ha votato per il PCI. 
E' questo un notevole succes
so, che ribadisce la grande 
percentuale di voti al PCI già 
ottenuta nelle elezioni dello 
scorso anno. Una grande mas
sa di voti giovanili venuta al 
nostro partito soprattutto per 
la lotta e le posizioni ideali 
che il PCI ha saputo espri
mere e che ha fatto del no
stro partito una forza unita
ria e di alternativa democra
tica. 

Una riflessione va fatta sul
l'incapacità di espansione del
l'area giovanile che si rico
nosce nel PS1. mentre per 
quanto riguarda DP è esatto 
parlare di una sconfitta della 
linea politica di questa lista 
fra l'elettorato giovanile. E' 
la sconfitta di quei gruppi 
che non hanno saputo co
struire un rapporto positivi) 
con la classe operaia, anche 
se va rilevato che queste for
ze mantengono nel mondo 
giovanile ancora una certa 
consistenza. Ma dalla scon
fitta politica subita da DP 
occorre saper trarre lo stimo 
lo per una iniziativa politi
ca che non sia né arrogante 
nò spocchiosa, ma che si sfor
zi di analizzare, assieme ai 
giovani che seguono questi 
gruppi, le cause della sconfit
ta. sia per conquistare alia 
milizia comunista una parte 
di essi sia per colpire le for
ze più anticomuniste dell'av
venturismo e dell'estremismo, 
affinchè abbiano il sopravven
to quelle posizioni che non 
hanno per obiettivo lo scon
tro frontale con il movimento 
operaio. 

Va pure rilevato il restrin
gersi del voto giovanile al 
MSI. cosi come il dato che 
fra i partiti laici l'unici) ad 
avere un suo eleitorato g:o 
vanile pare essere il PRI. Ma 
la nostra analisi va rivolta 
con particolare attenzione al 
voto consistente ottenuto dal
la DC iX)-37 per cento dei vo
ti giovanili). Si tratta di una 
ìotevole tenuta, anche se per 

la prima volta la DC ottiene 
una percentuale più bassa al 
la Camera che al Senato. Va 
innanzitutto contrastata la te
si che il voto giovanile alla 
DC sia soltanto un voto clien
telare e conformista, anche 
se vi è un voto giovanile 
clientelare, soprattutto nei set
tori meno agureiuti anche so
cialmente della gioventù meri 
ritonale. Il voto dei giovani 
si è riversato in cosi amp:a 
pane sulla DC sia per la 
mobilitazione delia Chiesa e 
delle forze ari essa legate «Co
munione e Liberazione è il fé 
nomeno piti evident" ma non 
l'unico», s.a nerche la DC 
stessa ha saputo dar vita ad 
una ripresa attiva di energie 
giovanili tendenti al rinnova
mento di questo partito, con
trariamente a quanto avvenne 
lo scorso anno quando la DC 
sciolse il suo movimento gio
vanile. Vi sono quindi nel vo
to giovanile alla DC motiva 
zioni integralistiche, anticomu
niste ma con radici culturali 
diverse dal moderatismo, ma 
anche animate da una reaie 
spinta al rinnovamento. 

E' necessario, mentre si dà 
un giudizio positivo del voto 
giovanile, vedere che cosa ha 
impedito una pai grande e 
spansione elettorale dei no
stro partito fra i giovani elet 
tori. Vi è innanzitutto una in
sufficienza del nostro rappor
to con le masse giovanili, una 
insufficiente attenzione del 
PCI e della FCCI verso i pro
blemi concreti del inondo gio
vanile che si manifesta anche 
laddove siamo forza di go
verno e persino nel movimen
to sindacale. Vi è sovente la 
convinzione che il voto giova
nile non deve essere un voto 
conquistato, ma soltanto il 
frutto di una spinta oggettiva 
della società. Si pone oggi la 
necessità di affrontare i reali 
problemi del mondo giovanile 
d'occupazione, la scuola se
condaria. l'università » di con
durre ferme battaglie contro 
i fenomeni di disgregazione 
•droga, delinquenza minorile» 
ma anche la necessità di dare 
ampio respiro ai processi uni
tari della gioventù. Processi 
unitari che debbono avvenire 
non tanto su basi ideologiche 
limita a sinistra», ma che 
debbono partire dai bisogni 
reali delle giovani generazio
ni e mettere a confronto e 
impegnare in una grande bat
taglia politica tutte le forze 
giovanili, comprese quelle di 
ispirazione cattolica, chp sono 
portatrici di valori e che cer
cano di dare risposte alle in 
quietudini del mondo giovani
le. Anche attraverso questa 
strada è possibile sconfiggere 
ogni tendenza integralista e 
superare > barriere dell'an
ticomunismo. 

Rosa 
Da Ponte 

Il dato emergente e quali
ficante del 20 giugno — ha 
detto la compagna Rosa Da 
Pon'e — è il voto del Mezzo
giorno. una tappa importante 
nella unificazione nazionale. 
che ha spazzato via ì pericoli 
di una accentuazione del di
vano fra Nord e Sud, peri
coli che riscontrammo nei ri
sultati del referendum e. per 
certi versi, in quelli del 15 
giugno. La grande avanzata 
del nostro partito nel Mez
zogiorno dimostra che si e 
consolidata l'inversione di ten
denza delle nostre precedenti 
perdite elettorali, anche gra
zie alle nostre capacità di 
autocritica, di rinnovamento 
e di elaborazione rispetto al
le trasformazioni sociali m 
atto nel Sud. Determirantc 
in questo senso è stato fra 
l'altro il superamento di pun 
te di settarismo e 1 "accrescili 
ta visione unitaria, nello svi
luppo del movimento di mas 
sa e nella politica rieiie inte 
se unitane. I-a nostra propo 
s -a politica di un programma 
di risanamento complessivo 

! 

del Paese, con al centro lo 
sviluppo del Sud, e la cresci
ta del tessuto democratico 
(Consigli di fabbrica, di quar
tiere, nuova partecipazione 
nelle scuole) hanno fatto la
re un salto di qualità alle i 
masse meridionali, e in parti- j 
colare alle masse femminili 
che per la prima volta hanno 
svolto un ruolo di protagoni
ste nella gestione delle l'otte, 
nel fare politica. Al risultato 
del 2H giugno ha contribuito 
anche l'avanzamento cultura
le del Mezzogiorno: basti pen
sare all'ampio e ricco dibat
tito sul tenia dell'aborto che 
ha sollecitato temi, come la 
sessualità e i rapporti inter
personali. tradizionalmente e-
stranei ad alcune zone del 
nostro partito soprattutto nel 
Meridione. 

Altro dato determinante del 
successo del PCI è stata la 
ricerca del consenso, il me
todo della discussione ragio
nala. il dibattito capillare con 
cittadini, donne e giovani, an
che su temi specifici non solo 
su quelli generali. All'omoge
neità del nostro successo in 
tutta la Puglia si è regisiiaia 
]•'. tenuta e il recupero deila 
DC- il che non è solo impu-
t-ihi'e ad una polarizzazione 
ri-'i voti, o alla campagna vec
chio stile anticomunista, ma 
anche al rapporto di massa 
e ni consenso che la DC ha 
in vesti strati popolari e di 
ce'o medio, e infine ai tema 
del rinnovamento che ha de
terminato una nuova tensione 
in molti movimi che hanno 
partecipato alla campagna e-
lettoni'" democristiane.. 

I dati d''lle e lc ioni animi 
nistrative ni Puglia tanno re
gistrare alcune « zone d'om
bra »; in particolare in 5 gros
si centri 14 di essi som» illu
minisi rati da noi» non smino 
andati avutiti Questo e; d- ve 
far riflettere seriamente sulla 
necessiti» di superare a livel
lo locale certi nostri lini'ti: 
minte di settarismo, fiitt-va 
interpretazione della politica 
delle intese, gestione ineffi
ciente delle Anuirnist razioni 
dirette da noi. elementi di 
scollamento nei rapporto con 
le masse. Anche a Hari il vo
to « politico » è superiore a 
oue'lo amministrativo: c'è il 
r'schio in onesto fe"o'iie".o 
d: una scarsa credibilità nel 
comune come strumento rie-
mo.-r.".r»co. il cambiamento si 
irie-iMlva solo col e.overno 
en t r a l e . Onesto minore uni 
forte cam\>e"ii;\ di orientameli 
to. Come credo s;a refessa-
".ii. a livello nazionale, per 
far cammmere sulle ^ambi-
rie! movimento la nostra prò 
posta di un pnviramma d: go 
verno, una campasma fli oneri 
tamen'o di massa. E', infine. 
neees-s-ar'o sviluppare il movi
mento iip'tario e di massa e 
le lotte sui temi e sue.li obiet 
tivi posti dal nostro program
ma. 

Alfonsina 
Rinaldi 

In Emilia Romagna — af
ferma la compagna Alfonsi 
ria Rinaldi - if PCI ha ot
tenuto con le elezioni del 'Jìl 
giueno una percentuale che 
supera il 41J .. E' un vo.o 
che indica l'ampio legame 
del partito coi, le mi'ssc. E 
tuttavia si deve considerale 
che :.nche il latto che il PCI 
dimostra m Umilia Romagna 
con questo ultimo volo una 
minore capacita di espansio
ne rispeito ad ali re zone tic! 
Paese. Ora non e vero che 
in Emilia non ci siano ulte
riori spazi per la conquista 
di consensi a! PCI. anche se 
le percentuali raggiunte sono 
gli» molto elevate. D.i qui 
anche la necessita di appro
fondire l'analisi del voto e di 
considerare in particolare il 
fatto che ì r.sultaii minori 
sono .siati ottriniti nei gros 
si centri i-itladini Guardali 
do appunto attentamen-e al 
risultato di questi centri s; 
vede che il problema da a 
nalizzare con particolaic at
tenzione r quello di certi <•" 
t: intermedi come gli ms«-. 
Elianti, il settore dei pubbli
co impiego. Tra questi elet
tori il PCI avanza in misura 
minore; il PSDI e il PI I re 
gi.-in-r.o un viro crollo, mei. 
tre ia DC ha un Ione ie 
cupero di voti 

In questi stessi c r i / r i e;' 
tarimi il nostro partito ::? I 
1!>75 aveva avuto una gres 
sa avanzata. In questo ult: 
mo anno d'altra parte è ar. 
data avanti la politica delle 
intese unitarie, cu precise 
scelte prioritarie, d: un niu> 
i o modo di governare nee.1; 
enti locali II problema eh" 
si por." allora, seppur»- e ar. 
data crescendo m tutti que
sti anni la nostra capacita di 
elaborazior.'*. e che per<-> cor. 
temporaneamente e cres-iura 
la domanda civile r cultura
le dei cittadini. L'interroga-
tivo che dobbiamo porci e 
se il partito va m erario di 
rispondere a quella ciomar.d.t. 
ari esempio per q u a i ' o r: 
euarda l'urbanistica e anni-
ra. l 'organizzinone del *er 
n t o n o Altro problema <'sv e: 
si pone e quello di dare M-m 
pre più forza alle nostre e-
spenen7e locali avendo un 
costante roilege.men'o cor. la 
situazione generale del P<ie 
se e l'esigenza di un profon
do mutamento della sua di 
rezior.e politica, della nfor 
ma dello Stato. Per quanto 
riguarda la DC. essa ha g:o^ 
ca 'o in Emilia Romagna oltre 
che sul cemento anficomu 
niMa. la carta del rinnova
mento del parino, questio
ne del resto con la quale già 
da tempo era stata costret 
ta a misurarsi proprio per il 
tipo di dibattito sulla par
tecipazione e sulla democra
zia sviluppatosi con forza 
nella società emiliana. 

Se questo ha offerto alla DC 
una maggiore credibilità va 
aggiunto però che oggi la DC 
emiliana è fortemente incal
zata al suo interno perché 
si muova secordo scelte che 
portino ad una politica nuo
va pei il Psese. 

In una tale situ -zior.e v 
poncopo ai partito problTni 
e impegni ninni, di partico

lare peso quelli che Interes
sano lo masse femminili t ra 
cui si muovono processi e 
fermenti profondi che dob
biamo saper valorizzare per 
cogliere e svilupporo azioni 
e movimenti unitari. A que
sto fine due questioni sono 
fondamentali: quella dell'oc
cupazione femminile e quella 
dell'aborto. Per quanto riguar
da infine la prospettiva gene
rale di og^i del Paese sono 
elementi decisivi lo svilup
po del movimento di massa, 
della politica delle inteso e 
in questo ambito il ruolo non 
solo del PSI ina anche del 
PRI e del PSDI. 

Ambrogio 
Il voto meridionale ni PCI 

— ha rilevato Fianco Ambro
gio — è il segno di un cam
biamento piolondo della si
tuazione che, se da un lato 
rappresenta una giusta valo
rizzazione ilei movimenti di 
.otta di questi anni, dall'altro 
propone con urgenza un ap
profondimento s rno e un ade
guamento non solo delle strut
ture (tei pallilo ma anciie 
del complesso del movimento 
democratico, l'io e tanto più 
tv ilenle in Calabria dove il 
voto segna l'avvio del defi
nitivo superamento di una fa
se di telai ivo isolamento del 
PCI. di deteriori tcnomeni di 
clientelismo e di fenomeni 
ìeazionaii di massa. 

Ma :1 voto meridionale, e 
in particolare quello Calabre 
se, suggerisci' liliali ra colisi 
derazione: l'arco di loive nuo
ve mes-o in movimento Uo
va un coagulo nella politica 
unitaria del PCI. unica via 
concreta per il riscatto del 
Mez.zog'orno. La proposta co-
niunisia e stata infatti pre
miata dalle nuove generazio
ni. dagli intellettuali, dai ceti 
intermedi, ciò che ha pomato 
anciie ad un aliai ".amento no
tevole riell'influenza comuni
sta negli strati popolari delle 
citta. Ne va sottovalutata la 
circostanza flit', anche e pro
prio per questa .strada, e sta
ta realizzata un'avanzata an
che nelle zo.ie tradizional
mente rosse dilla regnine. 

In definitiva ci si trova di 
fronte ad un » voto di fidu
cia » nelle possibilità di un 
reale e profondo mutamento 
della situazione. Un voto. 
quindi, che dobbiamo onora 
re non solo compiendo uno 
sforzo di analisi degli .sposta
menti elcttoiah isi può dire. 
ad esempio, che in Calabria 
svariate decine di migliaia di 
voli siano passati direttamen
te dalla DC a! PCI», ma so-

j pratuttto lavorando al socirii-
i .siacimento dell'attesa per la

pide e positive soluzioni della 
crisi. 

Per questi nuovi compiti è 
necessario ovunque, ma in 
primo luogo e soprattutto nel 
Mezzogiorno, un partito più 
attrezzato politicamente, ideal
mente. organizzativamente. Un 
partito che sappia compiere 
subi'o un'attenta riflessione 
sul nuovo thv e maturato e 
sui modi per tiadurlo in ini
zi::; iva politica e azione tra 
le masse. 

Comune di 
Acri 

• PROVINCIA Di COSENZA 

: Arrisi» di ÌÌUIII 
' l_a\i>7i di ciisinizidiir strada 
; Ponte S. Martino (ai tavano S. 

Mauro — promttn API) Î Kt.S 
: — uri (minine di Acri ricll'ini-

porto i li.isr d'usta «li l.irr I.M 
: milioni •• -VMMliM» finanziali dal

la ( ass:i per il Mezzogiorni». 
l i ni o c fluii t>e r l'aggiucii-

' «•;.'ion • dei lavo;-, e quella di 
cui a l l ' i ! ' . I. fornirà 1 lettera 

' A ci"ll.; i r r ; " -' lcbbraio lt»7.'t 
• il 1 1. .-diroiris'.i all'approva-

z.i'H'e driir.itiva della predotta 
'< Ca. ' . s . - i J). 

(til 'Htei ' s ; . ; i possono fine. 
• ocre ri: e-s.-rt* invita'! .'ila ga-

ì .i i'-l ' ' -mi.io i ,;e-' uno rii 
ei"ini 1 • M.iil-i ri-v rii pubbli-
ca'i'ii1'-* •'! o i..citino delia Re 

; ;;- .-.!• C:i!: bre: 
A'-n. ::'• guru"» l''~'i. 

! IL SINDACO 
j Ancclo Rocco 

Vangelista 

Renata 
Vigano 
Matrimonio 
in brigata 

» 
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Le autorità israeliane non hanno reso noti i particolari della fulminea operazione jlncarcerate uo°persone in poclìi glornl 

Il massacro 
nello scalo 

aereo 
di Entebbe 

per liberare 
gli ostaggi 

DALLA PRIMA 
pagnia israeliana « El Al » e 
un Hercules C-130 militare. 
Pare, ma non è confermato, 
che i tre velivoli abbiano fat
to scalo a Nairobi prima di 
proseguire per Entebbe. 

Altre fonti dicono che gli 
aerei « El Al » hanno comu
nicato via radio a Entebbe di 
avere a bordo gli estremisti 
detenuti m Israele di cui i 
terroristi avevano chiesto la 
liberazione entro le 13 di og
gi, minacciando in caso con
trario di far saltare l'« Air
bus » dell'Air Trance seque
strato domenica scorsa e gli 
ostaggi rimasti nelle loro ma
ni. I due aerei di linea, usa
ti quindi come esche, scen
dono a Entebbe intorno a 
mezzanotte, seguiti dal C-130. 
A bordo ci sono i « com
mando ». Comincia l'attacco 
di sorpresa. Dura un'ora cir
ca. I « commando » ripren
dono 11 volo insieme agli 
ostaggi per raggiungere Nai
robi. Alle 4,30 l'ultimo aereo 
Israeliano lascia la capitale 
del Kenya. Alle 4,45, le trup
pe kenyane lasciano l'aero
stazione a tutto torna nor
male. 

A Kampala, un diplomatico 
fornisce altre notizie sui fatti 
di Entebbe. Racconta che il Pre
sidente Amin ha ordinato l'in
vio di una colonna corazzata 
in aeroporto, ma l'unità è 
giunta quando gli israeliani 
erano già partiti. La fonte ri
ferisce che Radio Uganda ha 
dato notizia dell'operazione in 
questi termini: « Dopo mezza
notte, tre aerei militari israe
liani che si ritiene abbiano 
fatto rifornimento in Kenya 
sono atterrati di sorpresa a 
Entebbe nel tentativo di attac
care il vecchio aeroporto. La 
informazione è pervenuta im
mediatamente al maresciallo 
Amin. il comandante supremo, 
che ha mobilitato tutte le for
ze aeree e dell'esercito por
tando immediatamente la si
tuazione sotto controllo». 

In pat t inata , fonti kenyane 
dicevano che a Entebbe i 
« commando » israeliani han
no distrutto sette caccia ugan-
desi. In un messaggio all'OUA, 
Amin parla di 11 Mig distrutti. 

L'operazione, come si dice
va. e avvenuta circa dodici ore 
prima della scadenza, fissata 
dai terroristi alle 13 di oggi, 
dell'ultimatum per la libera
zione degli estremisti. 53 in 
tutto, detenuti in Israele (la 
maggior parte). Germania O-
vest, Francia, Svizzera e Ke
nya. L'« Airbus » francese era 
stato sequestrato domenica 
scorsa da quattro dirottatori 
che lo avevano portato a En
tebbe. liberando nei giorni 
successivi 148 persone e trat-
fnendo solo gli ostaggi di na
zionalità israeliana e francese. 
La sorpresa e stata tanto più 
grande in quanto, appena tre 
Kiomi fa. il governo israelia
no. recedendo dalla linea di 
assoluta intransigenza sempre 
seguita in questi casi, si era 
detto disposto a trattare. 

Va ricordato che nella vi
cenda si era inserita una cre
scente polemica contro il com
portamento delle autorità u-
pandesi e m particolare di 
Amin. Alcuni ostaggi liberati 
a Entebbe avevano detto che 
gli tigandesi avevano fornito 
altre armi ai terroristi e che 
Amm non aveva nascosto le 
sue simpatie per i dirottatori. 
Amin aveva poi smentito la 
cosa. 

Un funzionario dell'Air France dichiara: 
«L'assalto preparato da giorni a Nairobi» 

I paracadutisti hanno praticamente distrutto l'aeroporto ugandese di Entebbe - Abbattuti al suolo undici caccia - Il presidente Amin dichiara: 
« Non abbiamo sparato sugli aerei, mentre arretravano, abbiamo trattato bene gli ostaggi, ciononostante cento miei soldati sono stati uccisi » 

DALLA PRIAAA 

mediatamente è stato cu (on
dato dai soldati che lo han
no portato via 

Questo episodio non ha 
scosso i manifestanti giunti 
da tutta la citta all'aeropor
to. Fa tuttavia riflettere sul 
carattere « avventuristico e 
pericoloso » dell'azione mili
tare israeliana che avrebbe 
potuto provocare, tra gli o-
staggi, molte più vittime del
le tre di cui parla una di
chiarazione ufficiale. 

Secondo quanto ha rilen
to un funzionano dell'n Air 
France » furiosi combattimen
ti si sono infatti svolti in
torno al vecchio terminal do
ve erano concentrati gli ostag
gi, l'aeroporto ha subito gra
vissimi danni e un deposilo 
di petrolio e stato incendia
to. Lo stesso portavoce del
l'" Air France» ha riferito 
particolari che lasciano in

tendere come l'operazione fos
se stata preparata per tempo 
in collaborazione con le auto
rità del Kenya. Egli ha infat
ti detto di avere visto alcu
ni membri dell'imita attac
cante in abiti civili, e che 
gli israeliani erano giunti a 
Nairobi ui gran numero du
rante la settimana prenden
do alloggio nelle residenze 
dei diplomatici di Tel Aviv, 
i quali, malgrado la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
nel 1973, non avevano mai 
abbandonato la capitale del 
Kenya. La stessa fonte ha ri
ferito anche che. tre ore pri
ma dell'operazione, truppe 
kenyane avevano provveduto 
a isolare alcuni settori del
l'aerostazione. 

Per quanto riguarda l'atter
raggio incontrastato degli ae
rei israeliani all'aeroporto di 
Entebbe, si è appreso a Tel 
Aviv che nell'avvicinarst al
l'aeroporto ugandese gli israe-

Chiesta la convocazione 
del Consiglio di sicurezza 

PORT LOUIS (Mauritius), ; cusato il Kenia di aver per-
4 luglio j messo a Israele l'uso di at-

II ministro degli Esteri ! trezzature keniane per prepa-
ugandese Juma Oris, riferen- • rare ed eseguire l'attacco. Ha 
do un messaggio di Idi Amin, t detto che gli aerei israeha-
ha dichiarato al vertice afri- ! ni coi «commando» a bor-
cano di Port Louis che cen- , do sono partiti dal Kenia per 
to soldati ugandesi sono sta- • l'attacco e vi hanno fatto 
ti uccisi nell'attacco israelia- | nuovamente scalo durante il 
no di stanotte all'aeroporto di j ritorno. 
Entebbe, e ha chiesto la nu- L'incidente, secondo gli os
inone urgente del Consiglio di ; servatori. appare destinato ad 
sicurezza dell'ONU per discu
tere l'incidente. 

Oris. che ha condannato l'at
tacco come un esempio di ag
gressione israeliana, ha ac-

aggravare le relazioni tra 
Uganda e Kenia, già tese per 
una sene di controversie ter
ritoriali, economiche e poli
tiche. 

Duri attacchi ad Amin 
nei commenti inglesi 

LONDRA. 4 luglio 
A Londra, parlamentari bri

tannici hanno elogiato Israe
le per l'operazione di Enteb
be conclusasi con il salvatag
gio di 102 ostaggi, e hanno 
duramente criticato il presi
dente dell'Uganda Idi Amin 
per il suo asserito aiuto ai 
dirottatori. 

« Il presidente Amin è uno 
degli uomini più perniciosi e 
odiosi al mondo: aiutando ì 
pirati ha confermato il suo 
record criminoso » ha detto il 
laburista Greville Janner. 

a L'illegalità è stata sconfit
ta ancora una volta » ha det

to il conservatore Nicholas 
Fairbairn. L'azione israeliana, 
secondo il conservatore Rho-
des Boyson, « ha fatto più per 
l'imperio della legge di quan
to l'ONU abbia fatto in ven
ti anni ». 

Il laburista Neville Sandel-
son ha detto: « L'intero mon
do civile si rallegrerà per que
sta operazione brillantemente 
eseguita. Il rifiuto di Israele 
di piegare il ginocchio a ti
ranni da strapazzo e la sua 
risoluta difesa delle proprie 
istituzioni democratiche è li
na lezione per tutti noi in Oc
cidente ». 

Soddisfazione e imbarazzo 
del governo di Parigi 

PARIGI. 4 luglio 
II governo francese ha e-

spresso soddisfazione per la 
liberazione degli ostaggi di 
Entebl)e ad opera di « colli
mando » israeliani ed ha mes
so le mani avanti facendo di
re ad un portavoce che il pri
mo ministro israeliano Rabin 
ha informato il presidente Gi-
scard d'Estaing a operazione 
ultimata. Analoga iniziativa è 

sua volta ha dichiarato di 
aver appreso la notizia del
l'attacco contro l'aeroporto di 
Entebbe dall'ambasciata di 
Francia in Uganda. 

Funzionari del ministero de
gli Esteri francese hanno di
chiarato che la breve notizia 
data dall'ambasciata indica 
che la zona dell'aeroporto di 
Entebbe è stata circondata 
poco dopo 1 "operazione da 

stata presa dal ministro degli i forze militari dell'Uganda e 
Esteri israeliano Allon nei , che l'ambasciata sta cerean-
confronti del suo collega fran- . do di accertare che cosa è 
tese Sauvagnargues, che a . realmente accaduto. 

Solidarietà di Ford 
Tass: atto di pirateria 

dalla prima 
zione si procede al ballottag
gio fra 1 due candidati che 
hanno ottenuto più voti e vie
ne eletto quello che consegue 
il maggior numero di suffragi. 

Eletti ì presidenti, sarà la 
\c'.ta — dooo il probabile di
scorso dei oresceìti che p a n 
neranno posto nei rispettivi 
seggi presidenziali — dell'ele
zione dei vice-presidenti. dei 
segretari e dei queston. Segue 
nell'ordine dei lavori la co
stituzione delle Commissioni 
la quale, tuttavia, dovrebbe 
consistere nella semplice com
posizione proprio in attesa 
dell'accordo successivo per la 
attribuzione delle canche. 

Contemporaneamente a que
sti adempimenti d'aula, si do
vrà procedere alla costituzio
ne formale e all'insediamento 
dei van gruppi Uà regola ge
nerale e che i gruppi possano 
costituirsi se hanno almeno 
20 membri alla Camera e 10 
al Senato, ma sono previste 
eccezioni che consentono la 
costituzione di gnippi più pic
coli». Solo a quel punto si 
apnrà praticamente la crisi di 
governo, con la consultazione 
dei nuovi capigruppo da par
te del Presidente della Repub
blica. 

I gruppi del PCI si nuni-
scono domattina, lunedi, nelle 
rispettive sedi. Quello della 
Camera formalizzerà la pre
sentazione della candidatura 
di un suo membro alla cari
ca di presidente dell'Assem
blea. 

NEW YORK. 4 luglio 
In un messaggio a Rabin. 

il presidente americano Ge
rald Ford dice: « Il popolo 
amencano si unisce a me nel-
1 esprimere la nostra grande 
soddisfazione per il fatto che 
i passeggeri sono stati sal
vati e un insensato atto di ter
rorismo sventato ». 

Da Copenhagen, il ministro 
degli Esten danese Knud An
dersen ha inviato un telegram
ma di congratulazioni al col
lega israeliano Allon. « Con 
un sentimento di profondo 
sollievo — dice Andersen — 
desidero congratuiarnu per la 
coraggiosa e ben eseguita li

berazione degli ostaggi a En
tebbe ». 

* 
MOSCA. 4 luglio 

L'ultimo atto di pirateria 
dei militari israeliani: cosi la 
agenzia sovietica TASS defini
sce l'operazione con cui i pa
racadutisti israeliani hanno li
berato 102 ostaggi tenuti pn-
gionien ad Entebbe da un 
commando palestinese. I-i 
TASS ha diffuso anche un di
spaccio da Port Louis, nella 
Isola di Maurizio, in cui l'Or
ganizzazione per l'unione a-
fncana condanna l'attacco 
israeliano definendolo un pre
fetto 

Complimenti di Schmidt 
e Willy Brandt a Rabin 

BONN'. 4 luglio 
II governo della Germania 

federale, il quale si rallegra 
per l'avvenuta liberazione de
gli ostaggi ad Entebbe. non 
aveva alcuna intenzione di n-
mettere in libertà ì sei estre
misti il cui nlascio era stato 
sollecitato dai dirottaton del
l'» Airbus ». Lo ha dichiarato 
oggi a Bonn il sottosegreta n o 
alle informazioni Klaus Boel-
Iing. aggiungendo che tale at
teggiamento era stato adottato 
dai Consiglio dei ministri nel
la nunione ordinana tenuta il 
29 giugno e da esso confer
mato rielle tre nunioni strior
dinane. svoltesi nei giorni suc
cessivi. 

Il cancelliere federale Hel
mut Schmidt ha inviato un 
messaggio di rallegramenti al 
Pnmo ministro israeliano Ra
bin. Nel messaggio egli affer
ma tra l'altro che « il con
tagio del terronsmo mterna-

liani avevano comunicato \i't 
radio di avere a bordo ì pri
gionieri di cui ì dirottatori 
avevano chiesto la libera
zione. 

Il governo israeliano si e 
riunito stamane a Gerusalem
me m seduta straordinaria 
per ascoltare una sene di 
rapporti sull'operazione di 
Entebbe. presentati dal muu-

! stro della Difesa Peres. rial 
comandante dell'aviazione Pe-
led e da altri esponenti mi
litari. Al termine della sedu
ta Rabin si è recato al Par
lamento per fare una dichia
razione sulla vicenda. In Par
lamento il Pruno ministro 
ha comunicato che tre ostag
gi ed un ufficiale della for
za di attacco israeliana era
no rimasti uccisi, quindi ha 
definito l'azione della scor
sa notte come « una delle 
pili grandi vittorie dal punto 
di vista morale, umano, tec
nico e militare ». 

Ha affermato inoltre che la 
liberazione a mano armata dei 
passeggeri dell'aereo francese 
rappresenta « il contributo di 
Israele alla lotta internaziona
le contro il terrorismo », ed ha 
rivendicato al solo Stato ebrai
co ogni responsabilità per la 
sua ideazione ed attuazione, 
escludendo che altri governi 
vi abbiano collaborato. 

Il Primo ministro ha anche 
accusato il Presidente del
l'Uganda, Idi Amin, di aver 
« collaborato con 1 terroristi » 
e di aver « agito con l'ingan
no nei confronti di Israele ». 
« La nostra disponibilità a 
trattare con i terroristi — egli 
ha aggiunto — era sincera e 
non rappresentava uno strata
gemma, almeno fino a quando 
non si sono offerte altre vie 
d'azione ». 

La decisione di intervenire 
ad Entebbe — ha concluso 
Rabin -— è stata presa dal 
governo all'unanimità e. data 
la delicatezza della questione. 
è stata sottoposta anche ai 
partiti dell'opposizione, che 
l'hanno incondizionatamente 
approvata. 

Nel corso del dibattito sulla 
dichiarazione del governo è in
tervenuto anche il rappresen
tante del partito comunista 
israeliano Abraham Leven-
braun, il quale ha dichiarato 
tra l'altro: « Esprimiamo, in
sieme con tutto il popolo, la 
nostra gioia perché quasi tutti 
i passeggeri ed il personale 
dell'Air France tenuti in ostag
gio sono tornati a casa salvi. 
Ma non possiamo non con
dannare duramente i mezzi 
usati dal governo di Israele. 
Siamo di fronte ad un'altra 
espressione della sua politica 
pericolosa e avventuristica. 
Primo: l'azione militare delle 
forze armate israeliane all'aero
porto della capitale ugandese 
ha causato danni e morte. Se
condo: l'azione ha praticamen
te messo in pericolo la vita di 
tutti gli ostaggi. Terzo: uno 
Stato sovrano, come Israele. 
non può violare, come una 
banda di terroristi fuori legge, 
la legge internazionale e la 
sovranità di uno Stato stranie
ro. Se atti come quelli com
piuti dalle forze armate rego
lari di Israele per conto del 
governo fossero legittimati 
nell'arena internazionale, ne 
potrebbero derivare conseguen
ze molto gravi per lo stesso 
Stato di Israele ». 

« Ogni tentativo doveva esse
re compiuto per salvare la vi
ta di tutti gli ostaggi, ma mai 
avrebbe dovuto essere scelta 
la via seguita dal governo. 
Non inganniamo noi stessi — 
ha concluso il parlamentare 
comunista — come se la poli
tica basata sulla forza delle 
armi fosse una risposta a tut
to ». 

All'inizio della sua dichiara
zione Abraham Levenbraun 
aveva condannato il folle e av
venturistico crimine del rapi
mento e della presa in ostag
gio di civili innocenti messo 
in atto da un piccolo gnippo 
di emarginati che si autodefi
nisce bugiardamente « rivolu
zionano » e che causa gravis
simi danni alla giusta causa 
del popolo arabo palestinese. 
in nome del quale pretende j 
d'agire. 

Levenbraun ha quindi sotto
lineato il fatto, falsificato e 

Ondata di arresti 
scatenata in tutto 

il Sud Africa 
dai razzisti 

Un appello dell'ANC a tutte le forze democratiche 
del mondo perchè venga isolato il regime di Vor-
ster e sostenuta la lotta dei patrioti africani 

ENTEBBE — Il Presidente ugandese Amin fotografato ne! giorni scorsi, all'aeroporto di Entebbe, 
a colloquio con gli ostaggi. 

LUSAKA. 4 luglio 
J 11 regime razzista siidafri 
i cimo, dopo avere represso nel 
I sangue le manifestazioni di 
, Soueto. ha scatenato una 
i vasta campagna d'arre->ti con-
| tro le popolazioni africane. 
| Secondo dati utluiali ciillusi 
] venerdì scoino, dopo il 10 
I giugno sono stati operati ben 
, 1298 arresti. Il regime razzi-
i sta sta applicando massic-
I eminente le leggi fasciste che 
i gli permettono di arrestare 
I e di detenere mdehnitanien-
| te senza processo. Tra le vit-
| Urne più note dell'attuale 

ondata repressiva sono il 
i vescovo cattolico Victor Gal-
• luigi, membro del Consiglio 
I opiscopale sudalruano. arre-
i stato martedì a Pretoria, e 
l Thoma-i Manthatha, inein-
• bro dell'esecutivo delia Black 
• People's Convention 
I Un appello a tutte le forze 
' democratiche del mondo e 
• stato rivolto in questi giorni 
! dall'Africa National Con-
! gress. il movimento di libe-
! razione del Sud Africa, af 
j finche aiutino le forze de

mocratiche sudafricane nella 
I loro lotta per il governo del-
; la maggioranza e perche ìso-
[ lino internazionalmente il re-
i girne razzista di Voister. 
j Il documento dell'ANC. 
i steso dopo ?li avvenimenti 
, di Soweto ricorda che fu lo 

Cessati gli scontri: Nimeiry accusa mercenari stranieri 

TRECENTO I MORTI A KHARTUM 
NEL FALLITO COLPO DI STATO 

Fra le vittime due generali sudanesi • Improvviso richiamo dell'ambasciatore in Libia • Proclamato lo stato di emergenza 

Due centrali nucleari all'Iran 

Collaborazione atomica 
tra Bonn e lo Scià 

BONN. 4 luglio 
E' stato firmato ieri a Te

heran, fra Iran e Repubblica 
federale tedesca, un accordo 
per la fornitura da parte del
la Germania occidentale di 
due centrali nucleari. Il va
lore della fornitura è pari 
a 11 miliardi di marchi. E' 
il secondo accordo del gene
re che la Germania occiden
tale firma nel giro di un an
no. L'anno scorso l'accordo 
per la fornitura di centrali 
nucleari venne firmato con il 
Brasile. 

Naturalmente, a Bonn si 

afferma che l'Iran si è im
pegnato a non servirsi dei 
materiali fissili prodotti dal
le centrali per costruire bom
be atomiche. Ma a Bonn ci 
si attendono anche proteste 
per il contributo al raffor
zamento del regime oppres
sivo dello Scià, che l'accor
do comporta. 

L'accordo, che ha la du
rata di 15 anni prevede che 
la Germania occidentale pre
sterà la sua collaborazione 
per la formazione di scien
ziati e tecnici nucleari ira
niani. 

KHARTUM. 4 luglio 
Il colpo di Stato contro il 

Presidente sudanese Nimeiry 
e definitivamente fallito. Lo 
annunciano le autorità, che 
hanno cura di precisare che 
si è trattato di una macchina
zione ordita all'estero. Un co
municato dello stato maggiore 
afferma che numerosi merce
nari sono stati arrestati ed 
hanno « rivelato i loro lega
mi con certi gnippi ». La te
levisione ha trasmesso delle 
foto di alcuni di questi mer
cenari, nonché immagini che 
mostrano dei civili uccisi du
rante gli scontri. Nel centro 
di Khartum la vita ha ripre
so il suo corso normale, ma 
continua ad essere in vigore 
il coprifuoco. 

La presenza dei mercenari 
è stata ribadita oggi anche 
dai ministro delle Informa
zioni sudanese Bona Mainai, 
il quale ha dichiarato all'a
genzia di notizie egiziana Mai 
che il putsch e stato compiuto 
da mercenari « di varie na
zionalità »: si sarebbe tratta-

Per l'emancipazione e la liberazione dei popoli 

Proclamata ad Algeri 
la carta dei diritti 

zionale rende impenosa una 
coopera/ione intemazionale ». 
« Per pane sua. la Repubblica 
Federale Tedesca ha già mes
so in pratica questa coopera* 
zione » 

Anche gli esponenti dei mag-
gion panit i della Germania 
federale si sono detti compia
ciuti per la liberazione degli 
ostaggi ad Entebbe. L'ex can
cellière e presidente del par
tito socialdemocratico Willy 
Brandt ha espresso il parere 
che il 4 luglio • nmar ra una 
data importante del confronto 
con il terrorismo nel mondo » 
e che tale data « avrà proba
bilmente valore di esempio 
per molti ». Da parte sua. il 
presidente della DC tedesca 
Helmut Kohl si è rallegrato 
per « la decisione » con cui 
la vicenda è stata condotta a 
termine, ed ha sollecitato una 
cooperatone di tutti i Paesi 
dell'ONU nella lotta contro il 
terrorismo internazionale. 

criminale, ma lo ha anche se- i 
veramente e pubblicamente 
condannato. 

Nel pomeriggio, in una di
chiarazione pubblica il s;e-
nerale dei paracadutisti che 
ha comandato l'operazione in 
Uganda. Dan Shomron. ha det
to che nel corso dell'azione 
sono stati uccisi in combatti-

) mento meno di 2n soldati 
ugandesi e sono stali dati alle 
fiamme da *-ei a dieci caccia 
che si trovavano nell'aeropor
to. Egli ha anche detto che i 
suoi uomini hanno uccido set
te dirottaton. « che erano pra
ticamente tutti quelli che noi 
pensiamo si trovassero là ». 

In una internata telefonica 
pubblicata oggi dal giornale j 

; israeliano Maarir. il Presiden- ( 
i te ugandese Amin ha detto 
• che sta contando i cadaven 
I dei suoi soldati « uccisi dai 

vostri » Secondo Amin i mih-
t an uccisi dagli israeliani sono 
oltre cento. Ha quindi aggiun
to che era nentrato in anti
cipo dall'isola Mauntius, dove 
è in corso il vertice dell'OUA. 
propno per occuparsi della li
berazione degli ostaggi. « So
no venuti i vostri Hercules 
— ha quindi concluso Amin — 
e i miei soldati non hanno vo
luto sparare su di essi temen
do che precipitassero. Abbia
mo trattato bene gli ostaggi. 
Abbiamo fatto di tutto per lo
ro. Abbiamo dato loro cibo. li 
abbiamo protetti per scam
biarli. . e invece di nngraziar-
mi, uccidete i miei uomini ». 

re a un preambolo, compren 
de 30 articoli divisi in 7 se
zioni dedicate rispettivamente 
al diritto dei popoli all'esi . „ . t p i u , u l l l l l l u i r i l u < 
stenza. all'autodeterminazione fuaci nella seduta fina!. 
politica, aìla sovranità sulle 
ricchezze naturali, alla cultu-

i ra. ai diritti delle minoranze 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI. 4 luglio 

l a Conferenza per 1 dintti 
e la liberazione dei popoli si 
e conclusa domenica al Pa
lazzo delle Nazioni di Algen | rotte di governi e di Stati rea-

.w...«i.« ^oiio mo^h.r.-> r,™ ' c o n -'adozione unanime di una : zionan che si mettono al suo 
stravolto dalla macchina prò «dichiarazione universale dei servizio 
pagandistica israe lana che il , d „ d , c h e | 
vero rappresentante del popò di»-%pcnli Hi distanza i , » c a r i a

#
c n e e siaia og„i 

lo mlestinpse l'OLP non solo ' ^°e, ' a
J

a " e s e < ? 1 1 d l «istanza solennemente proclamata, ol 
io palestinese, iui>r. non soio ( - a „ a dichiarazione sui dintt i tre a un Drearnbolo comnren-
si e dissociato da questo gesto I d e i r u o m o d e l l a n v o U i a o n e a . ' T r e a U " B r e a m D o i o - ™mnren 

mencana, che « tutti 1 popoli 
hanno lo stesso d in t to alla li
berta. a liberarsi da ogni in
terferenza straniera e a sce
gliere liberamente il loro go
verno ». I popoli oppressi del 
Terzo Mondo, si afferma inol
tre nella dichiarazione, hanno 
il d in t to di lottare per la lo
ro liberazione e di contare. 
nella loro lotta, sull'appoggio 
degli altri popoli. 

L'ongmahta della * carta dl 
Algen ». nspetto ai testi fon
damentali del dmt to intema
zionale che la precedono, e 
in particolare quelli che sono 
stati elaborati dall'ONU. e di 
aver scelto i popoli, e non 
solo gli individui che li com
pongono oppure gli Stati, co
me soggetti e destmatan del 
dint to intemazionale. 

E' m questo spinto che la 
carta nconosce. per la prima 
volta in modo organico n-
spetto a testi precedenti, i di
ritti dei popoli contro i loro 
stessi governi o contro coloro 
che ne hanno usurpato il ti
tolo. Essa afferma infatti nel
lo stesso tempo il diritto dei 
popoli alla loro autodetermi
nazione e indipendenza e 
quello alla lotta contro i lo
ro stessi Stati che si rivelino 
corrotti o oppresson. 

Ciò corrisponde del resto al- j 
l'analisi che e stata fatta nel 
rapporto iniziale presentato 
dal senatore Lelio Basso (che 

! e stato il pnncipale promoto-
1 re della conferenza attraverso 

la fondazione internazionale . e ai;e garanzie e sanzioni per i 
«•he porta il suo nome) sul- | le violazioni di questi diritti, i 
l'imperialismo e sui nuovi Quest'ultima parte del docu-
strumenti di dominazione in
diretta «sub-impenalismo» at
traverso le classi dirigenti cor-

Fiano Romano 
solidale 

con lo scultore 
Reza Olia 

mento contiene due mno\azio 
ni interessanti: l'incrinunazio- j 
ne penale per ie violazioni più | 
gravi dei diritti fondamentali I 
dei popoli e il riconoscimento I 
del diritto alla lotta armata I 
per farli valere. ' 

E ' stata Laura Allcnde. la | 
moglie del Presidente cileno 
barbaramente ucciso dai fa
scisti. che ha trovato le pa
role più commoventi ed el 

" '.e de* 
ia conferenza. * Con la pro
clamazione della dichiarazio
ne dei dintti dei popoli — es-
sa ha detto — noi entriamo 
oggi :n una nuova tappa nel
la lunsa lotta contro il colo
nialismo. l ' imperiammo e tut
te ie forme di oppressione ». 

to, secondo il ministro, di li
na « invasione armata stra
niera » alla quale nessun mi
litare sudanese si e aggre
gato. 

In realtà le cose sembrano 
essere andate m modo diver
so, tant'e vero che il gover
no ha proclamato lo stato di 
emergenza nel Paese. Secon
do un annuncio ciato da Ra
dio Omdurman la misura mi
ra a facilitare la ricerca dei 
partecipanti al tentativo di 
colpo di Stato di venerdì scor
so Tra questi, per la prima 
volta, ne e stato nominato e-
sphcitamente uno: un comu
nicato dell'esercito rilento 
dall'agenzia di stampa suda
nese ha intatti invitato l,i no 
polazione a collaborare alla 
ricerca del generale ai bri 
gata a riposo Mohammed Nui 
Saad. Questi aveva preso pai 
te anche al fallito colpo di 
Stato dello scorso settembre 
Secondo il quotidiano Al Sa-
linfa, il fuggiasco sarebbe ri
masto ferito nei combatti
menti di venerdì. 

Radio Cairo ha dal canto 
suo annunciato che aerei da 
ncognizione egiziani hanno 
avvistato e fotografato ieri 
una decina di veicoli da tra
sporto ed alcune Land-Rovers 
che si dirigevano dalla Libia 
verso il Sudan nella regione 
del Djebel Queinat. 

E ' stato annunciato osgi 
che il governo sudanese ha 
richiamato il suo ambasci.) 
lore in Libia. I>a notizia e 
stata immediatamente posta 
m relazione con i recenti san
guinosi avvenimenti, anche se 
per ora non e stata indicai.» 
alcuna motivazione per il ri
chiamo del diplomatico 

I! bilancio del fallito < oipo 
di Stato e. in termini di vite 
umane, assai pesante: alme
no trecento persone sono mor 
te e altrettante sono rimaste 
fenie UH televisione ìan<-..i 
appelli ai donaton di sangue-
perche si rechino agli ospe
dali della capitale). 

I>e cifre sono date stamane 
dal quotidiano di Khartum 
AI Saliamo, il quale precisa 
che tra le vittime vi sono :1 
o p o della sanila militare. 
gen. Hussein Abdeìrahman 
Aishallay. ed il capo dei ser
vizi d'informazione, gen. Mo 

J hamed Yahia Munwar. I. 
| giornale riferisce inoltre (he 
j in diverse case della cannale-
ì e stata sequestrata una gran

de qiant i ta d'armi, in part;-
I Nelle sedute di len e di ogei | 
j sono anche intervenuti oltre al r o : a r e m K r a e '-annon: an.i-
. responsabile del FLN algenno i carro. 
. Chenf Messaadia. e al delegato j Finora non «; hanno preci 

dell'OLP. i delegati de! Movi- | sazioni ne sulla natura e s.i-
mento nvoluzionano giordano. . ^ esecuton del tentativo di 
del Comitato uni iano per la c o # p o d l S ; a ! o n c s : i ] l l r i o n . 
democrazia in Iran, del Movi 

ROMA 4 luglio i rnento per l'indipendenza delle 
Il i n d a c o d, Fiano Roma- /S?1* ̂ " "" f ; ««eirirlanda. del-

no. Stefano Paladini, ha e- I K f ? ^ - i r w Z , H ^ « W 5 ' **'•' 
spresso ieri, a nome della | ' A N C dell Afnca del Sud. de.-
Ammmist razione comunale. 
sohdaneta con lo scultore e 
pittore iraniano Reza Olia, al 
quale l'ambasciata dell'Iran a 
Roma ha mi ra to nei giorni 
scorsi il passaporto. 

Reza Olia nsiede e lavora 
da anni a Fiano Romano. Il 
sindaco, insieme alla solida
rietà con Olia, ha espresso 
condanna « del regime dello 
Scià per questo nuovo atto 
repressivo compiuto nei suoi 
confronti, e per la barbara 
uccisione di patnoti iraniani » 
compiuta negli ultimi tempi 
dalla Savak. la polizia segre
ta dello Scia, a Teheran e in 
altre località dell'Iran. 

Io Swapo della Namibia, del
la Sinistra nvoluzionana bolt-
viana. dei Montoneros dell'Ar
gentina e al tn. Anche il mo
lo delle società multinaziona
li è stato esaminato in una 
apposita commissione. Questa. 
e stato annunciato, prosegui
rà i suoi lavon anche dopo 
la conferenza e terrà una sua 
prossima riunione a Milano 
per preparare, entro il prossi
mo anno, un seminano inter
nazionale sulle società multi
nazionali e sui loro rapporti 
con i governi nazionali e i sin
dacati 

Giorgio Migliardi 

tua dei mercenari che \ i a-
vrebbero partecipato, ne sai 
Paesi che. a quanto dichia
rato ieri sera dal Presidente 
Nimeiry. avrebbero appoggia
to e finanziato il tentativo se
dizioso. 

Stamane, per la pnma vol
ta dopo due giorni, la vita a 
Khartum ha npreso il suo 
corso normale: nelle strade 
vi e il solito traffico di vei
coli e pedoni. ì negozi hanno 
riaperto i battenti e negli uf
fici pubblici e pnvati e ri
presa l'attività. 

I servizi d'informazione su
danesi danno notizia di mes
saggi di appoggio che giun
gono a Nimeiry da ogni par
te del Paese. 

stesso capo della polizia ari 
ordinare le sanguinose re-
pJ&Lsioni di meta giugno con
tro cortei di .studenti afri
cani inermi, appellandosi al
le forze di sicurezza perchè 
usassero « ogni mezzo a loro 
disposizione» e agissero »<sen-
za riguardo verso le persone>>. 
« L'msurrezione di gnigno nel 
nostro Pae.se — dice più 
avanti il documento - - ha 
poeto una volta ancora la 
questione centrale della no
stra lotta, la questione cioè 
de! trai lerimento del potere 
politico della minoranza fa-
.•>ci.sta e razzista alla maggio
ranza democratica e antiraz-
/.ìsta ». Ricordando quindi le 
motiva/ioli' delle manifesta
zioni contro l'introduzione 
dell'afrikans nelle scuole 
africane, il documento affer
ma che u srli .studenti hanno 
dile.so e sostenuto la posizio
ne del movimento di libera
zione del nostro Paese per 
un d°mocratico, progressivo 
ed umano sistema educativo 
in un democratico, progres
sivo ed umano Sud Africa. 
Ecco il perche della sete di 
sangue del regime di Vorster 
nei confronti di bambini di 
sarmati. al lrontati con armi 
prodotte in F r a n a » . Belgio. 
Gran Bretagna. Stati Uniti, 
Israele e Sud Africa ». 

Più avanti il documento 
dcll'African National Con-
gress ricorda che « la storia 
della colonizzazione del no
stro popolo e una storia 
scritta col sangue di milioni 
di neri » e che anche ,< ades
so ci at tendiamo che il re-
Kime di Vorster intensifichi 
la repressione e la persecu
zione dei patrioti del nostro 
Paese. Già centinaia di com
patrioti sono stati incarcera
ti. Una volta ancora il nu
mero dei detenuti nelle pri
gioni di Vorster salirà dram
maticamente. La stessa in
surrezione di giugno fu pre
ceduta da un'ondata repres 
siva diretta contro l'Airican 
National Congress e le al tre 
forze democratiche. Altri 
membri del nostro movimen
to sono caduti vittime del
l 'attuale ondata di arresti 
Altri come Joseph Mdluli so
no stati assassinati. Il mi
nistro razzista della giusti
zia ha ammesso che oltre 
90 detenuti sono morti nel 
corso del 1975 ». 

L'ANC attacca duramente 
anche i dirigenti collaborazio
nisti dei Bantustan. le riservo 
nelle quali Pretoria vuol co 
stringere l'intera popolazione 
aliicana. 

« I leader dei Bantustan — 
afferma infatti il documento 
— che hanno chiesto al popo
lo di "rimanere calmo", hanno 
compiuto un tradimento. Una 
volta ancora hanno fatto di 
loro stessi i rappresentanti del 
regime oppressore contro il 
popolo oppresso ». Il docu
mento respinge e denuncia, 
quindi la decisione del « par-
'iinuiiio bianco » di nominare 
una commissione d'inchiesta 
Mi'.ia insurrezione di giugno. 
- F.' -o!o \m mezzo — si leg-
^i - - col quale il regime raz-
zisti spera di guadagnare 
lenito Non dobbiamo farci il
lusioni. Nessuna commissione 
di inchiesta, nessun incontro 
tra Vorster e i rappresentanti 
dei Bantustaiis. il segretario 
di S'ato degli Stati Uniti, Kis-
smger. potrà risolvere il pro
blema centrale posto da tutto 
il popolo del nostro Paese: 
il trasferimento del potere po
litico dalla minoranza alla 
maggioranza L'insurrezione 
di giugno ha dimostrato con-
cr'-iamento che il popolo tut
ti i nr-ri e bianchi, nfiuta il 
reuiTT» bianco di minoranza. 
l a \.)*>nta del popolo è sta
vi f-D-c-s-i m termini mequi-
w.-.ioi.t nelle strade di So-
v.cio e altrove E' obiettivo 
dell Ali.i .in National Congress 
.'.-in frarc che questa volon
tà inolili, che l'insurrezione 
di giugno continui fino alla 
sua conclusione vittonosa » 

L'ANC ritiene che la vitto
ria sia « più vicina oggi di 
quanto non Io fosse nel pas
sato Anni di lavoro incessan
te nel Pae«=e da parte dell'A-
lncan National Congress — af
ferma infatti - - e delle altre 
forze democratiche lo hanno 
reso possibile. L'indipendenza 
«Ci Mozambico e dell'Angola 
sotto la direzione, rispettiva
mente. di Frehmo e MPLA, e 
altri cambiamenti in Africa e 
nel mondo, hanno contnbuito 
in mode» decisivo a questo 
processo. In questa situazione 
l'Afr.can Nat.onal Congress 
e p:u che mai deciso a rad
doppiare ì suoi sforzi per ab
battere ii regime dell'apar
theid ». 

Il documento termina quin
di nvo.gendo « un appello a 
tutti i popoli del mondo per
che accrescano il loro soste
gno al nostro movimento e al
la nostra causa. Rivolgiamo 
questo appello a tutti gli ami 
ci della nostra nvoluzione in 
Afnca. Asia e America Latina. 
ai Paesi socialisti e alle forze 
democratiche del mondo im-
penaiista. Ci nvolgiamo an 
che a tutti coloro che sono 
stati ingannati dalla propa
ganda di Vorster. convinti che 
ogni altra soluzione sia impos
sibile. E* un compito urgente 
per tutti ì democratici pren
dere nota dei collaboraton 
del regime criminale di Vor
ster. Tutti gli sforzi devono 
essere diretti a costnngerc i 
governi e le compagnie mul
tinazionali dell'Europa occi
dentale. dell'America del Nord 
e de! Giappone a rompere i 
loro legami con ti Sud-Africa 
razzista. La campagna inter
nazionale per il rilascio senza 
condizioni dei pngionien poli
tici de\e acquistare nuovo vi
gore ed urgenza ». 
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